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Il centro allagato ieri mattina 
Nonci saranno né il pubblico, alla ce- 
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Impegno di Draghi 
«Non vogliamo 
far salire le tasse» 


Chiuse le consultazioni con i partiti. Oggi le parti sociali 
«Errori dell'Ue nei contratti con le case farmaceutiche» 


Alessandro Barbera /ROMA 


Mario Draghi ha una buona pa- 
rola per tutti. Alla Lega spiega 
che le tasse non saliranno, al 
Partito democratico promette 
«un sistema fiscale progressi- 
vo», ai Cinque Stelle un gover- 
no «ambientalista». E poi c'è il 
Cavaliere. Per lui, che di que- 
sta soluzione fu sponsor ben 
prima di Matteo Renzi, si trat- 
ta del «coronamento di un so- 
gno». «Ti sei preso una bella 
gatta da pelare», gli sussurra 
fra gomitate e pugnetti Co- 
vid-free. Il secondo giro di con- 
venevoli e consultazioni è fini- 
to. Ora per Mario Draghi viene 
il difficile, la cosa che più im- 
porta ai partiti: assegnare le 
poltrone del suo governo. Mat- 
teo Salvini vorrebbe esserne 
parte, i grillini anche, ilPd non 
ha ancora deciso. Oggi l'ex 
banchiere centrale sarà impe- 
gnato tutta il giorno con impre- 
se e associazioni (dai sindaci a 
Greenpeace passando per Con- 
findustria e sindacati) poi sarà 
il momento delle decisioni. Il 
Quirinale vorrebbe il giura- 
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come punto 
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di governo 
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Bene il presidente 
sul fisco 
progressivo 

eil rifiuto 

della cultura 

dei condoni 


mento dei ministri nel 
week-end, perché ciò permet- 
terebbe a un governo nella pie- 
nezza dei poteri di varare il de- 
creto presidenziale di proroga 
del blocco di mobilità fra Re- 
gioni. Se Draghi avesse biso- 
gno di più tempo, l’onere spet- 
terebbe all’esecutivo in carica, 
quello di Giuseppe Conte. In 
mezzo c'è unostacolo: il gradi- 
mento degli elettori Cinque 
Stelle attraverso la piattafor- 
ma Rousseau. Ilvoto era previ- 
sto per domani e giovedì, po- 
trebbe slittare a venerdì. Una 
spada sulla testa di Draghi, 
messa ad arte dai grillini per 
avere garanzie sulle poltrone. 
Se si dovesse giudicare lo 
stato dell’arte dal clima emer- 
so dalle consultazioni ci sareb- 
be di che essere ottimisti. Salvi- 
ni esce dal secondo incontro 
con Draghi più che disponibi- 
le, conl’aria di chi si vuol lascia- 
re alle spalle l’esperienza so- 
vranista. Salvini ha di fronte a 
sé un’opportunità imperdibi- 
le: contribuire alla nascita di 
un governo di responsabilità 
nazionale con la prospettiva, 
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Nuova giornata di consultazioni politiche per il presidente del Consiglio incaricato Mario Draghi 


IL MONDO DELLE BANCHE 


Gli elogi all’ex presidente Bce 
Nagel: «Uno dei migliori del Paese» 


Dopo Carlo Messina, nume- 
ro uno di Intesa SanPaolo, 
ieriè statala volta di Alberto 
Nagel, amministratore dele- 
gato di Mediobanca. Dal 
mondo bancario, per il pre- 
sidente del Consiglio incari- 
cato, Mario Draghi, arriva 
un endorsement deciso. Per 
guidare il governo, ha detto 
l’addiPiazzetta Cuccia, «si è 
resa disponibile la candida- 
tura di una delle migliori 
persone che il paese ha 
espresso» e «il nostro 
spread si può contenere a 
unlivello pari o al di sotto di 


quello spagnolo o portoghe- 
se». Servono riforme su 
istruzione, Pubblica ammi- 
nistrazione, rapporto Sta- 
to-Regioni, bassa produtti- 
vità e crescita: «una lunga li- 
sta», ha aggiunto Nagel au- 
gurandosi che «Draghi ven- 
ga messo in condizioni di 
operare». Ieri, per Draghi, si 
è espresso anche il Finan- 
cial Times. Il quotidiano del- 
la City ha dedicato un lungo 
approfondimento all’Italia, 
che ora è in grado di «fare i 
compiti a casa» richiesti 
dall’Unione europea. 


fra un anno, di essere il leader 
di una destra responsabile. Du- 
rante l’incontro con Berlusco- 
ni l'ex banchiere centrale dà 
soddisfazione alle ragioni di 
quella che fino a ieri era l’oppo- 
sizione: ammette che sui con- 
tratti alle case farmaceutiche 
la Commissione europea «ha 
fatto errori», ammette che la 
gestione commissariale di Do- 
menico Arcuri può fare molto 
«meglio di così». Evoca il “mo- 
dello inglese”, «tanto fallimen- 
tare nella gestione della pande- 
mia quanto efficace nella pre- 
disposizione del piano vaccina- 
le». Dice che «occorre fare uno 
sforzo logistico», «introdurre 
una piattaforma digitale nazio- 
nale», un “callcenter” naziona- 
le perle prenotazioni. Ammet- 
te che «occorre ridurre il cari- 
co fiscale sul lavoro», promet- 
te «un tavolo per la riduzione 


Grillo chiede un nuovo ministero della "transizione ecologica". La Lega vuole "Moda e Turismo" 


Economia, Scuola e Giustizia ai tecnici 
E Di Maio punta a tenere la Farnesina 


ILDOSSIER 


Niccolò Carratelli /ROMA 


onsi è parlato di no- 

mi, durante il secon- 

do giro di consulta- 

zioni, ma di ministe- 
ri sì. Anche da aggiungere a 
quelli esistenti. Come quello 
della Transizione ecologica, 
proposto da Beppe Grillo e 
«valutato con attenzione» da 
Mario Draghi, almeno a senti- 
re Vito Crimi. Una via di mez- 
zotra Infrastrutture e Ambien- 
te, i5 stelle ci vedrebbero be- 
ne Stefano Patuanelli. Salvi- 


ni, invece, è tornato sull’idea 
del ministero «Moda e Turi- 
smo», per occuparsi del made 
inItaly, eha chiesto alpremier 
incaricato di recuperare il mi- 
nistero per la Disabilità, a gui- 
da leghista nel governo giallo- 
verde. 

Draghi ha ascoltato e preso 
nota, stando bene attento a 
non promettere nulla. Lo sche- 
ma, che probabilmente giove- 
dì pomeriggio andrà a sotto- 
porre al presidente Mattarel- 
la, è in continuo aggiornamen- 
to. Vuole l’ultima parola su 
ogni nome e, a dispetto degli 
appetiti politici, vuole affida- 
re i ministeri di spesa più pe- 


santi a figure tecniche, per 
quanto possibile di sua fidu- 
cia. E il caso del direttore gene- 
rale di Bankitalia, Daniele 
Franco, o della professoressa 
Lucrezia Reichlin, già capo 
della ricerca economica della 
Banca centrale europea. Il pri- 
mo all’Economia, la seconda 
alla Sviluppo economico? Ab- 
binamento possibile, anche 
se per il Mise resta l’ipotesi 
dell’ex direttore generale di 
Confindustria, Marcella Pa- 
nucci. Poi ci sono Carlo Cotta- 
relli e Tito Boeri, per le Infra- 
strutture e per il Lavoro. Tutti 
nomi concreti, ma ce ne sono 
due che lo sono di più: l’ex pre- 


sidente della Corte Costituzio- 
nale, Marta Cartabia, per la 
Giustizia, e la ministra dell’In- 
terno uscente, Luciana Lamor- 
gese, per un bis al Viminale. 
Di matrice tecnica sarà anche 
il ministro dell’Istruzione, 
con il professor Patrizio Bian- 
chi, già assessore in Emilia Ro- 
magna e coordinatore degli 
esperti del ministero. 

In uno scenario di questo ti- 
po, cosa resta ai partiti? Innan- 
zitutto, le possibili conferme: 
Roberto Speranza alla Salute 
(Leu), Luigi Di Maio agli Este- 
ri (M5s), Lorenzo Guerini alla 
Difesa (Pd), Dario Franceschi- 
ni ai Beni Culturali (Pd). Poi i 


IL TOTOMINISTRI 


Luciana Lamorgese (Interni) 


Roberto Speranza (Salute) 


Marta Cartabia (Giustizia) 


Daniele Franco (Tesoro) 
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delle tasse sulle persone fisi- 
che». L’aveva fatto anche Con- 
te, e le parole — fino a prova 
contraria - non costano nulla. 
Salvini vorrebbe diventare 
ministro. Si dice ambirebbe 
all'agricoltura. Anche i Cinque 
Stelle vorrebbero propri mini- 
stri. Nicola Zingaretti è più cau- 
to, non è entusiasta all'idea di 
sedersi attorno allo stesso tavo- 
lo di governo con ministri le- 
ghisti. Un esponente del cen- 
trodestra che chiede di non es- 
sere citato fa una previsione: 
«Draghi avrà ministri essen- 
zialmente tecnici, e i partiti sce- 
glieranno vice e sottosegreta- 
ri, come accadde con Dini». 
Avremo la risposta a questa 
previsione solo nel week-end, 
quando l’ex presidente della 
Bce sarà salito al Quirinale per 
sciogliere la riserva. Dalla com- 
posizione del governo si intui- 
rà il suo orizzonte temporale. 
«Durerà il tempo necessario a 
superare la crisi», profetizza il 
Cavaliere. Draghi, che sull’ar- 
te del realismo ha costruito 
enormi successi, si accontente- 
rebbe di chiudere la trattativa 
sul Recovery Plan, completare 
rapidamente la campagna vac- 
cinale, firmare la prossima leg- 
ge di bilancio. L'orizzonte di 
Salvini è al massimo un anno, 
il tempo necessario a eleggere 
il prossimo presidente della 
Repubblica. Dopo di allora per 
lui verrà il tempo delle urne, 
che conta di conquistare alla 
guida del centrodestra. Per 
questo non vuole di sentir par- 
lare di riforma elettorale. La 
scena che si consuma all'uscita 
delle delegazioni è eloquente. 
Mentre il leader Pd Nicola Zin- 
garetti invoca «una riforma in 
senso proporzionale», il segre- 
tario della Lega lo stronca: 
«Non mi pare un argomento 
che appassiona gli italiani. 
Spero non siain agenda». — 
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probabiliingressi, come Anto- 
nio Tajani agli Affari europei 
(FI) e Giulia Bongiorno alla 
Pubblica amministrazione 
(Lega). Traileghisti resta pro- 
babile un coinvolgimento di 
Giancarlo Giorgetti, mentre 
per Forza Italia ci sarà anche 
una donna, una delle due ca- 
pogruppo, Anna Maria Berni- 
ni e Maria Stella Gelmini, op- 
pure Mara Carfagna. Per il 
Partito democratico in campo 
il vicesegretario Andrea Or- 
lando e, forse, una delle due 
vicepresidenti, Anna Ascani e 
Debora Serracchiani. Italia Vi- 
va schiera Ettore Rosato o Te- 
resa Bellanova, per i centri- 
sti-europeisti i nomi più spen- 
dibili sono quelli di Emma Bo- 
nino e Carlo Calenda. 

E ovvio che non entreranno 
tutti e non è nemmeno detto 
che quelli che entrerannolo fa- 
ranno dalla porta principale, 
visto che la partita seguente 
sarà dedicata a viceministri e 
sottosegretari. — 
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Il fondatore del M5S a sorpresa nella Capitale. Slitta il voto sulla piattaforma Rousseau 
«Ho detto a Draghi che la Lega non deve entrare perché non capisce nulla di ambiente» 


Grillo vaa Romae fissa i paletti 
Veto su Salvini, garanzie sui nomi 


IL RETROSCENA 


Ilario Lombardo /RoMA 


lragionamento di Beppe 

Grillo, a un certo punto 

del pomeriggio, è stato 

questo: «Non faccio vota- 
re gliiscrittia suo favore e poi 
lui mi fa un governo tutto tec- 
nico». Meglio aspettare e rin- 
viarelavotazione sulla piatta- 
forma Rousseau che era stata 
annunciata per oggi, con ter- 
mine domani alle 13, e che re- 
sta adalto rischio per sosteni- 
tori di Mario Draghi. L’annun- 
cio arriva con un video del co- 
mico, registrato agli uffici del- 
la Camera dopo il confronto 
con il premier incaricato, e 
ha un duplice scopo. Fissare 
precisi paletti e ottenere quel- 
le garanzie necessarie, per 
Grillo, a persuadere gli iscrit- 
ti al blog che votare sì al go- 
verno del banchiere non sarà 
unascelta sbagliata. Il fonda- 
tore del Movimento vuole far 
pesare la maggioranza relati- 
va che i grillini rappresenta- 
no in Parlamento e chiede a 
Draghi tre cose: che si assu- 
ma un impegno pubblico su 
quanto promesso durante i 
colloqui coni 5 Stelle, che as- 
sicuri l'indicazione politica 
su alcuni ministeri, e che fac- 
cia in modo di tenere fuori 


«Pensavo fosse 
un banchiere 
di Dio e invece 
è un grillino» 


dall’esecutivo Matteo Salvi- 
ni. La dice proprio così: «Per 
prima cosa gli ho detto che 
non deve esserci la Lega, per- 
ché sull'ambiente non sono 
in grado, e lui mi ha risposto 
“vediamo vediamo”». 

Tutto si tiene nella strate- 
gia di Grillo e ora rende mol- 
to più complicata la trattati- 
va di Draghi. Effettivamente, 
a Montecitorio, dove il comi- 
co è arrivato a sorpresa per 
guidare la delegazione del 
MS5S anche al secondo giro di 
consultazioni, tra gli staff dei 
partiti circolava la notizia 
che Draghi stesse pensando a 
una squadra di ministri tutti 
tecnici. I politici verrebbero 
dirottati alle seconde fila, dai 
vice ai sottosegretari. Non 
che ci siano state conferme a 
questa ipotesi dalla viva voce 
del banchiere: Draghi si è li- 
mitato a pochissimi cenni co- 
me quando il confronto con il 
MSSsiè inoltrato sulla propo- 
sta di un superministero del- 
la Transizione ecologica, un’i- 
dea che Grillo ha trasformato 
inuna bandiera da fissare nel 
nuovo governo. L’ex presi- 
dente della Banca centrale 
europea si è fatto trovare 
pronto: aveva studiato il mo- 
dello già esistente in Francia 


Il fondatore dei 5Stelle Beppe Grillo dopo il secondo giro di consultazioni a Palazzo Chigi 


I VOTI PRECEDENTI SU ROUSSEAU 


Voto su Rousseau 
del 18 maggio 2018 


«Contratto per il governo 
del cambiamento 
tra M5S e Lega» 


Si 
94% 


44.796 


votanti 


e dice di aver già avviato del- 
le verifiche per provare ad 
adattarlo inItalia. I due scher- 
zano, si concedono qualche 
battuta, Draghilo chiama l’E- 
levato, il nomignolo che il co- 
mico usa suse stesso, ma non 
basta. 

Dopo l’incontro, Grillo evi- 
ta nuovamente le domande 
dei giornalisti e torna a riunir- 
si conlo staff del M5S. La riu- 
nione dura a lungo. Raccon- 
tano che il comico non sia 
completamente soddisfatto 
dalle rassicurazioni di Dra- 
ghi, sul Recovery plan («la ba- 
se sarà quella del governo 
Conte») e sulle politiche am- 
bientali poste in cima all’a- 
genda. Teme che offrendogli 
il pacchetto di consenso de- 
gli attivisti costretti a votare 
sul blog suo favore, possa poi 
mettere in un cassetto le pro- 
messe. Così registra un video 
per raccontare com'è andata 
e, allo stesso tempo, inchio- 


Voto su Rousseau 
del 3 settembre 2019 


«Governo insieme a Pd, 
presieduto 
da Giuseppe Conte» 


Si 
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votanti 
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dare il premier incaricato a 
quanto detto nella stanza del- 
le consultazioni e ai compli- 
menti rivolti ai 5 Stelle. «Mi 
aspettavo un banchiere di 
Dio, invece è un grillino—rac- 
conta Grillo - Gli ho proposto 
di iscriversi al meet up. Ha 
detto che abbiamo cambiato 
la politica. Che il Reddito di 
cittadinanza è una grande 
idea e che noi abbiamo fatto 
un miracolo, ha detto che il 
reddito ci vuole. Mi ha dato 
ragione su tutto. Adesso per 
dire se Draghi finge o non fin- 
ge, aspetterei le sue dichiara- 
zioniin pubblico». 

Cosa vuole dire Grillo? Se- 
condo una fonte ai vertici del 
MSS per capire il senso della 
sua operazione bisogna senti- 
re con attenzione cosa dice 
quando fa riferimento alla 
proposta del ministero della 
Transizione ecologia, che do- 
vrebbe fondere Ambiente, 
Energia e Sviluppo economi- 


co, per filtrare gli investimen- 
ti verso aziende ecologica- 
mente sane. Grillo parla di 
tre persone che dovranno 
convergere su quel ministe- 
ro: «Uno scelto da noi, due 
scelte da lui». Il garante del 
MS5S vuole assicurarsi una 
parte politica della composi- 
zione del governo. Il gruppo 
è spaccato, la base degli attivi- 
sti storici iscritti al blog fra- 
stornata. E vero che Alessan- 
dro Di Battista e il pugno di ir- 
riducibili sono passati dal No 
alla fiducia all’astensione e 
che non andranno via dal 
M5S come avevano detto, 
ma il voto per la prima volta 
potrebbe rappresentare 
un’incognita. Soprattutto 
perché l'opzione dell’asten- 
sione, che esiste in Parlamen- 
to, e che vorrebbero aggiun- 
gere “Dibba” e Davide Casa- 
leggio, potrebbe non esserci. 
Si dovrà scegliere tra il sì e il 
no. Con potenziali effetti a 
sorpresa: una scissione per 
esempio nascerebbe al con- 
trario, se dovesse prevalere il 
no, tra i tanti parlamentari 
che hanno già digerito il so- 
stegno a Draghi. Certo, mol- 
to dipenderà da come sarà 
confezionato il quesito e il vi- 
deo di Grillo indubbiamente 
serve a orientare la decisio- 
ne. Il rinvio del referendum 
diretto su Rousseau è l'arma 
politica più forte che ha il 
MS5S. Draghi dovrà esprimer- 
si sulle richieste del Movi- 
mento e soppesare anche il 
costo del veto su Salvini, ilve- 
ro ostacolo a una designazio- 
ne nei ministeri che non sia 
solo di super esperti. — 
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ILCASO 

Il piano Dibba 
Un Vaffa Day 
on line e poi 
l'astensione 


ROMA 


Io speriamo che... mi asten- 
go. Volendo parafrasare il 
titolo di un celebre libro se 
ne potrebbe fare lo slogan 
di battaglia dell’armata di 
Dibba. La fronda guidata 
da Alessandro Di Battista re- 
sta contro «il governo delle 
banche» di Mario Draghi, 
«il preferito delle élite», or- 
ganizzando ieri sera un 
“Vaffa Day 2021” su Zoom 
con l’obiettivo che sia con- 
templata anche l’astensio- 
ne trale opzioni sulla piatta- 
forma Rousseau. 

Il primo V day fu 18 set- 
tembre 2007, quando Bep- 
pe Grillo in piazza Maggio- 
re a Bologna irruppe nella 
scena politica italiana per 
proporre un Parlamento pu- 
lito. Lo scopo delV daydi ie- 
ri sera invece era molto più 
prosaico: poter scrivere 
“nonso”alreferendumonli- 
ne in cui gli iscritti al M5S 
decideranno l’appoggio o 
meno alnuovoesecutivo. 

Barbara Lezzi, ministra 
per il Sud nel governo gial- 
loverde del Conte, fedelis- 
sima di Dibba, spiega così l’i- 
dea dell’astensione: «Ci 
consentirebbe piena liber- 
tà di valutare ogni provvedi- 
mento presentato in Parla- 
mento e saremmo più capa- 
cidiincidere sulle scelte del 
governo». Lo stesso Di Batti- 
sta, intervistato da Andrea 
Scanzi su Fb, rivela cosa c'è 
dietro la strategia dell’a- 
stensione: «Non entrare 
nel governo vuol dire avere 
più potere per certi versi: se 
stai dentro è più complesso 
denunciare le porcate». 

Nella compagnia di giro 
di Dibba ci sono almeno 
una ventina di parlamenta- 
ri, tra questi anche Laura 
Granato, Raphael Raduzzi, 
Andrea Colletti, Alvise Ma- 
niero e Elio Lannutti. «Il 
MS5s non può accettare di 
stare al governo conla Lega 
e, ancora di più, con Berlu- 
sconi», tuona Lezzi. Concet- 
to ripreso da Di Battista per 
evocare la scissione: «Mi da- 
rebbe molto fastidio vedere 
ministri del Movimento se- 
dersi accanto a quelli di For- 
zaItalia. Mi auguro che que- 
stascelta nonsi faccia, in ca- 
so contrario rifletterò su 
quello che dovrò fare io». 

Stare dentro o stare fuo- 
ri. E il dilemma che attana- 
glia Dibba fin dall'inizio del- 
la carriera politica. Dopo il 
primo mandato ha lasciato 
il Palazzo per viaggiare e 
scrivere. Con Salvini era a 
suo agio, ma col Pd prima e 
con l’uomo del “whatever it 
takes” ora proprio non ci 
sta. Sempre a Scanzi confi- 
da di dissentire con Grillo 
per la svolta pro Draghi: 
«Ma gli sarò sempre ricono- 
scente, la mia stima nei 
suoi confronti è immuta- 
ta», dice. «La battaglia con- 
tinua, non mene vado». — 

LU. MON. 
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Ì La crisi di governo 


IL CARROCCIO 


Salvini: «Pronto 

a fare il ministro» 
La mossa di Matteo 
agita dem e 5 Stelle 


I motivi che hanno portato il leader della Lega nel governo 
«Stop al sistema elettorale proporzionale e via ai cantieri» 


Amedeo La Mattina /ROMA 


Matteo Salvini non vuole met- 
tere in difficoltà Mario Draghi. 
Non vuole imporre la sua pre- 
senza nella squadra di gover- 
no. L’incubo di Zingaretti e 
compagni è quello di trovarsi 
accanto, gomito a gomito con 
il «sequestratore di migranti», 
l’autore del decreto sicurezza, 
l’amico di Orban, Trump, Pu- 
tin. Beppe Grillo che addirittu- 
raha chiesto al presidente inca- 
ricato di scaricare il Carroccio. 

Allora il «lupo nero» non sta 
premendo nelle interlocuzio- 
ni parallele che sta portando 
avanti Giancarlo Giorgetti. A 
patto che non entrino nemme- 
no gli altri capi di partito per- 
ché, altrimenti, sarebbe un’u- 
miliazione. Ma se glielo chie- 
dono? «Allora la partita me la 


gioco, non sto in panchina a 
guardare gli altri e criticare se 
qualcosa non funziona. Se mi 
venisse chiesto di dare il mio 
contributo per quelle che sono 
le mie competenze, non mi ti- 
rerei indietro». Questo lo dice 
durante il programma tv «Fuo- 
ri dal coro». Poi in privato con- 
fida che la squadra di governo 
si conoscerà un’ora prima di sa- 
lire al Quirinale. «Draghi farà 
ditesta sua». 

Salvini non può accettare la 
“conventio ad excludendum” 
della Lega che i sondaggi dan- 
no stabilmente al primo posto. 
Non accetta l’intimazione di 
Grillo, del M5S con cui ha go- 
vernato per un anno. Dice che 
nonhanno forse capito l’appel- 
lo del capo dello Stato. «Noi lo 
abbiamo colto in pieno. E con- 
fermiamo il nostro atteggia- 


mento costruttivo e responsa- 
bile, e che non ci porta a parla- 
re di ministeri e a non mettere 
veti su nessuno. È incredibile 
invece — attacca il leghista — 
l’atteggiamento di Grillo e dei 
Cinque Stelle che chiedono mi- 
nisteri e vorrebbero imporre al 
professor Draghi un governo 
senza la Lega. Non è questo 
che ha chiesto Mattarella e che 
serve all'Italia. Noi andiamo 
avanti tranquilli: prima ilbene 
dell’Italia e poi gli interessi dei 
partiti». 

Gli altri, gli alleati-coltelli, 
per giustificare il fallimento 
del Conte due e ter, nonché la 
convivenza con il sovranista e 
Berlusconi (i 5S sono nel pani- 
co) veicolano veline tipo «Sal- 
vini è diventato europeista e 
dovrà sostenere un program- 
ma di sinistra». E il leghisti ri- 


Il leader della Lega Matteo Salvini 


spondono che è tutto da vede- 
re quanto di sinistra sarà. Ma 
per Salvini non si tratta di ap- 
piccicare pezzetti di program- 
macomese fosse una vera coa- 
lizione. Dicono, anche Giorgia 
Melonilo ha detto, fanno nota- 
reileghisti, «ah, la flattaxvela 
scordate». Nella Lega sono in 
pochi a pensare di poter otte- 
nere la flat tax con questo go- 
verno. «Quando vinceremo la 
faremo. Adesso — spiegano nel 
Carroccio — dobbiamo esserci 
nel governo per evitare la de- 
crescita infelice, avviare i can- 
tieri delle infrastrutture, farri- 
partire l’edilizia e il turismo». 
Salvini vede un Draghi prag- 


matico, concreto: «Questi si- 
gnorisiilludono di poterlo ma- 
nipolare». 

Altro che super ministero 
della Transizione ambientale 
di cui parlano i grillini, se que- 
sto vorrà dire accentrare tanti 
poteri e deleghe, comprese 
quelle dello Sviluppo economi- 
co. Soprattutto se dovesse an- 
dare nelle manidi «uno dei tan- 
ti incompetenti di M5S». «Da 
questo punto di vista sono tran- 
quillo - osserva Salvini — per- 
ché Draghi ha un approccio 
non ideologico sull'ambiente. 
Non è un caso che abbia citato 
il modello del Ponte Morandi. 
Questo significa abbattere pa- 


Zingaretti «entusiasta» del programma prenota due posti nel governo. Resta lo spettro Lega 


E ora il Pd brinda all’agenda di Draghi 


ILRETROSCENA 


Carlo Bertini / ROMA 


e entra nel go- 
verno, Salvini 
lo fa gratis», 


scherza uno dei 
big con Nicola Zingaretti, 
mentre la delegazione dem 
esce dal portone di Montecito- 
rio dopo avervisto Mario Dra- 
ghi. Il premierinfatti nel gran- 
de salone delle consultazioni 
fa risuonare una musica che i 
demè come una marcia trion- 
fale. Anche perché molte di 
queste liete note compaiono 
nelle 26 pagine di proposte 
consegnate al professore co- 
me contributo. Certo Draghi 
noncita lo ius culturae, ma gli 
investimenti pubblici sì, così 
come un fisco progressivo, 
sulmodello tedesco. 
Scorrendo gli appunti presi 
ascoltando Draghi da uno dei 
partecipanti al summit, si ca- 
pisce perché i dem siano entu- 
siasti: «Governo europeista, 
prospettiva di una maggiore 
integrazione e cessione di so- 
vranità dell’Italia, giudizio po- 
sitivo del passato». E ancora: 
atlantismo, «stiamo da quella 
parte, senza se e senza ma», 
«avere una lente ambientale 


su tutto», «posti di lavoro con 
investimenti pubblici». Fisco 
progressivo, niente flat tax, 
niente condoni. Un program- 
ma talmente gradito, che alla 
fine Zingaretti e compagni 
escono «non soddisfatti, ma 
entusiasti». Come se il pre- 
mier avesse scritto le sue note 
apposta per loro. «Abbiamo 


Nicola Zingaretti, segretario del Pd; dietro la dem Valentina Cuppi 


apprezzato l'approccio cultu- 
rale e strategico - commenta 
ilsegretario—la visione, chia- 
ra garanzia di serietà e autore- 
volezza. Confermiamo la no- 
stra fiducia» 

C'è una sola nube (anzi 
due) a oscurare il sol dell’av- 
venire: la figura di Matteo 
Salvini, che vuole entrare co- 


me ministro nel governo. E 
questo sarebbe un bel proble- 
ma. Perché la foto di gruppo 
con «l’uomo nero» non an- 
drebbe giù a militanti ed elet- 
tori. Seconda nota dolente, il 
dibattito sul congresso inter- 
no: pure se tutti nel Pd (com- 
presa la minoranza di Gueri- 
ni) concordano che si debba 
tenere a giugno dopo le am- 
ministrative, il congresso in- 
fiamma gli animi. Tanto da in- 
durre Romano Prodi (anche 
se le ultime assise si sono te- 
nute due anni fa) a strattona- 
re il segretario, perché «un 
partito che non fa un congres- 
so a livello popolare per tanti 
anni perde il rapporto con il 
popolo». E questo dopo aver 
sentito Zingaretti dire che «il 
congresso non deve essere 
un assillo da marziani», che 
«il partito ora è più unito che 
mai» e che «discuteremo in fu- 
turo ma ora siamo vicini alla 
vita delle persone». 

Ora bisogna concentrarsi 
sul governo. Con Draghi, il Pd 
nonfa cennoallasquadra. Zin- 
garetti rimarca che «un’even- 
tuale esperienza con la Lega 
non cambia il fatto che siamo 
e saremo forze alternative. 
Per questo non abbiamo mes- 
soveti». Ma al chiuso del Naza- 
reno, ivertici democratici ana- 


lizzano i contraccolpi di stare 
al governo non solo con la Le- 
ga, ma conla presenza ingom- 
brante di Salvini. Il leader Pd 
nonsarebbe contrario a entra- 
re nell’esecutivo, ma tirerebbe 
un sospiro di sollievo se Dra- 
ghi scegliesse una compagine 
senza leader di partito. Ma an- 
che su questo punto non fa 
pressioni sul premier. «Non ab- 
biamo affrontato il tema del 
contributo con personalità del 
Pdnel futuro governo. Ne par- 
leremo quando avremo chia- 
ro quale sarà l’impianto che il 
professore avanzerà». 

Nei loro conciliaboli, idem 
prevedono che sarà un gover- 
no con due ministri a testa 
per i partiti maggiori ed uno 
periminori: in modo da riem- 
pire circa la metà delle caselle 
(22 ministeri), mentre l’altra 
metà sarebbe appannaggio di 
tecnici. E sulle due caselle 
dem, già si profila una tenzo- 
neatre, con Dario Franceschi- 
ni, Lorenzo Guerini e Andrea 
Orlando pronti a giocarsi una 
partita da cui uno di loro sa- 
rebbe escluso. E questo avreb- 
be di sicuro contraccolpi nel 
partito, visto che il primo è il 
capodelegazione, il secondo 
guida la truppa parlamentare 
più numerosa, il terzo è vice 
segretario a capo della sini- 
straPd. 

Tensioni che possono solo 
acuire i veleni in un partito 
che dopo la pandemia comin- 
cerà — ufficialmente — un per- 
corso congressuale, che prati- 
camente è già ben avviato.— 
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stoie, lungaggini, andare oltre 
il codice degli appalti. Anche 
sul fisco, la Lega è consapevole 
che la flat tax non potrà passa- 
recon questa maggioranza». 

Ma Draghi ha promesso un 
tavolo di confronto su questi 
temi e il teorico leghista della 
flat tax, Armando Siri, è con- 
vinto che a quel tavolo non è 
detto che questa proposta ven- 
ga scartata: «Se il presidente 
Draghileggerà la nostra propo- 
sta, potrà verificare che rispet- 
tail principio della progressivi- 
tà dalla Costituzione». 

Salvini, però, non vuole 
guerre di religioni. Gli basta 
che Draghi abbia assicurato 
che non aumenterà in nessun 
modo le tasse. «Non vediamo 
l’ora di partire. Speriamo che 
nessuno si metta di traverso». 
Si aspetta che Draghi limi le un- 
ghie agli ambientalisti che fer- 
manoicantieri («se parte l’edi- 
lizia e i 700 cantieri creiamo 
un milione di posto di lavoro») 
e impediscono la costruzione 
termovalorizzatori che trasfor- 
mano i rifiuti in energia. Sono 
tanti i motivi che lo portano al 
governo. Uno di questi è ferma- 
reil proporzionale. 

Il Pdei5S puntano a questo 
sistema elettorale per scardi- 
nare il centrodestra, nel pre- 
supposto che Fi si liberi dei so- 
vranisti, e l’intesa Pd-M5S pos- 
sa vincere. Peri leghisti è sem- 
pre il classico conto sballato 
della sinistra. Con questa mag- 
gioranza il proporzionale non 
passerà mai. «Riporterebbe l’- 
talia indietro di 30 anni», ha 
detto ieri l’ex ministro dell’In- 
terno. Meglio che rimangano 
il Rosatellum e i collegi unino- 
minali dove il centrodestra po- 
trebbe fare strike. Almeno nei 
sognidi Salvini. — 
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IL GRAFFIO 


POST 
COMUNISTI 
SU MARTE 


FRANCESCA SCHIANCHI 


ILE governo con l’av- 
versario storico Ber- 
lusconi, va bene dai, non 
è mica la prima volta. 
ConilMSS, quello che de- 
finiva con sprezzo i dem 
«Pidioti>? Fatto pure 
quello. Ora ci sarebbe 
questa novità di un gover- 
no allargato alla Lega. E 
il Pd cosa fa? Lunghe se- 
dute di autocoscienza? 
No, comincia a discutere 
di congresso. Mica di co- 
sa voglia dire governare 
con il Salvini dei porti 
chiusi, ma di come sosti- 
tuire il segretario. Roba 
da marziani, hadetto ieri 
Zingaretti. Che è parte in 
causa, visto che il sostitui- 
bile è lui. Ma ha colto un 
punto: noi quisulla Terra 
vorremmo capire come 
si mette d’accordo chi è 
perloius culturae con chi 
ha fatto i decreti sicurez- 
za. Perle solite guerre fra- 
tricide cè tempo. — 


Sottocosto 


DALL'11 AL 20 FEBBRAIO 2021 


*Sottocosto dall’ 11 al 20 Febbraio per i pv aperti domenica 14 Febbraio 2021, Sottocosto dall'11 al 22 Febbraio per i P.V. chiusi domenica 14 e 21 Febbraio 2021. 
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\' Lacrisidi governo 


I dem regionali 
si schierano 
con Zingaretti 

«No al congresso» 


Per gli esponenti Pd sarebbe incomprensibile alimentare 
tensioni interne. «La priorità adesso è sostenere Draghi» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Sì al governo Draghi, no a un 
congresso per cambiare il se- 
gretario nazionale, anche se 
nell’area exrenziana affiora in- 
soddisfazione per la linea se- 
guita da Nicola Zingaretti. I 
dem del Friuli Venezia Giulia 
seguono l’ultimo giorno di con- 
sultazioni del premierincarica- 
to e il sostegno è così pieno, 
che la battaglia per il Conte ter 
sembra lontana già anni luce. 
Sul piano locale, la linea la 
detta il segretario Cristiano 
Shaurli: «E il momento della 
responsabilità e dell’ascolto 
del richiamo del presidente 
Mattarella. Draghi darà una 
convinta base europeista e spe- 
ro che nessuno giochi partite 
di convenienza». Per il dem 
friulano, invece, il congresso 
di cui si parla in questi giorni 
«è l’ultima cosa di cui ha biso- 
gno la parte progressista del 
paese: posso capire che, come 
dice Zingaretti, in una fase 
nuova sia necessario declinare 
un nuovo programma, ma 0g- 
gi non abbiamo bisogno di un 
congresso che si tramuti maga- 
riinricatti perottenere ruoli». 
La deputata Debora Serrac- 
chiani condivide: «Ora la prio- 
rità sono piano vaccinale, sani- 
tà e ripresa economica. Poi ver- 
rà il momento della discussio- 
ne e dell’elaborazione politi- 
ca, perché dobbiamo tenere 
conto di un quadro profonda- 
mente mutato». L’ex governa- 
trice non usa la parola congres- 
so, «perché non possiamo ap- 
parire chiusi dentro i nostri ri- 
ti». Il giudizio su Zingaretti è 


enna 
IPROTAGONISTI 


IN'ALTO CRISTIANO SHAURLI,, A DESTRA 
NICOLA ZINGARETTI E FRANCESCO RUSSO 


«È il momento 

della responsabilità e 
dell'ascolto 
alrichiamo fatto 

dal presidente 
Mattarella» 


«L'ultima cosa di cui 
ha bisogno la parte 
progressista 

del Paese è creare 
occasioni per 
alimentare ricatti» 


positivo: in piena crisi il segre- 
tario è stato «pragmatico: fin- 
ché è stato possibile lavorare 
su una maggioranza gialloros- 
sa, l’ha fatto; quando le condi- 
zioni sono cambiate radical- 
mente, ha fatto subito suo l’ap- 
pello di Mattarella e aperto la 
strada al governo Draghi». 
Draghi piace ogni giorno di 
più al Pd. La senatrice Tatjana 
Rojc ne sottolinea «la capacità 
d’ascolto, la grande visione e 
unprogramma basato su rifor- 
me, economia, lavoro e 
green». Bene quindi il nuovo 
corso, anche a costo della con- 
vivenza con la Lega, perché 
«Serve un sostegno ampio per 
portare il paese fuori dalle sec- 
che». Quanto a Zingaretti, Ro- 
jc ci ha parlato quando è stata 
invitata a spostarsi nel gruppo 
dei Responsabili: «Abbiamo 
un po’ navigato a vista dopo es- 
sere stati presi alla sprovvista, 
madi congresso parleremo a fi- 
ne legislatura, quando riflette- 
remo su quanto abbiamo fatto 
e sulla situazione del paese». 
Abocciare Zingaretti è inve- 
ce il capogruppo in Consiglio 
regionale Diego Moretti: «Va 
bene la tattica in politica, ma 
ditattica non si può morire, di- 
cendo prima no e dopo sì al 
M5s, minacciando le elezioni 
epoiaccettando Draghi. Il con- 
gresso serve per dare nuova 
forza alprogetto Pd. Ilsegreta- 
rio ha cercato di tenere assie- 
me tutti, ma il suo consigliere 
Bettini vorrebbe fare di noi la 
gamba sinistra del centrosini- 
stra. Il Pd deve tornare alla sua 
missione riformista. Bonacci- 
ni? Ottimo profilo, ma presie- 


dere una Regione è impegno 
non da poco». Moretti si conso- 
la con Draghi: «Non c'era altra 
speranza dopo il fallito tentati- 
vo del Conte ter. Ha già fatto il 
miracolo di far diventare Salvi- 
ni europeista, ma vedremo 
quanto durerà, vista la sua as- 
soluta inaffidabilità». 

Quella per l’ex governatore 
della Bce è un’ovazione. Fran- 
cesco Russo è «orgoglioso che 
sia una persona come lui a pre- 
siedere il G20. Sarà una bom- 


ba atomica del sistema politi- 
co:laLegaè già diventata quel- 
la di Giorgetti, il travaglio del 
MSs è sotto gli occhi di tutti e 
anche il Pd dovrà ridefinire la 
sua identità, dopo averla sacri- 
ficata per dare un governo all’T- 
talia. Niente congressi però. 
Sarebbe incomprensibile, 
mentre l’Italia si dà un gover- 
no d’unità nazionale». Per Ro- 
berto Cosolini, «Draghi farà be- 
ne edera l’unica risposta auto- 
revole all'emergenza, che sa- 


prà gestire senza perdere di vi- 
sta la costruzione del futuro e 
ilsuperamento di nodi struttu- 
rali che esistevano anche pri- 
ma del Covid. Il Pd ha dimo- 
strato il senso di responsabili- 
tà che è nella sua genetica e 
che ha consentito a Renzi ope- 
razioni spregiudicate, sapen- 
do che grazie a noi non si sareb- 
be votato. Zingaretti? Può non 
avere il magnetismo, ma ha ri- 
dato serenità al Pd e sopporta- 
to responsabilità pesanti come 


CINQUESTELLE 


Menis va contro il Governo 
alla vigilia del voto su Rousseau 


ILCASO 


TRIESTE 


i dice vicino alle posizio- 
ni intransigenti di Ales- 
sandro Di Battista, ma 
assicura che non c'è vo- 
lontà di uscire dal Movimento. 
Il grillino Paolo Menis ufficia- 
lizza la contrarietà al governo 
Draghi in vista del voto su 
Rousseau. Menis resterà però 


nel partito qualunque sarà l’e- 
sito e sosterrà la corsa grillina 
alle comunali, anche se le due 
possibili candidate sono favo- 
revoli alle larghe intese. 
Quello di Menis è un lungo 
sfogo che ripercorre la storia 
dalle elezioni dal 2018. «In 
campagna elettorale — scrive 
su Facebook- Di Maio andava 
sostenendo che il M5s avrebbe 
presentato una squadra di go- 
verno monocolore. Propagan- 
da elettorale: scontrandosi 


con la realtà, “perilbenedel- 
Paese” il capo politico fece na- 
scere il governo gialloverde, fa- 
cendo ingoiare i primi rospi al 
nostro elettorato». Poi la fase 
giallorossa: «Il Matteo felpato 
— continua il grillino—staccò la 
spina e, “perilbenedelPaese”, 
nacqueil governo conil centro- 
sinistra: altri rospi». 

Ora si apre il terzo capitolo: 
«Il Matteo arabo fiorentino 
aveva deciso di far fuori Conte 
enonostante tutto, “perilbene- 


delPaese”, abbiamo riaperto 
la porta. Ora, “perilbenedel- 
Paese”, qualcuno si appresta 
ad avallare un governo mine- 
strone. Draghi è persona com- 
petente e non dubito della sua 
svolta keynesiana, ma ha rap- 
presentato privatizzazioni sel- 
vagge e austerità, che il M5s 
ha sempre combattuto». Alla 
luce di tutto ciò, «il mio voto su 
Rousseau sarà negativo», scri- 
veil consigliere comunale vici- 
no al ministro Stefano Patua- 
nelli, convinto invece dell’al- 
leanza con il Pd e prudente- 
mente schierato per la svolta 
draghista. Ma per Menis, «è 
ora di dire basta e non deroga- 
re nuovamente ai nostri prin- 
cìpi. Questa volta, “perilbene- 
delPaese”, lasciamo fare a 
quelli che finora hanno distrut- 
to. Concentriamole forze a or- 


—— 

ICRITICI 

A DESTRA IL TRIESTINO PAOLO MENIS 
CON ALESSANDRO DI BATTISTA 


All'orizzonte non c'è 
comunque nessun 
addio al movimento 
«L'impegno per le 
comunali a Trieste 
non è in discussione» 


ganizzarci sui territori e recu- 
perare credibilità». 

La presa di posizione non 
sembra tuttavia destinata a in- 
cidere sulla vita dei grillini trie- 
stini. Menis dice di sentirsi «vi- 
cino alle posizioni di Di Batti- 
sta», ma assicura che «l’obietti- 
vo è far bene alle comunali». 


Nessuna uscita, quindi, a pre- 
scindere dal voto. Menis so- 
sterrà Elena Danielis o Alessan- 
dra Richetti, dopo che Cristina 
Bertoni si è tirata indietro pro- 
prio contro la gestione grillina 
della crisi. E se Danielis si è già 
espressa per il nuovo governo 
per salvaguardare i milioni del 
“pacchetto Trieste”, anche Ri- 
chetti è per Draghi: «E in gioco 
il bene della nazione: non che 
la situazione mi piaccia, per- 
ché l’epilogo del governo Con- 
te è difficile da accettare da- 
vanti alla politica vecchio stile 
di Renzi. Ma i nostri al gover- 
no hanno la visione completa 
eho piena fiducia, anche se so- 
no scelte difficili e chiedo con 
forza che siano difese le cose 
costruite dal Movimento». — 
D.D.A. 
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il governo col M5s. Non va 
cambiatoil segretario, ma ride- 
finito il profilo del Pd: sarei 
prudente a dire che il futuro è 
l’alleanza coni grillini, mentre 
il sistema politico si sta trasfor- 
mandoradicalmente». 

La sinistra dem appoggia il 
segretario che, spiega Cateri- 
na Conti, «ha tenuto insieme 
gruppi parlamentari e partito. 
Ciò non significa che non ser- 
va una discussione interna, 
perché la pandemia ci obbliga 


a una nuova stagione». E fra 
gli ex renziani, il vicesegreta- 
rio Paolo Coppola prevede che 
«sulla linea ci interrogheremo 
quando la pandemia sarà sot- 
to controllo, ma Zingaretti sta 
gestendo bene». Coppola però 
si gode soprattutto Draghi: 
«Non c'era soluzione migliore, 
meglio anche del Conte ter. Io 
ho molte aspettative, ma ve- 
diamo come agirà il nuovo go- 
verno». — 
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TATIANA ROJC 


Navigare a vista 


Con il segretario Zingaretti 
la senatrice triestina Tatiana 
Rojc ha parlato in occasione 
del passaggio nel gruppo dei 
Responsabili di Palazzo Ma- 
dama quando ancora si di- 
scuteva di Conte ter: «Abbia- 
mo un po' navigato a vista 
dopo essere stati presi alla 
sprovvista, ma di congresso 
- afferma - parleremo a fine 
legislatura, quando riflettere- 
mo su quanto abbiamo fatto 
e sulla situazione del pae- 
se». 


DIEGO MORETTI 


Le critiche 


Peril capogruppo in Consiglio 
regionale, «di tattica non si 
può morire, dicendo prima no 
edopo sì alM5s, minacciando 
le elezioni e poi accettando 
Draghi. Zingaretti ha cercato 
di tenere assieme tutti, ma il 
suo consigliere Bettini vorreb- 
be fare di noi la gamba sini- 
stra del centrosinistra. Il Pd 
deve tornare alla sua missio- 
ne riformista. Bonaccini lea- 
der? Presiedere una Regione 
è già impegno non da poco». 


ROBERTO COSOLINI 


La genetica 


Secondo Roberto Cosolini, 
<il Pd ha dimostrato il senso 
di responsabilità che è nella 
sua genetica. Zingaretti? 
Può non avere il magneti- 
smo, ma ha ridato serenità 
alPde sopportato responsa- 
bilità pesanti come il gover- 
no col M5s. Non va cambiato 
il segretario, ma ridefinito il 
profilo del Pd: sarei prudente 
a dire che il futuro è l'allean- 
za con i grillini, mentre il si- 
stema politico si sta trasfor- 
mandoradicalmente». 


L'analisi dell'ex forzista Fitto, ora eurodeputato di Fratelli d'Italia 
«In vista delle amministrative l'obiettivo comunque è restare uniti» 


«Berlusconi sbaglia 

a ripetere lo schema 
del patto del Nazareno, 
le differenze contano» 


L’INTERVISTA 


Marco Ballico/TRIESTE 


e larghe intese non 
gli sono mai piaciu- 
te. Sul patto del Naza- 
reno finì pure per 
rompere definitivamente 
con Forza Italia. Non sor- 
prende dunque che Raffaele 
Fitto, presidente della Pu- 
glia prima dell’era Vendola, 
ministro per gli Affari regio- 
nali del governo Berlusconi 
dal 2008 al 2011, alungo uo- 
mo pesante del partito azzur- 
ro, non abbia cambiato idea 
da europarlamentare di Fra- 
telli d’Italia, co-presidente 
del gruppo dei Conservatori 
eRiformisti europei. 
Fitto, l'adesione di Berlu- 
sconi e poi pure di Salvini 
alla soluzione Draghi le ri- 
corda l’intesa con Renzi? 
«Le cronache dell’epoca so- 
no piene di mie dichiarazio- 
ni di forte perplessità sul pat- 
to del Nazareno. Non c’è dub- 
bio che siamo davanti a una 
situazione che si ripropone. 
Con convinzione analoga mi 
schiero dalla parte della coe- 
renza». 
Stavolta si trova in linea 
conilsuo partito. 
«La linea di chi agisce per 
mantenere forte il legame 
con gli elettori. Senza mette- 
re il naso in casa d’altri, l’im- 
pegno è ora quello di spiega- 
re alla gente le nostre posizio- 
ni chiare, oneste, lineari». 
All’ennesimo strappo 
all’interno della coalizio- 
ne, sarà più complicato ri- 
trovare coesione quando 
sitornerà alle urne? 
«Mi auguro di no. Se le di- 
chiarazioni che ascolto sono 
sincere, alle amministrative 
saremo ancora uniti, alterna- 
tivi al centrosinistra o alla 
nuova alleanza Pd-M5s. Tut- 
tavia, il problema dell’imba- 
razzo non sarà certamente 
nostro, ma di chi, con sini- 
rà a breve a governare l’Ita- 
lia». 
Pronti a “perdonare” Lega 
eFi? 
«Il nostro obiettivo rimane 
quello di liste di centrode- 
stra unite per dare un buon 
governoaicittadini». 
Vista dall'Europa, come 
giudica la decisione di affi- 
darsi all’ex presidente del- 
laBce? 
«Non è in discussione la figu- 
radi untecnico di riconosciu- 
to valore. La questione è il 
suo governo». 
Meglio altri tecnici o i poli- 
ticicome ministri? 


RAFFAELE FITTO 
GIÀ GOVERNATORE DELLA PUGLIA 
ORA EUROPARLAMENTARE 


«A lasciarmi 
perplesso è la moda 
dell'unanimismo 
Tutti insieme, anche 
se non si capisce 
bene per che cosa» 


«Il problema 
dell'imbarazzo non 
sarà certamente 
nostro, ma di chi si 
ritroverà in squadra 
con forze distanti» 


«Il problema è più generale. 
Eriguarda la presenza di for- 
ze politiche con posizioni cul- 
turali, programmatiche e va- 
loriali opposte tra loro. Non 
capiamo come possa funzio- 
nare il tentativo di metterle 
insieme. Siamo comunque 
responsabili e sosterremo i 


provvedimentivalidi». 

Che cosa la lascia più per- 
plesso? 

«La moda pericolosa dell’u- 
nanimismo. Tutti insieme, 
ma non si capisce bene per 
che cosa. Non è chein Cdmo 
in Parlamento i partiti po- 
tranno dimenticare storia, 
valori, punti di riferimento. 
Una prospettiva preoccupan- 
te viste le macerie lasciate 
dal governo uscente tra le 
enormi carenze del piano 
vaccinale, 150 miliardi di in- 
debitamento di “spesa catti- 
va” eun Recovery plan che di 
fatto non esiste. I protagoni- 
sti di questa implosione si ri- 
troveranno con i nemici di 
sempre. Preferiamo la via 
della coerenza». 

Quanto potrà durare que- 
sta esperienza di governo? 
«Difficile prevederlo. Ma la 
nostra posizione sulle urne è 
nota. Hannovotato negli Sta- 
ti Uniti, in Portogallo, vote- 
ranno in Olanda, in Israele, 
in Germania. E voteremo pu- 
reinItalia, alle amministrati- 
ve e alle regionali della Cala- 
bria. Servono anchele politi- 
che. Prima possibile». — 
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Ì La crisi di governo 


Cala il gelo sulla proposta per la scuola 
«Un errore stare in aula tutto giugno» 


Sindacati contro il piano Draghi: soluzione semplice a un problema complesso. «Come se finora non sia stato fatto nulla» 


Flavia Amabile /ROMA 


Toni freddi, parole di circo- 
stanza se non di evidente cri- 
tica hanno accolto l’idea del 
presidente incaricato Mario 
Draghi di estendere le lezio- 
ni almeno fino alla fine di 
giugno. Come d’altronde so- 
nostate accolti in passato al- 
tri tentativi di questo tipo. 
«Le parole di Draghi la- 
sciano perplessi — sostiene 
la segretaria dello Snals, El- 


vira Serafini — nell’afferma- 
re che l’anno scolastico deb- 
ba proseguire, mostra di da- 
re per scontato che nulla fi- 
noadoggisia stato fatto, an- 
nullando con un colpo di 
spugna tutto il lavoro di me- 
si e comunicando alle fami- 
glie e agli alunni la sensazio- 
ne che quanto finora costrui- 
to insieme non rappresenti 
nulla, anzi, sia stata una me- 
ra perdita ditempo». 

Anche Madalena Gissi, se- 


gretaria generale della Cisl 
scuola, avverte: «La scuola 
è stata aperta», quindi «se bi- 
sogna rimodulare, bisogna 
capire perché; se si pensa ai 
ragazzi con difficoltà, a chi 
ha avuto problemi di con- 
nessione, a chi appartiene a 
ceti deprivati e così via. E 
chiaro che la valutazione va 
fatta da parte delle scuole 
per valutare quali possono 
essere gli interventi. Abbia- 
mo ancora 4 mesi per inter- 


venire, quindi si può inizia- 
re subito un percorso inte- 


grativo». 
Francesco Sinopoli, segre- 
tario generale della 


Flc-Cgil: «Il tema delrecupe- 
ro degli apprendimenti esi- 
ste e siamo pronti a discuter- 
ne, mala soluzione non può 
essere il prolungamento ge- 
neralizzato del calendario, 
che appare una soluzione 
semplice ad una situazione 
invece complessa e variega- 


ta». La risposta — prosegue — 
«non può che essere la valo- 
rizzazione dell'autonomia 
scolastica». Per il segretario 
della Uil Scuola Pino Turi 
«una proposta estempora- 
neaè unanon-proposta». 
L'eventuale allungamen- 
to del calendario scolastico 
è una decisione che però va 
presa affrontando anche il 
nodo della maturità da cui 
dipende il numero di profes- 
sori di cui le scuole potran- 


no disporre nel mese di giu- 
gno per lezioni e progetti: 
siamo a febbraio ma la crisi 
di governo ha portato a un 
rallentamento nella decisio- 
ne della modalità di svolgi- 
mento. I Cinque Stelle sono 
a favore di un colloquio sul 
modello dello scorso anno, 
mentre il Pd vorrebbe una 
prova scritta di italiano, ol- 
tre all’orale. Nel frattempo 
gli studenti aspettano. — 
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LE VOCI 


La preside: «Il lavoro fatto in questi mesi va considerato» 
«Devono decidere i singoli istituti 
ma la Dad non è stata la serie B» 


Raffaella 
Massacesi, 
preside 


«È stato l'argomento più discusso 0g- 
gia scuola— ammette Raffaella Mas- 
sacesi, preside del liceo Montale di 
Roma. E non solo nel 
suo istituto, in ogni 
istituto oggi si è par- 
lato a lungo dell’idea 
del presidente incari- 
cato Draghi di fare le- 
zione anche tutto il 
mese di giugno. «E 
sempre positivo 
quando c’è interesse 
intorno alla scuola — 
prosegue la dirigen- 
te-enonhoregistra- 
to pregiudiziali da 
parte degli insegnanti a lavorare an- 
che a giugno, lo fanno già. C'è però 
da considerare che è già stato fatto 
tanto lavoro in questi mesi, non vor- 
remmo che si finisse per considerare 
la didattica a distanza una didattica 


di serie B. È didattica a tutti gli effetti 
convalutazione e programmazione e 
tutto quello che accompagna la didat- 
tica in presenza. In questi giorni, du- 
rante gli scrutini, i docenti hanno fat- 
to un bilancio dei programmi, non si 
sono registrate gravi carenze. Posso- 
no esistere invece istituti con realtà 
diverse che a giugno avranno necessi- 
tà di recuperare. E il recupero potreb- 
be per esempio riguardare soltanto 
la socialità e non gli apprendimenti. 
Le situazioni, quindi, possono essere 
molto differenti e richiedono inter- 
venti altrettanto differenti. Penso 
che sia importante lasciare alle scuo- 
le la facoltà di valutare i propri biso- 
gni e mettere in campo la soluzione 
più adeguata altrimenti si rischia di 
fare in modo che un’operazione nata 
con le migliori intenzioni non abbia 
efficacia», conclude la dirigente. — 
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La docente: «Tornati in aula, i ragazzi erano commossi» 
«Il programma sara terminato 
e noi prof saremo esasperati» 


Raffaella 
Soldà, 
insegnante 


«Mi sembra che come primo approc- 
cio conla scuola sia quello sbagliato — 
commenta Raffaella Soldà professo- 
ressa dell’Istituto di 
Istruzione Superiore 
Algarotti di Venezia. 
«E come dirci non 
avete fatto nulla fino- 
ra, bisogna recupera- 
re. Io però non ho 
perso una sola ora di 
lezione dall’inizio 
dell’anno. E non so- 
lo, siamo sempre sta- 
tiin presenza eccetto 
a gennaio quando la 
Regione ha deciso 
che le superiori dovevano rientrare 
in presenza il primo febbraio. Questo 
però non vuol dire che non abbiamo 
fatto nulla, vuol dire che abbiamo 
continuato a fare lezione a distanza. 
Ora siamo in presenza. Quandoci sia- 


moritrovati in classe, perla prima vol- 
ta ho visto i lucciconi negli occhi dei 
miei studenti nel rivedermi però il 
rientro è stato duro: stiamo lavoran- 
do con metà classe in presenza e me- 
tà a distanza. E pesante. Eora vorreb- 
bero farci continuare così anche a giu- 
gno? Non servirebbe a nulla, per quel- 
la data avremo svolto il programma, 
verificato gli apprendimenti acquisi- 
ti. Farci prolungare le lezioni signifi- 
ca solo aumentare il senso di frustra- 
zione per chi sta lavorando. Noi inse- 
gnanti siamo già abbastanza esaspe- 
rati, stiamo facendo i salti mortali per 
tenere insieme la baracca eppure con- 
tinuiamo a essere considerati quelli 
che da un anno sono in vacanza. Sa- 
rebbe preferibile che prima di adotta- 
re l'ennesima riforma ci si informi su 
come funziona la scuola». — 

F.AMA. 
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La rappresentante dei genitori: a giugno si può stare in aula 


«Facciamo laboratori e progetti 
I nostri ragazzi vanno risarciti» 


Angela Nava 
del Coordi- 
namento 
dei Genitori 
Democratici 


Andare a scuola a giugno? Sarebbe un 
bel segnale, sostiene Angela Nava, pre- 
sidente del Coordinamento Genitori 
Democratici. «In ge- 
nere le perplessità so- 
no legate alle pessi- 
me condizioni dell’e- 
dilizia scolastica però 
a giugno il caldo non 
è ancora insopporta- 
bile, si può stare in 
classe. Oltretutto le 
scuole dell’infanzia 
chiudono il 30 giu- 
gno, questa data è un 
appuntamento sim- 
bolico già maturato 
nelle abitudinidegliitaliani». 

In realtà da parte di chi lavora nelle 
scuole i toni utilizzati per commenta- 
re la proposta sono molto diversi. An- 
gela Nava ricorda che per chi appartie- 
ne al Coordinamento Genitori Demo- 


cratici «iragazzi non vanno recuperati 
marisarciti. Si può pensare non a lezio- 
ni vere e proprie ma a iniziative da 
adottare da parte delle scuole nella lo- 
ro autonomia. Si possono organizzare 
laboratori o seguire altri progetti. Le 
scuole hanno tante risorse, sanno co- 
me utilizzare la loro creatività. Sareb- 
be però importante avere scuole aper- 
te fino al 30 giugno e dare a ragazze e 
ragazzi un luogo dove ritrovarsi. Sia- 
mo poi sicuri che il vecchio calendario 
scolastico, quello a cui siamo abituati, 
sia il migliore? Non coincide con nes- 
suno dei calendari delle nazioni a noi 
contigue, cambiarlo potrebbe essere 
un progetto a lungo termine da pren- 
dere in considerazione. E, comunque, 
misembra importante che un banchie- 
re abbia messo la scuola al primo po- 
sto ela consideri uninvestimento». — 

F.AMA. 
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La studentessa: molti si noi stanno in città, bene andare 


«Preferisco la classe alle vacanze 
abbiamo già perso troppo tempo» 


Anita 
lacovelli, 
studentessa 
diseconda 
media 


Andrea Joly 


Rivedere il calendario nelle scuole e 
assumere più docen- 
ti per combattere l’ab- 
bandono scolastico. 
Le idee sulla scuola 
di Mario Draghi piac- 
ciono ad Anita Iaco- 
velli, studentessa di 
seconda media che 
dalle piazze di Tori- 
noè diventata simbo- 
lo della protesta an- 
ti-Dad da novembre 
ad inizio 2021: «Con 
i docenti non ne ab- 
biamo ancora parlato, ma dal mio 
punto di vista andare a scuola fino al 
30 giugno quest'anno è un’ottima co- 
sa. Potremmo recuperare il program- 
ma inevitabilmente perduto dai ral- 
lentamenti della Dad, che già in que- 


ste settimane di scuola in presenza 
stiamorincorrendo. Sono felice dell’i- 
dea di stare più in classe anche se si- 
gnifica rinunciare a una parte delle va- 
canzeconinonni». 

Il prolungamento delle lezioni sco- 
lastiche oltre i termini previsti insom- 
manonincontra ostilità: «Molti di noi 
stanno comunque in città. E poi sareb- 
be una prova per allinearci con quelli 
che succede fuori dall'Italia: se lo fan- 
no gli altri, possiamo anche noi». 
Neanche avere meno tempo peri com- 
piti spaventa? «Spesso si rimandano 
comunque a fine luglio e agosto. Io, 
se li inizio a giugno, ho bisogno di ri- 
farli ad agosto perché qualcosa mi di- 
mentico». Sulla scuola in presenza di 
oggi ci sono solo sorrisi: «Anche i miei 
compagni che avevano paura mi sem- 
brano felici. C'è molta più interazio- 
ne, questa è di nuovo scuola». — 
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L'ASSESSORE 


«Servono spazi anche per la maturità» 


Alessia Rosolen premette che l'accordo non può essere che nazio- 
nale. Ma apre il ragionamento su una scuola che si allunga per qual- 
che settimana inmodo da recuperare quanto perso in tempo di pan- 
demia, con tanta didattica a distanza e un po' meno lezioni in pre- 
senze da inizio novembre. «Vista la situazione, è senz'altro un'ipo- 
tesi da prendere in considerazione», afferma l'assessore all'Istru- 
zione. Fermo restando che la competenza è statale, «e dunque cre- 
do ci sia bisogno di un provvedimento normativo che consenta alle 
Regioni di prolungare il calendario scolastico oltre il limite dei giorni 
fissato inlegge».Esenza dimenticare che «si tratta di scavare spa- 
zitra esami delle medie e di maturità». Le possibili barricate dei sin- 
dacati? «La scuola ha fatto molto per adeguarsi, ma la riflessione è 
necessaria. Anche valutando se non sia meglio allargare la platea 
dei corsi di recupero a un maggior numero di studenti o anticipare di 
unpaio di settimane l'avvio del prossimo anno scolastico». 


LA DIRIGENTE SCOLASTICA 


«Non conviene, ci sono già i recuperi» 


«Nella nostra regione credo che si possa ipotizzare l'allungamento 
dell'anno scolastico solo per le superiori, rimaste più a lungo con la 
didattica a distanza - commenta Teresa Tassan Viol, presidente re- 
gionale del Consiglio nazionale presidi -. C'è da dire però che la scuo- 
la ha lavorato molto, non si è mai perso tempo, a mio avviso, che sia 
quindi necessario da recuperare. Inoltre già in passato gli istituti su- 
periori spesso sfruttavano il mese di giugno per effettuare recuperi, 
per gli studenti più in difficoltà. Si poterebbe utilizzare lo stesso me- 
se anche per chi, a causa della Dad, magari ha sofferto di più, o per 
dare spazio a quelle attività che a distanza non è stato possibile or- 
ganizzare, come l'educazione fisica. Ma in ogni caso - sottolinea - ar- 
rivare fino a luglio non mi sembra un'opzione fattibile, fa caldo, la 
scuola incrocerebbe l'avvio della stagione turistica. Insomma prose- 
guire troppo a lungo non sarebbe utile. Prima di preoccuparci trop- 
po però, aspettiamo di capire se davvero cosa accadrà». 


IRDLÌ 


IL SINDACALISTA 


«Prima si affronti il nodo dei precari» 


«La Uil Scuola - sottolinea il sindacalista Ugo Previsti - si è sempre 
dichiarata disponibile al confronto con eventuali proposte del go- 
verno, con l'unica avvertenza che faccia parte di un progetto com- 
plessivo, che serva per mettere in sicurezza la scuola, a partire dal- 
la soluzioni della piaga del precariato che è il sintomo e non la cau- 
sa. E in alcune scuole - ricorda - i precari al momento raggiungono 
anche l'80% del totale. Serve mettere maniall'organico per trasfor- 
marlo strutturalmente. Abbiamo avanzato proposte da discutere, 
vedremo se verrà avviato un dialogo, che per noi è fondamentale. 
Le idee estemporanee, come il calendario scolastico prolungato, 
senza un piano di interventi da confrontare con i sindacati, signifi- 
ca tornare ad una narrazione vacua e inutile, che vorremmo fosse 
lasciata alle spalle. Senza dimenticare un altro problema - aggiun- 
ge - che molti dei precari presi per sopperire alle carenze di perso- 
nale dettate dal Covid-19, non sono ancora stati pagati». 


Suscita perplessità e qualche critica in regione 


la soluzione ipotizzata dal futuro premier 


Da Trieste a Gorizia 
l'idea non piace 


al ragazzi, 


ai presidi 


e alle famiglie 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


Al momento è solo un'ipotesi, 
tutta ancora da dettagliare. Ep- 
pure la proposta avanzata dal 
presidente del Consiglio incari- 
cato Mario Draghi, prolunga- 
re le lezioni di questo difficile 
anno scolastico per tutto il me- 
se di giugno, ha già iniziato ad 
agitare il mondo della scuola 
inFriuli Venezia Giulia. 

Sela numero dell’Ufficio sco- 
lastico regionale Daniela Bel- 
trame preferisce non entrare 
nel merito dell’iniziativa - non 
ancora, almeno -, l'assessore 
regionale all'Istruzione Ales- 
sia Rosolen si dice aperta alla 
riflessione sul tema. Pur ricor- 
dandola necessità di far convi- 
vere il prolungamento delle le- 
zioni con lo svolgimento degli 
esamiditerza media e di matu- 
rità, solitamente previsti a giu- 
gno. E invitando anche a pren- 
dere in considerazione una se- 
conda via: anticipare magari 
di qualche settimana la riaper- 
tura delle scuole a settembre. 

Sul fronte dei sindacati, per 
il momento, nessuna barrica- 
ta. Ugo Previti della Uil invita 
però anon sottovalutare il pro- 
blema degli organici e dei cari- 
chi di lavoro. Meglio , a suo pa- 
rere, affrontare prima altre 


questioni urgenti come il man- 
cato pagamento dei precari as- 
sunti per far fronte all’emer- 
genza Covid-19, o l'assenza di 
un piano organico per il perso- 
nale. 

Più apertamente scettica di 
fronte all’ipotesi prolunga- 
mento delle lezioni è invece Te- 
resa Tassan Viol, numero uno 
del Consiglio nazionale presi- 
di, secondo cui in classe que- 
stanno, almeno alle superiori, 
non si è comunque perso tem- 
po. Insistono sullo stesso tasto 
anche i rappresentanti degli 
studenti. Marco Iapel, iscritto 
al liceo classico triestino Pe- 
trarca, fa notare infatti come 
quest'anno, tra didattica e di- 
stanza e lezioni riprese in pre- 
senza, sia comunque sempre 
proseguito regolarmente. Nes- 
sun ritardo rispetto alla tabel- 
la di marcia, insomma, a detta 
dei ragazzi, a differenza di 
quanto accaduto lo scorso an- 
no dopo il lockdown. Contrari 
all’opzione del premier incari- 
cato, al momento, anche geni- 
tori e operatori turistici. I pri- 
mirivendicanoildiritto al ripo- 
so per i loro figli, i secondi te- 
mono che, con le scuole aper- 
te, salteranno molte vacanze 
prenotate a giugno. — 
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LO STUDENTE 


«Mossa inutile, non siamo in ritardo» 


Durante l'anno in corso gli studenti non hanno saltato lezioni, tutto 
si è svolto regolarmente, con un programma rispettato, sia a distan- 
za, sia quando si è potuto rientrare in classe. Così i ragazzi degli isti- 
tuti superiori commentano il possibile allungamento del calendario 
in estate. «Forse l'anno scorso, all'inizio della pandemia, quando ci 
sistava organizzando con la Dad edera tutto nuovo, qualcosa è sta- 
to inevitabilmente rallentamento, ma quest'anno - evidenzia Mar- 
co lapel, studente del liceo Petrarca di Trieste - non abbiamo perso 
tempo. Anzi. Abbiamo seguito tutti gli orari sia da remoto sia in pre- 
senza, non credo quindi ci sia nulla da recuperare quando sarà con- 
cluderemo le giornate regolari a scuola a giugno. Abbiamo sempre 
lavorato insieme agli insegnanti, senza mai perdere tempo. Vedre- 
mo se la notizia sarà confermata, in ogni caso - conclude - penso 
che finire a luglio non sia davvero necessario, perché di fatto il pro- 
gramma sarà gia completato, senza mancanze». 


IL GENITORE 


«Lasciamo tranquilli i nostri ragazzi» 


Anche molti genitori si dicono contrari alla novità e sperano 
che la proposta emersa in questi giorni, alla fine non si concre- 
tizzi, come spiega Paola Riccobon, mamma triestina di tre 
bambini. «Già adesso, con la mascherina, soffrono il caldo - 
racconta - figuriamoci nelle aule a fine giugno, quando le tem- 
perature di alzano e tanto. E poi non vedo il motivo di prolun- 
gare anche scuole come elementari o le medie che, a differen- 
za delle superiori, in pratica non sisono mai fermate. E anche 
dove si sono verificati casi di Covid-19, bambini o ragazzi so- 
no sempre stati seguiti con la didattica a distanza durante la 
malattia o durante la quarantena obbligatoria. Non hanno 
mai perso un giorno. E soprattutto - sottolinea - alla fine 
dell'anno hanno diritto a essere liberi, dopo mesi di restrizio- 
ni, in estate lasciamoli tranquilli, a giocare e a divertirsi. Final- 
mente». 


L'ALBERGATRICE 


«L'ennesima batosta per il turismo» 


Una scuola più lunga comporterebbe lo slittamento delle vacanze, 
che per molte famiglie iniziano proprio dopo gli ultimi giorni tra- 
scorsi da bambini e ragazzi in classe. «Sarebbe l'ennesima botta 
per il settore, che già ha sofferto e sta soffrendo molto - spiega 
senza mezzi termini Paola Schneider, di Federalberghi Fvg - capi- 
sco che l'istruzione è importante, ma lo è anche salvare luglio e 
agosto, mesi canonici per le ferie di genitori e figli. Mancherebbe 
una grossa fetta di prenotazioni. Probabilmente potremo avere 
quelturismo mordi e fuggi nelweek end, ma non la settimana inte- 
ra o quei 4 o 5 giorni che giustamente una famiglia si concede alla 
fine dell'anno. Sarebbe una perdita molto pesante in particolare - 
sottolinea - per le località di mare, che vivono proprio con i bambi- 
nieiragazzi. Senza dimenticare - dice - che anche giugno è un me- 
se molto buono, considerando che molti scelgono già di raggiunge- 
rele località balneari dopo l'ultimo giorno sui banchi». 
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Morto di Covid a 87 anni. Leader sindacale, poi segretario del Partito popolare, divenne presidente del Senato e sfiorò il Quirinale 


Franco Marini, dalla Cisl a Palazzo Madama 
Una vita di battaglie e di trattative infinite 


Paolo Festuccia/ROMA 


ene è andato senza cla- 
more, in silenzio. Nel 
gelo che solo una ma- 
lattia infida come il Co- 
vid con le sue complicanzio- 
ni può riservarti. Aveva 87 an- 
ni Franco Marini. Si era am- 
malato alla viglia di Natale. 
Sindacalista e politico, era 
tanto spigoloso e freddo di ca- 
rattere quanto generoso e tra- 
sparente. Era nato in Abruz- 
zo tra l'Aquila e la piana di Na- 
velli, dove la stretta di mano 
è più autentica di un contrat- 
to scritto. Suo Padre era ope- 
raio alla Snia Viscosa di Rieti. 
«Mia madre morì troppo gio- 
vane, «asciandomi un vuoto 
incolmabile», raccontava. 

Quella dell’ex segretario del 
Partito Popolare è una vita vis- 
suta tutta in prima persona: 
densa di battaglie, aneddoti, 
emozioni. Da ufficiale di com- 
plemento degli Alpini, «nella 
caserma Bressanone, la stessa 
che aveva ospitato Walter Bo- 
natti» ricordava, a segretario 
generale della Cisl e infine lea- 
der di partito, e presidente del 
Senato nel 2006. Incontri, co- 
mizi, collegi, gli scontri con al- 
leati e avversari, le trattative 
infinite. Tutte tessere di un mo- 
saico cominciato al liceo classi- 
co “Varrone” di Rieti, dove ave- 
va conosciuto la moglie Luisa 
D’Orazi al suo fianco per quasi 
mezzo secolo. 

Marini era un politico puro, 
tutta passione, con alleati fida- 
ti e avversari riconosciuti. Si 
racconta che non si alzasse dal 
tavolo senza una decisione ri- 
solutiva, a suo modo definiti- 
va anche nelle rotture. Severo 
e spigoloso, non era uomo da 
cerimonie e per questo si era 
beccato il nomignolo di lupo 
marsicano. Ultimamente par- 
lava poco di politica e molto 
più di vita. Parlava del nonno 
Franco, del figlio Davide delle 
sfide alla corsa campestre, ma 


\ YVik 


Franco Marini era nato a San Pio delle Camere, L'Aquila, il9 aprile 1933. In alto a destra una sua foto da presidente del Senato, carica ricoperta dall'aprile 2006 fino all'aprile 


2008. Inbianco e nero uno scatto del 1977 lo ritrae mentre parla al congresso della Cisl, l'organizzazione sindacale di cui è stato segretario dal 1985 fino al 1991 


anche di quella sua insegnan- 
te ebrea che dopo la licenza 
media convinse suo padre a 
iscriverlo al liceo (e nonall’isti- 
tuto tecnico). «Cambiò il mio 
orizzonte di vita», raccontava: 
«appena nominato ministro 
del Lavoro nel governo An- 
dreotti andai a ricercarla...». 
Poi, ricordava le grandi batta- 
glie sindacali, Donat Cattin e 
Luigi Pastore, le tensioni con 
gli altri leader. «Cossiga un 
giorno mi disse: faccio senato- 
re a vita Giulio Andreotti, così 
ti libero il collegio...». E anco- 
rail sindacato, la sua grande fa- 
miglia e il suo impegno per l’u- 


nità. Argomenti ricorrenti du- 
rante le camminate in monta- 
gna. Già, perché Franco Mari- 
ni della montagna conosceva 
tutto. Sapeva riconoscere an- 
che l’arrivo bufera: «E come in 
politica, se capisci quando arri- 
va sai anche come ripararti. E 
un Alpino sa riconoscere quei 
momenti...». Alla mia età, dice- 
va, «non si può ricomincia- 
re...Ho provato a fare il primo 
(e lo indicava con il pollice), 
mi sono fermato alsecondo». 
Il primo stava per Quirinale, 
il secondo per la presidenza 
del Senato che arrivò nel 2006 
dopo una lunga serie di scruti- 


ni proprio “contro” Giulio An- 
dreotti. Poi, nel 2013, la scom- 
messa per il Colle: 7 anni dopo 
Palazzo Madama. Amarezza, 
ma senza rimpianti: «Nessuno 
come me aveva ottenuto con 
521 sì la maggioranza dei voti 
al primo scrutinio”. Insomma, 
bastava che il quorum scendes- 
se...». Andò diversamente, 
«Acqua passata» glissava a chi 
gli chiedeva. Per l’ex segreta- 
rio della Cisl, infatti, ogni «fat- 
to si apriva e si chiudeva, qua- 
lunque fosse il risultato». E co- 
sì è stato anche per il Quirina- 
le. Certo è, che in quelle giorna- 
teha individuato bene gli allea- 


tie gli avversari, ma soprattut- 
to ha capito chi fossero i tradi- 
tori. «Li conosco uno ad uno — 
diceva-maèla politica bellez- 
za...Di strada ne abbiamo fat- 
ta». Eccome: da San Pio le Ca- 
mere fino a Palazzo Madama. 
Senza salotti e prime serate. 
Dula presidenza del Senato, 
«mai un notte ho dormito 
nell’alloggio, sempre a ca- 
sa...». Nessuna ostentazione: 
questalaregola. E così, sarà an- 
che per l’ultimo saluto, «stret- 
tamente familiare». Perché 
Marini al palcoscenico preferi- 
vail«dietro le quinte». Ora che 
è uscito di scena restano i suoi 


discorsi, le attenzioni al mon- 
dodellavoro, i giovani, il soste- 
gno alle famiglie dei sindacali- 
sti cileni come Manuel Bustos 
ed altri. Certo, altri tempi ma 
quelle erano le battaglie di Ma- 
rini. Quelle nelle quali silenzio- 
samente ha dato prova di gran- 
de generosità. Una generosità 
grande ma che proteggeva 
morbosamente e che gli dava 
grande speranza. In fondo, ri- 
peteva, “spero e penso” che 
“quando sarò davanti al Padre 
Eterno, lui chiuderà un oc- 
chio...”. Buon viaggio Franco 
Marini. — 
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La commemorazione 


Il leader della Lega: «Tanti giuliani e dalmati 
furono decisivi per il riscatto del Paese» 


«Faremo tesoro 
dell'esempio 

dei nostri esuli: 
italiani due volte» 


L’INTERVENTO 


MATTEO SALVINI 


a Giornata del Ricor- 

do è stata una delle 

più ardue conquiste 

della nostra coscien- 
zacollettiva. 

Il perché è presto detto. 
Le ragioni sono note. Se in- 
fatti nazismo e fascismo so- 
nostati sconfitti nella secon- 
da guerra mondiale e giudi- 
cati dalla Storia, per atten- 
dere il collasso del comuni- 
smo - un’ideologia non me- 
no tragica per contabilità di 
vittime innocenti e repres- 
sione della libertà - abbia- 
mo dovuto attendere in Eu- 
ropa fino agli ultimi anni 
del secolo scorso, quando in- 
sieme ai calcinacci del mu- 
ro di Berlino sono crollati i 
castelli di criminali menzo- 
gne che fino ad allora aveva- 
no tenuto nascoste troppe 
scomode verità. 

Tra queste, l’immane tra- 
gedia delle foibe è forse la 
più atroce percome ha sapu- 
to mescolare odio etnico e 
odio sociale, deportazioni 
di massa e tecniche di ster- 
minio, diabolica propagan- 
da e censure storiografiche. 
Così, per più di mezzo seco- 
lo, nessuna istituzione, né i 
nostri libri scolastici, hanno 
potuto ricordare le migliaia 
diitaliani barbaramente uc- 
cisi. Numeri che oscillano 
trai 6.000 e gli 11.000, se- 
condo lo storico Guido Ru- 
mici, autore di “Infoibati 
(1943-1945).INomi, ILuo- 
ghi, ITestimoni, IDocumen- 
ti” (Mursia, 2002). Uomini 
e donne, di tutte le età, con 
il macabro contorno di atro- 
cità che la furia dei carnefici 
comunisti ha riservato sui 
loro corpi prima di finire se- 


MATTEO SALVINI 
ILSEGRETARIO DELLA LEGA 
SULLA GIORNTA DEL RICORDO 


«Doveroso togliere 
l'onorificenza 

al Maresciallo Tito 
come ho chiesto» 


polti, in taluni casi da vivi, 
nelle fenditure rocciose che 
diverranno sinonimo di 
quell’orrore. «Sono i fatti», 
scrive ancora Rumici, «a te- 
stimoniare che vi fu un dise- 
gno politico nell’eliminazio- 
ne delle persone». 

Unvero e proprio tentati- 
vo di sterminio, subito da 
italiani peril solo fatto di es- 
sere nati italiani, di cui anco- 
raoggisopravvivonole cica- 
trici in migliaia di storie fa- 
miliari, dove la memoria 
della persecuzione è stata 
coraggiosamente traman- 
data di generazione in gene- 
razione, fino all’istituzione 
della “Giornata del Ricor- 
do” nel 2004, da quandosi è 
finalmente legittimato e raf- 
forzato un percorso di con- 
sapevolezza collettiva. 

Purtroppo nessuna inizia- 
tiva può cancellare la soffe- 
renza di un’intera comuni- 
tà, sebbene un passaggio do- 
veroso resti ancora da fare 
per rimuovere almeno la 
vergogna di annie annidiri- 
mozione e silenzi. Penso al- 
la proposta di legge di cui so- 
no primo firmatario affin- 
ché sia revocata l’onorificen- 
za di Cavaliere di Gran Cro- 
ce conferita nel 1969 dal 
Presidente Saragat al Mare- 
sciallo Tito, responsabile po- 
litico di quei massacri. 

Sarebbe un atto simboli- 
co, certo, ma significativo. 

Non dobbiamo archivia- 
re quanto accaduto nella 
soffitta delle rimozioni na- 
zionali, senza cogliere la 
straordinaria sfida che l’e- 
sempio di allora può sugge- 
rirci oggi, nella crisi della 
pandemia. Non credo che 
sia stato un puro caso che 
tra i grandi capitani d’indu- 
stria della ricostruzione fi- 
gurassero, in gran numero, 
gli esuli giuliani e dalmati, 
quelli che Indro Montanelli 
definiva «italiani due volte, 
una per nascita e una per 
scelta». Sono certo che la 
tragedia a cui erano soprav- 
vissuti li abbia infiammati 
di quel coraggio e di 
quell’orgoglio che furono 
determinanti per il grande 
riscatto del nostro Paese. 
Paese che anche ora saprà 
rialzarsi, partendo dall’or- 
goglio di essere italiani ca- 
paci di farsi rispettare nel 
mondo, anche per difende- 
re le nostre imprese, le no- 
stre eccellenze e i nostri con- 
fini come torneremo a fare 
anche in collaborazione 
con la Slovenia. Sentiamo 
tutta la responsabilità dell’e- 
sempio degli esuli: l’Italia 
saprà riprendersi il posto 
che le spetta. — 
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IL MESSAGGIO 


Le memorie 


Una lettera inviata ai Presi- 
denti della Repubblica di Ita- 
lia e Slovenia, Sergio Mattarel- 
la e Borut Pahor, nella speran- 
za che il Giorno del ricordo 
«rientri nello spirito di riconci- 
liazione e rispetto delle molte- 
plici memorie, per proseguire 
nel fondamentale percorso di 
pacificazione» avviato con l'o- 
maggio al Narodni Dom e a 
Basovizza. A scriverla i presi- 
denti due principali organizza- 
zioni della minoranza slove- 
nainItalia, Skgz e Sso. 


IL TARTINI 


L'orchestra 


L'orchestra del Conservato- 
rio Tartini di Trieste è stata 
scelta per accompagnare ta 
musicalmente la cerimonia 
in programma dalle 11 
nell'Aula dei Gruppi parla- 
mentari a Roma, che verrà 
trasmessa in diretta su Rai 
1.L'orchestra eseguirà, da re- 
moto, in apertura l'Inno d'Ita- 
lia e in chiusura l'Inno euro- 
peo. Parteciperanno il Capo 
dello Stato e i presidenti di 
Camera e Senato. 


IL ROSSETTI 


Lo spettacolo 


Il Teatro Stabile del Friuli Ve- 
nezia Giulia celebra il Giorno 
del Ricordo con lo spettacolo 
"Ricordare, portare al cuo- 
re", dedicato alla storia dell'e- 
sodo istriano-dalmata e del- 
le foibe. Lo streaming andrà 
in onda stamattina alle 9 sul 
sito del Rossetti e rimarrà di- 
sponibile fino al 19 febbraio. 
Alla realizzazione del video 
hanno contribuito tra gli altri 
il direttore del teatro, Paolo 
Valerio, e le associazioni de- 
gli esuli. 


Giorno del ricordo 
omaggio alla Foiba 
senza pubblico 


Politici nazionali trattenuti a Roma dai confronti sul Governo 
Alle 10.30 il via agli interventi al monumento di Basovizza 


TRIESTE 


Non ci sarà il pubblico, alla 
celebrazione del Giorno del 
Ricordo a Basovizza, e non è 
prevista la partecipazione di 
membri del governo né di 
esponenti della politica na- 
zionale: da un lato la pande- 
mia rende complicate le tra- 
sferte, dall’altro la nascita 
del nuovo esecutivo blocca a 
Roma i volti noti della politi- 
canazionale. 

La cerimonia in versione 


pandemica ha reso impossibi- 
le la partecipazione della fol- 
la che normalmente vi assi- 
ste. Il programma del Comu- 
ne limita la partecipazione al- 
le sole autorità e ai rappresen- 
tanti delle associazioni d’ar- 
ma e dell’esodo, un paio cia- 
scuno. 

L’appuntamento avrà ini- 
zio alle 10.30, con gli inter- 
venti del presidente della Le- 
ganazionale Paolo Sardos AI- 
bertini, del sindaco Roberto 
Dipiazza e del presidente del- 


la Regione Massimiliano Fe- 
driga. Arappresentare lo Sta- 
to ci sarà il prefetto di Trieste 
Valerio Valenti. Seguirà la de- 
posizione della corona di fio- 
ri sul Monumento nazionale 
everrà celebrata la messa del 
vescovo Giampaolo Crepal- 
di. In caso di tempo troppo in- 
clemente, il prelato si limite- 
rà auna benedizione. La ceri- 
monia sarà trasmessa in di- 
retta Fb sul canale del Comu- 
ne di Trieste e da Telequat- 
tro. 


LA VOCE DEI CONNAZIONALI D'OLTRECONFINE 


«Noi italiani di Slovenia e Croazia 
pronti a spenderci per il dialogo» 


L’INTERVISTA 


Paolo Marcolin /TRIESTE 


desso che non si sen- 

tono più stritolati dai 

nazionalismi, come 

succedeva negli anni 
”90, sono pronti a lasciare il 
ruolo di difensori dell’identità 
italiana inIstria e a proporsi co- 
mecostruttori di una prospetti- 
vanuova, aperta, europea. Gli 
italiani di Slovenia e Croazia 
sono pronti a farsi pontieri tra 
gli ex nemici, assicura Mauri- 
zio Tremul, presidente dell’U- 
nione degli italiani, impegna- 
to in questi giorni, racconta 
dalla sua casa di Capodistria, a 
organizzare su Zoom il primo 


evento congiunto sul Giorno 
del ricordo. «Il 10 febbraio sul 
web sarà la prima volta che le 
comunità di italiani di tre Stati 
celebreranno assieme questa 
giornata». 

Come sono cambiate le cose 
rispetto al primo Giorno del 
Ricordo, istituito nel 2004? 
«All’inizio vi furono delle pole- 
miche, tanto che Slovenia e 
Croazia istituirono una festivi- 
tà peril ritorno della madrepa- 
tria. Due anni fa le dichiarazio- 
nidi parte italiana fatte a Baso- 
vizza hanno rinfocolato la po- 
lemica. Dobbiamo riuscire a 
parlare di foibe ed esodo con- 
frontandoci da punti di vista di- 
versi senza però alimentare 
rancori e odi. Gran parte del 
mondo degli esuli lo sta cercan- 


dodifare». 

Da italiani che vivono in 
Istria, vi sentite ancora ghet- 
tizzati? 

«In parte, come quando si cer- 
ca di affermare determinate 
questioni. Non penso solo all’e- 
sodo e alle foibe, ma anche ai 
nostri diritti per il bilingui- 
smo. O si riscontra disinteres- 
se, oppure siamo etichettati co- 
me una comunità molto protet- 
ta». 

Come pensate di uscirne? 
«Quello che dobbiamo fare è 
cercare di proporci come s0g- 
getto politico attivo, occuparci 
della nostra identità ma anche 
contribuire a definire le politi- 
che dei due Paesi. Essere pro- 
positori, non solo difensori del- 
le radici. L'Italia può avere un 
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Mancheranno rappresen- 
tanze ufficiali del governo, 
come prevedibile, sia per le 
complicazioni di carattere 
politico che per quelle di tipo 
pandemico. Quanto ai politi- 
ci, nonci sarà il capo della Le- 
ga Matteo Salvini, presente 
ogni 10 febbraio ormai da 
qualche anno. Ma manche- 
ranno all’appello anche altri 
ospiti fissi del Giorno del Ri- 
cordo, come la parlamentare 
dem Debora Serracchiani o il 
senatore di Fratelli d’Italia 
Luca Ciriani, trattenuti daim- 
pegni nella Capitale. Sarà 
presente invece la senatrice 
Tatjana Rojc, di recente con- 
fluita nel gruppo degli “Euro- 
peisti”, e la deputata forzista 
Sandra Savino. 

Prevista anche la partecipa- 
zione del presidente del Con- 
siglio regionale Piero Mauro 
Zanin (Fi), che nel comunica- 
to annuncia la sua presenza 
scrive: «E infatti giusto ram- 
mentare per non ricadere in 
quell'odio utilizzato per divi- 
dere quando, al contrario, il 
ricordo e lamemoria devono 
essere vissuti come un passo 
decisivo verso l'Europa dei 
popoli e non delle ideologie. 
Teniamo ben presente, allo- 
ra, che i carnefici del passato 
nonhannoeredì». 


CORONE D'ALLORO E DIVISE 
UN MOMENTO DELLA CERIMONIA 
DELLO SCORSO ANNO 


Il primo a prendere 
la parola sarà Sardos 
Albertini della Lega 
Nazionale, poi 
toccherà a Dipiazza 
e Fedriga 


L'assessore regionale all’I- 
struzione Alessia Rosolen 
plaude alle iniziative lancia- 
te dalle scuole delFvg in que- 
sti giorni: «Il Covid-19 conti- 
nua a disseminare ostacoli 
lungo il percorso di crescita 
quotidiana dei ragazzi. La Re- 
gione ha sostenuto con con- 
vinzione i progetti presentati 
sulterritorio: la pandemia to- 
glie molte possibilità, ma 
non può sbarrare il passo alla 
conoscenza». 

Sull’altipiano ci saranno 
poi, ancorché a ranghi ridot- 


ti, i rappresentanti di tutte le 
associazioni del mondo 
dell’esodo, del Comitato per 
i martiri delle foibe, della Le- 
ga nazionale, della Federa- 
zione grigioverde, degli Alpi- 
nie deisodalizid’arma. 

Il presidente dell’Unione 
degli Istriani Massimiliano 
Lacota commenta: «Noi par- 
teciperemo con una delega- 
zione ristrettissima di due 
persone, come richiesto dal 
Comune. In queste condizio- 
nid’altra parte non che si pos- 
sa far altro che attenersi alle 
norme». Il presidente dell’An- 
vgd Renzo Codarin riflette: 
«Purcon il distanziamento, è 
un Giorno del Ricordo impe- 
gnativo. Sono sempre più nu- 
merosi i Comuni che ci invia- 
no richieste di partecipazio- 
ne ad eventi, anche laddove 
non siamo presenti con dei 
comitati. Quest'anno abbia- 
mo mandato molti materiali, 
anche una mia videointervi- 
sta di tre minuti, sia agli enti 
locali che alle scuole». Quan- 
to alla cerimonia a Basoviz- 
za, conclude: «Sarà molto 
malinconica. Ma penso che 
l’anno prossimo, una volta li- 
beri, sarà suggestiva come 
nonaccadeva da tempo». — 

G.TOM. 
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ruolo importante per portare 
con energia e costanza all’at- 
tenzione della Croazia e della 
Slovenia quelli che sono diritti 
degli italiani, e valorizzare la 
loro presenza culturale. Ecco 
che in questo senso il Giorno 
delricordo è un momento chia- 
ve per smettere di contrappor- 
re gli odi. Parlarne assieme 
non significa trovare una me- 
moria condivisa, ma aiuta an- 
che i giovani a comprendere la 
storia. Dobbiamo costruire, 
dalbasso, un percorso condivi- 
so che possa permettere ai gio- 
vani una lettura critica ma 
equilibrata dei fatti del passa- 
to». 

I giovani in Slovenia e Croa- 
zia cosa sanno di quelle vi- 
cende? 

«Per molti anni è stata una sto- 
ria sconosciuta in Italia, e qui 
da noi rimane ancora poco no- 
ta. Neilibri di storia delle scuo- 
le di Slovenia e Croazia se ne 
parla pochissimo». 

Lei ha due figli che vanno a 
scuola, cosa dicono i testi 
scolastici? 

«Siè iniziato a parlare dell’eso- 


il 

MAURIZIO TREMUL 
PRESIDENTE DELL'UNIONE 
DEGLI ITALIANI 


«Perla prima volta 
su Zoom tre Stati 
celebreranno insieme 
l'evento» 


do, anche se per definire gli ita- 
liani costretti a lasciare le loro 
case sitende a parlare di optan- 
di, un termine offensivo. Com- 
plessivamente nel mondo del- 
la scuola questo tema viene af- 
frontato poco e sotto l’aspetto 
ideologico». 

Come muoversi allora? 

«Per avvicinare i giovani alla 
storia senza che se ne disinte- 
ressino, o che sposino una tesi 
in maniera acritica, dobbiamo 
fare dei percorsi comuni. Guar- 
dare per esempio al progetto 
in Carinzia dove, da alcuni an- 
ni, gli sloveni di sinistra e una 
formazione di destra si con- 
frontano e vanno a rendere 
omaggio sulle tombe dei parti- 
giani e dei nazisti. Nel 2012, 
con la federazione degli esuli, 
e conil sindaco libero comune 
diPolainesilio, Mazzaroli, sia- 
mo andati sui monumenti del- 
le vittime dei nazifascisti e dei 
partigiani. Dobbiamo chiede- 
rescusa peri torti fatti e perdo- 
nare per quelli subiti, ma dob- 
biamo farlo tutti. Riusciremo 
anche noi a cominciare a ragio- 
nare in questo modo?».— 


GIULIANI NEL MONDO 


La messa 


L'Associazione Giuliani nel 
Mondo celebra il giorno del 
Ricordo con una messa, in 
programmaalla chiesa No- 
stra Signora di Sion a Trie- 
ste, a cui parteciperanno so- 
ci e direttivo. In tutto il mon- 
do poi molti dei circoli del 
sodalizio organizzeranno 
incontri «Il ricordo è come 
l'amicizia - ha detto alla vi- 
gilia dell'anniversario il pre- 
sidente Franco Miniussi -, 
va nutrito con passione e 
costanza». 


RAI 


Lo speciale 


Al Giorno del Ricordo sarà 
dedicato anche lo speciale 
televisivo realizzato dalla 
Tgr del Friuli Venezia Giu- 
lia in onda oggi su Rai3 alle 
15.25. Nel programma sto- 
rie, immagini, e interviste 
ai testimoni. Tra gli inter- 
venti quelli degli studiosi 
Raoul Pupo, Guido Crainz 
e Guido Rumici, dei vertici 
dell’Irci e di testimoni come 
Lidia Demarine Fiore Filip- 
paz. 


L'INIZIATIVA 


Stop barriere 


Il Centro di documentazione 
della Foiba di Basovizza ha ab- 
battuto le barriere architetto- 
niche: d'ora in poi portatori di 
disabilità avranno la possibili- 
tà di arrivarci dall'entrata del 
sito della Foiba senza proble- 
mi grazie alla nuova strada 
asfaltata. La sistemazione è 
frutto una proposta fatta da Ni- 
cole Matteoni, vice segretario 
provinciale di Fratelli d'Italia 
Trieste, per venire incontro al- 
le esigenze dei portatori di 
handicap. 


Lacommemorazione 


Il messaggio di Serracchiani al Quirinale 
«Grazie per gli storici gestiti di pace» 


«Da Mattarella 
un aiuto prezioso 
sul cammino 
verso il rispetto» 


LALETTERA 


GIOVANNITOMASIN 


ebora Serracchia- 
ni si rivolge al Qui- 
rinale per chiede- 
re, nello spirito di 
pacificazione storica giorna- 
ta del 13 luglio 2020, che pro- 
seguaillavoro di pacificazio- 
ne chiudendo le questioni ir- 
risolte del confine orientale. 

Ladeputata Pdha affronta- 
to in prima persona l’argo- 
mento nel suo mandato da 
presidente del Friuli Vene- 
zia Giulia, altermine del qua- 
le fu insignita del Vessillo 
dell’Unione degli istriani per 
il lavoro fatto. Ora Serrac- 
chiani invia una lunga lette- 
ra a Sergio Mattarella in oc- 
casione del Giorno del Ricor- 
do, invitandolo a proseguire 
nel lavoro di pacificazione: 
«Le Sue parole, Signor Presi- 
dente, hanno descritto con 
rara efficacia il senso di que- 
sta ricorrenza - scrive Serrac- 
chiani -. Le morti atroci, le 
violenze consumate, le soffe- 
renze sopportate, le ingiusti- 
zie patite, le terre e le case ab- 
bandonate, l'esodo senza 
speranza di ritorno: una pa- 
gina terribile vissuta da ita- 
liani normali travolti da un’i- 
deologia spietata». 

Le ferite lasciate dai totali- 
tarismisulconfine orientale, 
riflettela deputata, e «si stan- 
no sopendo solo grazie al 
tempo e ad atti recentissimi 
e coraggiosi»: «La ringrazio 
Presidente di essere stato a 
Basovizza, protagonista ac- 
canto al presidente Pahor di 
un gesto di pace che si è im- 
presso nella mente e nel cuo- 
re di tutti noi. Per quanti vor- 
ranno continuare a strumen- 
talizzare il dolore degli esuli 
giuliano-dalmati, per quanti 
vorranno continuare nell’o- 
diosa pratica del negazioni- 
smo o del riduzionismo, 
nemmeno questo basterà. 
Ma sull’altipiano che sovra- 
sta Trieste e che traguarda l’T- 
stria è stato fatto un passo da 
cui non si torna indietro. 
Non la pacificazione né la 
condivisione o il reciproco 
perdono, che maturano solo 
nell’intimo delle coscienze. 
Ma sì il rispetto, il riconosci- 
mento e la compassione, cri- 
stiana per chi lo può, di un 
dolore umanissimo che ha 
conforto solo in se stesso». 

L’istituzione del Giorno 
del Ricordo, prosegue l’ex go- 
vernatrice, è per il mondo 
dell'esodo un «fondamenta- 
le risarcimento civile e mora- 
le», assieme alla legge 72 del 
2001 per la salvaguardia del 
patrimonio degli italiani 


dell'Adriatico orientale: «Pu- 
re, non sono poche le questio- 
ni d’interesse delle comuni- 
tà e delle associazioni degli 
esuli che rimangono ancora 
aperte e attendono definiti- 
va composizione. A comin- 
ciare dall'annosa attesa 
dell'indennizzo “equo e defi- 
nitivo”, in rapido sommario 
sono le stesse associazioni a 
chiedere il recupero delle sal- 
me degli infoibati nelle attua- 
li Croazia e Slovenia, la con- 
segna della medaglia d’oro 
all’ultimo gonfalone di Zara 
italiana, la proroga di dieci 
anni per la presentazione 
delle richieste di conferimen- 
to delle medaglie ai parenti 
degli infoibati, la conserva- 
zione delle tombe, le tuttora 
insolute questioni anagrafi- 
che». Sono temi irrisolti, la 
cuisede naturale di risoluzio- 
ne è il Tavolo di coordina- 
mento fra governo e le asso- 
ciazioni dell’esodo. 

Tavolo che Serracchiani ri- 
corda di aver fatto riconvoca- 
re ai tempi della sua presi- 
denza, e poi nuovamente ab- 
bandonato: «Sento l’obbligo 
di porre sotto la Sua alta tute- 
la l'auspicio che quei temi 
non cadano nell’oblio e che 
quel Tavolo possa tornare a 
lavorare». Conclude la depu- 
tata: «Il nuovo clima politico 
e sociale che si sta consoli- 
dando, di cui Lei è per gran 
parte artefice, spero sincera- 
mente potrà aiutare anche 
questo percorso e, schivan- 
do eccessi, enfasi ed estre- 
mizzazioni, portarci a cele- 
brare un Giorno del Ricordo 
dedicato per intero a coloro 
per cui è istituito, non a chi 
desidera farne termine di di- 
visione. Uniti vinceremo la 
sfida presente, ma uniti dob- 
biamo presentarci anche 
all’appello della storia». — 
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DEBORA SERRACCHIANI 
DA GOVERNATRICE DEL FVG HA 
CONVOCATO IL TAVOLO SULL'ESODO 


«Restano tanti nodi 
da sciogliere come 
gli indennizzi 

equi e definitivi» 
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LE FASI DELLA CAMPAGNA 


Vaccini, Fedriga pronto 
ad acquistare nuove dosi 
«Ci stiamo lavorando» 


Decisione in linea con quella annunciata da Veneto ed Emilia Romagna 


leri arrivate le prime forniture AstraZeneca. Oggi via alle prenotazioni per over 80 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Anche il Friuli Venezia Giu- 
lia, al pari di Veneto ed Emi- 
lia-Romagna, pensa di acqui- 
stare sul mercato, qualora ce 
ne fosse la possibilità, un 
quantitativo extra di vaccini, 
oltre a quelli di cui la Commis- 
sione europea ha già effettua- 
to gli ordini dalle diverse case 
farmaceutiche e che il Gover- 
no, tramite la struttura com- 
missariale, sta distribuendo 
alle Regioni. 

«Stiamo lavorando per ca- 
pire se c'è questa possibilità» 
si è limitato a dire ieri Massi- 
miliano Fedriga a testimonia- 
re come anche in Friuli Vene- 
zia Giulia la soddisfazione 
per la gestione dell’attuale 
campagna vaccinale, e di ap- 
provvigionamento delle fia- 
le, sia tutt'altro che alle stelle. 
Imal di pancia regionali, d’al- 
tronde, si sommano a quelli 
lombardi — anche se per altri 
motivi—e soprattutto veneti — 
con Luca Zaia che ha annun- 
ciato da giorni la “caccia” ai 
vaccini sul mercato —, ma pu- 
re emiliani se pensiamo alle 
parole dell’assessore alla Sa- 
nità di Stefano Bonaccini. 
«Abbiamo garantito la dispo- 
nibilità ad altre Regioni — ha 
spiegato l'assessore Raffaele 
Donini —, tra cui il Veneto, di 
sondare insieme eventuali op- 
portunità di forniture per vac- 
cini anti-Covid che dovessero 
essere disponibili». Tutto, in- 
fatti, è partito da Zaia che, da 
quanto appreso, ha contatta- 
to Bonaccini e Fedriga per ve- 
rificare l'interesse verso un or- 
dine condiviso. Si parla, ma 
su questo tasto il riserbo è as- 
soluto, della possibilità di ac- 
quistare 10 milioni divaccino 
Pfizer che permetterebbero 


di immunizzare 5 milioni di 


persone. 

Iproblemi, in questo senso, 
sono tuttavia diversi, anche 
se esulano dai costi perchè il 
Friuli Venezia Giulia - che ha 
sempre considerato le spese 
per i vaccini un investimento 
in grado di portare un territo- 
rio fuori dalla pandemia e 
quindi permettergli di rilan- 
ciarsi economicamente — sa- 
rebbe disposto a coprire an- 
che richieste molto più eleva- 
te rispetto a quanto avrebbe 


trattato la Commissione euro- 
pea, cioè 12 euro a dose stan- 
do a quanto rilevato da un 
tweet del segretario di Stato 
delbilancio belga Eva De Blee- 
ker. Israele, tanto per capirci, 
avrebbe pagato 28 dollari a 
dose, circa 23 euro, pur di ave- 
reimmediatamente a disposi- 
zione milioni di fiale di Pfizer 
e avviare una vaccinazione di 
massa che a ieri aveva rag- 
giunto 5 milioni 697 mila per- 
sone come prima dose e 2 mi- 
lioni 156 mila come seconda 


suuna popolazione di 9 milio- 
nidiabitanti. 

No, i timori della Regione 
sono essenzialmente altri e 
portano da una parte alla sicu- 
rezza della transazione eco- 
nomica e, dall’altra, alla cer- 
tezza che una volta acquistati 
questi vaccini arrivino effetti- 
vamente in Friuli Venezia Giu- 
lia. Il pericolo da evitare, in 
estrema sintesi, è che una vol- 
ta pagate le fiale, queste ven- 
gano bloccate in qualche fron- 
tiera — per ordine della stessa 


gr Agtradaneca coi 4 


pt::3 (poepmBin ani) 


Unione europea oppure di 
uno Stato membro -come ac- 
caduto in primavera con ma- 
scherine, camici protettivi e 
geligienizzanti. 

Il Friuli Venezia Giulia si 
muove sul mercato, dunque, 
mentre il presidente incarica- 
to Mario Draghi ha fatto filtra- 
re novità a breve, a livello eu- 
ropeo. Ieri, intanto, la Confe- 
renza-Stato Regioni ha appro- 
vato il nuovo schema di priori- 
tà vaccinale deciso dal mini- 
stero della Salute. Il piano, 
adesso, fissa sei gruppi-target 
perla prossima fase della cam- 
pagna, una volta coperti gli 
operatori sanitari, gli ospiti e 
il personale delle Rsa e gli 
over 80. Trale novità, oltre al- 
la decisione di collocare nella 
prima fascia di priorità «le per- 
sone estremamente vulnera- 
bili», il fatto che essendo il vac- 
cino AstraZeneca destinato 
soltanto alla sesta categoria, 
ossia agli under 55 senza pa- 
tologie, «potrà da subito esse- 
re avviata, in parallelo a quel- 
la dei soggetti prioritari della 
prima fase (con i vaccini Pfi- 
zere Moderna) la vaccinazio- 
ne dei soggetti di età trai 18 e 
55 anni con quello AstraZene- 
ca, a partire dal personale sco- 
lastico e universitario docen- 
te e non docente, le forze ar- 
mate e di Polizia, isettingari- 
schio quali penitenziari e luo- 
ghi di comunità e il personale 
dei servizi essenziali». 


A questo proposito Riccar- 
do Riccardi - che ieri ha incon- 
trato in videoconferenza i pre- 
fetti della regione o per discu- 
tere dell’organizzazione del- 
la fase 2 della campagna vac- 
cinale - al pari degli altri asses- 
sori alla Salute, ha chiesto al 
Governo una definizione più 
precisa di “servizi essenziali” 
e di specificare da quale cate- 
goria avviare le vaccinazioni 
per gli under 55, con una pre- 
ferenza per la scuola. Allo 
stesso tempo, infine, le Regio- 
ni vorrebbero fissare un in- 
contro con i vertici dell’Aifa 
peralzare l’età limite per l’uti- 
lizzo di AstraZeneca da 55 a 
65 anni come avvenuto in al- 
tri Paesi europei a partire da 
Francia e Germania. 

Oggi intanto, come detto, 
riapriranno le agende per le 
prenotazioni dei vaccini riser- 
vati ai cittadini dagli 80 anni 
insu. Si potrà prenotare attra- 
verso gli sportelli CUP delle 
Aziende sanitarie, le farma- 
cie abilitate e il servizio di 
call-center regionale alnume- 
ro 0434 223522. Nell’area di 
Trieste Giulia Asugi ha identi- 
ficato come sedi vaccinali: l’o- 
spedale di Cattinara, l’ospeda- 
le Maggiore, il Distretto 3 se- 
de di Muggia, il Distretto 1 se- 
de di Aurisina. Per l’area ison- 
tina le sedi vaccinali saranno 
il San Polo di Monfalcone e il 
San Giovanni di Dio di Gori- 
zia. — 


I 


IL REPORT DI GIORNATA 


Crollano i contagi tra operatori sanitari 
Ricoveri sotto la soglia critica del 40% 


Marco Ballico /TRIESTE 


Tralunedìe ieri nelle residen- 
ze per anziani e nel Servizio 
sanitario regionale del Friuli 
Venezia Giulia si sono regi- 
strati non più cinque casi di 
coronavirus. E l'atteso effetto 
della campagna di vaccina- 
zione avviata in regione dal 
27 dicembre con la giornata 
simbolo di Palmanova e che 
proprio oggi, con l’apertura 
dinuove agende, entrerà nel- 


Il calo più sensibile 
si registra tra 
personale e ospiti 
delle case di riposo 


la fase che coinvolgerà gli 
over 80. Riccardo Riccardi, il- 
lustrando due giorni fa in 
piazza Unità il piano vaccina- 
le, aveva evidenziato il trend 
favorevole. «Assistiamo a 
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Ieri registrati 271 nuovi 
positivi e 10 decessi 

Le vittime hanno 
superato quota 2.600 


= = 


una riduzione significativa 
del personale sanitario conta- 
giato da Covid-19 — le parole 
del vicepresidente con dele- 
ga alla Salute —, e pensiamo 
sia grazie anche ad un'alta 


adesione al vaccino raggiun- 
ta per questa prima categoria 
e pari al 90%, mentre per le 
case di riposo la copertura 
toccal'85% degli ospiti». 
Inumeri dei contagi sul ter- 
ritorio sono in riduzione dal- 
la seconda metà di gennaio. 
Ma quelli di dettaglio delle re- 
sidenze per anziani e del Ssr 
sono letteralmente in picchia- 
ta. Nella prima settimana di 
febbraio hanno contratto ilvi- 
rus, secondo i bollettini quoti- 


I NUMERI DEL CONTAGIO DA INIZIO PANDEMIA 


Positivi 


di cui Udine 


70.515 +217 


rrr_r_m 31.361 +140 


Pordenone 
15.972 +78 


13.928 +23 
Gorizia 


mn 8.412 +28 
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Decessi 
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di cui Udine 
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Positivi ai test 
molecolari: 
184 su 4.321 
(4,25%) 


Positivi ai test 
antigenici: 
87 su 2.258 
(3,85%) 


In terapia intensiva 
66+3 


In altri reparti 
501 -26 


| ‘ 
coviD-19 

solution for ini 

coviD-19 Vacci 


MERCOLEDÌ 10 FEBBRAIO 2021 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 15 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 
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Le prime dosi del vaccino di AstraZeneca giunte in Italia. 
Asinistra Massimiliano Fedriga e Riccardo Riccardi nella sede 
della Protezione civile a Palmanova all'avvio della campagna 


Il Tribunale di Gorizia costretto a intervenire dopo il rifiuto di un uomo a sottoporre a controllo 
il bimbo nonostante la scoperta di un caso positivo nell'asilo che frequenta a Grado 


Mamma e papa litigano 
sul tampone da fare al figlio 
Il giudice decide: «SÌ al test» 


ILCASO 


Gianpaolo Sarti / GORIZIA 


itigavano su tutto: in- 
contri, visite, orari. 
Stavolta perfino sul 
tampone anti Covid 
da fare albambino piccolo. La 
mamma lo voleva, il padre 
no. Si opponeva in ogni mo- 
do, rifiutando di firmare l’au- 
torizzazione. E così alla fine è 
intervenuto il Tribunale: il te- 
st va fatto. Ed è sufficiente il 
consenso dellamamma. 
Decisione senza preceden- 
ti quella imboccata dal Tribu- 
nale di Gorizia, in questi gior- 


ni, nei confronti di una cop- 
piaresidente a Grado. 

Si tratta di due persone se- 
parate che hanno l’affido con- 
diviso del figlio. Il bimbo fre- 
quenta un asilo. In classe è sta- 
to registrato un caso di conta- 
gio tra i compagni. La madre, 
comprensibilmente preoccu- 
pata per il proprio bambino, 
si è quindi rivolta al pediatra. 
Il medico ha suggerito alla si- 
gnora di sottoporre subito il 
minore altampone molecola- 
re. 

Ma niente. Il papà ha detto 
no. Il motivo? Ritiene che il 
bimbo possa subire uno 
«stress psicologico», si legge 
nelle carte giudiziarie. E sen- 


za la firma di entrambi i geni- 
tori, che come detto hanno 
l’affido condiviso, una struttu- 
ra sanitaria non può procede- 
re. L'appuntamento per il test 
era già stato fissato dal pedia- 
tra. 

Lamadre nonha perso tem- 
po e si è rivolta al legale di fi- 
ducia che la sta seguendo nel- 
la causa di separazione, l’av- 
vocato Giovanna Augusta de’ 
Manzano. In ballo non c’è so- 
loiltampone, ma pure la qua- 
rantena laddove si rendesse 
necessaria. 

Il giudice istruttore, France- 
sca Clocchiatti, ha preso im- 
mediatamente inmanola pra- 
tica. Nella sua istanza la ma- 


dre ha chiesto al Tribunale 
l'autorizzazione per assume- 
re«invia esclusiva» le decisio- 
nisull’isolamento fiduciario e 
sul test molecolare. Ciò din- 
nanzi all’ostruzionismo del 
marito. 

Un diniego, quello del pa- 
dre, che al giudice Clocchiatti 
appare «immotivato», scrive 
il magistrato nel suo provvedi- 
mento. «Perché il tampone 
non presenta controindica- 
zionisanitarie e nelmomento 
pandemico risulta l’unico 
strumento per accertare il 
contagio a seguito di esposi- 
zione prolungata e non pro- 
tetta come quella che può es- 
sere avvenuta all’interno del- 


Secondo il genitore 

il testavrebbe causato 
al piccolo troppo 
stress psicologico 


ec 
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A nulla sono valse le 
insistenze dell'ex 


moglie, preoccupata 
perla salute del bimbo 
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Il giudice ha stabilito 
che, per eseguire 
l'esame, è sufficiente 


l'assenso della donna 


la scuola dell'infanzia fre- 
quentata dal figlio ove non 
sia applica alcuna forma didi- 
stanziamento e di protezione 
da Covid-19». 

Vista l'urgenza, il giudice 
del tribunale goriziano ha 
quindi autorizzato la madre 
«inaudita altera parte», cioè 
senza contraddittorio, «a pre- 
stare il consenso affinché il fi- 
glio possa essere sottoposto 
al tampone ogni qualvolta le 
autorità sanitarie o il medico 
curante riterrà opportuno, 
nonché - si precisa nelle con- 
clusioni del documento — ad 
adottare tutte le decisioni re- 
lative a eventuale isolamento 
nel caso di contatti diretti tra 
il minore e soggetti terzi risul- 
tati positivi al Covid-19». 

Sulle spalle del padre pesa 
anche un procedimento pena- 
le per maltrattamenti e stal- 
king ai danni della moglie, ol- 
tre che per la violazione degli 
obblighi familiari. 

«A fronte dell’ostruzioni- 
smo paterno, dannoso e im- 
motivato, il tempestivo inter- 
vento del Tribunale è da loda- 
re», annota l'avvocato de’ 
Manzano. «Vedo molti casi in 
cui uno dei due genitori è im- 
pedito dall’altro nelle decisio- 
ni da assumere per i figli. Un 
campo di battaglia in cui i ri- 
sentimenti personali spesso 
si trasformano inlotte di pote- 
re». — 
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A GENNAIO - 4,8% 


Il Covid 
scoraggia 

le donazioni 
di sangue 


TRIESTE 


Un calo delle donazioni le- 
gato alla pandemia diventa- 
to più marcato durante la 
seconda ondata. Il “sistema 
sangue” del Friuli Venezia 
Giulia è stato messo a dura 
prova dal Covid 19 a acusa 
delle paure dei donatori, 
sulla sicurezza dei punti di 
raccolta oltre alla difficoltà 
nel raggiungerli. Alle que- 
stioni logistiche si somma- 
no poi anche alcune positi- 
vità riscontrare tra chi si sot- 
topone al prelievo. 
Complessivamente, in re- 
gione, il 2020 si è chiuso 
con un calo del 9,2% di uni- 
tà di globuli rossi prodotti 
passati da 59.453 unità alle 
53.930 del 2020. Analoga 
lariduzione delle trasfusio- 
ni legate alla rimodulazio- 
ne delle attività ospedalie- 
re e al Patient blood Mana- 
gement, una strategia mul- 
tidisciplinare basata sull’u- 
tilizzo del sangue dei pa- 
zienti stessi. A gennaio le 
trasfusioni sono calate del 
4,8%. Complessivamente, 
dal 2019 al 2020, si è passa- 
ti da 50.837 unità a 46.328 
nel 2020 con un calo di cir- 
cail 9%. Dati in linea conla 
media nazionale. Sul fron- 
te plasma per la produzio- 
ne di farmaci salvavita il 
Fvg è riuscito a superare, 
seppur di poco, la quota in- 
viata nel 2019 alle indu- 
strie restando la regione 
con maggior rapporto tra 
quantità di plasma e abitan- 
ti pari a 23,7 kg ogni mille 
abitanti, contro una media 
nazionale di 14. Quattro- 
cento invece le unità di pla- 
sma donate da persone gua- 
rite dal Covid e necessarie 
per la produzione di emo- 
componenti. Asugi confer- 
ma di come la donazione 
sia mutata adattandosi 
all’urgenza covid, i centri 
trasfusionali della regione 
hanno imparata a gestire il 
distanziamento sociale, a 
utilizzare i dispositivi di si- 
curezza garantendo la mas- 
sima tutela ai donatori. — 
AP. 
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diani dell’amministrazione 
regionale, 134 persone (102 
ospiti, 32 operatori) in case 
di riposo e Rsa, con un calo 
ogni giorno più netto. In parti- 
colare, tra il personale in cor- 
sia: dall’inizio del mese ci so- 
no stati 17 positivi in Asugi, 
28 nell’Azienda Friuli Centra- 
le e nessuno della Friuli Occi- 
dentale, dove il virus è di fat- 
to azzerato. Tutto questo 
mentre a gennaio si viaggia- 
va nelle residenze attorno ai 
300 casi a settimana, e perfi- 
no oltre tra l’11 e il 17 genna- 
io (317), e a 150-200 positi- 
vi, sempre ogni sette giorni, 
nel Ssr. A sommare i dati dal 
28 dicembre a ieri si sono con- 
tati 1.090 contagi tra gli ospi- 
ti delle case di riposo e 379 
tra gli operatori, 199 in Asu- 
gi, 401 nella Friuli Centrale, 


142 nella Friuli Occidentale, 
7 al Burlo, 18 al Cro, uno in 
Arcs e uno nella Centrale del 
118. Aconfortare sono anche 
i numeri di giornata. Una so- 
la positività tra gli ospiti delle 
residenze e altre tre nel Ssr: 
due in Asugi (un medico e un 
infermiere), una nella Friuli 
Centrale (un assistente tecni- 
co). 

I ricoverati nei reparti di 
area medica (501, -26) ritor- 
nanoinoltre sotto la soglia cri- 
tica del 40% di occupazione 
(perla prima volta dal 21 no- 
vembre), uno dei parametri 
più importanti nelle valuta- 
zioni ministeriali sulle misu- 
re restrittive anti-Covid. La 
permanenza in giallo non do- 
vrebbe essere in discussione 
nemmeno perla prossima set- 
timana, ma si tratta di atten- 


dere il monitoraggio del ve- 
nerdì della cabina di regia na- 
zionale. Molto delicata rima- 
ne invece la situazione nelle 
terapie intensive (66, +3), 
con il 38% di occupazione 
controil 30%disicurezza. 

I decessi, con i 10 resi noti 
ieri, ammontano a 2.605. 
Dall'inizio della pandemia le 
vittime con diagnosi Covid in 
Fvg sono 1.281 a Udine 
(+7), 591 a Trieste (+1), 
563 a Pordenone (+1) e 170 
a Gorizia (+1). Sulle 24 ore 
sono stati registrati 271 posi- 
tivi, lasomma trai 184 emer- 
si da tampone molecolare 
(su 4321 tamponi, 4,25%) e 
gli 87 da antigenico rapido 
(su 2.258,3,85%).L’inciden- 
za sul totale dei controlli 
(6.579) scende al 4,12% dal 
5,89% di lunedì. In calo (dal 


16,65% al 11,61%) pure ilda- 
to più significativo, vale a di- 
reilrapportotra positivi e per- 
sone sottoposte per la prima 
volta altampone. 

Quanto alla somma dei ca- 
si negli ultimi sette giorni ri- 
spetto ai sette precedenti sia- 
moal-13%. A contrarre l'infe- 
zione sono state sin qui 
70.515 persone, di cui 
31.361 in provincia di Udine 
(+140), 15.972 a Pordeno- 
ne (+78), 13.928 a Trieste 
(+23), 8.412 a Gorizia 
(+28) e 842 (+2) di fuori re- 
gione. Gli attualmente positi- 
visono 10.546 (-196), itotal- 
mente guariti 55.658 
(+432),iclinicamente guari- 
ti 1.706 (+25), gli isolamen- 
ti 9.979 (-173), sotto i 10mi- 
la come non accadeva dal 18 
novembre. — 
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L'emergenza coronavirus 


LA GIORNATA 


In Italia 10.630 nuovi contagi e 422 morti 


Il ministro della Salute frena sul piano Bertolaso in Lombardia. Zaia firma un'ordinanza anti assembramenti in Veneto 


ROMA 


I vaccini scarseggiano e tra le 
regioni è scattata la corsa agli 
acquisti fai da te. Costi quel 
che costi. Dopo il Veneto ieri è 
statala volta dell'Emilia Roma- 
gna a dichiararsi pronta a son- 
dare la possibilità di ottenere 
sul mercato forniture extra, ri- 
spetto a quelle opzionate 
dall’Ue. E a farlo «insieme ad 
altre Regioni», hatenuto a spe- 
cificare l'assessore emiliano al- 
la Salute, Raffaele Donini. A 
parte Emilia e Veneto le altre 
Regioni non si espongono ma 
si fa sempre più forte la tenta- 
zione di acquistare in proprio 
le dosi per accorciare la strada 
che porta alla fine dell’epide- 
mia. Certo, al Veneto sono sta- 
te offerte fiale a prezzi quat- 
tro, se non cinque volte supe- 
riore a quelli spuntati dall’Ue. 
Che come ha fatto capire Dra- 
ghi sta trattando in queste ore 
l'acquisto di nuove dosi. I go- 
vernatori però vanno di fretta 
e c'è chi ha fatto già di conto, 
scoprendo che la maggior spe- 
sa per l'acquisto extra di vacci- 
ni sarebbe compensata con 
fior di interessi da una antici- 
pata ripresa economica. Per 
questo tentati di seguire la via 
emiliana e veneta sarebbero al 


momento anche Campania e 
Lazio, mentre Zaia ha fatto ca- 
pire che la Lombardia si è già 
mossa sotto traccia, «visto che 
ha annunciato di volervaccina- 
re tutti entro giugno, senza 
avere sulla carta i vaccini per 
farlo», avrebbe confidato ai 
suoi. Intanto sempre Zaia per 
vitare affollamenti ha firmato 
un’ordinanza restrittiva che 
impone di consumare albar so- 
lo da seduti tra le ore 15.00 al- 
le 18.00. 

Nel frattempo il ministero 
della Salute ha aperto un nuo- 
vo braccio di ferro proprio con 
la Lombardia, rinviando la va- 
lutazione prevista per ieri da 
parte del Cts del «piano Berto- 
laso», che con la benedizione 
di Matteo Salvini prevede di 
immunizzare dieci milioni di 
lombardi entro inizio estate. 
Partendo dopo gli over 80 con 
il personale di scuole e univer- 
sità, come del resto prevede an- 
che il nuovo piano del gover- 
no. «Trovo incredibile che il 
ministero della Salute abbia 
deciso di bloccare la valutazio- 
ne del Cts, nonostante il no- 
stro piano rappresenti una be- 
stpractice da proporre anche a 
livello nazionale», ha tuonato 
il governatore lombardo, Atti- 
lio Fontana. «Il piano vaccini 


Vaccinazioni in Fiera a Milano 


ha valenza nazionale» e dun- 
que «ogni atto delle singole re- 
gioni diretto a intervenire sul- 
la materia può essere valutato 
dal ministro della Salute», è la 
fredda risposta inviata dal Di- 
castero. Che poi assicura: «Ci 


sarà un esame rapido e costrut- 
tivo del piano». Scaramucce 
che interessano poco o nulla il 
premierincaricato, Mario Dra- 
ghi, che invece sprona ad agire 
sulla logistica, anche assumen- 
do più personale e puntando a 


I NUMERI 


10.630 


I contagi 
Le persone risultate positive 
al Covid nelleultime 24 ore 


422 


Imorti 
I decessi in 24 ore. Da inizio 
pandemia sono 92.002 


2.143 


I ricoveri 
Sono i positivi ricoverate nei 
reparti di terapia intensiva 


implementare una piattafor- 
madigitale e un call center per 
favorire prenotazioni e traccia- 
tura dei vaccinati. L’Umbria pe- 
rò ha fretta e reclama la forni- 
tura immediata di 50mila vac- 
ciniin più rispetto a quelli asse- 


gnatigli dal piano del commis- 
sario Arcuri oltre che la distri- 
buzione degli anticorpi mono- 
clonali, recentemente appro- 
vati dall’Aifa per impedire l’ag- 
gravarsi della malattia nei pa- 
zienti più fragili. Richieste mo- 
tivate dal dilagare del focolaio 
perugino della variante brasi- 
liana, che si spera di contenere 
entro i confini regionali, per 
impedirle di diffondersi a mac- 
chia d’olio, visto che la muta- 
zione sembra capace di aggira- 
re in molti casi la barriera dei 
vaccini. Soprattutto dei più 
“tradizionali” a vettore virale, 
come quelli di Astrazeneca e 
Johnson&Johnson. Ieriiconta- 
gi sono risaliti sopra quota 10 
mila e in aumento sono anche 
le vittime, 442. Con questi nu- 
meri difficile che non venga 
prorogato il divieto di sposta- 
mento dalle regioni gialle che 
scade il 15 febbraio, anche se il 
governo uscente vuole lascia- 
re a quello entrante il compito 
di varare un nuovo decreto, 
che dovrà specificare anche le 
condizioni per la riapertura 
delle piste da sci. Intanto il mi- 
nistro Speranza ha firmato l’or- 
dinanza che riporta da doma- 
nilaPugliainarea gialla. — 
PA.RU. 
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Ecco chi riceverà 


e dosi entro agosto. Il nuovo piano è stato presentato ai governatori che hanno detto sì 


Siero prima a malati gravi, over 80, prof e detenuti 
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Paolo Russo / ROMA 


resto arrive- 
ranno buone 
notizie 


dall'Europa 
sui contratti per i vaccini». 
Mario Draghi la butta lì du- 
rante il giro di consultazioni. 
Non scopre oltre le sue carte 
il premier incaricato, ma dal- 
la struttura del Commissario 
Arcuri ammettono che tra 
Commissione Ue e aziende 
produttrici sono in corso trat- 
tative per implementare pri- 
ma possibile le forniture, do- 
poi tagli annunciati nei gior- 
niscorsi. Delresto conle dosi 
attualmente a disposizione 
più della metà degli italiani ri- 
schiano di vaccinarsi dopo l’e- 
state. Dando per scontata 
l'approvazione del vaccino 
Jannsena fine marzo, in base 
al nuovo cronoprogramma 
del governo sottoposto ieri 
all'attenzione della Confe- 
renza delle Regioni da qui ad 
agosto avremo infatti vacci- 
nato sanitari, residenti delle 
Rsa, 4 milioni e 442mila over 
80, personale della scuola e 
delle forze dell’ordine, perso- 
nale delle carceri e detenuti, 
due milioni di persone «estre- 
mamente vulnerabili» e 
17.783 mila over 55, tagliati 


IL NUOVO CRONOPROGRAMMA DELLE VACCINAZIONI 


m Pfizer-Moderna 


m AstraZeneca 


m Pfizer-Moderna 


m Pfizer-Moderna + Janssen 


Da settembre 
tutti gli altri 


(Johnson&Johnson) 


4 milioni 442 mila 


over 80 


551 mila 
f 


e 97.124 


personale carcerario e detenuti 


2 milioni e 83 mila 


1 milione 107 mila 
personale della scuola di età inferiore a 55 anni 


"estremamente vulnerabili" 
Pazienti affetti da forme particolarmente 


gravi di malattie respiratorie, neurologiche, 
diabete, fibrosi cistica, renali, epatiche, 


cerebrovascolari, onco ematologiche 
e emoglobinopatie, sindrome di Down, 


trapiantati, grandi obesi 


fuori dal vaccino di AstraZe- 
neca, per il quale non esisto- 
no sufficienti prove di effica- 
cia sopra quel limite di età. 
Per tutti gli altri se ne riparle- 
rebbe dopo l’estate. Gli uomi- 
ni di Speranza e Arcuri per 
ora devono fare i conti con 
quello che c’è e ieri hanno sot- 
toposto il nuovo piano di vac- 
cinazioni ai governatori, che 
hanno dato un sì di massima 
aldocumento, con più di una 
richiesta. Prima di tutto quel- 


la di chiedere all’Aifa «di valu- 
tare la possibilità di estende- 
re l’utilizzo del vaccino Asta- 
zeneca anche alla popolazio- 
ne over 55 in assenza di pato- 
logie importanti». Conlo stes- 
so vaccino i governatori chie- 
dono poi di immunizzare da 
subito il personale scolastico 
e universitario. Ma l’assesso- 
re alla sanità del Lazio, Ales- 
sio D'Amato e il governatore 
campano De Luca hanno det- 
to achiare lettere che il piano 


2 milioni e 644 mila 
anziani 75-79 anni 


3 milioni 324 mila 
anziani tra 70 e 74 anni 


5 milioni 865 mila 
persone vulnerabili under 70 


3 milioni 776 mila persone 
tra 60 e 69 anni che non presentano 
rischi specifici 


2 milioni 174 mila 
tra 55 e 59 anni senza rischi specifici 
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così com'è risulta di difficile 
applicazione perché richiede 
di andare a chiamare uno a 
uno quei due milioni di pa- 
zienti «estremamente vulne- 
rabili», che nemmeno tutti i 
medici di famiglia sanno chi 
siano. E il Lazio infatti ha già 
deciso di adottare la strate- 
gia israeliana, che è quella di 
fare casomai meno bene ma 
più in fretta, chiamando le 
persone a immunizzarsi per 
fasce di età, senza andare 


troppo per il sottile. Il nuovo 
Piano vaccinale entra invece 
nel dettaglio soprattutto nel- 
lo stilare l'elenco «ultrafragi- 
li», che secondo gli uomini 
del commissario Arcuri toc- 
cherà ai medici di famiglia 
contattare, ferma restando 
la possibilità di prenotare il 
vaccino dai siti regionali. Do- 
po gli over 80 il Piano mette 
infatti loro in prima fila nella 
corsa  all’immunizzazione 
con i vaccini Pfizer e Moder- 
na, specificando minuziosa- 
mente chi si metterà in testa 
alla fila. Perché le patologie 
sono quasi tutte quelle croni- 
che delle quali soffrono ben 
più di 10 milioni di italiani, 
ma poi si specifica chi è espo- 
sto a massimo rischio in caso 
diimpatto conil Covid. Trale 
malattie respiratorie figura 
chi soffre di fibrosi polmona- 
re idiopatica e patologie che 
necessitano dell’uso di ossi- 
geno. Poi c'è chi ha uno scom- 
penso cardiaco avanzato e 
pazienti «post choc cardioge- 
no». Tra i malati neurologici 
rientrano quelli con Sla, scle- 
rosi multipla, paralisi cere- 
brale infantile, patologie di- 
simmuni, pazienti in tratta- 
mento con farmaci biologici 
o immunodepressivi. Nel 
qual caso hannodiritto alvac- 
cino anche i loro conviventi. 
Traidiabetici sono ricompre- 
si quelli con forma giovanile 


e di tipo 2, «che necessitano 
di almeno 2 farmaci ipoglice- 
mizzanti orali o che hanno 
sviluppato una vasculopatia 
periferica» grave. Nella lista 
c'è anche chi soffre di fibrosi 
cistica, dializzati, persone 
con malattie del sistema im- 
munitario con grave compro- 
missione polmonare o marca- 
taimmunodeficienza o anco- 
ra immunodepressione se- 
condaria. Categoria nella 
quale rientrano persone con 
Hiv, trapiantati, persone in 
chemioterapia o con linfoma 
che abbiano una carenza di 
linfociti T. In tutti questi casi 
si vaccinano prima anche i 
conviventi. La lista prosegue 
coni malati di cirrosi epatica, 
chi ha subito ischemie che ne 
hanno compromesso l’auto- 
nomia, infartuati nel 2020 o 
negli anni precedenti, ma in 
tal caso solo i più gravi. Poi si 
prosegue con glionco-emato- 
logici interapia con immuno- 
soppressivi o mielosoppressi- 
vi, talassemici e persone con 
sindrome di Down. Seguono 
i trapiantati a tre mesi da tra- 
pianto, quelli che hanno avu- 
to fenomeni di rigetto e colo- 
ro che sono in lista di attesa. 
Concludono l’elenco i grandi 
obesi. 

«E chiaro che l’onere di con- 
tattare tutti questi pazienti ri- 
cadrà sui centri specialistici 
che li hanno in carico» com- 
menta Gianpiero D’Offizi, 
primario epatologo del cen- 
tro trapianti dello Spallanza- 
ni. L'importante è che qualcu- 
no avvisi i medici specialisti 
che l’onere della chiamata 
spetterà a loro. — 
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ATTUALITÀ 1 


ILCASO 


Attacco antisemita a Gedi 
Consigliera 5S nella bufera 


Torino, le testate del gruppo affiancate a vignette choc in un post su Facebook 
L'ira della comunita ebraica: «E incompatibile con il ruolo pubblico, si dimetta» 


Lodovico Poletto /TORINO 


Un'immagine con tutte le te- 
state del Gruppo Gedi, scari- 
cata dalweb. Ai bordi due di- 
segni, tratti dalle riviste di 
propaganda nazista. Ovve- 
ro due uomini, con la Kip- 
pah e il naso molto pronun- 
ciato. Uno conla stella di Da- 
vid sulla schiena e un coltel- 
lo, sanguinate, nascosto alle 
spalle. «Ebrei» così come era- 
noraffigurati dall’antisemiti- 
smo nazista. L'immagine è 
un post pubblicato sul profi- 
lo social di Monica Amore, 
consigliera comunale del 
Movimento 5 Stelle, a Tori- 
no, partito che governa la cit- 
tà. Soprala vignetta un com- 
mento: «Interessante». Alle 
9 del mattino — quasi 12 ore 
dopo la pubblicazione — 
esplode il caso. Ed è l’ennesi- 
mo terremoto che investe la 
giunta guidata da Chiara Ap- 
pendino, dopo quello legato 
alla campagna contro i sen- 
zatetto che stazionano in 
centro. 


STAMPA 


ggeroVeneto 
rovincia 


GRUPPO EDITORIALE 


IL PICCOLO 


la tribuna 


_ da 


Il post della Amore conle testate Gedi e le figure di uomini con kippah 


In questa storia non ci so- 
no spazi per interpretazioni. 
Non c’è spazio per difese 
d’ufficio: il web si ribella. La 
politica pure. Le comunità 
ebraiche si indignano. Alle 
11 il post viene tolto dal 
web, ma la retromarcia non 


sana nulla: la ferita inferta 
dalla consigliera è profon- 
da. «Io non ho neanche fatto 
caso a quei disegni. A me in- 
teressava far vedere la con- 
centrazione dei giornali in 
un gruppo» dice lei a mezzo- 
giorno. Sei ore e mille prote- 


ste dopo, la signora Amore 
prova a fare la vittima: «Mi 
attaccano sul web, è disuma- 
no». Ma nessuno fa un plis- 
sée. Perché quel che ha pub- 
blicato non ha giustificazio- 
ni. La sindaca Chiara Appen- 
dino prendele distanze: «Ri- 
badisco da parte mia e della 
città la più netta presa di di- 
stanza dal post», che defini- 
sce «inaccettabile». 

È appena passato mezzo- 
giorno quando il primo citta- 
dino si esprime. Ma è già un 
fermento di indignazione. 
Dario Disegni, presidente 
della Comunità ebraica di 
Torino, è furibondo: «Una 
persona che diffonde post 
con caricature prese da bie- 
ca propaganda nazista non è 
degna di sedere in un Consi- 
glio comunale». E ancora: 
«Il M5s dica chiaramente se 
questa persona che manda 
messaggi di gravità incredi- 
bile è ancora degna di far 
parte del Movimento. Ci di- 
ca che cosa vogliono fare. Le 
giustificazioni della consi- 


gliera sono risibili». 

Basta? Assolutamente no. 
Monica Amore si trincera 
dietro mille «no comment». 
Prendele distanze da se stes- 
sa. Poi ammette: «Non mi vo- 
glio dimettere». Lo fa anche 
dopo l’intervento di Luigi Di 
Maio, che dice: «Prendo atto 
delle scuse di Amore. Consi- 
dero gravissimo e inaccetta- 
bile il post successivamente 
eliminato. Prendiamo le di- 
stanze». 

In Comune, sottovoce, ma 
poineanche tanto, c’è chi as- 
sicura che la consigliera «è 
sempre stata tenuta nelle re- 
trovie». Perché? «Per evitare 
guai al Movimento con le 
sue sparate». Ma oggi difen- 
derla non si può. Sebbene 
qualcuno ci provi, parlando 
di «leggerezza» e del fatto 
che «non si è resa conto di 
ciò che pubblicava». Parole 
che fanno venire i brividi a 
Disegni. Che tuona: «Se è ir- 
responsabile se ne deve an- 
dare: non è in grado di sede- 
re in Consiglio comunale. Ci 
sono responsabilità che tutti 
noi abbiamo, a maggior ra- 
gione le ha chi riveste incari- 
chi istituzionali». E la vice- 
presidente del Senato, la Pd 
Anna Rossomando, rincara 
la dose: «Le scuse a volte 
non bastano. La consigliera 
deve capire che alcune posi- 
zioni non sono compatibili 
con la funzione che gli eletti 
svolgono nelle istituzioni de- 
mocratiche». Come dire: «Si 
deve dimettere». Ma Amo- 
re, alle 8 disera, alla doman- 
da «Si dimette?» replica con 
uninappellabile «No». — 
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Nuova pista 
Ilenia uccisa 
dietro 
commissione 


RAVENNA 


Un delitto su commissione 
con l'assassino che sale di 
sopra fino alla stanza da let- 
to proprio per cercare la vit- 
tima. Si tratta dell'ultima 
ipotesi al vaglio per spiega- 
re l’omicidio di Ilenia Fab- 
bri, la 46enne trovata sgoz- 
zata poco prima dell’alba di 
sabato 6 febbraio nel suo 
appartamento divia Corba- 
ra a Faenza: un omicidio 
che per gli investigatori si è 
consumato nel giro di 7-9 
minuti. Finora un giallo, 
che avrebbe però imbocca- 
to un sentiero preciso: ovve- 
ro quello di un assassino 
che ha agito su mandato di 
terzi e che è forse riuscito a 
entrare dal garage con una 
copia delle chiavi. Il Procu- 
ratore capo, Daniele Barbe- 
rini, ha già escluso la pista 
sentimentale, dato che il 
rapporto della vittima con 
l’ex marito si era chiuso nel 
2018 e la relazione con il 
nuovo compagno Stefano 
andava molto bene. E emer- 
so però che la donna aveva 
fatto causa all’ex per recla- 
mare mancati compensi 
per 100mila euro a suo avvi- 
so relativi al suo impiego 
nell’attività di famiglia. — 
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L'infrastruttura sarà pronta entro il 2022 e cofinanziata a fondo perduto per l'85 per cento dall'Unione europea 


Nuovo scalo traghetti a Lussinpiccolo 
garantira collegamenti anche con l'Italia 


ILPROGETTO 


Andrea Marsanich 


ino a due decenni fa il 

nome Mrtvaska non 

era conosciuto nem- 

menoa gran parte de- 
gli abitanti dell'arcipelago di 
Cherso e Lussino. Poi, dopo 
l'introduzione della tratta 
Mrtvaska (Lussino) —Sanpie- 
ro (Ilovik), siè saputo di que- 
sto piccolo scalo, dislocato 
nel meridione dell'isola e di 
indubbia utilità perlussigna- 
niesanpierini.Il collegamen- 
to viene mantenuto dall'ar- 
matrice locale Porat Ilovik, 
con il battello Tim-G (fino a 
50 passeggeri) che impiega 
solo 10 minuti per il viaggio 
traLussino e la sua isola satel- 
lite (e ritorno), al costo di 15 
kune, sui 2 euro, per passeg- 
gero. 

Ma Mrtvaska non resterà 
un terminal di dimensioni — 
e ambizioni — modeste. Tra 
pochi giorni comincerà la co- 
struzione di un approdo mo- 
derno, esteso e funzionale al- 
le esigenze della popolazio- 
neisolana, il più grande inve- 
stimento nel settore dei tra- 


sporti marittimi nel Quarne- 
ro e al secondo posto in que- 
sta speciale classifica nazio- 
nale. 

Il porticciolo costerà 81 mi- 
lioni e 200 mila kune, sui 10 
milionie 737 mila euro, a cui 
siaggiungeranno i 150milio- 
ni di kune (20 milioni di eu- 
ro) per la strada d'accesso a 
Mrtvaska. 

La costruzione del termi- 
nal, che consentirà ai lussi- 
gnani di beneficiare di colle- 
gamenti conle vicine isole di 
Arbe e Pago, la Dalmazia e I'T- 
talia, è stata affidata al con- 
sorzio composto dalla croa- 
ta Texo Molior di Ragusavec- 
chia (Cavtat) e dall'italiana 
Impresa Costruzioni Men- 
tucci Aldo di Senigallia. 

La firma del contratto, avu- 
tasicirca un mese fa aFiume, 
hariguardato Filip Balija, di- 
rettore dell'Autorità portua- 
le di Lussinpiccolo e Antonio 
Deranja, a nome del predet- 
to consorzio. Il nuovo scalo, 
così si dichiara neldocumen- 
to, dovrebbe diventare real- 
tà oprativa in capo a 22 mesi 
e dunque nonoltre il 2022. 

«Quando chiuderemo il 
cantiere—ha precisato Balija 
— avremo un terminal dotato 


Una veduta aerea di Lussinpiccolo e dei Lussini verso Cherso 


di diga frangiflutti di lun- 
ghezza pari a 105 metri, di 
due banchine e di una riva 
lunga 95 metri, con molo 


MTA Sa SE N 


che sarà utilizzato dagli abi- 
tanti locali. Posso conferma- 
re che nel nuovo scalo po- 
tranno attraccare contempo- 


raneamente tre o quattro fra 
traghetti, catamarani e ali- 
scafi, di lunghezza fino a 90 
metri. MrtvaSka risulterà es- 


sere iltoccasana perla vicina 
e dirimpettaia isoletta di San- 
piero, con Lussino che potrà 
fruire di un terminal che la 
collegherà ad Arbe, a Pago, 
alla Dalmazia, in primis Zara 
e Sebenico e poi all'Italia e 
mi riferisco ai porti di Cese- 
natico, Pesaro e Rimini». 

La fetta più grossa della 
maxi opera (l'investitore è 
l'Authority, con l'Unione eu- 
ropea che coprirà a fondo 
perduto l'85% dei costi) ri- 
guarda come già detto l'ap- 
prontamento dell'arteria 
Mrtvaska-Lussinpiccolo: at- 
tualmente la strada non è 
idonea ad assorbire la futura 
movimentazione stradale. È 
una via non categorizzata, 
che in alcuni segmenti rende 
impossibile il passaggio con- 
temporaneo di due veicoli, 
essendotroppostretta. 

Contattata dai media, la 
sindaca di Lussinpiccolo, 
Ana Kutic (Accadizeta, cen- 
trodestra) ha dichiarato che 
dopo il risanamento degli 
scali di Sanpiero, Sansego e 
Canidole piccola e l'attuale 
opera di ristrutturazione dei 
porticcioli di Rovensca e 
Unie, l'ingrandimento di Mrt- 
vaSka è la classica ciliegina 
sullatorta. 

«Il nostro Comune —ha sot- 
tolineato la prima cittadina - 
ha stanziato mezzi consisten- 
tie preparato la documenta- 
zione progettuale perla stra- 
da che unirà il terminal e la 
rotatoria di Lussingrande, 
per una lunghezza di 10 chi- 
lometri. Avrà due corsie, la 
pista ciclabile e unariservata 
aipedoni». — 
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BALCANI 19 


Coronavirus: la situazione oltreconfine 


QUESTIONE TRASPARENZA 


Slovenia, critiche all'Ufficio comunicazioni 


L'international press Institute: «Non si limiti il diritto all'informazione», la struttura dipende direttamente dal Governo 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Qualche mese fa il primo mi- 
nistro della Slovenia Janez 
Jansa aveva definito, in una 
lettera alla Commissione eu- 
ropea, i giornalisti della Tv 
pubblica e dei quotidiani lea- 
der del suo Paese come un 
«branco di vetero comuni- 
sti». 

Oggi ha deciso di vietare ai 
suoi ministri di partecipare 
alle trasmissioni televisive di 
quella stessa Tv pubblica di 
cui il suo governo dovrebbe 
avere il controllo e agli alti 
funzionari di Stato di parlare 
con i giornalisti. E tutto que- 
sto in un Paese che il prossi- 


mo 1° giugno assumerà la 
presidenza di turno dell’U- 
nione europea. 

Untentativo di censura nel 
cuore del Vecchio continen- 
te che non è passato inosser- 
vato. L'International Press In- 
stitute (Ipi) ha chiesto infatti 
all'Ufficio comunicazioni del 
governo (Ukom) di smetter- 
la di cercare di espandere il 
controllo sulla copertura me- 
diatica dell'epidemia e di 
smettere di impedire ai fun- 
zionari pubblici e sanitari di 
rilasciare interviste ai media. 
Quell’Ufficio comunicazioni 
del governo che fino a pochi 
mesi prima che la Slovenia 
entrasse nell'Unione euro- 


pea era addirittura un mini- 
stero assolutamente in con- 
trasto con l’aquis comunitai- 
re. In seguito fu trasformato 
in una sorta di ufficio stampa 
perinterloquire con l’esecuti- 
vo. Sotto questo governo, in- 
vece, è diventato un vero e 
proprio potentato che ha cer- 
cato addirittura di tagliare i 
fondi statali all'agenzia di 
stampa Sta a fronte di precisi 
accordi preesistenti. 

In un comunicato stampa, 
la Rete mondiale di editori e 
l'International Press Institu- 
te hanno invitato Ukom a ga- 
rantire che ai giornalisti di 
tutti i media sia data l'oppor- 
tunità adeguata di porre do- 


mande ai ministri durante le 
conferenze stampa governa- 
tive online. Il vicedirettore 
dell'Ipi Scott Griffen ha sotto- 
lineato che durante l'epide- 
miail governo ha una respon- 
sabilità ancora maggiore nel 
fornire al pubblico l'accesso 
anotizie tempestive e aggior- 
nate da una quanto più am- 
pia varietà di fonti. Secondo 
Griffen, ciò include anche la 
comparsa di esperti della sa- 
lute e ministri alla radio e al- 
la televisione pubblica e su al- 
tri media. 

«L'Ukom deve riconsidera- 
reimmediatamente la sua po- 
litica e garantire che ai rap- 
presentanti del governo non 


sia vietato comunicare con i 
media», ha certificato il vice- 
direttore Ipi in un comunica- 
toehaaggiunto che sfortuna- 
tamente questo sembra esse- 
re unaltro esempio degli sfor- 
zi dell'attuale governo per mi- 
nare la fiducia del pubblico 
nel lavoro dei media e dei 
giornalisti che riferiscono cri- 
ticamente del governo. 
L'Ufficio comunicazioni 
del governo, dal canto suo, 
ha respinto le accuse di limi- 
tazione delle apparizioni sui 
media da parte di funzionari 
ed esperti, spiegando che 
lUfficio coordina le parteci- 
pazioni degli esponenti del 
governo e dei rappresentanti 


del gruppo di esperti per il Co- 
vid-19, e inoltre, rappresen- 
tanti del governo ed esperti 
rispondono quotidianamen- 
te alle domande dei media 
durante le conferenze stam- 
pa. Secondo Ukom, il gover- 
no ha comunicato con il pub- 
blico le sue decisioni e le mi- 
sure adottate a fronte dell’e- 
spandersi dell'epidemia da 
coronavirus, in modo pianifi- 
cato, completo e aggiornato. 

Dalla polemica emerge 
chiara, comunque, una veri- 
tà: quando si vive in uno sta- 
to di emergenza i limiti della 
democrazia diventano sem- 
pre più opachi. — 
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leri l'annuncio del presidente Xi Jinping it sull'invio di milioni di dosi 
di farmaci anti Covid. E cresce il pressing su infrastrutture ed export 


Dalle forniture di vaccini 
alle alleanze economiche 
Così Pechino si prepara 

a contare di più nei Balcani 


IL CASO 


Stefano Giantin 


rima nazione a esser- 
ne colpita, è uscita in 
relativa scioltezza 
dall’epidemia. A diffe- 
renza di Europa e Stati Uniti, 
ha un’economia florida e in- 
genti capitali da investire. Ed 
è pronta a giocare un ruolo 
sempre più di grande poten- 
za nel cortile di casa della Ue, 
nei Balcanie in tutta l'Europa 
centro-orientale. E la Cina, 
colosso geopolitico che sem- 
bra pronto a lanciare una 
nuova offensiva sanitaria, 
economica e d’immagine 
nell’EstEuropa. 

Lo scenario è stato suggeri- 
to ieri dal presidente cinese, 
XiJinping, anfitrione nel ver- 
tice annuale “China and Cen- 
tral and Fastern European 
Countries” (China-Ceecì), 
detto anche “17+1” perilnu- 
mero dei Paesi partecipanti, 
tutti balcanici e dell'Europa 
centro-orientale, oltre appun- 
to alla Cina. Vertice, arrivato 
ormai alla nona edizione, 
che nacque nel 2012 per favo- 
rirela cooperazione economi- 
cae gliinvestimenti tra Pechi- 
noel’EstEuropaedèstato or- 
ganizzato quest'anno online 
inosservanza delle misure re- 
strittive anti-Covid. Summit 
dominato, ieri, proprio dalle 
parole di Xi Jinping, che ha 
messo su un piatto d’argento 
una panacea contro il virus e 


avantaggio della ripresa eco- 
nomica. La ricetta cinese? 
Semplice ed efficace, ha esor- 
dito il leader cinese, in un di- 
scorso intitolato non a caso 
«un nuovo capitolo di coope- 
razione» con l'Est Europa. 
Prima si eradichi il virus, poi 
si pensi al rilancio dell’econo- 
mia. Quale la strada? Se si 
vuole, quella additata da Pe- 
chino, pronta a considerare 
una rinnovata e più intensa 
«cooperazione sui vaccini» 
con tutte le nazioni dell’a- 
rea, da quelle baltiche pas- 
sando per Polonia e Cechia e 
giù, fino a Romania e Bulga- 
ria. 

Leggi, accettate il Sino- 
pharme gli altri vaccini “ma- 
dein China”in arrivo sul mer- 
cato mondiale, anche se l'Ue 
non ha dato loro ancora luce 
verde, calcando invece le or- 
me di vari Paesi della regio- 
ne che hanno fatto il gran 
passo. Xi Jinping ha citato 
espressamente la Serbia, 
«che ha ricevuto un milione 
di dosi» da Pechino e ora è in 
vetta in Europa per numero 
di dosi inoculate in rapporto 
alla popolazione. Oggi «arri- 
veranno altre 500 mila dosi 
di Sinopharm», grazie in par- 
ticolare «al presidente Xi Jin- 
ping», ha detto ieri il presi- 
dente serbo Vutié. E poi c'è 
l’Ungheria di Orban, «con 
cui c'è una cooperazione in 
corso» per far affluire a Buda- 
pest cinque milioni di fiale di 
Sinopharm, ha ricordato Pe- 
chino, capitale verso cui «sia- 


mo grati», ha assicurato ieri 
Orban. E ora in fila si sono 
messe anche Macedonia del 
Nord, Montenegro, Bo- 
snia-Erzegovina, che hanno 
già trasmesso ordinativi o fat- 
to intendere di volersi rivolge- 
re a Pechino per far partire la 
vaccinazione di massa, rima- 
sta ai blocchi di partenza a 
causa dei ritardi e dell’ineffi- 
cienza del sistema internazio- 
nale Covax. 

Fila che potrebbe allungar- 
si. I «vaccini non sono una 
questione politica, ma di sicu- 
rezza», ha ammesso Andrej 
Babi$, premier di quella Ce- 
chia che ora ha aperto le por- 
te agli antidoti russo e cinese, 
senza aspettare l’approvazio- 
ne dell’Ema. Dopo aver argi- 
nato la pandemia — coi vacci- 
ni cinesi — verrà il momento 
di «intensificare» ulterior- 
mente i rapporti anche in 
campo economico, perché 
«17 + 1 potrebbe dare più di 
18», ha suggerito poi Xi Jin- 
ping, assicurando che non esi- 
stono «condizioni politiche» 
dietro l'offensiva cinese, pa- 
role che comunque non tran- 
quillizzeranno Bruxelles — e 
in particolare Francia e Ger- 
mania — che più volte hanno 
ammonito che la Cina stareb- 
be pianificando l’acquisizio- 
ne di maggior influenza 
nell’Est Europa attraverso 
commercio e investimenti. 

Diversa la lettura di Pechi- 
no, che ha chiesto ieri che si 
lavori con maggior celerità 
sulla ferrovia veloce Belgra- 


Il presidente della Cina Xi Jinping ha parlato ieri in video conferenza all'iniziativa 17+1 


Dopo la Serbia sarà 
l'Ungheria di Orban 

a ricevere oggi grandi 
quantita di Sinopharm 


La Cina ha chiesto si 
lavori con più rapidità 
sulla ferrovia veloce 

Belgrado- Budapest 


Preoccupano però 

gli investimenti in 
centrali a carbone fatti 
in Bosnia e Serbia 


do-Budapest, progetto che 
ha messo in allarme l’Ue ma 
che è al centro della «nuova 
Via della seta» pensato per 
portare merci cinesi dal por- 
to del Pireo, in mano a Pechi- 
no, fino al cuore dell'Europa 
centrale. Ma c’è di più. Pechi- 
no vorrebbe impegnarsi su 
«economia verde, energia pu- 
lita». E non sembrano essere 
parole vuote. Ieri la Cina ha 
infatti messo sul tavolo «l’im- 
portazione, nei prossimi cin- 
que anni, di beni» prodotti 
nell'Europa centro-orientale 
«per un valore superiore a 
170 miliardi di dollari», ha 
anticipato il presidente cine- 
se. E ha promesso di far «rad- 
doppiare l’export del settore 
agricolo» dell’Est e dei Balca- 
ni verso la Cina, sempre en- 
troil 2026. Promesse che arri- 
vano dopo qualche mugu- 
gno. «Servono progressi più 
tangibili e di mutuo benefi- 
cio nella sfera economica», 
ha esortato il presidente po- 
lacco Andrzej Duda. 
Progressi che, in realtà, già 
sivedono, malgrado qualche 


ritardo negli investimenti ci- 
nesi negli anni passati. Se- 
condo dati resi ieri pubblici, 
il commercio Cina-Europa 
centro-orientale è salito per 
la prima volta oltre la soglia 
dei 103 miliardi di dollari nel 
2020 (+8,4% rispetto al 
2019), rispetto ai 56,2 dei 
2015. Senza dimenticare il 
volume di investimenti cine- 
si (3 miliardi di dollari a fine 
2020) e i treni pieni di merci 
cinesi in direzione Europa — 
in particolare con destinazio- 
ne Ungheria, Serbia, Polonia 
— aumentati del 50% l’anno 
scorso fino a oltre 12 mila, 
dai42del2012. 

Ma c’è anche un’altra fac- 
cia della medaglia, come gli 
investimenti in energia “spor- 
ca” da parte di Pechino nel 
cuore dei Balcani, in partico- 
lare in Serbia e Bosnia, tra 
centrali a carbone e me- 
ga-fabbriche di pneumatici. 
Che portano sì energia e svi- 
luppo, ma guastano l’am- 
biente e anneriscono i polmo- 
ni. — 
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Pagamenti in ritardo 
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sta tra i territori più virtuosi. 
Sono i risultati che emergo- 
nodaunostudio appena pub- 
blicato da Cribis, in base al 
quale i ritardi superiori ai 30 
giorni nel corso del 2020 han- 
no riguardato il 12,8% delle 
imprese italiane, un dato in 
crescita del 21,9% rispetto al 
2019. 

L’accelerazione è stata più 
evidente in Valle d’Aosta 
(+41,5%), conil Friuli Vene- 
zia Giulia subito dopo 
(+40,3%) e il Veneto 
(+35,8%) a chiudere l’infau- 
sto podio. 

In termini assoluti, nella 
nostra regione le difficoltà 
nell’onorare gli impegni han- 
no riguardato il 10,1% delle 


stesso i timori per un futuro 
piuttosto incerto fanno lievi- 
tare i depositi bancari. Il 
2020 si chiude con un crollo 
dell'11,4% della produzio- 
ne industriale rispetto 
all'anno precedente, se- 
gnando il secondo peggior 
risultato dall'inizio della se- 
rie storica (che parte dal 
1990), dopo la caduta regi- 
strata nel 2009, sottolinea 
l'Istat, spiegando che la fles- 
sione è estesa a tutti i princi- 
pali raggruppamenti di in- 
dustrie e, nel caso dei beni 
di consumo, «è la più ampia 
mai registrata». Per l’Istat il 
ritorno ai livelli produttivi 
precedenti l'emergenza sa- 
nitariarestalontano. 


tate, mentre le grandi hanno 
procedure standardizzate 
che solitamente evitano que- 
sto tipo di problemi», com- 
menta Michelangelo Agru- 
sti, numero uno degli indu- 
striali Alto Adriatico. «Tutta- 
via siamo convinti che si trat- 
ti di un fenomeno transito- 
rio: sul territorio non c’è l’ap- 
proccio mentale, né vi sono 
criticità strutturali tali da far 
immaginare un peggiora- 
mento strutturale nelle tem- 
pistiche di pagamento». Per 
Agrusti, piuttosto, il proble- 
ma è legato ai rapporti com- 
merciali con lo Stato, «che è 
inritardo cronico nell’onora- 
re gliimpegni presi». 

A livello provinciale le ri- 


percussioni più pesanti sui 
tempi di pagamento delle 
aziende si sono registrati, 
nell’ordine, a Lodi 
(+64,3%), Belluno 
(+54,2%), Asti (+53,8%) e 
Pordenone (+50%). A Trie- 
stela crescita dei ritardi gravi 
tra il 2019 e il 2020 è stata 
nell’ordine del 30,2%, men- 
tre a Gorizia il peggioramen- 
to è stato limitato al 16,5%. 
In entrambi i casi, comun- 
que, l'incidenza di imprese 
che pagano oltre i 30 giorni 
resta limitata, rispettivamen- 
te nell’ordine del 7,8% e del 
9,1%. Se si guarda non solo 
al confronto congiunturale, 


ma ai dati in generale, Nord 
Est si conferma la macroarea 
più affidabile, conil 43,6%di 
pagamenti regolari, mentre 
la situazione è più problema- 
tica al Sude nelle Isole, dove 
è puntuale solo il 23% delle 
imprese. Marco Preti, ammi- 
nistratore delegato di Cribis, 
sottolinea che “soffrono in 
particolare le microimprese” 
e che “lo sviluppo della pan- 
demia fino alla seconda on- 
data ha ulteriormente colpi- 
to i settori già in sofferenza 
perillockdown, qualibareri- 
storanti, il trasporto aereo, i 
servizi ricreativi e il settore ci- 
nematografico, tutti agli ulti- 


mi posti nel ranking della 
puntualità nei pagamenti”. 
Lombardia e Emilia-Roma- 
gna sono le regioni con la 
maggiore presenza di impre- 
se che rispettano i termini di 
pagamento, rispettivamente 
conil45,3%eil 44,8%, segui- 
te da Veneto (43,4%), Mar- 
che (42,4%) e Trentino-Alto 
Adige (42,1%). 

Alsesto posto il Friuli Vene- 
zia Giulia, conil41,0%diim- 
prese puntuale neipagamen- 
ti, anche se Gorizia e Trieste 
sono sotto la media, dato che 
si fermano rispettivamente 
al40,0% e al34,4%.— 
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L'indagine di Unioncamere fotografa la spinta all'innovazione in Friuli Venezia Giulia 


Trieste capitale delle startup: 
G seconda in Italia dopo Trento 


ILRAPPORTO 


milioni di fatturato annuo, se- 
guita in graduatoria proprio 
dalFriuli-Venezia Giulia, dove 


al terzo posto con il 6,0% e 71 
nuove aziende e Udine, al se- 
sto, dove quasi il 5,1% (104) 
delle società di capitali avviate 
negli ultimi cinque anni è una 
start-up innovativa e possiede 
meno di cinque milioni di fat- 
turato. Male infine Gorizia, 
presente in queste particolari 
classifiche solamente all’88esi- 
mo posto con lo 0,13% e solo 
16 start-up costituite nel quar- 
to trimestre del 2020. «Trieste 
al secondo posto in Italia in 
questa classifica è un dato inli- 
nea con la visione di Silicon 


re- conclude Paoletti - applica- 
ta alla nautica ma non solo, ca- 
pace di integrare l’aspetto for- 
mativo a quello pratico». 

I dati forniti dal report di 
Unioncamere ricalcano quelli 
presentati proprio nel recente 
studio Ambrosetti per conto 
della Cciaa Venezia Giulia, nel 
quale era emerso che nell’ulti- 
mo anno (fortemente minato 
dall'emergenza pandemica), 
nelle province di Trieste e Gori- 
zia le start-up innovative sono 
aumentate del 2,6% rispetto 
al2019, nonostante un calo ge- 


LORENZO DEGRASSI il 5,4% delle società (pari a Valley del Nord Est proposta | neralizzato del numero delle 

251) è di nuova iscrizione; al nel recente studio “The Euro- | imprese registrato nel territo- 

rieste seconda provin- | terzo gradinodi questo ipoteti- peanHouseAmbrosetti”-que- | rio negli ultimi dieci anni 

ciad’Italiapernumero | co podio la Valle d’Aosta con il sto il commento del presiden- | (-8,8%) per un totale di 155 

di start-up innovative. | 4,9%. Friuli Venezia Giulia te della Camera di Commercio | mila occupati (+5% rispetto 
Eilrisultato delreport | che conferma il dato generale della Venezia Giulia, Antonio | al2010). 


di Unioncamere sul numero di 
nuove realtà aziendali iscritte 
nella speciale sezione del Regi- 
stro delle Imprese nell'ultimo 
trimestre del 2020. 

Una classifica che vede il 
Trentino-Alto Adige quale re- 
gione con la più elevata inci- 
denza di nuove imprese tecno- 
logiche in rapporto al totale 
delle società di capitali, con 
meno di cinque anni e cinque 


anche attraverso le singole pro- 
vince. 

Infatti, se si considera il nu- 
mero di start-up innovative in 
rapporto a quello di nuove so- 
cietà di capitali attive nei singo- 
li territori di riferimento, Trie- 
ste è al secondo posto in que- 
sta particolare classifica con il 
6,3% e 60 start-up costituite, 
subito dietro a Trento con il 
7,7%.Bene anche Pordenone, 


Un'immagine dell'Area Science Park a Padriciano 


Paoletti -. 

L’obiettivo adesso è quello 
di ampliare ulteriormente que- 
sto potenziale, andando a so- 
stenere tale tendenza all’inno- 
vazione tecnologica con l’o- 
biettivo di creare unvero e pro- 
prio hub perle start-up della lo- 
gistica (anche con declinazio- 
ne sulla portualità. Daremo vi- 
ta a un polo di alta conoscenza 
sultema dell’economia circola- 


Nella fotografia si evince an- 
che un netto aumento per 
quanto concerne l'export, che 
ha generato un incremento di 
valore pari a 5,6 miliardi di eu- 
ro, con un +57,2% rispetto 
sempre a dieci anni prima. Nu- 
meri che hanno prodotto nella 
Venezia Giulia nel 2020 un va- 
lore aggiunto di 11,1 miliardi 
(+15%rispetto al 2010). — 
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Ferriera, cassa ancora per diciotto mesi 
«Il laminatolo al via dall’autunno 2022» 


Previsioni in linea col piano industriale, partito dopo | 50 milioni del Mise. Ma manca l'ultimo ok del ministero dell'Ambiente 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Gli investimenti previsti dal 
piano industriale sono pronti 
apartire e ilavoratori della Fer- 
riera di Servola rientreranno 
tutti al lavoro entro settembre 
2022, burocrazia permetten- 
do. Sono queste le rassicura- 
zioni offerte ieri ai sindacati 
dal gruppo Arvedi, in unincon- 
tro organizzato a Trieste per fa- 
re il punto sull’attuazione 
dell'Accordo di programma. 
L’ad Mario Caldonazzo si è im- 
pegnato a chiudere la cassa in- 
tegrazione nei 24 mesi stabili- 
ti, senza ricorrere all’estensio- 
ne al terzo anno, prevista co- 
me salvaguardia nelle intese 
fraistituzioni e privati. 

Di prima mattina Caldonaz- 
zo ha incontrato il presidente 
di Icop Vittorio Petrucco, per 
un aggiornamento sul compli- 
cato scambio di aree demania- 
liche consentirà alla fine al co- 
struttore di insediarsi nell’at- 
tuale area a caldo per conto 
della Piattaforma logistica. 
Successivamente è avvenuto il 
confronto con Fiom, Fim, 
Uilm, Failms e Usb sugli aspet- 
ti occupazionali connessi al 
piano industriale da 227 milio- 
ni. Nel primo pomeriggio c’è 
stata infine la visita al presi- 
dente Massimiliano Fedriga 
per chiedere alle istituzioni il 
massimo aiuto a velocizzare 
gli aspetti burocratici. 

Come riferito da fonti sinda- 
cali, Caldonazzo si è impegna- 
to a reimmettere nel ciclo pro- 
duttivo tutti i 417 addetti pre- 
visti dalbusiness plan. L’azien- 
da ha confermato lo sblocco 
dei 50 milioni a fondo perduto 
stanziati dal ministro Stefano 
Patuanelli e l'ordine già inol- 
trato per la nuova turbina del- 
la centrale elettrica, che sarà 
operativa a ottobre. Ieri è stato 
anche firmato il nuovo contrat- 
to dei 35 lavoratori della cen- 
trale, che passano alla società 
Green energy for steel, control- 
lata sempre da Arvedi. 

L’ad si è quindi soffermato 
sulle nuove linee di produzio- 
ne del laminatoio, assicuran- 
doverniciatura e zincatura rea- 
lizzaranno prodotti di alta 


gammae richiesti sul mercato. 
Imacchinari dell’area a freddo 
saranno forniti dalla Danieli, 
ma per l’acquisto Arvedi atten- 
de che si sblocchi l’autorizza- 
zione ambientale relativa alla 
messa in sicurezza dei terreni 
dell’area a caldo: la demolizio- 
ne continua (è cominciato lo 
smantellamento della coke- 
ria), ma una Conferenza dei 
servizi “asincrona” deve dare 
il via alla rimozione delle ma- 
cerie e alla creazione da parte 
di Icop della copertura in calce- 
struzzo dei terreni inquinati. 
Caldonazzo spera di poter 
firmare l'ordine entro marzo. 


L’ad Mario Caldonazzo 
ha incontrato anche 

il presidente di Icop 

e il governatore Fedriga 


Ci vorranno poi sei mesi per 
l’arrivo degli impianti e dodici 
perla messa in funzione. Si ar- 
riva a settembre 2022, quando 
il gruppo conta di mettere a re- 
gime la produzione e chiudere 
la Cigs. I dipendenti dell'ex 
area a caldo saranno gradual- 
mente formati: 55 hanno con- 
cluso il corso e ripreso a lavora- 
re nel laminatoio, altri 54 co- 
minceranno la riqualificazio- 
ne abreve. Via via sarà il turno 
deirestanti 150. 

Nell'incontro in Regione Cal- 
donazzo ha chiesto il supporto 
della giunta per velocizzare le 
autorizzazioni, facendo pres- 
sione sul ministero dell’Am- 
niente. L’auspicio è che entro 
febbraio siano eliminate le so- 
spensive, ma il gruppo lamen- 
ta pure la lentezza della sde- 
manializzazione, che ha risen- 
tito dei ritardi per l’ok all’Adp 
da parte della Corte dei conti. 
In discussione anche la costru- 
zione dell’Aia e della Via per i 
lavori del laminatoio. L’azien- 
da ha consegnato tutte le carte 
e l'assessore Fabio Scoccimar- 
ro assicura «massima collabo- 
razione con la società, con cui 
da agosto 2019 sono stati con- 
cordati tutti i passi della ricon- 
versione». — 


L'avvio della demolizione della cokeria della Ferriera di Servola. Comincia lo sventramento del cuore dell'area a caldo 


LA RICHIESTA DELLE SIGLE DEI METALMECCANICI 


«E adesso tempi rapidi 
su permessi e burocrazia» 


TRIESTE 


I sindacati escono soddisfatti 
dall'incontro con i vertici del 
gruppo Arvedi, forti delle ras- 
sicurazioni ottenute sui tem- 
pi per la fine della cassa inte- 
grazione e sull’avvio del pia- 
nodi investimenti seguito ai fi- 
nanziamenti del ministero 
dello Sviluppo economico. 
Alla fine del tavolo di verifi- 
ca, le sigle diramano una nota 
congiunta, firmata da Fiom 
Cgil, Fim Cisl, Uilm, Failms e 
Usb. Irappresentanti dei lavo- 
ratori spiegano che «l'azienda 
ha confermato il via libera al 
“Contratto di sviluppo”, che 


autorizza gli investimenti 
pubblici per la realizzazione 
degli impianti (verniciatura e 
zincatura) che amplieranno 
l’area a freddo. Complessiva- 
mente l'azienda ritiene di ri- 
spettare i tempi dell’accordo 
ribadendo, al netto delle usci- 
te volontarie, il totale riassor- 
bimento dei lavoratori al ter- 
mine dei due anni di Cigs. Il 
gruppo Arvedi stima la realiz- 
zazione degli impianti in 18 
mesi circa a partire dalla fine 
di marzo 2021. Allo stesso 
tempo si sta pre-configuran- 
dol’avvio entro il mese diotto- 
bre della nuova centrale elet- 
tricaela piena operatività del- 


la logistica, successivamente 
alcompletamento dell’iter au- 
torizzativo del Demanio, pre- 
visto nei prossimi mesi». 

Più volte le organizzazioni 
di categoria avevano messo 
all'indice il ritardo dei corsi di 
riqualificazione per le mae- 
stranze che dall'area a caldo 
passeranno al laminatoio, ma 
ora sottolineano che «a breve 
è in partenza un nuovo corso 
di formazione che dovrebbe 
coinvolgere circa 50 lavorato- 
ri. 

I sindacati, inoltre, ribadi- 
scono «l’importanza della pro- 
secuzione di questi confronti 
in sede aziendale perla verifi- 


Mario Caldonazzo Ceo Arvedi 


ca del proseguimento del pia- 
no, giudicando positivamen- 
te l’esito dell’incontro di og- 
gi». Resta però la preoccupa- 
zione sui tempi della burocra- 
zia: «In questa fase delicata 
per la riconversione del sito, 
le organizzazioni sindacali 
fanno doverosamente appel- 
lo alle istituzioni affinché gli 
iter burocratico-autorizzativi 
favoriscano in tempi rapidi la 
realizzazione del piano indu- 
striale, indispensabile per il 
reimpiego dei lavoratori e per 
il rilancio dell’area della Fer- 
riera».— 

D.D.A. 
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NAGEL, SFIDA ALLA POLITICA SUL RECOVERY. L'AD: PRONTI ALLE ACQUISIZIONI NEL RISPARMIO GESTITO 


Mediobanca triplica l'utile in 6 mesi 


Francesco Spini / MILANO 


La strategia porta i suoi frut- 
ti. L’accoppiata tra gestione 
di patrimoni e banca d’affari 
permette a Mediobanca di 
chiudere i primi sei mesi—l’e- 
sercizio chiude a giugno — 
con risultati oltre le attese 
del mercato. profitti triplica- 
no rispetto ai sei mesi prece- 
dentie assommano a 411 mi- 
lioni di euro, sebbene sotto i 
467,6 milioni diun anno fa, a 
causa del minor apporto di 
Generali nel primo trime- 
stre. Lo sprint è tra ottobre e 
dicembre, dove lo scatto de- 
gli utili rispetto ai tre mesi 
precedenti è del 5%, 211 mi- 
lioni. «I ricavi del trimestre 


trimestre della storia della 
banca, cosa non ovvia duran- 
te il covid. L'impatto c'è, ma 
abbiamo fatto molto meglio 
di quanto immaginavamo», 
dice l'amministratore delega- 
to Alberto Nagel. Il secondo 
lockdown, insomma, fa me- 
no male mentre si sente la 
spinta dei motori su cui il pia- 
no 2020-2023 fa maggior af- 
fidamento: il risparmio gesti- 
to e il Cib, la banca d’affari, 
che, tra ottobre e dicembre 
registra il picco storico dei ri- 
cavia 182 milioni. Nei 6 mesi 
le commissioni nette salgo- 
no del 27% sul semestre pre- 
cedente e del 17% sull’anno 
prima, a383 milioni. 
Tuttinumeri che permetto- 


L'ad Mediobanca, Alberto Nagel 


dell’utile netto in dividendi. 
E se la Bce dirà ancora di no, 
«nel 2022 dovremo immagi- 
nare una politica di distribu- 
zione che tenga conto del fat- 


agli azionisti», dice Nagel. Il 
quale pensa ancora ad allar- 
garsi nel wealth manage- 
ment. «Dobbiamo essere vigi- 
lie abbiamo i mezzi per fare 
un’acquisizione ma non è l’u- 
nico modo per crescere e re- 
munerare gli azionisti». C'è 
disponibilità anche a «valuta- 
re operazioni importanti se 
fossero disponibili acquisi- 
zioni». Ma ciò che conta «è 
consentire agli azionisti una 
buonaremunerazione». 

A proposito di soci, la con- 
tinua salita di Leonardo Del 
Vecchio verso il 20%, arriva- 
ta a ridosso del 13,2%, non 
preoccupa il banchiere fre- 
sco di riconferma. Con lui e 
gli altri soci «come strategia 


l'allineamento proseguirà 
anche tra un anno, quando 
si tratterà di rinnovare il cda 
delle Generali, sebbene la li- 
sta la stenderà l’attuale con- 
siglio. Per il momento affer- 
ma che «abbiamo supporta- 
to» il riassetto appena mes- 
so apunto dall’ad del Leone, 
Donnet. 

Nagel, a pieno diritto, si 
iscrive nel partito dei banchie- 
ria sostegno di Draghi. «Nella 
sfortuna, siamo stati fortuna- 
ti ma spetta alla politica e ai 
partiti non disperdere questa 
opportunità». Il Recovery 
fund non è la «panacea» per- 
ché «senza interventi struttu- 
rali potrebbero essere soldi 
non ben spesi». Servono rifor- 
me su nodi come istruzione, 
Pubblica amministrazione, 
rapporto Stato-Regioni, bas- 
sa produttività e crescita. «E 
unalunga lista, bisogna vede- 
re se Draghi viene messo nel- 
la condizione di operare, io 
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De Cecco aderisce 
a Filiera Italia 
«Valore al grano» 


Lo storico pastificio De Cecco 
aderisce a Filiera Italia, nuo- 
varealtà associativa che riuni- 
sce in una Fondazione il me- 
glio della produzione agrico- 
la nazionale, rappresentata 
da Coldiretti, dell’industria 
alimentare e della distribuzio- 
ne.L’adesione è stata comuni- 
cata da Filippo Antonio De 
Cecco, presidente e ad dell’a- 
zienda, al presidente Coldi- 
retti Ettore Prandini e al dele- 
gato di Filiera Italia Luigi 
Scordamaglia, in visita allo 
stabilimento di Fara San Mar- 
tino (Chieti). Lo scopo - nota 
DeCecco-èvalorizzare il gra- 
no duro italiano di qualità an- 
che con contratti di filiera 


ammontano a 675 milioni: no alla banca di confermare to che per due anni non ab- e cose da fare siamo allinea- miaugurodisì». — «per risultare sempre meno 
credo sia il secondo miglior l’ipotesi di distribuire il 70% biamo potuto dare la cedola ti», assicura Nagel. Chissà se erieroouzioneriservata dipendenti dall’estero». 
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RICOSTRUIRE CON DRAGHI 
UN SISTEMA POLITICO 


liaccadimenti di queste ultime setti- 
mane sono di quelli che segnano un 
radicale cambio di fase per le istitu- 
zionie perle politiche del Paese. 

La probabile fiducia al governo di Mario 
Draghi, attribuita da un arco di forze la cui 
ampiezza è paragonabile solo al primo gover- 
no De Gasperi, segna senza ombra di dubbio 
unprimae un dopo, alla pari della pandemia, 
questa guerra del nostro tempo, che sta alla 
crisi politica italiana in uno stringente rappor- 
todicausa/effetto. 

È stato proprio questo evento straordina- 
rio a svelare la fragilità ultima, di un sistema 
politico-istituzionale, già minato alle fonda- 
menta da una sequenza ininterrotta di stress 
distruttivi, fino a determinarne un vero e pro- 
prio infarto. 

La decisione, infatti, del Capo dello Stato 
di affidare il governo del Paese ad un super 
commissario, chiedendo nel contempo a tut- 
te le forze parlamentari di consentirne la na- 
scita, mette il Paese di fronte all'evidenza di 
una crisi finale del sistema e della politica co- 
me fin quil’abbiamovissuta e conosciuta. 

A tutto ciò si aggiungono cambiamenti 
nell’assetto del mondo che cista intorno. 

Il tramonto del Trumpismo, la nuova ag- 
gressività economica e di potenza della Cina, 
vanno accrescendo la consapevolezza della 
necessità di una nuova Europa. I sovranismi 
nazionali dimostrano la loro inconsistenza 
edilloro orizzonte corto. 

Per contro si va strutturando un sovrani- 
smo sovranazionale, dagli Stati Uniti di Bi- 
den, alla Cina di Xi Jin Ping, alla Russia di Pu- 
tin. 

E dunque dell'Europa. Proprio la crisi sani- 
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taria globaleha accentuato questa tendenza. 
La necessità di non dover dipendere total- 
mente da altri per quanto riguarda produzio- 
niessenziali, ad esempio, incampo sanitario, 
dalle mascherine ai vaccini, ma anche da 
componenti tecnologici sofisticati, come l’e- 
lettronica, le telecomunicazioni (vedi 5G) in- 
duce alla rimessa in campo di intere filiere 
produttive, di importanti investimenti in ri- 
cercaeinformazione del capitale umano. 


Il nuovo sovranismo virtuoso dunque co- 
me dimensione plausibile a livello europeo 
per guadagnare una sovranità sostanziale en- 
troi confini dell’Unione. 

Dunquelacrisiitaliana nasce dentro questi 
cambiamenti profondi a livello globale e la 
sua soluzione deve comunque tenerne con- 
to. Oggi al Paese è offerta una chance, forse 
l’ultima. 

Dentro l’area della “responsabilità chiama- 


L'Europaoffre all'Italia una straordinaria occasione perla ripartenza anche economica 


ta a sostenere il governo di Mario Draghi si 
può intravedere una possibile risistemazione 
del sistema politico italiano. 

La possibilità, cioè, che dalle disgregazioni 
e riaggregazioni in atto possa nascere una 
Maastricht della politica. E cioè la formazio- 
ne di due schieramenti, uno facente riferi- 
mento alla socialdemocrazia europea, l’altro 
ogià aggregato o in probabile avvicinamento 
all’ala popolare, come la Lega. Il resto sarà po- 
ca cosa, sempre che ad impedire questa evolu- 
zione, non si vada ad imporre una legge elet- 
torale largamente proporzionale che, nel ca- 
so italiano, finirebbe per sollecitare velleità 
frazioniste. 

Il caso italiano tuttavia esige anche un’al- 
trariflessione. 

Dalla fine della Prima Repubblica abbiamo 
assistito ad un progressivo logoramento, fino 
a giungere alla rottura, del legame sentimen- 
tale tra politica e popolo e di conseguenza tra 
istituzionie popolo. 

Un processo che non è stato interrotto nem- 
meno dalla discesa in campo del carisma di 
Berlusconi o dalla competenza politico-eco- 
nomicadiProdi. 

Un insieme di fattori, da leggi elettorali 
sciagurate che hanno sottratto ai cittadini la 
possibilità di scegliere eletti e governi, al de- 
cadimento della qualità della rappresentan- 
za in ragione della capacità o della volontà 
delle forze politiche di selezionare i propri 
gruppi dirigenti. 

Infine il compito più arduo. 

Lariforma deiPartiti, la loro necessità di ri- 
stabilire proprio il legame sentimentale con 
una base chiamata ad aggregazioni su valori 
condivisi e con visioni lunghe sulla società. 
Con una mentalità e con organizzazioni in- 
clusive che inducono chi, con passione, intel- 
ligenza, competenza, decide di arruolarsi al 
servizio del proprio Paese. Non cooptazioni 
ma adesioni responsabili. Non uomini soli al 
comando ma leadership plurali e contendibi- 
li. Sembra un sogno, maè una necessità. — 

PRESIDENTE CONFINDUSTRIA ALTO ADRIATICO 


GLI INVESTIMENTI 
CHE SERVONO ALL'ITALIA 


SERGIO EMIDIO BINI 


entile direttore, 
i recenti avvenimenti politici na- 
zionali non possono che farmi piena- 
mente concordare con le parole di 
Fabbrini quando dice che “il governo Draghi 
nasce dal fallimento della politica italiana, 
dovuto alla sua frantumazione e imprepara- 
zione”. Forse l’immagine più rappresentati- 
va di questa frantumazione della politica sta 
proprio nell’esito di quei famosi “Stati Gene- 
rali sull'economia” organizzati dal governo 
Conte II a Villa Pamphilj dove, dopo una setti- 
mana di dibattito non è emersa una visione 
d’insieme per il rilancio del nostro Paese 
quanto piuttosto solo una accozzaglia di idee 
che sembravano solamente cercare di difen- 
dere qualche interesse particolare. 

Il governo Draghi dal mio punto di vista do- 
vrà affrontare come prioritarie due importan- 
ti sfide: da un lato dovrà definire il Piano na- 
zionale di ripresa e resilienza (Pnrr), finan- 
ziato coi famosi fondi europei del Next Gene- 
ration-EUe dall’altro dovrà decidere in riferi- 
mento alle misure per contrastare questa pan- 
demia, faccio riferimento soprattutto altema 
delle moratorie e dei prestiti garantiti. 

Su quest’ultimo tema la Ue ha prorogato 
per tutto il 2021 le misure del Temporary fra- 
mework, integrandole con misure specifiche 
in tema di conversione dei finanziamenti ga- 
rantiti in capitale delle imprese. Va capito 
quindi come questa misura andrà recepita e 
il nuovo governo dovrà in tempi brevi defini- 
re in modo chiaro la declinazione sul nostro 
tessuto economico ditali azioni. 


Vorrei però soffermarmi sul Pnrr e quindi 
sul Next Generation-Eu oggetto di intenso di- 
battito in questi giorni. La frase forse più uti- 
lizzata (o abusata) oggi è che grazie a queste 
risorse europee, l’Italia sarà un Paese più so- 
stenibile, digitale, inclusivo. AI di là di facili 
parole, l’attuale stesura del Pnrr è in grado di 
garantire questo? A mio giudizio no, questo 
progetto che nonè in grado di superare i limi- 
tiche hanno bloccato la crescita, e non incide 
sulla competitività del nostro Paese, Il gover- 
no Conte II non ha saputo elaborare un piano 
degno di questo nome per rilanciare il nostro 
Pese a causa delle troppe fratture interne alla 
maggioranza di governo. 

Per un’analisi su cosa serva effettivamente 
al nostro paese partirei da alcuni dati oggetti- 
vi: l'Istat conferma come l’Italia ha chiuso il 
2020 con una diminuzione del Pil pari a circa 
il 9%. Una perdita di reddito che non ha pre- 
cedenti nel recente passato e che poteva ave- 
re effetti ancor più disastrosi se non ci fosse 
statala sostanziale tenuta dell'industria e del- 
la manifattura, settori che hanno dimostrato 
ancora una volta, se ce ne fosse bisogno, di es- 
sere fondamentali per l'economia di un gran- 
de paese com'è l’Italia. Infatti, come riporta- 
to anche da tutte le testate economiche, i pri- 
mi 11 mesi sulla produzione industriale mo- 
strano uncalo attorno al 13%, dato benlonta- 
no dal disastroso periodo marzo-maggio 
2020. Ancora una volta quindi il laborioso 
tessuto economico italiano ha saputo dimo- 
strare tutta la sua resilienza nonostante le 
scelte discutibili del governo Conte II. Vorrei 


inoltre ricordare che il valore aggiunto della 
nostra manifattura tra i più alti d'Europa, se- 
condo forse solo a quello tedesco; abbiamo 
inoltre settori di assoluta eccellenza che van- 
no dall’agroalimentare, al biomedicale alla 
cantieristica navale alla moda e l’elenco po- 
trebbe proseguire ma non voglio annoiare il 
lettore. 

Il Pnrr dovrà quindi, a mio giudizio, essere 
ripensato partendo da queste considerazioni 
e dovrà muoversi su queste traiettorie: 

1) Investimenti: Va evitato ogni tipo di 
azione che sia legata a mance di stampo elet- 
torale, andranno selezionati investimenti 
che siano dei veri volani per la crescita, ricor- 
diamoci che il nostro paese fa ancora fatica a 
raggiungere i livelli di crescita del 2008; c’è 
una carenza di infrastrutture molto impor- 
tante che mina la competitività delle nostre 
imprese, saranno fondamentali investimenti 
nel settore della logistica alla luce dei mutati 
scenari geopolitici internazionali. Sarà inol- 
tre fondamentale introdurre sistemi di misu- 
razione dei obiettivi da ottenere, valutazioni 
ex ante ed ex post e controllare l'esecuzione 
dei progetti. Cancelliamo dal vocabolario la 
parola “Spendere” e sostituiamola con la pa- 
rola “Investire” come succede da tempo nel 
mondo dell’impresa privata. 

2) la digitalizzazione dalle Pa: sarà fonda- 
mentale agire sulla Pa, mi permetta una bat- 
tuta, digitalizzare non significa sostituire un 
timbro con una stampa. Vanno ripensati i pro- 
cessi della Pa per evitare duplicazione di 
strutture e snellire i processi, soprattutto 
quelli collegati al rilascio di autorizzazioni 
per le attività economiche e alla giustizia. 
L’eccessiva burocrazia genera insicurezza e 
questo è sicuramente il più grande ostacolo 
agli investimenti esteri nel nostro paese. At- 
trarre investimenti privati anche esteri deve 
essere un obiettivo fondamentale del Pnrr e 
questi si può ottenere solo tramite un profon- 
doripensamento della PA. 

3) Nuove generazioni: ricordo le bellissi- 


me parole pronunciate da Draghi nel discor- 
soinaugurale del meeting di Rimini di Cl. 

«Oraè il momento della saggezza nella scel- 
ta del futuro che vogliamo costruire. Ai giova- 
ni bisogna dare di più: i sussidi finiranno e re- 
sterà la mancanza di una qualificazione pro- 
fessionale, che potrà sacrificare la loro liber- 
tà di scelta e il loro reddito futuri» parole che 
sottoscrivo e che dovranno essere al centro di 
ogni scelta in termini di investimenti sul capi- 
taleumanoe sulla formazione 

Per dare concretezza a tutto questo, serve 
chela classe politica dia un segnale forte. 

Oggi più che mai serve una nuova idea di 
Politica. Basata su idee liberali che abbiano a 
cuore valori legati alla solidarietà sociale, al- 
la sostenibilità ambientale, alla protezione 
delle persone più deboli della nostra società 
che rischiano di subire le profonde trasforma- 
zioni imposte dalle nuove tecnologie. Credo 
molto in questa “terza via” del modo di fare 
politica, basata sulla concretezza del fare e 
non su continui slogan che non portano poi 
da nessuna parte. 

Con l’approvazione di Sviluppo Impresa a 
livello regionale abbiamo voluto andare pro- 
prio in queste direzione ponendo le basi per 
unanuova politica che abbia tra i propri valo- 
ri ad esempio la centralità della sostenibilità 
ambientale, dell’impatto sociale dell’attività 
imprenditoriale, della valorizzazione della 
persona e non solo. Ringrazio per questo im- 
portante traguardo tutta l’Amministrazione 
Regionale ed in particolare il presidente Fe- 
driga che ha concretamente sostenuto que- 
stoimportante progetto. 

Lastesura delPnrrè veramente l’ultima oc- 
casione che abbiamo perrilanciare definitiva- 
mente il sistema Italia. Credo molto nelle ca- 
pacità di Mario Draghi e noi con umiltà cer- 
cheremo di rimboccarci nuovamente le mani- 
che e dare ilnostro contributo a questo impor- 
tante obiettivo perla nostra magnifica Nazio- 
ne.— 

ASSESSORE REGIONALE ALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
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ACCELERARE IL PIANO VACCINI 
LA PRIORITA DEL GOVERNO 


1 piano di vaccinazione dal quale di- 

pende non solo l’uscita dallo spettro 

del contagio ma anche la ripresa delle 

attività produttive e della normale vi- 
ta di relazione, non è più quello inizial- 
mente previsto a causa dei ritardi delle im- 
prese produttrici nelle forniture concorda- 
te con l'Unione Europea e subordinata- 
mente con il nostro Governo. Sin dall’ini- 
zio è emersa una notizia interessante cioè 
chela Germania disponeva divaccini ulte- 
riori rispetto a quelli in arrivo nell’ambito 
UE; sembra essersi anche chiarito che 
quel Paese non si è appropriato di dosi 
spettanti ad altrima che si sia approvvigio- 
nato lecitamente sul mercato internazio- 
nale dei farmaci. Ciò significa chei vaccini 
non sono solo quelli acquistabili attraver- 
so il canale della commissione di Bruxel- 
lesma che i Paesi più previdenti ed attenti 
li abbiano acquisiti anche per altre vie, le- 
cite e praticabili. Lo stesso poi è avvenuto 
per paesi extra Ue come Israele che è in te- 
sta nella corsa alla cosiddetta immunità 
digregge. 

L’altra notizia più recente proviene da 
oltralpe dove il presidente Macron ha an- 
nunciato che alcune aziende nazionali in- 
cominceranno, con tempestivi accordi 
conle case americane, a produrre il vacci- 
no sul territorio francese al fine di soddi- 
sfare la domanda interna. Anche aziende 
italiane disporrebbero della tecnologia 
per fare altrettanto. Il timore soprattutto 
dichiaspettailvaccino come la manna, es- 
sendo per l’età più esposto, è che si ripeta 
quanto già visto all’inizio della pandemia 
quando il Governo, e per esso ilcommissa- 


GIOVANNI BELLAROSA 


rio straordinario Arcuri, non sono stati in 
grado di acquisire tempestivamente i pre- 
sidi necessari, cosicché sono mancate a 
lungo le mascherine, i respiratori, il mate- 
riale essenziale peri sanitari negli ospeda- 
li. Unaltro motivi di incoraggiamento vie- 
ne dalle Regioni più dinamiche, la Lom- 
bardia che ha già dimostrato di saper rea- 
lizzare in brevissimo tempo e senza oneri 
per il bilancio pubblico un ospedale, criti- 
cato dai soliti noti ma risultato poi essen- 
ziale per fronteggiare la seconda ondata, 
ed ancora la Regione Veneto, Regioni che 
si stanno organizzando per la profilassi a 


I casi di Germania e Israele, 
dimostrano come l’Italia non 
sia stata molto tempestiva 
nell’approvvigionamento. 
Ele Regioni devono integrare 


tappeto, autonomamente ed a proprie 
spese. Il Commissario Bertolaso ha pro- 
grammato la vaccinazione di tutto i lom- 
bardientro l’inizio dell'estate il che signifi- 
ca che la Lombardia sta operando per ac- 
quisire rifornimenti di vaccino integrativi 
rispetto a quelli delcommissario governa- 
tivo; lo stesso ha confermato il Presidente 
del Veneto il quale ha però manifestato il 
timore che la Corte dei Conti possa interfe- 
rire, magari eccependo sulla spesa che evi- 
dentemente potrebbe essere più alta di 
quella dei vaccini comprati in quantità im- 
ponente dalla Ue per tutti i Paesi dell’Unio- 
ne. Le Regioni più avvedute e tempestive, 


eauspichiamolo sia anche la nostra, devo- 
no così attingere a risorse proprie, altri- 
menti destinate ad altri interventi. Da ciò 
un duplice insegnamento: lo Stato che ri- 
vendica adogni piè sospinto la sua compe- 
tenza “esclusiva” nella profilassi interna- 
zionale appare in ritardo su una azione 
che, adognieffetto, rientra appunto nella 
profilassi per una pandemia internaziona- 
le, compito primo del Ministro e del suo 
commissario. Può darsi che scarseggino 
le risorse finanziarie aggiuntive e questo 
fa venire in mente l’ostinazione sul rifiuto 
del Mes; probabilmente poi rispunterà la 
solita accusa governativa per coprire la 
propria minore efficienza, cioè di una sa- 
nità a macchia di leopardo per colpa delle 
Regioni. Non da ultimo vanno considera- 
ti gli effetti dei timori denunciati dal Vene- 
to per possibili azioni di responsabilità 
contabile che dovrebbero più proficua- 
mente essere indirizzate a sanzionare l’i- 
nerzia edi ritardi altrui. Del resto, qualun- 
que cittadino avveduto, davanti al perico- 
lo quotidiano che il contagio lo colpisca, 
non può che apprezzare ciò che troppo 
spesso ha provocato ingiuste accuse con- 
tro la sanità delle Regioni. E’ evidente che 
uno dei problemi vitali, nel senso lettera- 
le della parola, che il Presidente del Consi- 
glio incaricato dovrà affrontare è proprio 
questo: dal piano vaccini e dalla sua acce- 
lerazione dipende tutto il resto, a comin- 
ciare dalla ripresa della economica. A que- 
sto scopo è infine da auspicare che gli Affa- 
ri regionali vengano affidati ad un Mini- 
stro “per” le Regioni e non ad un politico 
“contro” di esse. — 


LA TURCHIA DIVENTA 
UNA POLVERIERA 
ANCHE GLI STUDENTI 
CONTRO ERDOGAN 


ALFREDO DE GIROLAMO -ENRICO CATASSI 


n Turchia si allarga la protesta. La scintilla che ha fatto 
scattare le manifestazioni studentesche è stata la nomi- 
na di Melih Bulu a rettore dell’Università Bogazici. Bulu 
è un noto esponente del partito Akp del presidente Erdo- 
gan, tra le cui fila si è più volte candidato. Figura molto vicina 
al Sultano che ha voluto personalmente caldeggiare l’incari- 
co nella prestigiosa Università del Bosforo, ateneo famoso 
per essere considerato trai i più progressisti del Paese. Il con- 
ferimento a Bulu è stata una scelta imposta dall’alto, decisio- 
ne che però non è piaciuta al mondo accademico e tantome- 
no agli studenti. L’onda del movimento contro l'evidente in- 
tromissione della politica negli “affari” universitari è monta- 
ta propagandosi anche ad altre università. Cortei, disordini e 
centinaia di studenti arrestati in pochi giorni nelle principali 
città. Sintomi di un malcontento generale, che serpeggia sia 
traigiovani—iltasso di disoccupazione sfiora il 30%-che tra 
le famiglie della classe della media borghesia, quella su cui 
ha pesato maggiormente la recente crisi economica e finan- 
ziaria con la perdita di posti di lavoro e riduzione del potere 
d’acquisto. Svalutazione della moneta ed aumento del debi- 
to pubblico, con il calo di consensi per un logorato Erdogan. 
Indebolito nei sondaggie battuto nella precedente tornata di 
elezioni amministrative. Dal post golpe del 2016 ad oggi l’uo- 
mo solo al comando ha tracciato un percorso di governo po- 
co incoraggiante: meno libertà e laicità, più accentramento 
monopolistico. Ha silenziato le voci di dissenso, attuando 
una repressione indiscriminata. Ha introdotto misure di 
stampo conservatore e religioso, chiuso decine di facoltà e 
purgato quasi diecimila docenti. Aprendo una netta frattura 
generazionale, in una Turchia polarizzata e indirizzata ver- 
so le prossime cruciali elezioni politiche, previste peril 2023, 
quando i nodi verranno al pettine. Le possibilità di Erdogan 
di restare eternamente sul trono tendono a diminuire. Le ur- 
ne che avevano incoronato la sua ascesa potrebbero invece 
segnare il suo declino di popolarità, mettendo fine al sogno 
di re-instaurazione imperiale. In politica estera Erdogan ha 
mostrato un atteggiamento non meno sfrontato di quella in- 
terna, alleandosicon Putin e minacciando l'Europa. — 


LA CULTURA RESISTE 
ANCHE AL VIRUS 


FRANCESCO JORI 


invece no! “Non è che 

la gente la cultura se 

la mangia”, sentenziò 

dieci anni fa un mini- 
stro di primo piano preparato 
quanto saccente, tagliando i 
fondi destinati al settore. Si 
sbagliava: gli italiani si nutro- 
no di cultura, non solo con la 
pancia perché spendono e pro- 
ducono reddito, ma anche 
conla mente perché fanno cre- 
scere le idee e arricchire la vi- 
sione del mondo e della vita. 
Neppure la devastazione del 
Covid ha contagiato questa 
consuetudine. Ha falcidiato i 
consumi del 47 per cento, vi- 
sto il lockdown che ha provo- 
cato la chiusura totale di cine- 
ma e teatri, biblioteche e mu- 
sei; ma il ricorso all’on-line ha 
arginato il tracollo, e comun- 
que la voglia degli eventi in 
presenza è lievitata. Econ un'T- 
talia quasi tutta in giallo, una 
ripresa già si vede. 

Quattro indizi speciali lo se- 
gnalano. L'acquisto di libri è in 
aumento, come riferisce Anto- 
nio Zaglia, presidente veneto 
di Ali Confcommercio. Merito 
anche di iniziative coraggio- 
se, come la consegna dei volu- 
mi a domicilio con la formula 


dell’home delivery. Ha già rac- 
colto 20mila firme la campa- 
gna “abbonato abbandona- 
to”, che chiede la riapertura 
dei teatri per concerti e recite: 
via computer è pur sempre 
un’alternativa, ma in presen- 
za è tutt'altra emozione. Nel 
solo primo giorno dell’apertu- 
ra della mostra sui Macchiaio- 
li a Padova, si sono registrati 
settecento visitatori. E un ci- 
clo di incontri a distanza sul 
viaggio di Dante nella Divina 
Commedia proposto dalla bi- 
blioteca comunale di Abano 
da Giovanni Ponchio ha rac- 
colto 150 iscritti. 

Sono indicatori della gran- 
de voglia di cultura che carat- 
terizza tutti i settori, e che se- 
condo un’indagine di questi 
giorni contraddistingue quasi 
nove italiani su dieci. E questa 
voglia è frutto di uno dei pochi 
aspetti positivi della pestilen- 
za del Covid: facciamone teso- 
ro, cogliendo magarile signifi- 
cative novità dettate dalla pan- 
demia, a partire dalle chances 
offerte dall’online perallarga- 
re la platea dei consumi. Ma 
sempre tenendo conto del fat- 
to che gli eventi in presenza so- 
no la priorità, come lo è per la 


scuola: la formula a distanza 
se ben impiegata può essere 
una preziosa integrazione, 
mai la fonte primaria. E° an- 
che una questione di reddito, 
peril Paese dove la Grande Bel- 
lezza è di casa. L'Italia vanta 
51 luoghi classificati dall’Une- 
sco come patrimonio dell’u- 
manità, prima al mondo, e 
205mila beni culturali censiti 
dal Mibac, distribuiti in 7983 
Comuni. Come segnala un rap- 
porto della Fondazione Sym- 
bola, il comparto contribuisce 
peril6%alvalore aggiunto na- 
zionale, con un fatturato di 96 
miliardi. E dà lavoro a un mi- 
lione e mezzo di persone. Per 
ogni euro prodotto dalla cultu- 
ra se ne attivano quasi altri 
due nei diversi settori. Il nuo- 
vo ciclo di fondi europei 
2021-2027 propone rilevanti 
incentivi, pari a 1.850 miliar- 
di, el’Europarlamento ha chie- 
stodiportarlia quasitre. 

Una chance importante da 
non sprecare. La materia gri- 
gia è la risorsa primaria per 
qualsiasi Paese, ed è strategi- 
ca: non si importa, non inqui- 
naanzi, edè rinnovabile. L’Ita- 
lia da sempre ne produce in 
quantità illimitate e qualità di 
eccellenza, anche se le politi- 
che pubbliche tendono a 
mal-trattarla. Che il post-Co- 
vid sia un’occasione perrivalu- 
tarla, contribuendo anche co- 
sì alle celebrazioni per i sette- 
cento anni della morte di Dan- 
te: fatti non foste a viver come 
bruti, ma per seguir virtute e 
conoscenza. 
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È mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Renata Bernetti 
Fanin 


Ne danno il triste annuncio 
il marito Giorgio, il figlio Re- 
nato con Maura, i nipoti 
Matteo, Anna e la cognata 


Renata. 


I funerali saranno celebrati 
giovedì 11 febbraio, alle ore 
10.00, nella chiesa parroc- 
chiale del Sacro Cuore di 
Gesù in Via Del Ronco a 


Trieste. 


Si ringraziano fin d’ora 
quanti vorranno onorarne 


la cara memoria. 


Trieste, 10 febbraio 2021 


Tutto il personale della Cli- 
nica Ematologica dell’Ospe- 
dale di Udine è vicino al 
prof. FANIN per la perdita 
dellamamma 


Renata Bernetti 


Udine, 10 febbraio 2021 


T 


"Non piangete la mia assenza: 
sono beato in Dio 

e prego per voi. 

Io vi amerò dal Cielo 

come vi ho amato sulla terra." 


È tornato alla Casa del Pa- 
dre 


Olivio Silli 

Lo annunciano la moglie 
TERESA, la figlia CINZIA e 
la nipote GAIA. 

Lo saluteremo sabato 13, 
dalle ore 9.00, nella Sala Az- 
zurra di via Costalunga. 
Seguirà la messa nella chie- 


sa Santa Maria del Carmelo 
di Gretta, alle 10.30. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 10 febbraio 2021 


Ciao zio, sei stato un uomo 
buono e saggio. 

Ti ricorderemo sempre con 
grande affetto. 

VERA, LUCIA, PAOLO e fa- 
miglie. 


Trieste, 10 febbraio 2021 


T 


Siè spenta serenamente 
Maria Tisiot 
ved. Favretto 


Lo annunciano la figlia MA- 
RINA con MARINO, AN- 
DREA, MATTEO con ISABEL 
e parenti tutti. 

Sei stata una grande non- 
na. 

La saluteremo sabato 13, al- 
le ore 13.00, nella Cappella 
divia Costalunga. 


Trieste, 10 febbraio 2021 


T 


“Signore, nelle tue mani affi- 
diamo il suo spirito.” 


Cihalasciati 


Maria Teresa Dal Ben 
ved. Pastorcich 


Lo annunciano il figlio 
ALESSANDRO con TATIA- 
NA, i nipoti NADIA e STEFA- 
NO eiparenti tutti. 

La saluteremo venerdì 12 
febbraio, alle 11, nella Cap- 
pella del Cimitero. 


Trieste, 10 febbraio 2021 


XXIV ANNIVERSARIO 


“Ti manderò un bacio con il 
vento e so che lo sentirai” 
Pablo Neruda 


Alessandro Paluello 
Ieri: come è vicino. 
I genitori. 
Trieste, 10 febbraio 2021 


D 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA 
DI NECROLOGIE 
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CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 
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800-700800 
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TRIEST 


PELLETTERIE 


CORSO ITALIA 14 - TRIESTE 


SPECIALE FEBBRAIO 
Ballarin 


SU TUTTI | 


CAMPIONARI 
(BORSE e CALZATURE) 


goa’ 


DENISE SINERI 


«Onde per le auto» 


«Sono arrivata in via Genova 
poco dopo le 7 — racconta Deni- 
se Sineri, dipendente di un bar 
che si affaccia sulla strada —, 
dalle 9 è iniziato il disastro. | 
tombini hanno iniziato a solle- 
varsi, da alcuni usciva un get- 
to d'acqua. E durato tutto circa 
un'ora e mezza, non si poteva 
uscire e le persone non poteva- 
no nemmeno camminare sul 
marciapiede qui davanti. Un la- 
go enorme, come peraltro è 
già capitato. Abbiamo chiama- 
to i vigili, speravamo chiudes- 
sero la strada per evitare che i 
veicoli passassero. A ogni au- 
to — dice infine Denise Sineri — 
la conseguenza sono onde 
d'acqua che si riversano pun- 
tualmente all'interno del 
bar». 


STEFANO TASSINI 


«Tombini saltati» 


«Il tombini sono esplosi — spie- 
ga Stefano Tassini del buffet 
AlVecio Canal - ma purtroppo 
siamo abituati a situazioni del 
genere ormai da anni, da quan- 
do, parecchio tempo fa, sono 
stati fatti ilavori per risistema- 
re la piazza. Ogni volta è la 
stessa storia. Il problema per 
noi riguarda in particolare la 
parte esterna, dove di solito ci 
sono i tavolini e le sedie, per- 
ché alcuni tombini sono pro- 
prio lì sotto e finiscono per sol- 
levare le assi del pavimento. 
Fortunatamente — conclude 
Tassini — l'acqua in questo ca- 
so non ha comunque creato 
particolari disagi all'interno 
dellocale». 


Pioggia e marea, strade allagate 
In via Genova l’acqua nei locali 


Disagi anche sulle Rive e nei dintorni. Salta la prima partenza del Delfino Verde in direzione Muggia 


Micol Brusaferro 


Rive trasformate in un fiume, 
così come parte di via Mazzini 
e via Cadorna, fermate del 
bus momentaneamente spo- 
state, Delfino Verde bloccato 
eviaGenovaallagata, con l’ac- 
qua entrata dentro bare risto- 
ranti. Il maltempo ieri si è ab- 
battuto su Trieste in mattina- 
ta e per oltre un’ora ha causa- 
to pesanti disagi. La pioggia si 
è poi attenuata, lasciando il 
posto a qualche schiarita, ma 
oggiè atteso un nuovo peggio- 
ramento, con tanto di allerta 
meteo lanciata dalla Protezio- 
ne Civile regionale, con preci- 
pitazioni abbondanti e possi- 
bili temporali. Un quadro me- 
teo che ha determinato, nuo- 
vamente, lo slittamento 
dell’arrivo delle palancole, le 
“chiuse” che permetteranno 
l'abbassamento del livello 
dell’acqua nel canale di Ponte- 
rosso e l’avvio dei lavori sottoi 
pontiverde e bianco. 

Domani il cielo sarà poco 
nuvoloso main serata sono at- 
tesi l’arrivo della bora e un’on- 
data di freddo intenso, che ve- 
nerdì farà crollare la colonni- 
na del termometro, come an- 
nuncia l’Osmer, l’Osservato- 
rio meteorologico regionale. 


Ierila città si è svegliata sot- 
to la pioggia battente, piazza 
Unità è finita sott'acqua, così 
come buona parte delle Rive e 
alcune strade vicine. Il primo 
collegamento della giornata 
del Delfino Verde con Muggia 
è stato fermato, per l’alta ma- 
rea: il servizio è stato ripristi- 
nato poi con la partenza delle 
10.10. Provvisoriamente tra- 
sferito il capolinea del bus 10 
in piazza della Repubblica, 
sempre per lo stesso motivo. 
Molo Audace inondato, perla 
gioia di chi ha immortalato la 
scena dalle Rive conil telefoni- 
no. Decisamente meno con- 
tenti invece gli abitanti di alcu- 
ni condomini di via Cadorna 
alle prese, come segnalato dai 
Vigili del fuoco, con allaga- 
menti degli ingressi degli sta- 
bili. A patire le conseguenze 
del diluvio sono stati soprat- 
tutto i locali che si affacciano 
suvia Genova. «Come sempre 
itombini si sono sollevati tutti 
— spiega Stefano Tassini del 
buffet Al Vecio Canal —. Pur- 
troppo da quando la zona è 
stata riqualificata, parecchio 
tempo fa, questi problemi ac- 
cadono ogni volta che c’è una 
pioggia molto forte. E da noi 
si alzano anche le assi dello 
spazio esterno». «Ho chiama- 


to i vigili alle 9, entrava l’ac- 
qua dentro e hoi muri tutti ba- 
gnati-racconta Erika Turroni 
del bar poco distante —, è col- 
pa della strada che presenta 
una conca, proprio davanti al 
mio bar. Servirebbe un inter- 
vento risolutivo sulla via». 
Proprio nel locale, durante la 
fase più intensa del maltem- 
po, c’era anche la dipendente 
Denise Sineri. «E durato tutto 
circa un’ora e mezza, le perso- 
ne non potevano nemmeno 
camminare qui sul marciapie- 
de davanti al bar. C'era un la- 
go enorme, e se passava qual- 
che auto creava una sorta di 
“onda” che finiva all’interno, 
senza contare i danni che ogni 
volta subiscono gli arredi 
esterni». E l’effetto spruzzo, 
causato dai veicoli di passag- 
gio, è stato registrato anche al 
James Joyce Cafè, all'angolo 
con via Roma. «I semafori so- 
no sincronizzati e quando 
scattailverde sul primo-spie- 
gailtitolare Tiziano Russi—le 
auto sfrecciano, con la conse- 
guenza che, dalla strada pie- 
nad’acquaarrivano anche qui 
le classiche onde, che finisco- 
noperbagnare tutto». 

Alcuni esercenti dicono di 
aver già segnalato più volte, 
al Comune, il problema di via 


ROBERTO DIPIAZZA 
IL SINDACO DI TRIESTE: «NESSUNA 
GRAVE CONSEGUENZA IN CITTÀ» 


Il primo cittadino: 
«Situazioni tollerabili 
Altrove in Italia 

veri e propri disastri» 


Slitta ancora l'arrivo 
delle palancole 
perilavori sotto 

i ponti verde e bianco 


Genova in particolare. «Ma 
quella conca presente sulla 
strada — chiarisce l'assessore 
ai Lavori pubblici Elisa Lodi — 
è stata fatta proprio per far de- 
fluire la pioggia nelle cadito- 
ie. E chiaro però che quandosi 
verifica l’acqua alta insieme a 
una situazione di maltempo 
come quella appena vista, 
non si può fare molto. Consi- 
deriamo che i tecnici del Co- 
mune hanno già effettuato so- 
pralluoghi e che un interven- 
to per modificare l’attuale as- 
setto della zona sarebbe dav- 
vero molto costoso e soprat- 
tutto troppo complesso da rea- 
lizzare». 

E sulla situazione determi- 
nata dalle piogge di ieri smor- 
zaitoniil sindaco Roberto Di- 
piazza. «Per fortuna — com- 
menta — a differenza di altre 
parti d’Italia e di altri Paesi, do- 
ve ci sono stati veri e propri di- 
sastri, non abbiamo registra- 
to gravi disagi. Tutte situazio- 
ni tollerabili». Oggi, come ac- 
cennato, nuovo peggioramen- 
to, con piogge diffuse e tempo- 
rali, e il rischio, ancora, 
dell’acqua alta, con vento so- 
stenuto sulla costa, che da do- 
mani lascerà spazio a raffiche 
gelide di bora. — 
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IMMAGINI 
E CONTENUTI 


Temporali in vista 


Per la giornata odierna è atteso 
un nuovo peggioramento del 
quadro meteo, con precipitazio- 
ni abbondanti e possibili tempo- 
rali. 


A finire quasi sott'acqua duran- 
te la mattinata di ieri è stato an- 
che il molo Audace, immortala- 
to da molti dalle Rive con lo 
smartphone. 


L'ipotesi scartata 


L'assessore ai Lavori pubblici Eli- 
sa Lodi su via Genova e dintorni: 
«Un intervento per modificare 
l'assetto della zona sarebbe mol- 
to costoso e troppo complesso». 


GLI EFFETTI DELLE PRECIPITAZIONI DEL MATTINO 


Difficolta anche a Muggia 
Market chiuso fino alle Il 


Il piazzale allagato del market di Muggia. In alt 


Luigi Putignano 


Il maltempo è tornato a im- 
perversare anche su Mug- 
gia. Una “bomba d’acqua” 
che ha portato scompiglio 
nel centro abitato e nel terri- 
torio adiacente alle rive, ha 
provocato numerosi allaga- 
menti, fortunatamente sen- 
za troppe conseguenze. An- 
che il collegamento maritti- 
mo Trieste-Muggia con il 
Delfino Verde è stato sospe- 
so per un paio d’ore, fino a 
metà mattinata. 

In poche ore si è passati da 
una pioggia violenta, che ha 
caratterizzato la prima parte 
della mattinata, alle ampie 
schiarite, quasi non fosse 
successonulla, delle ore a ca- 


il Lr La 


vallo tra la tarda mattinata e 
il primo pomeriggio, per poi 
ripiombare in una nebbia fit- 
ta, non come quella dei gior- 
ni scorsi. Tra le attività che 
hanno dovuto registrare di- 
sagi legati alla sfuriata tem- 
poralesca anche il primo su- 
permercato che si incontra a 
Muggia arrivando da Trie- 
ste, “Tutto Pepe”. «L’allaga- 
mento — ha spiegato Katja 
Mistero, titolare del punto 
vendita — ha interessato il 
piazzale del parcheggio. La 
fortuna ha voluto che noi fos- 
simo presenti e quindi siamo 
riusciti a sistemare le barrie- 
reintempo, a chiudere il can- 
cello d’ingresso e mettere in 
sicurezza la merce. Ciò ha 
permesso di “salvare” tutto 


o, nelle foto Lasorte e Silvano, la situazione di ieri a Trieste 


ERIKA TURRONI 


«Muri bagnati» 


«Negli ultimi anni abbiamo vi- 
sto anche scenari peggiori — ri- 
corda Erika Turroni, titolare di 
un bar che ha sede lungo via 
Genova — ma comunque an- 
che questa volta devo fare i 
conti con i muri bagnati e l'ac- 
qua entrata ovunque nel loca- 
le. Anche perché proprio da- 
vanti al mio bar la strada fa 
una conca, e quindi si forma 
un allagamento molto marca- 
to. Ho fatto varie segnalazioni, 
ma finora non è stato fatto nul- 
la. Purtroppo ogni ondata di 
maltempo come questa, che 
si somma all'acqua alta, crea 
un disagio pesante. Spero che 
prima o poi — conclude la titola- 
re dell'esercizio pubblico — 
vengano programmati lavori 
risolutivi perlazona». 


TIZIANO RUSSI 


maha fortemente penalizza- 
tolanostra mattinata lavora- 
tiva e di servizio al pubblico, 
costringendocia chiudere fi- 
no alle 11 circa quando il li- 
vello dell’acqua è calato e, di 
conseguenza, è riuscita a de- 
fluire. Purtroppo sta capitan- 
do sempre più spesso. Non ci 
sembrava che il livello della 
marea fosse tale da portare 
alla situazione che poi si è ve- 
rificata. Ci auguriamo che il 
gestore della rete idrica rie- 
scaarisolvere questo proble- 
ma, a causa del quale ogni 
volta che piove un po’ di più 
si allaga via Battisti sul lato 
mare, con l’acqua che inve- 
ste oltre al supermercato an- 
chele abitazioni vicine». — 
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«Problema noto» 


«Ogni auto che passa è un'on- 
da d'acqua che entra — mostra 
Tiziano Russi, del James Joyce 
Cafè, indicando la porta — per- 
ché nonsiallaga solo via Geno- 
va, in prossimità della conca 
presente sulla strada, ma an- 
che parte di via Roma, proprio 
davanti all'ingresso del locale. 
L'acqua non riesce a defluire, 
si creano pozzanghere enor- 
mi, che non si assorbono fino 
a quando i fenomeni piovosi 
non cessano. E ogni volta che 
sui semafori della via, sincro- 
nizzati, parte il verde e le auto 
sfrecciano — spiega —, qui ci ri- 
troviamo sempre con lo stes- 
so problema. Spruzzi d'acqua 
continui». 


La circoscrizione Altipiano Ovest chiede 
compatta un nuovo intervento in zona 


«In strada del Friuli 
rischio di altre frane» 
Appello al Comune 
per un sopralluogo 


ILCASO 


Ugo Salvini 


trada del Friuli sta di- 

ventando un proble- 

ma ogni giorno più 

complesso. I rischi di 
nuove frane sono incomben- 
ti e il cantiere recentemente 
aperto nel tratto finale del 
percorso che porta alla frazio- 
ne di Contovello, necessario 
per rimettere in sicurezza le 
zone interessate dai cedi- 
menti della carreggiata, è so- 
lo la punta di un iceberg ben 
più vasto. L’intero tragitto, 
che da Gretta porta all’altipia- 
no, sarebbe interessato da 
smottamenti che potrebbero 
aggravarsi molto rapidamen- 
te. E questo iltema che il con- 
siglio circoscrizionale dell’Al- 
tipiano Ovest ha sottoposto 
in questi giorni all’attenzio- 
ne del Comune, con una mo- 
zione approvata all’unanimi- 
tà dall'assemblea di Prosec- 
co, documentata e supporta- 
ta da testimonianze dirette 
che non lasciano spazio a 
dubbi: strada del Friuli po- 
trebbe non reggere alla forte 
crescita urbanistica delle 
aree che la circondano e alle 
sollecitazioni del traffico che 
la attraversa, ogni giorno più 
intenso. 

Per questo la circoscrizio- 
ne guidata dalla presidente 
Maja Tenze, nel documento 
inviato alla giunta Dipiazza, 
ha chiesto con urgenza «l’isti- 
tuzione di untavolo di lavoro 
e un sopralluogo sulla strada 
che porta da Gretta a Prosec- 
co», per verificare la situazio- 
ne e «predisporre i necessari 


IN STRADA DEL FRIULI 
IL PUNTO DELLA FRANA DOVE È STATO 
APERTO IL CANTIERE DI RECENTE 


L'assessore Lodi 
garantisce 

«un costante 
monitoraggio 

della situazione 

in chiave preventiva» 


interventi — ha precisato il 
consigliere Pavel Vidoni — af- 
finché questa importante ar- 
teria rimanga salda e percor- 
ribile». Nel testo si accenna 
al fatto che «in un futuro mol- 
to vicino ci saranno altri 
smottamenti, in quanto la pe- 
culiarità geologica non potrà 
tenere il peso delle vibrazio- 
ni provocate dall’intenso traf- 
fico che interessa la strada 
del Friuli». Con la mozione 
sonostate inviate all'’ammini- 
strazione fotografie che evi- 
denziano in modo esplicito 
la gravità del problema. 

«Su strada del Friuli abbia- 
mo già effettuato, negli anni, 
importanti interventi — ha ri- 
cordato il sindaco Roberto Di- 
piazza —, rimetterla intera- 
mente a posto in un’unica so- 
luzione implicherebbe una 
spesa attualmente insosteni- 
bile. Siamo però pronti ad af- 
frontaredi volta in volta i pro- 
blemi che dovessero verifi- 
carsi». L'assessore ai Lavori 
pubblici, Elisa Lodi, da parte 
sua ha garantito «un costan- 
te monitoraggio della situa- 
zione, per anticipare even- 
tuali cedimenti e verificare la 
tenuta della carreggiata». — 
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Le imprese ora hanno la facoltà di uscire dal perimetro pubblico della gestione dei rifiuti: il Pef incerto non consente previsioni attendibili 


Nuove norme sulla Tari, bilancio comunale in stallo 


ILCASO 


Giovanni Tomasin 


1bilancio di previsione del 
Comune è appeso a una 
nuova norma nazionale 
sulla Tari che consente al- 
le imprese di passare al priva- 
to e rende ben più complicato 
agli uffici individuare il peri- 
metro di gestione, e quindi la 
tariffa che verrà applicata alle 
bollette dei triestini. Niente ta- 
riffa certa, niente bilancio di 
previsione. Alza le mani al cie- 
lo il vicesindaco Paolo Polido- 
ri: «A causa di questa norma 
scriteriata rischiamo di appro- 
vareilbilancio inritardoe fini- 
reinesercizio provvisorio». 
Qual è il punto della «scrite- 
riata norma»? Il decreto legi- 
slativo 116 del 2020 ha rivisto 


il Codice dell’Ambiente sulla 
base delle direttive europee. I 
punti che stanno facendo di- 
scutere gli enti locali in questi 
mesi sono tanti, ma questo è 
quello che ci interessa adesso: 
«Le utenze non domestiche 
possono conferire al di fuori 
del servizio pubblico i propri ri- 
fiuti urbani previa dimostra- 
zione di averli avviati al recu- 
pero mediante attestazione 
dei rifiuti stessi». Nel caso di 
Trieste, quindi, le imprese po- 
trebbero abbandonare Acega- 
sApsAmga per avvalersi dei 
servizi di un altro operatore. 

Il punto dolente per gli uffi- 
ci del Comune, però, è che 
non si specifica entro quando 
le aziende dovrebbero comu- 
nicare tale passaggio, che di- 
venta de facto attuabile in 
ogni momento. Ne consegue 
che la previsione del Piano 


economico finanziario, il co- 
siddetto Pef, elaborata sulle ta- 
riffe del 2019, diventa molto 
meno attendibile: la spesa pre- 
vista dal Comune ammonta a 
38,6 milioni, ma se molti gran- 
di privati dovessero decidere 
di uscire, il costo dei servizi ri- 
schierebbe di finire spalmato 
sulle bollette degli utenti rima- 
sti, ovvero i comuni cittadini e 
le imprese restate “fedeli” al 
servizio comunale. 

Cosa si può fare? «L’Anci è 
in pressione sul governo», di- 
ce Polidori: «A fine dicembre 
l'Emilia Romagna ha varato 
unanorma che pone al 30 mar- 
zola data ultima per uscire dal 
servizio pubblico, ma il gover- 
no ha 60 giorni di tempo per 
impugnarla. Vediamo, stiamo 
pensando a un regolamento 
analogo anche qui». Il vicesin- 
daco mette l'accento anche 


sulla possibilità che nei bottini 
triestini finiscano anche sac- 
chi della spazzatura destinati 
al privato: «Avremo anche l’o- 
nere di nuovi controlli anti-fro- 
de, altrimenti il pericolo è che 
un aumento del tonnellaggio 
porti a un corrispondente au- 
mento del tributo». A dispetto 
delle sue simpatie per le teorie 
economiche libertarie, Polido- 
ri punta il dito contro la metà 
gialla dell'ormai tramontato 
governo giallorosso: «E un’a- 
berrazione nella gestione dei 
rapporti con gli enti locali, 
mossa dalle motivazioni pseu- 
doambientaliste dei Cinque 
stelle, che ora rischia di fare 
danni mostruosi. Ma sono con- 
vinto che prevarrà il buonsen- 
so». Ribatte il capogruppo pen- 
tastellato Paolo Menis: «La 
norma è stata fatta per applica- 
re delle direttive europee, mi 


IL BANDO SUI MANUTENTORI 


Selezioni per 18 tecnici: 
le domande entro il 12 


Dalla delibera al bando. Il Comu- 
ne informa che è stata avviata la 
selezione pubblica per esami per 
la copertura di 18 posti a tempo 
pieno e indeterminato nel profilo 
di "istruttore tecnico manutenti- 
vo" di categoria C. Si tratta di alcu- 
ne delle figure di cui l'amministra- 
zione si doterà attraverso un tota- 
le di 72 assunzioni nel corso del 
2021, come previsto appunto da 
una recente delibera di giunta. 
L'avviso è scaricabile suwww.co- 
mune. trieste.it , ai link Ammini- 
strazione trasparente / Bandi di 
concorso / Bandi di concorso in 
scadenza / Concorsi. Le doman- 
de vanno presentate in via tele- 
matica entro le 12 dell2 marzo. 


risulta, di certo non per dan- 
neggiare i comuni». Sul tema 
interviene anche il capogrup- 
po forzista Alberto Polacco: 
«Auspichiamo che non si tra- 
duca in un ulteriore carico per 
le famiglie. Si mette così in dif- 
ficoltà un’amministrazione 
già pronta ad approvare il bi- 
lancio». Così invece la consi- 
gliera e segretaria Pd Laura Fa- 
mulari: «Le norme ambientali- 
ste vengono fatte nel merito 
delle cose, per fortuna. Se c’è 
un problema su come applicar- 
la, si vari un regolamento che 
fissaunlimite ultimo per opta- 
re. La burocrazia è lì per servi- 
reicittadini». 

Ma finché il nodo non sarà 
sciolto, il bilancio non facile 
come quello della Trieste del 
secondo anno pandemico do- 
vrà, quindi, aspettare.— 
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LA CAMPAGNA DEL MOVIMENTO CIVICO 


Gli esponenti di Futura a Borgo San Sergio. Foto di Massimo Silvano 


Futura in missione 
a Borgo San Sergio 
«Più parcheggi» 


De Gioia chiede inoltre 
maggiore cura per il verde 

E il candidato sindaco Bandelli 
annuncia altre tappe a Servola 
e anche in via San Michele 


Stefano Cerri 


La partita delle periferie è an- 
cora tutta da giocare secondo 
Futura. Il movimento triesti- 
no, ieri mattina a Borgo San 
Sergio, ha rilanciato sulla zo- 
na invocando più parcheggi e 


un miglioramento degli spazi 
verdi adiacenti. Nei pressi dei 
complessi abitativi Ater infat- 
ti, fra via Grandi e via Buozzi, 
sembrerebbero non bastare i 
posti auto peri residenti, «cer- 
tamente aumentati da quan- 
do sono state costruite le pa- 
lazzine, negli anni’60». Il risul- 
tato, come ha fatto notare il 
consigliere Roberto De Gioia, 
è che sia divenuta pratica co- 
mune posteggiare il proprio 
veicolo nelle aree verdi, con 
conseguenze sulla viabilità e 


compromettendo la bontà di 
un quartiere privo di giardino 
e di spazi ricreativi per bambi- 
ni. 

L’intervento proposto da De 
Gioia contemplerebbe la can- 
cellazione di qualche metro di 
prato e un ampliamento dei 
parcheggi, in modo tale da ri- 
cavare più spazio per le mac- 
chine, delle aiuole e del verde 
comune. «Rilanciare» è dun- 
que la parola chiave, «un’azio- 
ne oramai necessaria per com- 
battere il ciclo di degrado che 
da tempo affligge le perife- 
rie», così il candidato sindaco 
di Futura, Franco Bandelli, ie- 
ri presente al sopralluogo. 
«Noi non facciamo passeggia- 
te nei rioni — ha aggiunto —, 
mettiamoin evidenza situazio- 
ni di criticità, come a Melara, 
dove non hanno un presidio 
medico. Oggi è la volta di Bor- 
go San Sergio ma non finisce 
qui, arriveremo al centro cit- 
tà, specialmente invia San Mi- 
chele, e poi a Servola dove, 
purtroppo anche lì, non man- 
cano questioni spinose. Il tem- 
po delle magie e dei voli pinda- 
rici è finito, è ora di riportare 
Trieste alla realtà, specialmen- 
te adessoin questa fase». 

Prossimo appuntamento 
per Futura domani, con ritro- 
vo nei pressi dell’Aquario Ma- 
rino per discutere «di fondi, fi- 
nanziamenti e prospettive per 
lacittà». — 
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IL FRONTE GUIDATO DAL PORTAVOCE MARCHESICH 


Giorgio Marchesich, ilsecondo da destra, coni militanti. Foto Lasorte 


Gli indipendentisti: 
«Trieste è sovrana 
via le tasse italiane» 


La Federazione per il Tlt 
rilancia il Trattato di Pace 

del '47 e promette di irrompere 
nella campagna elettorale 

con le proprie rivendicazioni 


Ugo Salvini 


«Vogliamo una Trieste detas- 
sata e defiscalizzata, come 
previsto dal Trattato di pace 
del ’47, e su questa base pre- 
senteremo le nostre rivendi- 
cazioni nella prossima campa- 


gna elettorale delle ammini- 
strative». 

Così si è espresso ieri Gior- 
gio Marchesich, leader e por- 
tavoce della Federazione per 
il Territorio libero di Trieste, 
«cioè l’unica formazione poli- 
tica rimasta attiva nell’ambi- 
to delle proposte autonomi- 
ste», in una conferenza stam- 
pa sotto il Municipio, annun- 
ciando «una forte protesta 
nei confronti del commissa- 
rio del governo, al cui indiriz- 
zo abbiamo inviato numero- 


se richieste per essere ascolta- 
ti, senza mai ottenere rispo- 
ste». Marchesich ha poi posto 
l'accento sulla «necessità diri- 
dare vita al Fondo Trieste, 
che dovrà essere adeguata- 
mente finanziato, per dare il 
giusto sostegno alle famiglie 
e alle imprese locali, perché 
non dobbiamo dimenticare 
che la crisi originata dal Co- 
vid ha messo in ginocchio 
un'importante componente 
del tessuto sociale della città. 
Trieste è uno stato sovrano — 
ha aggiunto il portavoce del 
Tlt- previsto dalle norme ap- 
provate subito dopo la fine di 
una guerra che l’Italia ha per- 
so, equesto è un dettaglio che 
non va dimenticato. A nostro 
avviso l’Italia oggi è uno stato 
occupatore, che peraltro si av- 
via a essere governato da Ma- 
rio Draghi, in un contesto nel 
quale anche la Lega ha abban- 
donato le sue rivendicazioni 
autonomiste, per appiattirsi 
su posizioni che non condivi- 
diamo, completando un cla- 
moroso voltafaccia rispetto 
alle posizioni del passato». 
«Trieste — ha concluso Mar- 
chesich — si deve staccare 
dall'Italia, altrimenti conti- 
nueremo a vedere pensionati 
triestini che stabiliscono la lo- 
ro residenza in Slovenia, in 
mododapreservare la loro in- 
dennità mensile dalla pesan- 
tetassazione del Paese».— 
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LA MOZIONE APPROVATA DALLA QUINTA CIRCOSCRIZIONE 
«Serve una telecamera 
in Scala dei Cappuccini» 


Micol Brusaferro 


Dopo le lamentele dei resi- 
denti di Scala dei Cappucci- 
ni davanti ai ripetuti bivac- 
chi notturni e ai cumuli di 
sporcizia abbandonati tra le 
aiuole e i gradini, la Quinta 
circoscrizione ha approvato 
nell'ultima seduta del pro- 
prio “parlamentino” di quar- 
tiere una mozione in cui si 
chiede al Comune l’installa- 
zione di una telecamera e si 
sollecita un monitoraggio 


più frequente della zona da 
parte delle forze dell'ordine. 

Le rampe, ormai da mesi, 
sono diventate infatti ritro- 
vo abituale di gruppi di ra- 
gazzi che consumano cibo e 
bevande e che lasciano ap- 
punto cumulidi rifiuti, getta- 
ti spesso nel verde. Qui, so- 
prattutto nei fine settimana, 
vengono abbandonate pure 
bottiglie di alcolici e intere 
borse diimmondizie. 

«Il gruppo di Fratelli d’Ita- 
lia - spiega Roberto Dubs, 


presidente del Consiglio cir- 
coscrizionale - ha ottenuto il 
voto favorevole sulla richie- 
sta di aumentare i controlli 
di polizia e di installare una 
telecamera nella zona. Il do- 
cumento, presentato dal 
consigliere Maurizio Ciani e 
firmato da me e dai colleghi 
Salvatore Mangiavillano e 
Tajana Gregori, è stato ap- 
provato quasi all'unanimità 
dei presenti. Quando situa- 
zioni di questo tipo si pro- 
traggono nel tempo senza so- 
luzioni, servono risposte de- 
cise ed efficaci». «La mozio- 
ne - aggiunge Ciani - rispon- 
de alle istanze dei residenti 
che ci hanno segnalato intol- 
lerabili situazioni di degra- 
do e problemi di ordine pub- 
blico».— 
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IL SERVIZIO FINORA GARANTITO DAL DELFINO VERDE 
Linea in mare per Grado 
Gara da 5,2 milioni 


Benedetta Moro 


L’azienda provinciale di tra- 
sporti Apt Gorizia ha indetto 
una gara da 5,2 milioni di eu- 
ro per l’affidamento del ser- 
vizio di collegamento marit- 
timo fra Trieste e Grado a 
partire da quest'estate fino 
al2029, periodo che potrà es- 
sere prorogato eventualmen- 
te e a insindacabile giudizio 
della stazione appaltante 
per ulteriori cinque anni. 
L’Apt richiede che vengano 


assicurati, per90 giorni ogni 
anno, indicativamente dal 
primo giugno al 15 settem- 
bre, tre corse giornaliere di 
andataeritornotra le due lo- 
calità, per sei giorni alla setti- 
mana, peruntotale orientati- 
vo di540tratte annue. Trale 
esigenze avanzate dall’ente 
appaltatore, spunta quella 
in base alla quale la motona- 
ve non dovrà avere più di 15 
anni d’età, disporre di una ca- 
pienza di trasporto per alme- 
no 180 passeggeri e dare la 


possibilità di caricare come 
minimo dieci biciclette. Le 
offerte potranno pervenire 
entroilprimo marzo. 

«L’Apt- sottolinea la presi- 
dente dell’azienda di trapor- 
ti, l'avvocato Caterina Bellet- 
ti- è tenuta a indire la gara 
sulla base delle previsioni 
previste dal contratto delno- 
vembre 2019 stipulato dalla 
TplFvgconlaRegione». 

Dal 2002 in poi, a fornire il 
noleggio dell’imbarcazione 
con equipaggio è stata la Del- 
fino Verde Navigazione. Ma 
non è detto che anche que- 
st’anno si presenti. Afferma 
infatti a questo proposito 
l'amministratore delegato 
Silvano Peric: «Dobbiamo 
ancora esaminare i contenu- 
tidelbando».— 
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TRIESTE 29 


POLIZIA LOCALE 


Lotta all'abbandono 
dei rifiuti in strada: 
decuplicato in 3 anni 
il volume delle multe 


Guardie ambientali agguerrite dopo il varo del nucleo ad hoc 
Il caso del trasgressore rintracciato dalle tracce sul cartone 


Benedetta Moro 


Forse non tutti sanno che gli 
imballaggi di cartone vanno 
conferiti nell'apposito conteni- 
tore giallo posizionato lungo 
le strade. E che, prima di get- 
tarli, è obbligatorio ridurne il 
volume, spezzettandoli o pie- 
gandoli. Il Regolamento perla 
gestione dei rifiuti urbani del 
Comune, all’articolo 16, parla 
chiaro. Nonne ha fatto eviden- 
temente caso il cittadino “tra- 
sgressore” sanzionato l’altro 
giorno dalla Polizia locale per 
ben tre violazioni, per un tota- 
le di 200 euro. L'uomo, resi- 
dente in un comune vicino, 
non solo ha abbandonato il vo- 
luminoso imballaggio che con- 
teneva una bici a pezzi nel cas- 
sonetto errato, quello dell’in- 
differenziata, che nonha peral- 
tro nemmeno chiuso, ma non 
si è neanche preoccupato di ri- 
piegarlo. Le guardie ambienta- 
linonl’hanno pizzicato sul fat- 
to, ma sono comunque riusci- 
te a risalire alla sua identità e 
quindi a contestargli l’azione 
scorretta. Come? Tutto è parti- 
to dal ritrovamento dell’invo- 
lucro di cartone contenente la 
bici che l’uomo aveva ritirato 
al Centro postale divia Brigata 
Casale. Fatali sono stati i dati 
presenti sullo scatolone, che le 
guardie hanno prontamente 
verificato, riuscendo così a ri- 
salire al proprietario. 

E questa una delle tante mis- 
sioni portate a termine con suc- 
cesso dalla Polizia locale, che 
in tre anni ha più che decupli- 
catoil frutto delle sanzioni. Gli 
introiti delle multe sono passa- 
ti infatti dagli 8.332 euro del 
2017 ai 74.282 del 2018 e ai 
112.561 del 2019, per chiude- 
reaquota 106.600 neiprimiot- 


to mesi del 2020. L’anno scor- 
so, in particolare, le sanzioni 
più numerose, 500, sono state 
elevate per abbandonodirifiu- 
tiin prossimità dell’isola ecolo- 
gica e per errati conferimenti, 
mentre 151 hanno riguardato 
la mancata raccolta delle deie- 
zioni e la conduzione del cane 
senza guinzaglio. Altre 12 san- 
zioni sono derivate dalla viola- 
zione dell'Ordinanza sulla fau- 
na selvatica, sei per accatto- 
naggio e bivacchi e una per il 
mancato rispetto del Regola- 
mento sul verde pubblico. A 
queste se ne sono aggiunte 
quattro per il mancato uso del- 
la mascherina all’aperto, in 
condizioni di non isolamento, 
e tre per l'inosservanza delle 
misure di contenimento an- 


I 
Il vicesindaco Polidori: 
«La squadra è valida 

È nostra intenzione 
potenziarla ancora» 


ti-Covid.. Questo importante 
incremento rilevato dal 2017, 
spiega il vicesindaco e assesso- 
re alla Polizia locale Paolo Poli- 
dori, è stato possibile in parti- 
colare grazie a una presenza 
più massiccia sul territorio del- 
le forze sorveglianti. 

Di recente è stato costituito 
infatti il nuovo Nucleo delle 
guardie ambientali, che riuni- 
sce sotto un unico cappello le 
stesse guardie ambientali e il 
Nucleo di Polizia ambientale, 
dove ognuno sta mantenendo 
comunquela propria peculiari- 
tà. Una scelta presa in seguito 
alle segnalazioni sempre più 
numerose, e pressanti, da par- 
te dei cittadini. Le guardie am- 


bientali, approdate nella Poli- 
zia locale nel 2017, erano tre. 
Nel 2020 il gruppo è stato isti- 
tuzionalizzato e aumentato di 
due unità. Si occupano in via 
prioritaria dei diversi aspetti 
del degrado urbano, applican- 
do a 360 gradi le norme nazio- 
nali e locali: contrasto appun- 
to al degrado urbano, preven- 
zione e repressione della man- 
cata osservanza delle norme 
relative ai diversi regolamenti 
comunali di argomento am- 
bientale (igiene urbana, verde 
pubblico, tutela e benessere 
animale, senza dimenticare lo 
stesso Regolamento di polizia 
urbana), nonché applicazione 
delle leggi regionali e statali ri- 
guardo le norme in materia 
ambientale. E sono comple- 
mentari alle figure che com- 
pongono il Nucleo di Polizia 
ambientale, che si concentra 
sulla violazione dei reati come 
le discariche abusive. 

«In questi anni ci siamo dedi- 
cati di più all’attività di tutela 
dell'ambiente, non solo contro 
i reati ma contro l’inosservan- 
za di tutti i regolamenti am- 
bientali», spiega Polidori: «Dal 
punto di vista strategico il nu- 
cleo si è dimostrato efficace ed 
efficiente perla tutela del terri- 
torio. È miaintenzione aumen- 
tare l'organico, quando ci sarà 
la possibilità, tramite concor- 
so, proprio perché le questioni 
dei rifiuti abbandonati, specie 
gli ingombranti, dello sversa- 
mento di liquidi e delle deiezio- 
ni canine sono legate a un fat- 
to di civiltà, di tutela dell’am- 
biente e decoro urbano. La 
scelta di costituire un nucleo 
vero e proprio è stata azzecca- 
ta. E per questo punteremo su 
unsuo potenziamento».— 
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Sopra l'imballaggio della bici lasciato nell'indifferenziata, sotto Polidori al lancio delle guardie l'estate scorsa 


L'AGENTE IN PRIMA LINEA 


«Appostamenti e filmati 
Così smascheriamo 
chi non segue le regole» 


Quali sono le azioni “sgrade- 
voli” più ricorrenti compiute 
dai triestini, quelle che più di 
frequente finiscono per esse- 
reoggetto delle sanzioni a lo- 
ro carico? In cima alla lista ci 
sono le deiezioni canine ab- 
bandonate sui marciapiedi: 
unatto di estrema maleduca- 
zione, che le guardie ambien- 
tali della Polizia locale - il cui 
referente è l’ispettore capo 
Andrea Valenti - cercano di 
combattere con tutti gli stru- 
menti a disposizione, anche 
se il problema non è affatto 


facile da combattere e debel- 
lare. 

«Cogliere sul fatto chi non 
raccoglie le deiezioni del pro- 
prio cane— spiega il commis- 
sario aggiunto Massimo Cel- 
la- è difficile, nonostante si 
mettano in campo delle risor- 
se importanti. E i cani, poi, a 
Trieste sono molti, il che au- 
menta per una questione sta- 
tistica il grado di complessi- 
tà. Per contrastare questo fe- 
nomeno entriamo in azione 
anche di mattina presto, con 
appostamenti ad hoc. Qual- 


cosa abbiamo già ottenuto, 
però non è semplice». 

Al secondo posto c’è l’ab- 
bandono dei rifiuti ingom- 
branti: materassi, elettrodo- 
mestici, caloriferi, materiale 
edile. Anche in questo caso è 
complicato risalire ai respon- 
sabili. In soccorso però arri- 
va a volte l'ausilio della tec- 
nologia: le telecamere, che 
si possono rivelare utili so- 
prattutto quando vengono 
segnalati dei veicoli utilizza- 
ti ripetutamente per il tra- 
sporto dei rifiuti. «Il garante 
della privacy afferma infatti 
che solo quando non è possi- 
bile risalire altrimenti all’au- 
tore della violazione si può ri- 
correre alle telecamere. Le 
usiamo quindi se non ci sono 
altri modi — aggiunge Cella — 
e così facendo abbiamo otte- 
nuto dei buoni risultati».— 

BE.MO. 
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eventi in streaming f 


Giovedì 11 febbraio ale 18.00 
CONSEGNA delle CHIAVI DELLA CITTÀ 


alla Pro Loco 


Domenica 14 febbraio are 18.00 
TOMBOLA DE CARNEVAL 


Montepremi in natura del valore totale di € 2.000! 


Martedì 16 febbraio ae 12.00 


arrivo de Sior Anzoleto Postier de la Defonta con la sposa 
e il Notaio Toio Gratariol in Piazza della Repubblica 


Alzabandiera del Comune accompagnato dall’Inno a Monfalcone 
Tradizionale cerimonia e orazione pubblica 


Giuramento del Notaio Toio Gratariol e 


Lettura del Testamento 
de Sior Anzoleto Postier de la Defonta® con la sposa 


alle 19.00 LA BISIACHINA 


Diretta che verrà trasmessa sul portale di eventi virtuali 
e sul portale del comune di Monfalcone 


O DALL’11 AL 16 FEBBRAIO 2021 


(R e sulle pagine FaceBook 


dall’11 al 16 febbraio 
TRENINO DI CARNEVALE e SPETTACOLI ITINERANTI 


Sabato 13 e Domenica 14 febbraio 
PRIMA SFILATA STATICA 


DELLA STORIA DEL NOSTRO CARNEVAL 1, 2, 3... STELLA! 


VOTA IL TUO CARRO PREFERITO 
Concorso popolare on line per premiare il migliore carro in mostra 


Comune di 
Monfalcone 


potrete seguire gli eventi sul sito 


www.monfalcone.info 


Pro Loco Monfalcone 
Monfalcone Turismo 
Monfalcone Eventi 
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Il rendering che mostra le bancarelle dei libri in via del Rosario. A destra, invece, un'immagine dell'attuale posizione. Foto di Massimo Silvano 


Le bancarelle dei libri usati 
tornano in via del Rosario 


Si profila la vecchia sistemazione, antecedente al 2000, quando i bouquinistes 
furono trasferiti in piazza Vecchia a causa dei lavori da effettuare sulla chiesa 


Massimo Greco 


Un ritorno al modernariato. 
All’ultimo baluardo dei bou- 
quinistes triestini, Vittorio Di 
Pinto, la cosa non dispiace. Il 
Comune riparte dagli anni 
Settanta, quando la vendita 
di libri e dischi usati avveniva 
in via del Rosario, la stretta 


“calle” che conduce da piaz- 
zaVecchiaavia delTeatro ro- 
mano, costeggiando i fianchi 
della chiesa e dell’assessora- 
to all'Educazione. Poi nel 
2000, causa lavori di ristrut- 
turazione che interessarono 
l’edificio sacro, le bancarelle 
dei librai furono spostate in 
piazza Vecchia. Come nelle 


migliori tradizioni patrie, il 
temporaneo tende a diventa- 
re definitivo, così da quel mo- 
mentaneo trasferimento è 
trascorso un ventennio. 
Adesso invece si ripristina 
il vecchio posteggio, perché 
piazza Vecchia viene in buo- 
na parte adibita a parcheggio 
della Questura e ad area cari- 


co/scarico. Il trasloco era sta- 
to deciso da tempo, cioè da 
quando si era definita una 
“Ztl” travia Demenego-Rotta 
(gli agenti assassinati il 4 otto- 
bre 2019 all’interno della 
Questura), via Tor Bandena, 
piazza Vecchia fino a largo 
Granatieri: si era provveduto 
ad ampliare il marciapiede 


proprio programmando il fu- 
turo spostamento. 

Ora, a quello urbanistico, 
si aggiunge il sigillo delle Atti- 
vità economiche comunali, 
che autorizza la sistemazio- 
ne delle cinque bancarelle 
sul marciapiede di via del Ro- 
sario, dalla parte della chie- 
sa. Per meglio spiegare cosa 
avverrà, la delibera, portata 
dall'assessore Serena Tonel, 
viene accompagnata da un 
grazioso rendering, dal quale 
si evince la nuova prospetti- 
va dei bouquinistes triestini. 
Con l’avvertenza di rispetta- 
re la partizione architettoni- 
ca della chiesa e di conferire 
«maggiore respiro alla visua- 
le della strada e del prospi- 
ciente Colle di San Giusto». 
La soluzione ha ottenuto l’as- 
senso del parroco. Per ora 
nessun riferimento al “quan- 
do”. L'assessore Tonelritiene 
che il libro usato ben s’inseri- 
sca «nel contesto dell’adia- 
cente “Ghetto”, caratterizza- 
to dalla presenza di svariate 
attività commerciali di vendi- 
ta di prodotti di antiquaria- 
to». 

Peroracisilimiterà a traslo- 
care le bancarelle così come 
sono, nude e crude. Ma il Pia- 
no di regolamentazione dei 
posteggi, in pista di approva- 
zione, richiederà un adegua- 
mento del formato. E comun- 
que, anche questo ritorno in 
via del Rosario ha le stimma- 
te della provvisorietà in atte- 
sa del predetto Piano. 

Vittorio Di Pinto porta be- 


ne i suoi 87 anni, dietro i qua- 
li c'è una storia molto interes- 
sante: è nato nel 1934 in Cri- 
mea, dove i suoi avi si erano 
trasferiti dalla Puglia per svol- 
gere attività agricole. Nel 
1938 la famiglia, che aveva 
mantenuto il passaporto ita- 
liano, in considerazione del- 
le difficili relazioni venutesi a 
crearetra Italia fascista e Rus- 
sia sovietica, venne rimpa- 
triata e si fermò a Trieste. Vit- 
torio cominciò a commercia- 
re in libri usati a 18 anni, 
quando ancora c’era il Gover- 
no militare alleato, da allora 
non ha mollato settore e po- 
steggi, che facesse freddo o 
che facesse caldo. 

Il ritorno in via del Rosario 
aveva preso le mosse all’ini- 
zio del 2018, quando una de- 
libera dell’assessore Luisa 
Polli aveva prospettato unari- 
lettura della “elle” formata 
dall’attuale via Demene- 
go-Rotta e da piazza Vecchia, 
con motivazioni che riguar- 
davano la qualità della vita in 
termini diinquinamento acu- 
stico e atmosferico. Più pro- 
saicamente si creava uno spa- 
zio di parcheggio per la Que- 
stura e si bloccava l’abituale 
rodeo automobilistico in un 
angusto budello stradale. In- 
terventi di questo tipo, all’in- 
segna di graduali pedonaliz- 
zazioni, avevano già interes- 
sato lo scacchiere XX Settem- 
bre-Carducci-Ospedale Mag- 
giore e le vie XXX Otto- 
bre-Torre Bianca. — 
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La storia 


L'imprenditrice Rosani scommette sull'ex Abbazia di via della Geppa. Il tributo al passato grazie a una vecchia cartolina 


Il cambio di gestione restituisce all'albergo 
il nome che aveva nel 1856: riecco il Bristol 


LANOVITÀ 


Micol Brusaferro 


9 hotel Abbazia di via 
della Geppa cambia 
nome e alla sua gui- 
da arriva un’intra- 

prendente romana con radici 
triestine, Sarah Rosani, che 
nel 2020, nonostante la pande- 
mia, ha deciso di investire sul 
settore. Con entusiasmo. 
Inestate ha scelto di prende- 
re in mano la struttura, a set- 
tembre ha avviato i lavori di ri- 
strutturazione e ora è pronta 
ad accogliere i primi clienti, 
quando il mercato turistico si 
riaprirà. Enel frattempo ha già 
cambiato le insegne, ripren- 
dendo il nome che l'albergo 
aveva nel 1856, hotel Bristol. 
Padre triestino, madre france- 
se, dopo un’infanzia nel capo- 
luogo giuliano Sarah si è spo- 
stata a Roma insieme alla fami- 
glia. Cinque anni fa il ritorno 
nella città natale del papà, do- 
ve ha aperto un bed&breakfa- 


st, attività alla quale ora si ag- 
giunge l'albergo. «Tra luglio e 
agosto stavamo ancora pagan- 
do la crisi della prima ondata 
di Covid - racconta — ma sem- 
brava ci fosse uno spiraglio di 
ripartenza. Sono una persona 
ottimista e quindi, quando un 
amico mi ha proposto di dare 
un'occhiata a un hotel che cer- 
cava un nuovo gestore, pur nel 
momento di grande difficoltà 
per la categoria, ho deciso di 
andare a vedere comunque di 
cosasitrattava». 
Edopoavervarcatola soglia 
della reception, è scattato qual- 
cosa. «Una sensazione piace- 
vole, subito — ricorda —, guar- 
dandoivari ambienti ho perce- 
pito immediatamente ottime 
vibrazioni. E poi ho scoperto 
che il proprietario era un ra- 
gazzo che, per caso, avevo co- 
nosciuto qualche giorno pri- 
ma. Un segno del destino. An- 
che perché, tra tante offerte, 
poi ha scelto me. In pochi gior- 
ni ho firmato il contratto ed è 
ufficialmente iniziata questa 
nuova avventura». E dopola fi- 


Sarah Rosani davanti alla nuova insegna dell'hotel Bristol di via della Geppa. Foto di Andrea Lasorte 


brillazione iniziale è stato il 
turno di pianificare i lavori ne- 
cessari a dare nuovo smalto 
agli interni, durati circa tre me- 
si. Piccoli dettagli sono ancora 
in fase di conclusione in questi 
giorni, ma l’albergo è ormai 
pronto. 

Molti passando hanno nota- 
to all’esterno un cambio radi- 
cale, l'insegna. «Ho scoperto, 
sistemando alcuni documenti 
all’interno, una cartolina con 
una descrizione sulle origini 
dell’albergo, che nel 1856 si 
chiamava Bristol. Ho pensato 
quindi fosse carino riprendere 
quel nome, per dare valore al- 
la sua storia, ma anche perché 
— aggiunge — comunque avrei 
voluto modificarlo, per dare 
nuova energia alla struttura e 
per segnare il nuovo corso». 
Anche gli spazi comuni e le 
stanze sono stati tutti rinnova- 
ti, con colori chiari e un arreda- 
mento moderno, alternato a 
qualche mobile del passato, ri- 
masto a testimoniare la lunga 
vita della palazzina. Quasi tut- 
to pronto quindi ma mancano 
ancora i clienti e Sarah guarda 
con fiducia al futuro, anche se 
probabilmente servirà aspetta- 
re ancora un po’. «Credo che a 
giugno cominceremo a vedere 
i primi turisti, bisogna soffrire 
qualche mese perripartire. Ma 
questa posizione è buona, il 
borgo Teresiano negli ultimi 
anni è costantemente migliora- 
to e penso che ci sarà un buon 
movimento». — 
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L'iniziativa del titolare dell'Old London Pub di via Caprin, Sbrizzai: 
«Bisognava inventare qualcosa per restare in contatto con la gente» 


A lezione dal salotto di casa 
scoprendo i segreti del whisky 


LA CURIOSITÀ 


Francesco Cardella 


scuola di degusta- 

zione di whisky, 

con lezioni da se- 

guire dal salotto 
di casa collegati in rete. È 
quanto ideato per far fron- 
te alla crisi del momento 
da Sandro Sbrizzai, titola- 
re dello storico Old Lon- 
donPub,illocale divia Ca- 
prin 13 ispirato alle carat- 
teristiche dei ritrovi ingle- 
si, tra birre d’autore e di- 
stillati di marca. 

Da questa sera, a partire 
dalle 20.30, sulla piatta- 
forma Zoom va in scena la 
prima delle tre “lezioni” di 
degustazione e abbina- 
mento di whisky, una pro- 
posta connessa a un “kit” 
(acquistabile sul luogo o 
inviabile a domicilio) che 
comprende quattro botti- 
gliette da 20 millilitri, del- 
la frutta secca e del ciocco- 
lato con una gradazione 
che si aggira attorno 
all'’80% di cacao: «Biso- 
gnava inventarsi qualcosa 
per mantenere il contatto 
con la gente — ha sottoli- 
neato Sandro Sbrizzai —. Il 
culto del whisky nelle sue 
forme raffinate è stato 
sempre una nostra scelta 


Sandro Sbrizzai in azione all'interno dell'Old London Pub 


ma di questi tempi orga- 
nizzare le serate a tema è 
praticamente impossibile. 
L’offerta è particolare ma 
la domanda purtroppo ri- 
schiava di svanire in segui- 
to alle restrizioni causate 
dalla pandemia. Credia- 
mo che questi incontri in 
rete possano rivelarsi vali- 
di — ha aggiunto — anche 
perché sono stati concepi- 
ti in piena fascia serale, 
quando la gente può rilas- 
sarsi deltutto». 

La prima lezione in rete 


parlerà della produzione 
in generale e dell’approc- 
cio corretto alwhisky: «Gli 
altri due incontri saranno 
viavia più analitici—ha ag- 
giunto Sbrizzai, il docente 
delle serate virtuali targa- 
te Old London Pub-: il mo- 
mento è particolare ma ab- 
biamo disposto anche dei 
prezzi molto abbordabili. 
L’idea è solo quella diman- 
tenere viva una cultura, 
sperando nel ritorno delle 
seratein presenza». — 
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L'INTERVENTO DEI TECNICI DI HERA 


A Opicina riaccesa la luce 
della croce dell’obelisco 


Raccolto l'appello dei fedeli e del gruppo mariano di Trieste. L'impianto interno 
di illuminazione era stato danneggiato da un fulmine. Il 21 celebrazione sul posto 


Ugo Salvini /TRIESTE 


È tornata a illuminarsi, quan- 
do cala il buio, la croce dell’o- 
belisco, simbolo della fede, 
eretto più di mezzo secolo fa 
lungo la strada che porta a 
Opicina, a breve distanza dal 
belvedere che guarda sul gol- 
fo. L'impianto, corroso dal 
tempo e dalle intemperie, era 
stato danneggiato da un ful- 
mine. 

I mariani di Trieste, grup- 
po di cattolici che si ricono- 
scono in particolare nel culto 
della Vergine, avevano chie- 
sto un intervento che garan- 
tisse l'illuminazione nottur- 
nadella croce e i tecnici di He- 
raLuce, la società di illumina- 
zione pubblica del gruppo He- 
ra, detenuta da AcegasApsA- 
mga, a sua volta controllata 
da Hera spa, hanno provve- 
duto. La croce è così tornata a 
stagliarsi, dopo il tramonto, 
sul ciglione carsico e, nel po- 
meriggio di domenica 21, pri- 
ma di Quaresima, l’area in 
cui è sistemata accoglierà, al- 


le 15, i fedeli, per una solen- 
ne funzione celebrata da pa- 
dre Luigi Moro, rettore del 
santuario di Monte Grisa. 

La croce, realizzata in fer- 
ro, fu eretta, sotto la guida di 
don Mario Cividin, all’epoca 
cooperatore nella parrocchia 
di San Bartolomeo di Opici- 
na, sulla roccia carsica, nel 
1950 e, nel 1999, in previsio- 


In programma inoltre 
la sistemazione 

del tratto che collega 
la strada alla base 


ne del grande Giubileo 
dell’anno 2000, fu rimoder- 
nata, perassumere la fisiono- 
mia attuale. Essa fu, per mol- 
ti anni, la stazione di arrivo 
della Via Crucis che i fedeli di 
Opicina, unitamente agli 
scout, facevano svolgere il Ve- 
nerdì Santo di ogni anno. Do- 
po anni di dimenticanza, fu 
provvisoriamente illumina- 


ta, in occasione della visita 
del santo padre, Giovanni 
Paolo II, a Trieste, nel mag- 
gio del 1992. Si tratta dun- 
que di un manufatto che ha le 
sue radici nelle tradizioni del- 
la chiesa e della città. «Ma la 
croce dell’obelisco — ha spie- 
gato Salvatore Porro, porta- 
voce del gruppo dei “maria- 
ni” di Trieste — non poteva ri- 
manere abbandonata, dimen- 
ticata, assediata dalla ruggi- 
ne, nascosta dalla vegetazio- 
ne. Dopo una serie di sopral- 
luoghi, fatti per verificare la 
possibilità di una sua ristrut- 
turazione — ha precisato — è 
nato un comitato di persone 
decise ad avviare un’iniziati- 
va capace di riportare la cro- 
ce al primario splendore. La 
ristrutturazione — ha conti- 
nuato Porro — è stata fatta a 
cura del Movimento mariano 
“Maria Regina della Pace”, 
sorto nel lontano 1986, che si 
è avvalso della collaborazio- 
ne di vari soggetti, fra i quali 
l’amministrazione dei beni ci- 
vici di Opicina e l’AcegasAp- 
sAmga». 

Perquantoriguarda l’aspet- 
to tecnico, l’incarico di ripor- 
tarla all'antico splendore fu 
affidato allo studio Sbrizzai, 
che disegnò la nuova piagata 
a“U” e la quarta faccia, quel- 
la frontale, chiusa con una la- 
stra di plexiglas trasparente. 
All’interno si trovano le fonti 
illuminanti che permettono 
la visione della grande croce 
anche di nottee dalontano. A 
breve, si provvederà anche al- 
la sistemazione del breve sen- 
tiero che, dalla strada, porta 
alla base della croce. — 
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IL TAVOLO DI CONFRONTO 


Stasera 

ad Aurisina 
la Consulta 
del mare 


DUINO AURISINA 


È stata convocata per stase- 
ra alle 18.30 dall’assessore 
Massimo Romita, nella sala 
del Consiglio comunale di 
Duino Aurisina, la Consul- 
ta del mare, ovvero l’organi- 
smo di confronto, istituito 
di concerto con i soggetti 
che si occupano dell’argo- 
mento, per affrontare le va- 
rie problematiche del setto- 
re. Oggi, in particolare, si 
parlerà della situazione dei 
lavorialVillaggio del Pesca- 
tore e delle concessioni de- 
maniali. 

«L'incontro — spiega Ro- 
mita — farà seguito a quelli 
svoltisi lo scorso anno, in 
cui si è già trattato delle ne- 
cessità del mondo della pe- 
sca. Sarà illustrato lo stato 
di avanzamento dei lavori 
al Villaggio del Pescatore, 
già delineati nel corso del 
recente Consiglio comuna- 
le dall’assessore ai Lavori 
pubblici Lorenzo Pipan e 
frutto di un confronto che si 
è articolato negli ultimi an- 
ni. Lo stesso Pipan si soffer- 
merà sulle concessioni de- 
maniali e sul percorso svi- 
luppato con Capitaneria di 
portoeRegione».— U.SA. 
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IL CENTROSINISTRA ALL'INDOMANI DEL LANCIO DEL BALLOTTAGGIO PRE-VOTO 


Muggia, la sfida di Bussani nel silenzio di Marzi 


Il vicesindaco dem: pronto alle primarie 


Luigi Putignano / MUGGIA 


All'indomani dell’incontro se- 
rale tra i vertici delle segrete- 
rieche ha portato il centrosini- 
stra a scegliere la strada delle 
primarie per salvare l’unità 
dello schieramento, resta ben 
poca voglia di esporsi pubbli- 
camente sulla “querelle” Mar- 
zi-Bussani. L’unica certezza è 
data dalla soddisfazione del 
Pd per aver blindato la candi- 
datura del suo uomo, il vicesin- 
daco Francesco Bussani ap- 
punto. 

In casa dem ci si sente pron- 
ti per l’agone delle primarie, 
una condizione che traspare 
dalle parole del segretario lo- 
cale Massimiliano Micor: «La 
cosa più importante, quella 


che mi premeva di più, è che il 
centro sinistra abbia mantenu- 
to la sua compattezza. Ora 
dobbiamo lavorare tutti affin- 
ché questo passaggio diventi 
costruttivo per la coalizione», 
anche perché «qui non ci sono 
bandierine da mettere ma c'è 
da lavorare per creare la mi- 
glior squadra possibile, è que- 
stoilmio unico obiettivo». 
Anche Bussani, preso atto 
di quanto deciso, si dice pron- 
toalla sfida (sempre che alla fi- 
neci sia, mail condizionale re- 
sta d’obbligo in questo caso): 
«Se questa è la strada che si è 
deciso di percorrere, la affron- 
terò conserenità. Credo che al- 
la fine, nonostante le possibili 
difficoltà organizzative, chie- 
dere ai cittadini di esprimersi 


sia il modo migliore di chiude- 
re questa partita. Mi facomun- 
que piacere che le forze del 
centrosinistra riconoscano co- 
meprioritaria l’unità della coa- 
lizione, basata su un program- 
ma condiviso». Roberto Rosca 
dei Cittadini rimarca «la positi- 
vità dell’incontro di ieri (lune- 
dì) sera», ruotato attorno alla 
«compattezza della coalizio- 
ne». Anche Paolo Milazzo, di 
Articolo 1, si dichiara «soddi- 
sfatto dell'accordo raggiunto 
per il bene della coalizione, 
conle primarie che rappresen- 
tanola scelta migliore», prime- 
rie per le quali, tenuto conto 
delle criticità attuali dovute al- 
lapandemia, «si utilizzeranno 
soluzioni atte a preservare la 
tutela della cittadinanza, co- 


me l’utilizzo di piattaforme on- 
line». Italia Viva per ora non 
commenta, cosi come Rifon- 
dazione comunista. 

Il sindaco in carica Laura 
Marzi continua del suo silen- 
zio, ma annuncia che entro la 
settimana prossima dirà la 
suasulla vicenda. 

L’esponente di Open Antoni- 
noFerraro, che ha partecipato 
all’incontro, firmatario del do- 
cumento d’intesa con la coali- 
zione, preferisce a sua volta 
non rilasciare nessuna dichia- 
razione: «Nei prossimi giorni 
ci troveremo come lista ed 
eventualmente, se ci saranno 
novità, le comunicheremo». A 
quel punto, probabilmente, 
pervoce della stessa Marzi.— 
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FRANCESCO BUSSANI 
VICESINDACO USCENTE DI MUGGIA 
E CANDIDATO DEL PD 


. La prima cittadina in quota Open romperà il ghiaccio entro la prossima settimana 


LAURA MARZI 
SINDACO USCENTE DI MUGGIA 
E CANDIDATA DI OPEN 


| punti di vista sulla querelle in atto in riviera 
dai mondi dell'imprenditoria e dello sport 


Perplessità 
e speranze 
nei pareri illustri 
sul caso politico 


IL DIBATTITO 


MUGGIA 


ra perplessità e speran- 

ze, il dibattito sulla 

querelle Marzi-Bussa- 

ni investe pure i mug- 
gesani “vip”, per nascita o per 
merito, attivi nello sport e 
nell’imprenditoria, dalla risto- 
razione alla grande distribu- 
zione. Sergio Bavazzano, diret- 
tore del Montedoro Shopping 
center, ritiene «corretto fare le 
primarie, anche se premetto 
che a mio avviso Bussani politi- 
camente deve ancora cresce- 
re. Marzi ha fatto un mandato 
da sindaco e uno da vicesinda- 


coedè lei che dovrebbe essere 
il candidato in grado di espri- 
mere il miglior potenziale per 
la coalizione di cui fa parte». 
Fulvio Tomini, ristoratore del 
noto “Scheriani”, si schiera in- 
vece totalmente della parte di 
Bussani, «un giovane che ga- 
rantisce una proiezione a dieci 
anni», e per le primarie: «Una 
scelta giusta. L’unica cosa che 
lascia un po perplessi è il perio- 
do. Ma restano una cosa nor- 
male in un tempo che non lo è 
assolutamente». Quanto alle 
«intromissioni triestine», «in 
tanti sono intervenuti nella 
questione senza essersi infor- 
mati preventivamente». 

Gino Giani, presidente dello 
Zaule di Aquilinia, si dice per- 


Gino Giani 


plesso per quanto sta accaden- 
do: «In questi cinque anni, ri- 
spetto agli anni precedenti, c'è 
stata maggiore attenzione nei 
confronti della periferia, come 
è appunto quella in cui opera il 
sodalizio che presiedo. Certi 
dissapori andavano risolti in 
un’altra maniera». Infine an- 
che per Marco Salviato, im- 
prenditore balneare ed ex pre- 
sidente della Pallacanestro In- 
terclub di Aquilinia, la diatriba 
«certamente desta perplessità 


Marco Salviato 


in quanto lascia intendere che 
in questi anni c’è stato qualco- 
sa che non ha funzionato. Cer- 
to non fa bene a livello locale 
questa instabilità e forse è un 
bene il fatto che si trovino solu- 
zioni per dirimere i contenzio- 
si. Senza dubbio l’attuale am- 
ministrazione ha operato cer- 
candodi farlo al meglio, anche 
se critico molte delle soluzioni 
adottate».— 

LU.PU. 
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L'EVENTO TRASLOCA SUI SOCIAL PER LE NORME ANTI-COVID 
Chiavi al re Carnevale: 
consegna in streaming 


MUGGIA 


Quest'anno la tradizionale 
consegna delle chiavi della 
città di Muggia da parte del 
sindaco Laura Marzi al re 
Carnevale Giovanni Derin, 
prevista per domani, «si 
svolgerà nel rispetto delle 
disposizioni vigenti, avver- 
rà a porte chiuse e sarà tra- 
smessa in streaming sui ca- 
nali social» dedicati all’e- 
vento. L’annuncio è dell’as- 
sessore Stefano Decolle. 
«Lo spirito del Carnevale 
muggesano — afferma De- 
colle—è un elemento identi- 
tario della nostra comunità 
e mantenerlo vivo è fonda- 
mentale, affinché quella 
che è una tradizione della 
città non vada a scemare 
nel nostro sentire indivi- 
duale e collettivo». 

«Il nostro impegno — fa 
eco il presidente dell’Asso- 
ciazione delle compagnie 
Mario Vascotto—è costante- 
menterivolto all’organizza- 
zione di una programma- 
zione che garantisca il più 
possibile la realizzazione 


di tutti i tradizionali eventi 
collegati alla manifestazio- 
ne». Ed è per questo che 
l'appuntamento di domeni- 
ca prossima, alle 13, visibi- 
le sui canali Facebook e 
Youtube del Carneval de 
Muja, permetterà di condi- 
videre un momento di alle- 
gria insieme alle compa- 
gnie del Carnevale riviera- 
SCO.— 

LU.PU. 
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Guia Risarl 


La stella 
che non brilla 


La Shoah narrata ai bambini 
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La stella che non brilla 


La Shoah narrata ai bambini 


RICORDARE. DEVI SOLO RICORDARE PERCHÉ 
NIENTE DEL GENERE POSSA MAI RIPETERSI. 


Se i vostri figli o i vostri nipoti vi chiedessero «cos'è la Shoah», 
sapreste come rispondere? È quello che cerca di fare il nonno 

di questa storia delicata e al tempo stesso potente: raccontare una 
delle più grandi tragedie dell’umanità attraverso parole di speranza. 
Con un’appendice di approfondimento storico e artistico. 


IN OCCASIONE DELLA GIORNATA DELLA MEMORIA 
DAL 20 GENNAIO AL 20 FEBBRAIO 


IN EDICOLA A 12,90 € IN PIÙ 


fuorifermat 
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Sulla morte di Giulio Regeni l'Università di Cambridge deve chiarire 


arodirettore, 

quello di Giulio Re- 
geni è stato a mio pa- 
rere un chiaro omici- 
dio di Stato compiuto per ma- 
no degli apparati di sicurezza 
del regime egiziano che ver- 
ranno in parte processati in 
Italia. Il processo sarà uno so- 
lo e sarà in Italia come hanno 

ribaditoimagistratiitaliani. 
Giulio è stato ucciso men- 
tre lavorava sul campo, non 
era uno studente, era unricer- 
catore universitario. A distan- 
za di cinque anni si deve anco- 
ra ribadire l’Abc che la fami- 
glia di Giulio ha ben eviden- 
ziato fin dal principio. La re- 


sponsabilità dell’Università 
di Cambridge sussiste, il suo 
comportamento è stato proba- 
bilmente immorale, se non 
inaccettabile, come quello 
della sua tutor. La collabora- 
zione è stata inesistente. Sul- 
laresponsabilità e sul compor- 
tamento dell’Università di 
Cambridge la famiglia si è pro- 
nunciata diverse volte. Non 
c'è nessuna acqua calda da 
scoprire. Ma Giulio non è sta- 
to ucciso da Cambridge. Cam- 
bridge nonè stato né mandan- 
te, né esecutore. Ci si può in- 
terrogare sicuramente sul mo- 
dus operandi, sulle tutele o 
parvenza di protezione verso 


i propri collaboratori, ricerca- 
tori o studenti che operano 
sul campo in Paesi difficili co- 
me quello egiziano. Ci si può 
interrogare sul fatto che non 
abbia interrotto i rapporti con 
la dittatura egiziana e che ab- 
bia liquidato l'omicidio di Sta- 
to di Giulio in un niente. Co- 
me se fosse una pagina di unli- 
bro da dimenticare. Ma nonsi 
deve distogliere il dito dal ve- 
ro obiettivo. Cambridge avrà 
delle responsabilità indirette, 
ma Giulio è stato ucciso in 
Egitto da una dittatura fero- 
ce, di cui gran parte dell’Occi- 
dente democratico ne è stato 
complice sostenendola, ar- 


mandola, legittimandola poli- 
ticamente, facendo business. 

Così almeno fino ad oggi, 
vedremo se con l’avvento di 
Biden a Washington il vento 
cambierà segnando forse un 
nuovo corso. Ognuno è libero 
di porsi tutte le domande che 
vuole, e chi mancherebbe, 
nessuno nasce “imparato” co- 
me si suol a volte dire. Però 
suggerisco vivamente di leg- 
gere il libro Giulio fa cose. 

Lì c'è tutto. Libro che ora 
verrà tradotto anche in lingua 
inglese e magari anche in tut- 
tele lingue che conosceva Giu- 
lio. Ne parlava sette. 

Marco Barone 


Esatto e tempi di prescrizione 


Gentile direttore, 

la società Esatto che ope- 
ra per il Comune di Trieste 
mi ha notificato un atto 
per mancato pagamento 
dell’Imu perl'anno 2015. 

So che l'accertamento di 
questa imposta si fa entro 
il quinto anno successivo, 
quindi nel mio caso entro 
il 2020. Invece la notifica è 
digennaio 2021, oltre i ter- 
mini di prescrizione del 31 
dicembre 2020, a meno 
che non sia stato proroga- 
to, ma daricerca fatta inIn- 


LE LETTERE 


Dieta 
Lapescatadi orate 
eivegetariani 


Egregio direttore, 

scriviamo in qualità di medi- 
ci, delegati di zona dell’Asso- 
ciazione vegetariana italia- 
na, facendo riferimento 
all'articolo pubblicato su Il 
Piccolo del 4 febbraio scorso 
dal titolo “Una storica pesca- 
ta di orate: sette tonnellate 
inunanotte”. 

Leggendo tale articolo, ci è 
subito venuto in mente che 7 
tonnellate di piccole orate (2 
o3etti) possono corrisponde- 
reacirca 25 mila di questi pe- 
sci. Questo per dire che spes- 
so non siamo consapevoli di 
quanti esseri viventi il gene- 
reumano uccide in vari modi 
a scopo alimentare: ogni an- 
no nel mondo miliardi e mi- 
liardi di animali (bovini, sui- 
ni, ovini, equini, conigli, pol- 
lameealtri uccelli, cacciagio- 
ne varia, pesci, crostacei, al- 
tro). Inoltre è da rimarcare 
chele filiere produttive di lat- 
tee uova comportano sfrutta- 
mento, violenza e anche mes- 
sa morte (per esempio la tri- 
turazione dei pulcini vivi di 
sesso maschile). 

Ricordiamo che a nostro avvi- 
so per chi sceglie uno stile di 
vita vegetariano, ancor di 
più vegano come noi, vi sono 
validissimi motivi costituzio- 
nali-fisiologici, salutistici, 
ecologici, economici, sociali 
e politici. Ma, secondo noi, il 
principale è quello etico e spi- 
rituale di rispetto per ogni 
formadivita. Con queste con- 
siderazioni non vogliamo as- 
solutamente criticare, giudi- 
care o biasimare chi sta man- 
tenendo una dieta onnivora 
né, nel caso specifico, chi la- 
vora nel settore della pesca. 
Anche noi prima di fare una 
scelta vegetariana e poi vega- 
na, perlunghi anni siamo sta- 
tionnivori. Poi ci siamo infor- 
mati meglio, abbiamo appro- 
fondito i molteplici temi cor- 
relati a tale altra opzione di 
vita e, soprattutto, abbiamo 
compreso, abbiamo “senti- 
to” con una sensibilità più at- 
tentae accogliente che in pre- 
cedenza. 

Ecco, con queste nostre righe 
desideriamo fare solo un pic- 
colo e rispettoso invito a ri- 
flettere, rivolto a chi finora 
non ha avuto modo di pensa- 
re atale meno diffusa oppor- 
tunità alimentare e divita. 
Susanna Beira e Marco Bertali 


LE FOTO DEL GIORNO 


Di vedetta alla Ciclabile e aspettando il tram: animali accanto a noi 


"Scrutala ciclabile per accertarsi che sia tutto in ordine" raccon- 
ta l'autrice della prima foto, Arianna Somma, mentre "Aspettan- 
do iltram'è il titolo che l'autore Giovanni Simini dà all'immagine 
del gabbiano. Inviate le vostre immagini (con nome e numero di 


Zona gialla 
Troppinasi 
senza mascherina 


Egregio direttore, 

siamo tornati in Zona gialla 
ma credo non ci resteremo 
per molto se penso a tuttiina- 
si fuori dalla mascherina che 
ho visto! A parte che il naso è 
la cosa meno espressiva e at- 
trattivache abbiamo sulvolto 
e che invece la mascherina in- 
dossata correttamente mette 
in risalto gli occhi che invece 
ne sono la più bella, cosa pen- 
sano quelli che lo lasciano fuo- 
ri? Credono forse che il virus 
sia troppo grosso per passare 
per il naso? Non ci vuole una 
laurea in Medicina per fugare 
questi dubbi! E a chi dice “se 
no, non respiro” ricordo le mi- 
gliaia di medici, infermieri, 
operatori di vario tipo che la 
indossano per 10-12 ore al 
giorno e non sono schiattati. 
Basterebbe qualche pattuglia 
di vigili urbani che commini 
qualche multa per 203 giorni 
evedrete che il passaparola fa- 
rebbe il resto, rendendo con- 
tento ancheilsindaco. 

Il virus circolerebbe di meno. 
Anche per ovviare all’appan- 
namento degli occhiali (io li 
porto) ci sono tanti trucchi e 
trucchetti semplici ed econo- 
mici per ovviare all’inconve- 


niente. Basta un minimo di 
buona volontà e di sano senso 
civico. 

Vanna Pecorari Marson 


Vaccinazioni a Muggia 
Siti confacenti 
pergliover 80 


Caro direttore, 
il consulente del ministro del- 


telefono, che non sarà pubblicato) per la rubrica La foto del gior- 
no all'indirizzo di posta elettronica segnalazioni@ilpiccolo.it ac- 
compagnandole con un "titolo" o un brevecommento. 


la Salute Walter Ricciardi in 
una sua intervista su dove fa- 
rebbe vaccinare gli over 80 si 
esprime così: “Servono spazi 
ampi vicini alle loro residen- 
ze e quanto più idonei alle lo- 
ro condizioni”. 

Detto questo spero che sia il 
presidente della Regione 
Fvg Fedriga che l’assessore 
regionale alla Salute Riccar- 
do Riccardi facciano proprie 
le parole del consulente del 
ministro della salute e si atti- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


10 FEBBRAIO 1971 


- Tre raccordi fanno parte del complesso del sovrappasso, che unirà il 
molo VII alla terraferma, evitando agli autotreni di percorrere le strade 
urbane, impegnando a breve distanza la strada camionale ''202". 

- Con un'ordinanza, il Sindaco Spaccini ha stabilita l'istituzione di due 
nuovi posteggi: a "spina di pesce" sulla via Moreri a Roiano; "a colon- 


na" in Strada di Guardiella. 


- Dreher e Jutificio Triestino stanno attraversando un brutto periodo. 
Le due aziende, che avevano raggiunto vertici produttivi, si trovano ad 
affrontare, una la competitività e l'altra la crisi del settore tessile, spe- 


cie quello della juta. 


- Per rompere il marciapiedi di corso Cavour, fra gli incroci di via Mila- 
no e di via Galatti, c'è voluto un solo giorno con macchine e personale. 
Perrifarlo ci vorrà più di un mese, con uno o tre uomini e danno per uffi- 


cio viaggi, albergo e Fiat. 


- L'Italsider di pallacanestro maschile partecipa onorevolmente alla 
Serie C ed il presidente Simoncelli ha annunciato che chiederà contri- 
buti alla direzione di Genova, per coprire con teloni gonfiabili il campo 


di gioco nello stabilimento. 


vino per far fare ai muggessa- 
niover 80la vaccinazione an- 
ti Covid 19 nella loro cittadi- 
nainambienti come"la strut- 
tura del Distretto sanitario o 
nella palestra comunale o 
nelTeatro comunale Verdi. 
Spero che questa mia segna- 
lazione venga recepita dalle 
autorità competenti sopraci- 
tate e che le stesse si attivino 
nelmerito. 

Piero Robba 


Trasporti 
Il tram di Opicina 
eiribassi 


Gentile direttore, 

la vicenda della trenovia as- 
somiglia a mio parere alla 
“fiaba delsiorIntento...”. Dal- 
la stampa di apprendeva che 
l'appalto era stato assegnato 
con un ribasso di prezzo del 
20%. 

Attenzione, non si trattava 
delocosto di un elettrodome- 
stico ma di un importante la- 
voro, impegnativo. 
Cheregola aurea era stata ap- 
plicata dalla commissione ag- 
giudicatrice per ottenere 
quello strabiliante risultato 
economico? 

Infatti, lavori appena inizia- 
ti erano stati interrotti dalla 
ditta che forse, insinuo io, 


ternetnon mi sembra. 

Ora a prescindere dal 
mio caso specifico, è possi- 
bile che una società che 
opera per un Comune 
mandi in giro proprio in 
questo momento di pande- 
mia terribile, intimazioni 
sotto minaccia di fermo 
amministrativo per l'auto, 
pignoramento, ipoteca, ec- 
cetera se non si paga, atti 
che sono oltretutto pre- 
scritti il 31 dicembre 
2020? 

Francesco Giovanni Russo 


aveva già staccato la rata di 
pagamento all’ordine. 
Renato Fornasaro 


Scuola 
La tutela 
non è per tutti 


Carodirettore, 
nelle scuole c'è un protocollo 
di sicurezza eccellente, quan- 
do si rileva la positività di un 
alunno o di un'alunna, il do- 
cente referente Covid-19 del- 
la scuola inserisce in una li- 
sta tutti coloro che sono stati 
incontatto diretto con la posi- 
tività da circa cinque giorni. 
Questa lista viene poi inviata 
ad Asugi che decide per la 
quarantena degli alunni e for- 
se anche dei docenti. 
Se i docenti non vengono 
messi in quarantena, il diri- 
gente scolastico può decide- 
re comunque di farlo, in con- 
siderazione del fatto che gli 
alunni sono a casa e così an- 
che i docenti possono attiva- 
re la Didattica a distanbza 
(Dad) dalle loro abitazioni. 
Ma cosa succede agli educa- 
tori che lavorano a stretto 
contatto con gli alunni? 
Iloro nominativivengono in- 
viati ad Asugi, poi l'azienda 
sanitaria li mette in lista per 
il tampone di controllo ma 
noninquarantena. 
Quindi l'educatore, nel frat- 
tempo che venga chiamato 
periltampone, ritorna alavo- 
ro, magari già il pomeriggio 
stesso in un ricreatorio. For- 
se che Asugi si sta ispirando 
alla famosa “immunità di 
gregge” inglese della pande- 
mia dello scorso anno? 
Peccato che questi bambini 
di scuola che hanno diritto 
agli educatori sono di solito i 
più fragili o come tanti altri 
hannoin famiglia nonnie ge- 
nitori, alcuni con patologie. 
Se un educatore ha poi un 
grande senso civico, rimane 
a casa, ma con il portafogli 
vuoto, perché se non ci saran- 
noadisposizione ore da recu- 
perare, gli verrà decurtato il 
già esiguo stipendio. Infatti, 
nonavrà alcuna giustificazio- 
ne per il lavoro, in quanto il 
medico non emette il codice 
di malattia se non riceve il 
certificato di quarantena da 
Asugi e Asugi non lo fa, per- 
ché non ritiene debbano sta- 
reinquarantena. 
La domanda sorge sponta- 
nea, ilvirus infetta a seconda 
del contratto con cui si è as- 
sunti? 

Maria Luisa Paglia 

insegnante e Rsu 


MERCOLEDÌ 10 FEBBRAIO 2021 


SEGNALAZIONI 35 


ILPICCOLO 
NUMERI UTILI : LEFARMACIE DA ia : L'ARIA i Gioco DEL Sane remalowi DD 
i i ì Estrazione |EDRZ Si 0)) 

VE E ue : Normale orario d'apertura: 8.30-19; 16-19.30 | ; ! CHE RESPIRIAMO (LYOXTXTX6) del 9/2/2021 È 
AcegasApsAmga - guasti —800152152 : : Aperteanchedalle 19.30 alle 20.30: TE iSSRA ATA 
Ao Cerea 803116 ! Aperte anche dalle 13 alle 16: i piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; e LE | BARI 13A1D88) 0 (6A) w - 
Capitaneria di Porto 040-678611 ' ViaLionelloStock® (Roiano), 040 414304; | Apertafinoalle 22: via Guido Brunner 14,‘ anoneuperrepiu E vaenellamn)Sagladialame |» CAGLIARI (65) @D) 0) GG) y uperstar 
Corpo nazionale : viaOriani 2 (Largo Barriera), 040764441; : angoloviaStuparich, 040764943. Pesa i ! e FIRENZE (06) (63) (64) (35)(44) { 54.) 40 

| : È i 1,04 749; pi i DR Î i; pippa? veul 
quardiafuochi 040-425234 TE San Giacomo 0 DoS6 9 DE : Inservizio notturno dalle19.30 alle 8.30: ! piazzaCarlo Alberto pg/m 69! «GENOVA (26)@7) 76) A1D72) 
ra iania San Giovanni 5, 040631304; via Giulia, 040» —. ? i 
Cri Servizi Sanitari 040-3131311 : 695368; piazza Giuseppe Garibaldi6,040 via Tor San Piero 2,040 421040 ! Via Carpineto pg/m NP! «MILANO 3 JACKPOT. €105.400.000,00 
p ì cdi / ppi 368647: via Dante Alighieri 7, 040 630213; Per la consegna a domicilio dei medicinali, Piazzale Rosmini un * NAPOLI GDODAODEDI5) ee <>” 
ia | piazzadella Borsa 12, 040 387967; viaFabio ! soloconricettaurgente, telefonareallo pi n Nessun — pel 
ueile A i Severo 122, 0405/1088; via Tor San Piero 2, 040-350505 Televita i Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m* * PALERMO C04)(85)(60)(57)(63) Ai 6 MEN € 33.372,26 
Guardia costiera - emergenze 1530 : 040421040; via Giulia 14, 040572015; www.ordinefarmacistitrieste.gov.it (concentrazione giornaliera) ! *ROMA (AD ADA0 18)(72) Ai 911 RN €228,18 
Guardia di Finanza 117 : LargoPiave2, 040361855; CapodiPiazza | ! pj IDAI im a ! +TORINO ADADEOANGD Ai 36.234 [3] € 17,05 
Protezione animali (Enpa) —040-910600 ! MonsignorSantin 2 (già Piazza dell'Unità I a ca I fas IDO SÒ fi 495.550 NERI € 5,00 

cs ! d'Italia 4), 040.385840; via Guido Brunner14 ‘ Via Carpineto ug/m le! *VENEZIA. (64)(23)(32)(72)(66) 
Protezione civile 8005003001 : i i : ILCALENDARIO i rr N na 

/347-1640412 ! (angolo via Stuparich), 040 764943; via i : Piazzale Rosmini pg/m 18! NAZIONALE (16) (10) (68) (12)(55) Nessun 
Siucp ioniC : Belpoggio4 (angolovia Lazzaretto Vecchio), * Ilsanto Scolastica (vergine) Nessun 
a i UP 0434223522 * 040306288; via della Ginnastica 6, 040 :  IIgiorno èil41°, nerestano 324 | i DIS IIolEa 01 04 06 11 13 o REN < 2201800 
Sala operativa Sogît 040-662211 ! 772148; piazza dell'Ospitale 8,040 767391; : Isole sorge alle 7.17 tramonta alle17.23 Cneenzione deriadi calle» 240gO/Aà È Ze) 5 i 23 do 27 Ai 196 EI € 1.705,00 
Vigili Urbani Mo sshi : viaFlavia diAquilinia, 39/c- Aquilinia040 — Laluna sorgeall'‘*‘Altramontaalle 11.50 : SETTA e. : 0ODIO È si 5 - So Ai 2421 MER € 100,00 
SZ URZIRNI i ! 292253; Località Campo Sacro1- Sgonico ' Ilproverbio Quandolecosevannobene, : p La ! COMBINAZIONE Numero 13 Boreegi Ai 12.244 MMM € 10,00 
Aeroporto - Informazioni —0481-476079 : 040225596 non cercare mai difarle migliorare + Basovizza ug/mi 69: VINCENTE Oro oro \L 421377 [0] € 5,00 
GLI AUGURI DI OGGI 
ESAME PET/TC 


ELEONORA 

Alziamoi calici, sono arrivati i 
50. 

Auguri da Mariagrazia, 
mamma e Alessandro 


74 


ri 


PIERO 
Ituoi 60 anni sono arrivati, 
auguri dalla moglie Damiana e 
figlia Sara 


MANUELA 
Auguri peri tuoi splendidi 50 
anni! Alan, Mamma e Papà, 
Simonetta, Fabrizio, Gabriele e 
parenti tutti 


MARIUCCIA E CLAUDIO 


MAURIZIO 
Sono 60 anni! I tuoi figli 
Lorenzo e Giorgiati fanno tanti 
auguri per questo bel 
traguardo 


Unosguardo di intesa, pensando ad un futuro insieme. 


Oggi sono 50 anni di amore. 


Affettuosi auguri da parenti ed amici tutti. 


Medicina nucleare efficace anche col Covid-19 


Caro direttore, 

in riferimento alla segnala- 
zione pubblicata su Il Piccolo il 
7 febbraio scorso "Quella por- 
ta chiusa a Cattinara", ci scu- 
siamo per l'attesa di 18 minu- 
ti, dopo la quale il signor Bua 
ha potuto entrare nella struttu- 
raedessere accolto dal perso- 
nale per le procedure pre-inda- 
gine. Siamo in piena pande- 
mia e le difficoltà operative in 
tale situazione riguardano an- 
che strutture non direttamen- 
te coinvolte nella gestione dei 
pazienti Covid-19. E priorita- 
ria infatti la gestione dell'e- 
mergenza per cui servizi co- 
mela Struttura complessa Me- 


dicina nucleare svolgono le at- 
tività con grande impegno e 
senso di responsabilità verso 
l'utenza. Infatti nonostante le 
difficoltà organizzative stia- 
mo assicurando l'erogazione 
delle prestazioni, comprese 
quelle complesse quali l'esa- 
me Pet/Tc. 

Il signor Bua è stato sotto- 
posto all'esame entro 6 giorni 
lavorativi dalla data della pre- 
scrizione e l'esame è stato re- 
fertato entro 24 ore dall'ese- 
cuzione. Prima dell'ottobre 
del 2019 Trieste nonera dota- 
ta di tomografo Pet/Tc e un 
utente triestino attendeva da 
20 giorni a un mese per fare 


l'esame e in media 10 giorni 
per avere il referto. Pertanto a 
fronte dell'attesa di 18 minuti 
all'ingresso nel reparto per la 
quale si scusa tutta la Struttu- 
ra, sottolineo l'efficienza della 
Struttura stessa nel fornire 
l'indagine diagnostica, pur nel- 
la criticità del momento. Ri- 
guardo le “molte sedie desola- 
tamente vuote", ciò è dovuto 
al rispetto del Piano aziendale 
per la gestione della pande- 
mia, per cui evitiamo di fare 
aspettare nella stessa sala di 
attesa più utenti proprio per 
non favorire il contagio. 
Antonio Poggiana 
direttore generale Asugi 


SANITÀ 


I medici di base non vogliono più mutuati 


Gentile direttore, 

inrisposta alla segnalazio- 
ne del signor Claudio Carlisi 
pubblicata l’8 febbraio scor- 
so dal titolo “Medici di base: 
negativo aumentare i mu- 
tuati a 1.700” desidero pre- 
cisare che la Fimmg (Federa- 
zione italiana medici di Me- 
dicina generale) nonhamai 
auspicato un aumento del 
massimale a 1.700 e non ha 
mai intrapreso alcuna azio- 
ne per portare a questa solu- 
zione del problema. 

Per quanto riguarda inve- 


ce le visite a domicilio che il 
signor Carlisi ritiene non 
vengano più effettuate dai 
medici, desidero informare 
la cittadinanza che i medici 
continuano a fare le visite a 
domicilio nonostante il peri- 
colo derivato dal Covid-19 e 
nonostante altri servizi di as- 
sistenza sanitaria siano stati 
rallentati. 

Relativamente all'ultima 
imprecisa affermazione del 
signor Carlisi secondo cui 
l'Azienda sanitaria paga ai 
medici l’impiegata-infer- 


miera, è opportuno eviden- 
ziare che solo il 40% dei me- 
dici di famiglia si avvalgono 
della collaborazione di 
un’impiegata mentre il rima- 
nente 60%, oltre a prender- 
si cura del paziente, deve 
purtroppo disbrigare tutte 
le questioni burocratiche e 
amministrative, con conse- 
guente deterioramento del 
tempo da dedicare alle visi- 
te. 
Francesco Franzin 
segretario provinciale 
Fimmg Ts 


LABORATORIO TRIESTE 


FABIO PAGAN 


UN ASTEROIDE CONSERVERÀ NEL CIELO IL NOME DI LILIANA SEGRE 


n numero e un nome: 
75190 eLiliana Segre. Il nu- 
mero è quello che le era sta- 
to assegnato e tatuato sul 

braccio quando la 13enne Liliana Se- 

gre era stata deportata in Polonia con 
la sua famiglia nel campo di concen- 
tramento di Auschwitz. Vi era arriva- 
tail30 gennaio 1944, partendo daltri- 
stemente famoso binario 21 della sta- 
zione di Milano Centrale. Evi sarebbe 

rimasta fino al 1.0 maggio 1945, 

quando venne liberata dall’Armata 

Rossa assieme ai pochi bambini ebrei 

italiani sopravvissuti. Ora quelnume- 

ro e quel nome (75190 Segreliliana) 
indicano un asteroide che ruota attor- 
no al Sole in quella che viene chiama- 


ta Fascia principale degli asteroidi, 
compresa tra le orbite di Marte e Gio- 
ve. Un piccolo antichissimo corpo roc- 
cioso di forma irregolare del diame- 
tro di circa un chilometro e mezzo e 
con un periodo di rivoluzione di qua- 
si quattro anni terrestri. Un puntino 
nel cielo che riflette la luce del Sole, 
scoperto nel 1999 dagli strumenti del 
progetto Linear (Lincoln Near-Earth 
Asteroid Research), che ha base a So- 
corro, New Mexico. 

Ad assegnare all’asteroide il nome 
75190 Segreliliana è stata l'apposita 
divisione dell’Unione astronomica in- 
ternazionale dietro suggerimento di 
Paolo Molaro, astronomo dell’I- 
naf-Osservatorio di Trieste, a sua vol- 


L'asteroide 75190 Segreliliana 


ta motivato da Gianni Peteani, il fi- 
glio di Ondina Peteani, la staffetta 
partigiana sopravvissuta anch'essa 
ad Auschwitz. “Una volta verificato 
che l’asteroide indicato come 75190 


non aveva ancora un nome — raccon- 
ta Paolo Molaro — ho scritto a Grant 
Stokes, responsabile del progetto Li- 
nearchelo aveva scoperto, proponen- 
dogli di intitolarlo alla senatrice a vi- 
taLiliana Segre. Ene ho ricevuto l’im- 
mediata e partecipata adesione”. Scri- 
veva Liliana Segre nella sua autobio- 
grafia “Fino a quando la mia stella 
brillerà”, ricordandola vita ad Ausch- 
witz: “Alla fine della giornata, il mio 
mondodi fantasia, alquale mi aggrap- 
pavo, era diventato una piccola stella 
che vedevo nel cielo. Sempre la stes- 
sa. Da quella sera, ogni giorno quan- 
do arrivava buio la cercavo e le parla- 
vo. Ero felice di ritrovarla, significava 
che un altro giorno era passato”. — 


ELARGIZIONI 


COME FARE UN'ELARGIZIONE: 


Se si desidera una data di pubblica- 
zione specifica effettuare 
l'elargizione almeno un mese 


prima della stessa 
Presso qualsiasi agenzia Unicredit. 
Si compila il modulo ivi presente 
esieffettua il pagamento. 
Seguirà la pubblicazione gratuita 
eil bonifico alla Onlus indicata 


In memoria dei propri genitori Narciso 
(10/2) e Giuliana (27/2) da parte 
della figlia Marisa 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL CUORE; da 
parte della figlia Marisa 50,00 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI. 
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La mostra al Revoltella ‘Tendenze artistiche a Trieste nelsecondo Novecento" con alcune delle opere di arte contemporanea conservate nei depositi Foto Massimo Silvano 


AI Revoltella Daneo, Perizi e Frai 
l’arte ritrovata del secondo Novecento 


Dai depositi esce una raccolta di opere acquisite nel 1955 dopo una lunga vertenza con l'Italia 


Cristina Bongiorno 


È una storia nella storia, il 
1948 data cruciale. Un milio- 
ne di lire, un’incomprensione 
tra Sovrintendenze, ventitré 
dipinti sospesi tra Udine e Trie- 
ste, acquisiti dalla città soltan- 
tonel 1955. Questa definita co- 
me “incresciosa vertenza” è do- 
cumentata, con una selezione 
del cospicuo carteggio, in una 
sezione speciale della mostra 
“Dalle raccolte del museo Re- 
voltella. Tendenze artistiche a 
Trieste nel secondo Novecen- 
to”, la cui inaugurazione era 
prevista lo scorso novembre 
ma che ha potuto aprire le sale 
solo in questi giorni. 

Però, appunto, succede un 
48. Proprio in quell’anno la 
neonata Repubblica italiana, 
attraverso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri-Ufficio 
Terra di Confine, stanzia la 
somma per l’acquisto di opere 
d’arte contemporanea prove- 
nienti dalla fresca Biennale di 
Venezia. Per una serie di in- 
ghippi burocratici, solo l'anno 
successivo alla firma del Me- 
morandum con cui Trieste tor- 
naall’Italiaiquadri saranno in- 
tegrati nella collezione del Re- 


voltella. A rappresentare i due 
filoni fondamentali del figura- 
tivismo e dell’astrattismo, una 
settantina di artisti — presenti 
anche alcune sculture diimpat- 
to— che coprono il periodo da- 
gli anni ’50 ai ’70 del secolo 
scorso. Sono i più dotati espo- 
nenti triestini della generazio- 
ne nata nel primo quarto del 
7900. Quasi tutti autodidatti al- 
la ricerca di nuovi linguaggi, 
da Romeo Daneo a Nino Peri- 
zi, passando per Dino Predon- 
zanieLivio Schiozzi, le cui ope- 


Una nicchia speciale 
riservata alle artiste 
allora concorrenti 

e amiche-nemiche 


redatempoerano inattesa nei 
depositi del momento buono 
per raccontarsi di nuovo al 
pubblico. 

Artisti che hanno ricevuto 
una sferzata di energia dalla 
Biennale di Venezia del Dopo- 
guerra, ansiosi di rompere con 
la tradizione, di captare stimo- 
li, agganciarsi anuove tenden- 
ze e mettersi al passo dei tem- 


pi. E possibilmente di antici- 
parli, dopo l’apnea a cui li ha 
costretti il conflitto mondiale, 
studiando e superando la lezio- 
ne di Picasso e stimolati dalla 
prima, dirompente, inedita 
collezione di Peggy Guggen- 
heim. E mentre con “Grandive- 
le” Lilian Caraian riesce 
nell’impossibile impresa di di- 
pingere il vento, i transatlanti- 
ci solcano il mare abbelliti da 
maquillage d’autore. La mis- 
sione è di festeggiare la pace se- 
ducendo esigenti croceristi, e 
agli artisti, secondo le proprie 
competenze, vengono asse- 
gnate le committenze. Decora- 
zioni, affreschi, persino l’ario- 
sa eleganza degli scaloni, pan- 
nellature a olio dove molti di 
loro sbizzarriscono il talento. 
Partecipa alla gioia della crea- 
tività applicata agli interni del- 
le grandi navi anche Felicita 
Frai, nata Felice Frajova nell’a- 
sburgica Praga nel 1909, cari- 
smatica, anticonvenzionale, 
spavalda. Già nel 1938, quan- 
doHitlersigla il Patto di Mona- 
co per annettersi i Sudeti della 
Cecoslovacchia e l’Italia mus- 
soliniana propaganda i valori 
del focolare domestico, la Frai 
harotto gli schemi dipingendo- 


siin malizioso reggiseno trafo- 
rato e shorts azzurri. Quadro 
esposto nella retrospettiva che 
riserva una nicchia speciale a 
lei e altre dieci consorelle di 
pennello, concorrenti, ami- 
che-nemiche come Leonor Fi- 
ni, insieme a due ritratti a olio 
della figlia Piera, prima bambi- 
na e poi fanciulla — che trovò 
posto proprio alla Biennale—a 
dense pennellate. “Mi vedo di- 
segnare, dipingere, creare qua- 
dri nello stile dell’arte monu- 
mentale, imparare l’affresco, 
il mosaico, lo stucco lucidato e 
altre tecniche” racconta in 
un’autobiografia. Invece è co- 
me la sorella Rosy, ma per bre- 
ve periodo, moglie borghese a 
Trieste, sposa inquieta di Pie- 
ro Lusting, commerciante di 
pellami. 

Alla giovanissima, bella e 
bionda la città “provinciale e 
pettegola” però nel ’37 ha of- 
fertola sua prima grande occa- 
sione: realizzare il pavimento 
a mosaico e una parte degli 
stucchi lucidi all'ingresso del 
palazzo della Ras, in piazza Re- 
pubblica, l’attuale Hotel Hil- 
ton, un intreccio di pesci, sire- 
ne, cavallucci marini e gioco- 
lieri. Pass par tout per compor- 


Un viaggio 
fra storia, ambiente 
e arti figurative 


In queste pagine proponia- 
mo, con l’appoggio della 
direttrice dei Musei e Bi- 
blioteche del Comune di 
Trieste Laura Carlini Fan- 
fogna e con i curatori delle 
varie raccolte, un viaggio 
nei depositi dei Civici mu- 
sei di Trieste dove sono cu- 
stodite collezioni e opere 
d’arte poco o addirittura 
mai viste. La galleria d’ar- 
te moderna del Museo Re- 
voltella è in via Diaz 27. Il 
museo oggi è composto di 
tre palazzi per un’area 
espositiva di 4.000 metri 
quadrati, con una collezio- 
ne che è andata arricchen- 
dosi nel tempo, di circa 
350 opere. Perinformazio- 
ni: tel. 040-6754350, 
mail: revoltella@comu- 
ne.trieste.it. L’ingresso è li- 
bero, dalle 9 alle 19, marte- 
dì escluso. 


ne uno ancora più fastoso in 
un hammam di Tripoli, chia- 
mata da Italo Balbo. Ma è con 
il grande amore, il ferrarese 
Achille Funi che si tuffa nella 
pittura, fulcro prescelto la figu- 
ra femminile. “Sono donne di- 
pinte da una donna”, vestite, 
nude, seminude, occhi grandi 
e labbra invitanti, i capelli di 
fiori. Negli anni 40 laFrai è già 
unaritrattista acclamata, cala- 
mita del mondo intellettuale e 
dell’alta borghesia milanese, 
città in cui muore centenaria. 
A Brera, quartiere degli artisti, 
continua a spezzare cuori—-ma 
“io voglio amare io, non essere 
amata” proclama — circondata 
da una corte di ammiratori: 
Flora, Dorfles, Solmi, Quasi- 
modo, Montale, Buzzati, Un- 
garetti, Carrà, De Chirico, di 
cui è allieva, soggiogati dal 
suo fascino che piega il tempo. 
Congeda la mostra ritrovata 
l’allegoria lignea di Trieste 
dell’architetto Bruno Chersi- 
cla, esposta a Parigi nel 1985, 
monumentale riproduzione ri- 
visitata del fastigio scultoreo 
che decora Palazzo Stratti in 
piazza Unità: un’enorme figu- 
ra di donna, a sinistra della 
quale giacciono i simboli del 
progresso: industria, lavoro, 
commercio, ferrovia. A destra 
le arti: architettura, musica, 
scultura, pittura, e la civetta — 
animale caro a Minerva, dea 
della saggezza e della guerra 
per le giuste cause. Laboriosi- 
tà e creatività che si saldano in 
mutuo scambio, proprio come 
avvenne nella Trieste postbelli- 
ca quando l’attività cantieristi- 
ca riprese il mare con il vento 
inpoppa, ispirò e nutrì l’arte. 
(3- Segue) 
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Esce domani con La nave di Teseo il memoir dello scrittore sui suoi anni universitari alla Scuola interpreti, nell'avamposto della guerra fredda 


Diego Marani: «Trieste, la mia citta celeste 
una donna amata che non puoi dimenticare» 


L’INTERVISTA 


Arianna Boria 
66 on pensavo che 
si potesse pian- 
gere per una cit- 
tà. Ma allora 
non sapevo che le città sono 
donne e che anche di loro ci si 
può innamorare e non dimenti- 
carle mai”. Sono righe dalle 
prime pagine del nuovo libro 
di Diego Marani, pluripremia- 
to scrittore ferrarese, direttore 
dell'Istituto di cultura italiana 
di Parigi, che oggi si occupa di 
diplomazia culturale per l’U- 
nione europea. La città di cui 
parla è Trieste, dove Marani 
studiò e si laureò alla Scuola in- 
terpreti tra 
la fine degli 
anni Settan- 
ta e i primi 
anni Ottan- 
ta, quando 
l'istituto si 
trovava in 
i via d’Alvia- 
noeagli stu- 
denti fuori 
sede, che 
per la prima volta mettevano 
piede sul confine, si schiudeva 
un mondo sconosciuto, solo 
vagamente sfiorato dai libri di 
storia del liceo: l’avamposto 
italiano così poco italiano, do- 
ve convivevano esuli e “s’cia- 
vi”, primadella sconfinata e in- 
combente landa comunista. 
Marani la chiama “La città 
celeste” (La nave di Teseo, 
pagg. 199, euro 17, dadoma- 
niinlibreria), titolo di questo 
luminoso, lieve e malinconico 
diario degli anni universitari a 
Trieste, un passaggio all’età 
adulta segnato da tante scoper- 
te, da amicizie inossidabili, e 
dall'amore travagliato e smisu- 
rato dei vent'anni peruna don- 
na, che finisce per identificarsi 
con la città stessa e con le sue 
tante anime. La città che è sem- 
pre in bilico su un confine che 
nonesiste più ma che continua 
a inventarsi, la città-passag- 


gio, con la sua eterna promes- 
sadi altrove. 

«Venivo da Ferrara, piccola, 
semplice, lontano dai confini. 
Era facilissimo essere italiani a 
Ferrara - racconta Marani -. A 
Trieste ho scoperto un grovi- 
glio di confini. Quello politico, 
perchè allora c’era il comuni- 
smo dall’altra parte, poi quello 
linguistico e quello geografi- 
co. Per me Trieste è stata que- 
sto: il risveglio alla complessi- 
tà del mondo. E l’incontro con 
la ricchezza, la diversità, la va- 
rietà. E vero che la città allora 
era in sospeso: c’era la chiesa 
serba ma non c'erano i serbi, 
c'era la chiesa greca ma non i 
greci. Però queste presenze ti 
facevano riflettere su un mon- 
do che non esisteva più, ma di 
cui si conservavano ricordi e 
unatradizione». 

Lei arriva nel ’78. Qual è sta- 
tala prima impressione? 

«L'Oriente. Scendendo in 
stazione Trieste mi sembrò 
una città levantina. Non sape- 
vo che tre quarti della gente 
che vedevo era jugoslava. Fuo- 
ri era pieno di bancarelle, di 
donne coni sottanoni, e io pen- 
savo che quella fosse Trieste, 
che quelli fossero i triestini. 
Due cose mi colpirono. Era no- 
vembre e c’era il sole, da noi in- 
vece avevamo la nebbia già da 
unmese. Ei colori, gli odori». 

Lo scrive nel libro: il confi- 
ne è un luogo, un odore, 
un’inquietudine... 

«I primi tempi mi sembrava 
quasidi sentirlo. Mi dicevo: de- 
veessere là, appena dietro quel- 
la cresta di monti, la carta geo- 
grafica parla chiaro. E provavo 
la sensazione di essere stretto 
da questo confine impellente, 
allora lo si avvertiva, di là c'era 
la guerra fredda. Non avevo 
mai sperimentato niente di si- 
mile, venivo da un posto lonta- 
nissimo da qualsiasi frontiera. 
Poi ho scoperto che in realtà 
era un confine aperto, che si an- 
davadiquaedilà». 

Le “due città” le incontra 
nella sua prima casa, da affit- 
tuario dai signori Cotiga... 


Loscrittore Diego Marani, 62 anni 


«Anche questo mi confonde- 
va. Non sapevo della presenza 
slovena in città, degli italiani 
sloveni. E i profughi non riusci- 
vo a distinguerli, mentre i trie- 
stini capivano subito se aveva- 
no a che fare con un istriano. 
Nella mia prima casa invia Ma- 
iolica sentivo il risentimento 
che pesava sull’animo dei due 
anziani proprietari, che era 
molto di più del dolore della 
guerra. Era come un astio, 
un'ombra che incombeva su di 
loro, perchè oltre alla guerra 
c'erastatol’esilio, un figlio mor- 
to. Trieste era tutto un contra- 
sto, ovunque mi muovessi ne 
incontravo uno. A Ferrara all’e- 
pocala società era molto positi- 
va, si respirava uno spirito di fi- 
ducia nel futuro, di crescita. A 
Trieste questo non esisteva, 
era tutto fermo, la sfiducia e lo 
scoraggiamento stagnavano 
sulla città, che sisentiva abban- 
donata dall'Italia e da Roma. 
Per me era inconcepibile, non 
capivo perchè non ci si scuotes- 
se, non si andasse avanti». 

Si pentì della scelta? 

«Mai, perchè solo a Trieste 
esisteva una Scuola interpreti 


che davala laurea. Le altre era- 
no scuole private, carissime e 
molto meno quotate. Poi ero 
incuriosito, mi sembrava un al- 
tro pianeta e mi sono appassio- 
nato a cercare la chiave per en- 
trarci». 

Lei viene a studiare lingue 
escopreilbilinguismo. 

«Il concetto mi era del tutto 
estraneo, non capivo neanche 
come potesse funzionare, che 
ne so, uno dice una parola in 
una lingua poi in un’altra... Da 
noisi parlava il dialetto, ma c’e- 
raun gradino sociale, uno scar- 
to, tra chilo usava e chi si espri- 
meva in italiano. E oltreconfi- 
ne non sapevo che le sei repub- 
bliche avessero lingue molto 
diverse, pensavo parlassero 
tutti serbo-croato, e facevo ar- 
rabbiare i miei amici sloveni. 
Poi un’assurdità: alla Scuola 
interpreti studiavo inglese e 
francese e ho tentato l’olande- 
se, che non c'entravano niente 
con Trieste, non mi servivano 
per capire la sua realtà. Erano 
pochissimi a studiare sloveno 
o serbo-croato, sembravano 
un clan, si intendevano fra di 
loro, si preparavano a lavorare 


nel mercato locale». 

Lei dice: le case segnano le 
nostre esistenze. Ci racconti 
quella divia San Nicolò 10... 

«Mi ha segnato profonda- 
mente. Era una specie di comu- 
ne, in un posto meraviglioso 
della città, anche se allora il 
centro era cupo, buio, lì vicino 
c'erala Sipe centinaiadimilita- 
ri la sera venivano a telefona- 
re. Non era la Trieste gioiosa e 
ridente di adesso. Però la casa 
era una parentesi di libertà as- 
soluta, da noi dipendeva tutta 
l’organizzazione, dallo studio 
alla vita domestica, e invece di 
piombare nell’anarchia e nel 
disordine siamo riusciti a met- 
tere in piedi, pur nella confu- 
sione della gioventù, un qual- 
cosa che funzionava. Ci sentia- 
mo ancora con quei quattro, 
cinque che hanno vissuto in 
via San Nicolò, abbiamo una 
chat e parliamo ogni giorno, 
siamo rimasti amici. La nostra 
scuola aveva questa particola- 
rità, a parte gli sloveni tutti ve- 
nivano da fuori ed eravamo 
molto legati perchè avevamo 
gli stessi problemi». 

Arriva anche l’amore, pri- 
ma Vesna, poi sua sorella Ja- 
sna. 

«Mi innamorai di loro e di 
questa città segreta, questa 
gente che si nascondeva, che 
era lì ma non si vedeva. E più 
avanzavo nella mia scoperta 
della componente slovena, 
più conoscevo nuove cose, il 
teatro, la Glasbena Matica. Mi 
sembrava una chiave per en- 
trare nell’altro mondo oltre- 
confine, in quell’oriente che 
misi affacciava e mi pareva ar- 
rivasse a Vladivostok nel giro 
di uno svincolo di autostrada. 
Lo sloveno, però, non l'ho mai 
imparato». 

Lei ha cambiato i nomi di 
tuttimaJasna e Vesnasirico- 
noscerannodisicuro... 

«Sono rimasto in contatto 
anche con loro, sanno del li- 
bro. Tutti i personaggi si rico- 
nosceranno e saranno ricono- 
sciuti. Era inevitabile. La no- 
stra squadra di calcio, i Barba- 


rians, se la ricordano tutti a 
Trieste». 

Le è servita questa espe- 
rienza perla sua carriera? 

«Certo. Il passare da una lin- 
gua all’altra, il non essere se 
stessi solo in una lingua, è la 
chiave di tutta la mia scrittura. 
E l’inizio del mio libro più im- 
portante, “Nuova grammatica 
finlandese”, e continuo a tirar- 
melo dietro. Questa è la chiave 
dello spirito europeo. Quando 
riusciremo ad abbandonare l’i- 
dea che apparteniamo a una 
sola lingua e a una sola cultu- 
ra, e a pensare che possiamo 
passare da una lingua a un’al- 
tra e appartenere a lingue di- 
verse, allora avremo creato l’i- 
dentità europea. Saremo ma- 
turi come cittadini europei 
quando capiremo che le lin- 
gue non appartengono a un go- 
verno, a uno stato, a un’accade- 
mia. Io parlo benissimo france- 
se e rivendico la mia “francesi- 
tà”, la lingua dei francesi per il 
semplice fatto che la parlo di- 
venta anche mia e, parlando- 
la, ho diritti su questa lingua. 
Lo stesso vale per tutti i triesti- 
ni che non sono sloveni ma si 
mettono a studiarlo e così di- 
venta loro tutto il modo legato 
a quella lingua. È un atteggia- 
mento reciproco, ognuno de- 
ve essere pronto ad aprirsi a 
un’altra lingua, ma anche il 
mondo che quella lingua la 
parla deve abituarsi ad accetta- 
re questa diversità». 

Perchè Trieste è la sua cit- 
tà celeste? 

Pertante cose. Peril sole d’in- 
verno, per la bora che rende il 
cielo azzurro ed è stata la pri- 
ma scoperta. La città celeste è 
Gerusalemme, ma per me è 
Trieste la città sacra della mia 
giovinezza, dei miei vent'anni 
che io immagino siano ancora 
lì, intrappolati come un fossile 
nelle dolomie. Cerco di tornar- 
ci sempre in treno, mi affaccio 
dal lato costiera, poi dal lato 
monte dove c’è la casa di Vesna 
e Jasna. Ho tutti i miei ricordi, 
intatti, sparsi in quel tragitto. E 
micommuovo». — 


IL SAGGIO 


Ludwig finalmente messo a nudo 
appunti di filosofia della musica 


La pianista e docente Letizia 
Michielon firma per le Edizioni 
Eut un testo corredato da audio 
mentre lavora alla registrazione 
dell'opus del genio tedesco 


Rossana Paliaga 


Essere musicista e filosofa ac- 
comuna la pianista Letizia 
Michielon e l'iconico Theo- 
dor Adorno, al quale lei fissa 
un appuntamento a metà 


strada per una conversazio- 
ne ideale, necessariamente 
elitaria e complessa, sui con- 
cetti filosofici applicabili 
all'opera beethoveniana. Il 
luogo dell'incontro è il libro 
"Il suono messo a nudo. 
Contrappunti al Beetho- 
ven di Th. W. Adorno" (EUT 
Edizioni Università di Trie- 
ste, 2020, pp. 293, 18 euro, 
con prefazione di Enrico Fu- 
bini), l'obiettivo interpretare 
coni suoi stessi mezzi il filoso- 


focheasua volta interpreta il 
pensiero insito nell'opera del 
compositore. 

La filosofia della musica di 
Beethoven affrontata da 
Adorno è un insieme di fram- 
mentiscritti nel corso di tren- 
tacinque anni e mai organiz- 
zati dall'autore per destinarli 
alla stampa (che sarà postu- 
ma, nel 2004). Il compito 
che si è assegnata Michielon 
è quello della loro interpreta- 
zione, ma in uno sforzo di 


composizione dei frammen- 
ti, nel quale l'interprete di- 
venta coautore, necessaria- 
mente alla luce di uno spirito 
nuovo. Nei temi trattati il li- 
brorisulta essere inizialmen- 
te una riflessione puramente 
filosofica, per poi sviluppare 
la teoria all'interno dell'anali- 
si musicale. Come sempre ac- 
cade, ma qui in modo ancora 
più articolato, l'interpretazio- 
ne proposta trascende ampia- 
mente la partitura verso asso- 
ciazioni che il compositore 
stesso difficilmente avrebbe 
immaginato in questi termi- 
ni (purtrattandosi di un auto- 
re non estraneo a letture, 
pensieri idealistici e filosofici 
che effettivamente permea- 
nolasuascrittura). 

Questo saggio metacritico 
che crea un dotto contrap- 


punto personale ai frammen- 
tiadorniani vuole dichiarata- 
mente essere un elogio 
dell'incompiutezza del sog- 
getto, grazie alla quale i signi- 
ficativi (e a volte contraddit- 
tori) pensie- 
ri del filoso- 
fo tedesco 
offrono 
l'opportuni- 
tà di uno 
spazio aper- 
to di con- 
fronto. Il li- 
bro esce 
nella coda 
dell'anno 
beethoveniano, guardando 
al compositore da una pro- 
spettiva originale, dedicata a 
lettori che siano cultori di filo- 
sofia della musica. Oppure a 
musicisti che abbiano assimi- 


[Fetizia Michilon, 


lato in profondità lo stile di 
Beethoven e possano quindi 
affrontare un upgrade, ad 
esempio nella riflessione sul- 
le molte declinazioni deltem- 
po nello sviluppo musicale, 
alla luce di teorie hegeliane. 
Il libro è corredato da imma- 
gini fornite dalla Biblioteca 
Beethoveniana di Muggia, 
ma esiste anche un corredo 
audio, una serie di codici QR 
che permettono di ascoltare 
quanto spiegato nelle analisi 
musicali. 

I collegamenti propongo- 
no frammenti dall'esecuzio- 
ne e registrazione integrale 
(ancora in corso) dell'opus 
pianistico beethoveniano da 
parte di Michielon perla casa 
discografica Limen Arts. La 
teoria e la pratica in questo 
caso coincidono. — 


88 CULTURE 


MERCOLEDÌ 10 FEBBRAIO 2021 
IL PICCOLO 


LIRICA 


Un fan va a caccia di Beethoven 
nell'opera di Severino Zannerini 


Il compositore di Trieste ha preso spunto dal viaggio di Wagner a Vienna 
per incontrare l'anziano maestro. «Era in un libretto trovato su una bancarella» 


Patrizia Ferialdi 


In attesa del semaforo verde 
che consenta la riapertura in 
sicurezza di cinema teatri e 
sale da concerto, i lavoratori 
e operatori del settore stan- 
no scaldando i motori per 
riannodare il filo di una nor- 
malità spezzato dalla pande- 
mia un anno addietro. Del 
gran bisogno di spettacoli 
dal vivo, tanto per gli artisti 
quanto per il pubblico ne dà 
testimonianza anche un mu- 
sicista di lungo corso come 
Severino Zannerini, che non 
ha mai smesso di progettare 
e comporre durante il lock- 
down e ora si appresta, nor- 
mative sanitarie permetten- 
do, a mettere in scena la nuo- 
va opera realizzata nell’am- 
bito del progetto “Musica 
senza senso” promosso 
dall'Istituto Vivaldi di Mon- 
falcone. Si tratta di un atto 
unico intitolato “Un fan (Ri- 
chard Wagner) alla ricerca 
di Beethoven” e narra del 
viaggio intrapreso da un gio- 


Il maestro e compositore Severino Zannerini 


vane Wagner partito da Lip- 
sia — con le tasche vuote ma 
con tanto entusiasmo - alla 
volta di Vienna per andare a 
incontrare l’anziano celeber- 
rimo maestro Beethoven. 
“L’idea nasce—spiega Zanne- 
rini—da un libriccino scritto 
da Wagner quando era a Pa- 
rigi dove, per guadagnarsi 
da vivere, scriveva novelle 
per la Gazzetta Musicale e 


In esecuzione baritono 
soprano, tenore e trio 
di violino, pianoforte 

e violoncello 


che io trovaiinuna bancarel- 
la a Firenze una trentina 
d’anni fa. Il racconto è impo- 
stato come un “libretto per 
musica’ e ripercorrendo il 
viaggio e il colloquio, sia pur 
breve, dei due giganti musi- 
cali, il lettore/spettatore si 
troverà al centro di situazio- 
nie notizieimportanti, curio- 


se, anche inverosimili, che 
lo potranno piacevolmente 
coinvolgere.” La trama si di- 
pana tutta all’interno della 
locanda “Wiener Café und 
Gasthof Espresso” gestita da 
Herr Mario Fischer-Strauss, 
diorigine italiana che possie- 
de una collezione di macchi- 
ne da caffè e dove lavora la 
cameriera Bertina Spilutti- 
ni, che ha una bella voce di 
soprano e serve i clienti can- 
tando le arie bachiane della 
‘Cantata del caffè’. Qui allog- 
gia da pochi giorni l'anziano 
eormaisordo Beethoven do- 
po essere stato sfrattato 
dall’appartamento in cui vi- 
veva e qui avviene l’incontro 
con lo squattrinato Wagner 
grazie alla complicità di Ber- 
tina, speranzosa di venire ri- 
compensata con una scrittu- 
ra al teatro di Lipsia. Nella 
trama trova spazio pure il 
flirt tra i due e anche la sco- 
perta dell’inaspettata insof- 
ferenza di Beethoven per 
uno dei suoi brani pianistici 
più famosi come “Per Elisa”, 
al contrario molto amato da 
Wagner, al quale Beethoven 
regalerà uno spartito auto- 
grafato al termine del loro 
colloquio. L'esecuzione mu- 
sicale si avvale della formu- 
la dei 3 più 3 ovvero un trio 
di pianoforte violino e vio- 
loncello che “è il tipico en- 
semble che una volta si esibi- 
va sempre nei cafè — precisa 
Zannerini — e che accompa- 
gnaitre protagonisti— Berti- 
na soprano Wagner barito- 
no Beethoven tenore - di vol- 
ta in volta nelle loro arie 
duetti e terzetti. Inoltre nel- 
la partitura ho inserito an- 


che citazioni di pezzi famosi 
di entrambi i compositori 
proprio per sottolineare an- 
cora meglio tutto ciò che ac- 
cade in scena che, alla fine, 
risulta essere un curioso, av- 
vincente incontro impossibi- 
le.” Attualmente sono in pro- 
gramma rappresentazioni 
alla Piccola Fenice di Trieste 
e nei teatri comunali di Mon- 
falcone e Gradisca. Per date, 
orari e acquisto libro info su 
capostasto08@gmail.com. 
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RASSEGNA 


Su Rai Movie 
la Trilogia della vita 
di Pasolini 


Rai Movie dedica un impor- 
tante omaggio alla figura di 
Pier Paolo Pasolini. Il canale 
24 del digitale terrestre pro- 
porrà tre terze serate del 
mercoledì dedicate alla co- 
siddetta «Trilogia della vi- 
ta». Si parte oggi alle 24.50 
con «Il Decameron». Il film è 
una reinvenzione di alcune 
novelle del Boccaccio che il 
regista e sceneggiatore am- 
bienta a Napoli, accentuan- 
do le caratteristiche plebee 
e furfantesche dei personag- 
gi e colorendone le sfrena- 
tezze sessuali. Il 17 febbraio 
va invece in onda «I racconti 
di Canterbury», in cui Pasoli- 
ni riduce per lo schermo le 
famose raccolte di novelle 
del Trecento. Ultimo appun- 
tamento mercoledì 24 feb- 
braio con «Il fiore delle Mille 
euna notte». 


Morto a Parigi all'età di 89 anni l'autore dei copioni per le opere 
di Luis Bufiuel e di grandi film come "Bella di giorno" 


Addio a Jean Claude Carrière 
lo sceneggiatore del secolo breve 


IL RICORDO 


uando muore uno 

sceneggiatore solo 

raramente la noti- 

zia colpisce al cuore 
glia sionati di cinema: da 
sempre il suo mestiere è noto 
fra gli esperti e i professionisti 
del settore, ma la sua gloria ri- 
fulge di riflesso, grazie alla fa- 
ma dei suoi registi e alla popo- 
larità dei film che ha scritto. 
Forse Jean Claude Carrière 
(morto nel sonno nella sua ca- 
sa parigina a 89 anni) farà ec- 
cezione, tanto la sua figura gi- 
ganteggia nella storia del cine- 
maetale è stata la sua influen- 
za sul cinema internazionale e 
il teatro francese. Di lui si dice 
che è stato l'anima di Luis 
Bufiuel (6 film insieme a co- 
minciare da «Diario di una ca- 
meriera» nel 1964 per un viag- 
gio in comune durato 19 an- 
ni), ma sarebbe impossibile li- 
mitarlo a questo, vista la mole 
della sua opera per il cinema e 
la televisione (oltre 80 titoli) e 
una carriera che è un autenti- 
co monumento all'arte di scri- 
vere con le immagini. Figlio di 
viticultori, occitano d'origine 
(eranatoil 17 settembre 1931 
a Colombières-sur-Orb), tra- 
scorre l'infanzia nella campa- 
gna profonda e poi nell'Ile de 
France dove suo padre apre 
un caffè e lo manda a studiare 


Jean Claude Carrière 


alla scuola superiore di 
Saint-Cloud. La sua passione 
èla storia, ma presto abbando- 
nerà le velleità accademiche, 
attratto dalla creatività (si ci- 
menta come pittore e poi co- 
me scrittore). Per tutta la vita 
si definirà come un «cantasto- 
rie» e subirà le influenze tardi- 
ve del surrealismo e dell'arte 
mimica, grazie all'amicizia 
con Pierre Etaix e Jacques Tati 
che lo portano a cimentarsi 
nella scrittura cinematografi- 
ca dopo il modesto successo 
del suo primo romanzo, «Le- 
zard» (1957). Un anno dopo il 
suo debutto come sceneggia- 
tore, comincia a lavorare con 


Bufiuel nel 1964 al ritorno a 
Parigi del grande regista spa- 
gnolo, ma già nel '65 sarà 
Louis Malle a chiamarlo per 
«Viva Maria!». Grazie alla pas- 
sione perle lingue (fin da bam- 
bino parlava correntemente 
l'occitano e il francese e poi 
scriverà in spagnolo per Jesus 
Franco) si scopre untalento in- 
ternazionale che lo mette a 
suo agio nella scrittura di co- 
pioni ambientati fuori dalla 
Francia come quando nel 
1971 sarà a fianco di Milos For- 
man per il rivoluzionario «Ta- 
king Off». Intanto diventa fa- 
moso con «Bella di giorno» 
(1967) e non si imbarazza a 
scrivere storie nei generi più 
diversi, dal noir psicologico 
(«La piscina» con Alain Delon 
e Romy Schneider) al gang- 
ster movie («Borsalino», 
1970), dalromanzo sentimen- 
tale («Un pòdi sole nell'acqua 
gelida» da Francoise Sagan) 
al racconto allegorico («Il mo- 
naco» di Ado Kyrou). Il trionfo 
de «Il fascino discreto della 
borghesia» (Luis Bufiuell, 
1972) ne fa una star interna- 
zionale ma nello stesso perio- 
do stringe un sodalizio fecon- 
do con Peter Brook. Con lui se 
ne va un'idea della vita e 
dell'arte che fotografa un seco- 
lo breve (il'900) in cui venti di 
guerra, tempeste, utopie e spe- 
ranze hanno forgiato un'idea 
universale dell'individuo. — 


FICTION 


La serie “Volevo fare la rockstar” 
torna in ottobre con otto episodi 


Terminate le riprese 
delle nuove puntate 
dirette da Matteo Oleotto 
prodotte da Pepito e Rai 
e girate in regione 


TRIESTE 


Sono terminate, come da pro- 
gramma, le riprese della se- 
condaserie di «Volevo fare la 
rockstar», girata tra Gorizia, 
Cormons, Cividale del Friuli 
e Gradisca, diretta da Matteo 
Oleotto e incentrata sulla sto- 
ria travagliata di Francesco 
(Giuseppe Battiston) e Oli- 
via (Valentina Bellè). Nel ca- 
st figurano anche Angela Fi- 
nocchiaro, Emanuela Gri- 
malda e Riccardo Maria Ma- 
nera mentre tra le new entry 
sono arrivati Francesco Di 
Raimondo nei panni di Fabio 
e Anna Ferzetti nel ruolo di 
Silvia. 

In occasione dell'incontro 
sulla piattaforma Zoom con 
la stampa, la produttrice di 
Pepito produzioni, Elisabet- 
ta Trautteur, ha spiegato che 
non tutto è filato liscio: «Du- 
rante la pandemia le associa- 
zione dei produttori e isinda- 
cati insieme al Ministero del- 
la salute hanno lavorato per 
mettere in piedi un protocol- 
lo, siglato a luglio, che met- 
tesse l'industria cinemato- 
grafica nelle condizioni di 
tornare sul set. Prima della 
firma del protocollo c'era 
una grossa resistenza da par- 


Valentina Bellè e Giuseppe Battiston 


te delle assicurazioni, restìe 
adassicurare i lavori sui set. 

Resistenza che è scemata 
pian piano ma che poi è ritor- 
nata totalmente a dicembre, 
con l'acuirsi della seconda 
ondata. 'Volevo essere una 
rockstar' ha terminato le ri- 
prese senza l'assicurazione 
sul set, ad esempio», ha det- 
to. 

Ritornando alla serie, una 
produzione della Pepito pro- 
duzioni e di Rai Fiction con il 
supporto di Fvg Film Com- 
mission, alla domanda se è 
in previsione anche una ter- 
za stagione della fortunata 
serie, ilregista Matteo Oleot- 


to, ha risposto affermativa- 
mente, ringraziando Rai Fic- 
tion. Gli otto nuovi episodi 
da 50 minuti della seconda 
stagione dovrebbero arriva- 
reintv, stando a quanto anti- 
cipato dalla Trautteur, ma 
senza dare garanzie, «in au- 
tunno. Ma è prematuro par- 
larne ora». 

La serie è ambientata nella 
fittizia città di Caselonghe, e 
vede come protagonista Oli- 
via, unaragazza di 27 anniin 
crisi esistenziale in quanto si 
è trovata a diventare adulta e 
responsabile in fretta percre- 
scere le sue due figlie, Emma 
eViola.— 
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LA 77MA RASSEGNA DELLA MUSICA ITALIANA 


Amadeus: con Sanremo curiamo la tristezza 
Fiorello esorcizza: figata le battute nel vuoto 


Ibrahimovic ospite fisso delle cinque sere, ma il contratto non è ancora stato chiuso. Ci sarà anche Naomi Campbell 


Michela Tamburrino 


È proprio vero, il Festival di 
Sanremo ha scandito l'epoca 
Covid con un prima e un do- 
po. Proprio in queste ore, l’an- 
noscorso, si chiudeva la trion- 
fale settantesima edizione, 
l’ultimo ballo sul ponte del Ti- 
tanic prima di un affonda- 
mento epocale che ha coin- 
volto il mondo. Quest'anno 
vorrebbe segnare la rinasci- 
ta, sarebbe meglio la consape- 
volezza, non più rito colletti- 
vo ma toccasana anti-tristez- 
za da inoculare nelle case per 
sedare il senso di disorienta- 
mento trasversale. Così co- 
me ci dice il direttore di Rail 
Stefano Coletta, uno show 
che deve tenere conto di più 
elementi, in equilibrio tra si- 
curezza e scena. Perciò la si 
classifica edizione 70+1, se- 
gnale di diversità, si spera uni- 
co esempio di Festival quasi 
radiofonico, senza pubblico 
ma coeso intorno a quel che 
resta, gara canora vissuta co- 
me missione del servizio pub- 
blico. 

Cinque serate che come un 
mantra si ripete debbano es- 
sere perfette. E se è vero, per 
dirla con Montale e con Colet- 
ta che la vita comincia con il 
superamento delle difficoltà, 
il Festivalha montagne da su- 
perare, innanzitutto un tecni- 
co positivo al virus. Tutto sot- 
to controllo assicurano gli or- 
ganizzatori. E Amadeus è già 
al 36esimo tampone e «pur 
sentendo nostalgia degli as- 
sembramenti vado avanti se- 
reno. Per carattere non mi 
volto mai indietro come non 
guardole foto del passato. Vo- 
glio rendere questo Festival 
unico. Insisto che non lascio 
mai un impegno a metà. Ho 
solo detto che dobbiamo esse- 


» 


Amadeus che condurrà il Festival di Sanremo, con lui sul palco anche Fiorello 


re uniti e non ho mai pensato 
di abbandonare un festival in 
costruzione. Questo perché 
hototale rispetto per chi lavo- 
ra. E voglio parlare anche di 
piccola rinascita. In una situa- 
zione come questa tutto di- 
venta fondamentale, sarà un 
Sanremo difficile, non ce lo 
nascondiamo, si naviga a vi- 
sta». Emeno male che c’è Fio- 
rello chela buttaincaciara ed 
e sorcizza i timori. Oltre ad 
avere la brillante idea di 


omaggiare gli 80 anni di Lit- 
tle Tony: «Sono felicissimo di 
questo nuovo esperimento 
della battuta che cade nel 
vuoto. E dire chemiera già ca- 
pitato, a Fiuggi, prima del 
mio primo Stasera pago io. 
Era la finale del Grande Fra- 
tello, miritrovai con due spet- 
tatori, mi misia parlare conle 
sedie. Ma sarà una figata, 
non vedo l’ora di vedere che 
cosa succederà quando dire- 
mo “Buonasera” alvuoto. For- 


tunatamente c'è Amadeus, lo 
swiffer delle polemiche, nes- 
suno sa attirarle come lui: 
Morgan non canta. Polemi- 
ca. Sua moglie al PrimaFesti- 
val. Polemica. Fedez fa senti- 
re alcune note della sua can- 
zone. Polemica. Prendiamo i 
figuranti. Polemica. Non fac- 
cio il Festival anzi si lo faccio. 
Polemica. Era meglio, quan- 
doera solo sessista». 

Niente programmi adden- 
tellati ma sì al Dietro Festival 


e appunto al PrimaFestival, 
striscia che anticipa la gara e 
che partirà sabato 27 su Rail 
condotta da Giovanni Ver- 
nia, Giovanna Civitillo e Vale- 
riaGracicome darichiesta de- 
gli sponsor, si precisa. Qual- 
cuno aveva eccepito sull’op- 
portunità che nel cast ci fosse 
la moglie del direttore artisti- 
co, lo stesso Amadeus com- 
menta: «Capisco ci si possa 
scandalizzare delle amanti 
ma delle mogli proprio no». 


Un occhio alle giurie, demo- 
scopica, Sala Stampa, orche- 
stra, rappresentanti dei frui- 
tori di musica, tutti votanti 
via app, ci si concentra su chi 
tra gli ospiti calcherà il palco 
futurista alla stargate conce- 
pito tra modernità e tradizio- 
ne. Zlatan Ibrahimovic fisso 
per cinque sere anche se il 
suo contratto non è stato an- 
cora chiuso in attesa che la 
procura si esprima in merito 
alle parole razziste rivolte a 
Lukaku. Naomi Campbell ha 
firmato in queste ore. Presen- 
ze soprattutto italiane come 
opportunità richiede, «Abbia- 
mola conferma di Ornella Va- 
noni — elenca Amadeus — per 
un grande omaggio del saba- 
to sera anche se non è detto 
che non possa chiederle di 
più. I Negramaro, Alessan- 
dra Amoroso, mi piacerebbe 
portare Loredana Bertè men- 
tre per Jovanotti le porte so- 
no sempre aperte». Si fa più 
complicata la presenza di Ce- 
lentano e di Benigni chiamati 
in tandem, ma che ancora 
non si sono decisi. Viene lan- 
ciata l’idea di far partecipare 
l'infermiera simbolo del Co- 
vid, quell’Alessia che portava 
sulviso i segni della mascheri- 
na calcata ininterrottamente 
giorni interi. Perla platea de- 
serta si accettano idee. Come 
farla diventare un’opera si- 
tuazionista con i cartonati di 
Patrick Zaky detenuto in Egit- 
to, oppure collegarlo con i 
teatri chiusi, come era la vo- 
lontà iniziale quando ancora 
si parlava di pubblico. «Se il 
fatto dinonaveravuto pubbli- 
co può servire a far riaprire i 
teatri, ne sono felice. Non c’è 
mai stato attrito, anzi». In- 
somma, si lavora per fare di 
necessità, virtù. — 
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I Negramaro 16 anni dopo l'eliminazione choc 
Sangiorgi: «Il cuore palpita 
per il palco dell'Ariston» 


Luca Dondoni/ MILANO 


ornare a Sanre- 
mo, per la se- 
conda volta co- 


me super ospi- 
ti, è qualcosa a cui non avrei 
mai creduto, quando, da pic- 
colo, attaccato alla televisio- 
ne per tutta la settimana del 
festival, seguivo le canzoni 
con un dito (sui testi riportati 
sul Tv Sorrisie canzoni) e con 
il cuore. Lo stesso cuore che 
batte forte adesso, al pensie- 
ro di questo grande ritorno». 
Giuliano Sangiorgi è un uo- 


Giuliano Sangiorgi 


mo pieno di sentimento per il 
suo lavoro e la passione che 
mette in ogni cosa che fa insie- 
me al suo gruppo testimonia 
un amore per la musica che 
va oltre ogni cosa. L'essere in- 
vitato al festival di Sanremo 
«questo festival attenzione, 


non uno qualunque, questo 
festival» è davvero una occa- 
sione unica per il messaggio 
che tutti insieme, i lavoratori 
della musica, riceveranno dal- 
larealizzazione di uno spetta- 
colo cosìimportante. I Negra- 
maro, a distanza di 16 anni 
dalla loro partecipazione tra 
le nuove proposte, dove furo- 
no eliminati dalle giurie de- 
moscopiche con Mentre tutto 
scorre che li consacrò poi al 
grande pubblico, devono co- 
munque molto all’Ariston. 
Quell’eliminazione fu uno 
choc segnato da numerose po- 
lemiche mali fece entrare nel 
leggendario «club degli esclu- 
si» di Sanremo arrivati poi a 
un grandissimo successo. Tra 
l’altro proprio in queste ulti- 
me ore il Contatto Tour 2021 
vivrà di uno speciale concerto 
in streaming, in diretta su LI- 
VENOw venerdì 19 marzo al- 
le 21.Ibiglietti sono in vendi- 
tadaieri mattina. — 
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Il performer super ospite sul palco dell'Ariston 


Lauro: «Torno per stupirvi 
una sfida fatta di follia» 


opole bellissime per- 
formance al Sanre- 

mo dell’anno scorso 

dove ha gareggiato 

con Me ne frego, ma si è fatto 
notare per le sue provocazioni 
estetiche, Achille Lauro sarà al 
festival 70+1 come super ospi- 
te e non è poco, se si pensa alla 
velocità con la quale l’artista è 
arrivato a un onore del genere. 
Nelvideomessaggio mostra- 
to durante la conferenza stam- 
pa, Lauro spaparanzato sul so- 
fà di una camera d’albergo e 
con addosso una camicia a ri- 
ghe azzurre, tra uno sketch di 


Achille Lauro a Sanremo 2020 


Fiorello che lo imitava e l’altro 
ha detto: «Amadeus miha gra- 
ziato permettendomi di essere 
presente ogni sera con un qua- 
dro diverso. Sto preparando 
qualcosa di mai visto prima: 
qualcosa che parlerà dime ma 
anche della storia di tutti noi». 


I momenti di spettacolo sa- 
ranno musical-coreografici e 
senza scendere nei particolari 
(per quanto ci è dato di sapere 
quello che Lauro farà on stage 
è uno degli argomenti più se- 
greti dello show), si sa però 
che ancora una volta, al di là 
delle canzoni che permetteran- 
no all’artista romano di riper- 
corre la sua carriera, l'estetica 
sarà predominante. 

«Saranno cinque quadri paz- 
zeschi — ha aggiunto Achille 
Lauro che sarebbe meglio chia- 
mare performer ancor più che 
semplice cantante — Tornerò 
all’Ariston per la terza volta 
con la mia follia». «Un qualco- 
sa di mai visto prima è dir poco 
— ha detto Amadeus citando le 
parole di Lauro — sta lavoran- 
do a “quadri”, a me piace chia- 
marli così, cinque esibizioni 
una più bella dell’altra. Potrei 
dire da togliere il fiato, ma non 
aggiungo altro». — 

L.DON. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
"Sinagoghe italiane" 
di Adam Smulevich 


Oggi, alle 17.30, suZoom (id 
riunione 88274387093, pas- 
scode 32894) si terrà la pre- 
sentazione di “Sinagoghe ita- 
liane” raccontate da Adam 
Smulevich e disegnate da 
Pierfranco Fabris (Biblioteca 
dell'Immagine). All’incontro 
parteciperà l’architetto Aulo 
Guagnini che relazionerà sul 
restauro della cupola della Si- 
nagogatriestina. 


Alle 17.30 

Carta Vetrata 

con Lucia Gravante 
Oggi alle 17.30 verrà tra- 


smessa la ventunesima pun- 
tata della rubrica di informa- 


zioni librarie Carta Vetrata 
www.carta-vetrata.it. diret- 
tada Gianfranco Grazioni Sa- 
rà ospite l’attrice Lucia Gra- 
vante che, forte del suo suc- 
cesso come sorvegliante del 
docureality“Il Collegio”, sug- 
gerirà come cambiare il pro- 
prio destino e parlerà del suo 
libro “Il sole nasce per tutti” 
(Piemme, 2021). 


Alle 18 
Ilbuddismo 
quotidiano 


"Il Buddismonella realtà quo- 
tidiana", con un particolare 
riferimento all'ambito artisti- 
co, è iltema dell'evento orga- 
nizzato attraverso Zoom dal 
Cifconinizio alle 18. Relatri- 
ce dell'incontro Sabrina Mo- 
rena, regista, curatrice di 


S/paesati. Per prenotare la 
partecipazione e ricevere il 
link inviare una mail all'indi- 
rizzo ciftrieste@gmail.com. 


Alle 18.30 
La cerimonia 
cinese del tè 


Oggi, alle 18.30, nell’ambito 
del festival “Chinese Week”, 
si terrà “Acqua, foglie e por- 
cellana: il galateo cinese del 
tè” in collaborazione con gli 
studenti del liceo Carduc- 
ci-Dante. In diretta online sui 
canali social dell’Associazio- 
ne Nuove Vie della Seta. 


Alle 19 
La conservazione 
delgrande gufo 


Stasera, alle 19, assieme 


all’ornitologo Tomaz Mihe- 
lit della Società di osservazio- 
ne e studio degli uccelli della 
Slovenia, si terra un incontro 
online sul grande gufo ele sfi- 
de attuali perla sua conserva- 
zione. Per il collegamento 
sulla piattaforma Zoom 
https://upr-si.zoom.us/j/8 
2928932580#success. 


Domani 
L'istituzione inventata 
L'almanacco Basaglia 


La Conferenza permanente 
per la Salute Mentale nel 
MondoFranco Basaglia orga- 
nizza per domani alle 18 su 
Google Meet, un incontro sul 
libro “L'istituzione inventa- 
ta/Almanacco. Trieste 
1971-2010” curato da Fran- 
coRotelli. 


Domani 
Le rivoluzioni di Blasi 
a"Mondofuturo" 


Domani, alle 14 riparte 
“Mondofuturo”: il ciclo di in- 
contri online organizzato dal 
Trieste Science+Fiction Fe- 
stival. Sarà la giornalista e 
scrittrice Giulia Blasi, dal ca- 
nale YouTube del Festival di 
Fantascienza (www.youtu- 
be.com/c/MONDOFUTU- 
RO) a dare il via all’edizione 
2021 di “Mondofuturo”. Nel- 
la Giornata internazionale 
delle donne e delle ragazze 
nella scienza, Giulia Blasi pre- 
senterà i suoi “Manuale per 
ragazzerivoluzionarie” e “Ri- 
voluzione Z. Diventare adul- 
ti migliori con il femmini- 
smo” (Rizzoli). 
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Domenica 
Lungo la ferrovia 
della Valrosandra 


Ferstoria e Mittelnet ripren- 
dono l'attività a tema turisti- 
co-ferroviario promuovendo 
un’escursione guidata a pie- 
di lungo la ex ferrovia della 
Valrosandra (oggi ciclovia 
"Cottur") , tra richiami stori- 
ci, tecnici, naturalistici e di vi- 
ta quotidiana. L’appunta- 
mento è a Draga Sant'Elia do- 
menica 14 febbraio 2021 alle 
10. La durata dell'escursione 
inValrosandra è ditre ore cir- 
ca. Le prenotazioni si posso- 
no fare rivolgendosi a Mittel- 
net (viaS anGiorgio 7a - Trie- 
ste) o chiamando i numeri 
cellulari 338 7062067 o 393 
4552120. 


SPELEOLOGIA 


La Grotta Gigante 
riapre alle visite 
dopo cinque mesi 
di chiusura forzata 


Domani e venerdì visite guidate alle 11 e 15 
con prenotazione obbligatoria su Whatsapp 


La Grotta Gigante riapre do- 
mani e venerdì le porte ai vi- 
sitatori dopo l'ultima lunga 
chiusura forzata dovuta all'e- 
mergenza Covid-19 durata 
cinque mesi. 

Tra le maggiori attrazioni 
della nostra Regione, la Grot- 
ta Gigante, di proprietà del- 
la Società Alpina delle Giu- 
lie (sezione di Trieste del 
Club Alpino Italiano), si tro- 
va sul Carso triestino, a Bor- 
go Grotta Gigante - Sgonico 
edeve il suo nome alle impo- 
nenti dimensioni della caver- 
na. 

Ciò che la rende unica tra 
le grotte turistiche è infatti 
l'enorme cavità che la carat- 
terizza: alta quasi 100 me- 
tri, lunga 168 metri e larga 
76 metri, la grotta ha un vo- 


lume di ben 365 mila metri 
cubi e porta il visitatore a 
scendere nelle viscere della 
terra fino a raggiungere i 
100 metri di profondità. 
Una visita alla cavità ipo- 
gea comporta molteplici sco- 
perte, unendo armoniosa- 
mente turismo, natura e ri- 
cerca scientifica. La grotta è 
infatti espressione evidente 
della bellezza e della poten- 
za della natura ma anche 
luogo privilegiato per la ri- 
cerca scientifica che qui tro- 
vale condizioni ideali perin- 
dagare al meglio molti feno- 
meni naturali peculiari del 
nostro pianeta. 
Tradizionalmente uno dei 
siti turistici di maggior inte- 
resse della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia e della provin- 


larga 76 metri eha un volume di 365 mila metri cubi 


L'accesso per il Covid 
sarà a numero chiuso 
con l’obbligo dell’uso 
di guanti e mascherine 


cia di Trieste, la Grotta Gi- 
gante attrae ogni anno più 
di 100 mila visitatori prove- 
nienti da tutte le parti del 
mondo. 

Dopo la seconda sospen- 
sione dell'attività imposta 
dall'emergenza Covid-19 si 
riapre nelle giornate di do- 
mani e venerdì con due visi- 
te guidate, alle 11 e alle 15, 
nella speranza di poter conti- 
nuare anche nelle settimane 
aseguire e, quando sarà pos- 
sibile, tenere aperto nei fine 
settimana. 

Siè lavorato per permette- 


re di godere dell'esperienza 
della visita nella maniera 
più sicura e piacevole possi- 
bile. 

Per evitare che si formino 
code ed assembramenti i bi- 
glietti, chenon hanno subito 
variazioni di prezzo, potran- 
no essere prenotati esclusi- 
vamente tramite Whatsapp 
(+39 329 6877903) indi- 
cando: nominativo, giorno, 
orario, numero di persone. 

Per garantire un corretto 
distanziamento di sicurezza 
il numero di componenti 
per ciascuna visita è stato ri- 


dotto ed è obbligatoriamen- 
te a numero chiuso. I visita- 
tori dovranno indossare ob- 
bligatoriamente la mascheri- 
naei guanti durante tutto il 
tempo della visita ed esegui- 
relaloro sanificazione perio- 
dica nei punti che verranno 
indicati dalle guide. 

Per qualsiasi ulteriore in- 
formazione durante la setti- 
mana sarà possibile contat- 
tare la struttura della Grotta 
Gigante esclusivamente al 
numero +39 329 6877903. 
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TORNA L'ESCURSIONE DOMENICALE DEL CAI DI TRIESTE 


La neve della Carnia con le ciaspe 
da Pierabech alla casera Bordaglia 


Finalmente, dopo un lungo 
periodo di forzato riposo, ri- 
prende l’attività escursioni- 
stica del Cai!! Il colore aran- 
cione attribuito alla regione 
ha imposto brevi camminate 
nei confini del comune di 
Trieste, frequentate respon- 
sabilmente dagli escursioni- 
sti, ma ora che siamo in “gial- 
lo”, le uscite possono avere 
più ampio respiro. 
Domenica prossima quin- 
di si andrà sulla neve della 
Carnia, e più precisamente 
da Pierabech alla casera Bor- 


daglia di sotto. L'escursione 
si svolgerà in una porzione 
del territorio regionale che 
può ben definirsi un piccolo 
mondo a sé, racchiusa da 
gruppi montuosi più o meno 
imponenti, con unico sbocco 
a sud lungo l’alta Val Dega- 
no. Faranno da contorno iri- 
lievi del Chiadin, del gruppo 
Avanza, il Navagiust e la 
grande bastionata del Vola- 
ia, conl’Ombladet e il mode- 
sto Vas. A chiudere l’orizzon- 
te i lontani Cimon e Pleros. 
Una porzione di “paradiso” 


che offre ricchi pascoli, ben 
esposta al meridione e ricca 
di corsi d’acqua; sono nume- 
rose infatti le casere e le mal- 
ghe quicostruite... 
Parcheggiate le macchine 
nel piazzale dello stabilimen- 
to dell’acqua minerale, si 
prenderà il sentiero 141 che 
si inoltra nella valle del Rio 
Bordaglia (interessante l’ini- 
ziale forra..) per proseguire 
poi sulla comoda stradina di 
servizio alla malga. Con di- 
versi tornanti si guadagnerà 
gradualmente quota, gli al- 


Casera Bordaglia sotto la neve. Foto di Elisabetta Delana 


beri si faranno più radie il pa- 
norama diventerà man ma- 
no più ampio. Il manto nevo- 


so copre e addolcisce tutto, 
alberi e massi, le stalle della 
casera sono quasi sommerse 


dalla tanta neve, ma la tetto- 
ia della casa offrirà un po’ di 
spazio all’asciutto per gustar- 
siil pranzo alsacco. Per quel- 
li più ardimentosi e mai pa- 
ghi di fatica, si potrà raggiun- 
gere la Casera Bordaglia di 
sopra, con laghetto annesso, 
dove i monti attorno fanno 
da quinte a una fantastica 
scenografia alpina. Rientro 
alparcheggio perlo stesso iti- 
nerario di salita. 

Ritrovo e partenza con 
mezzi propri da piazza Ober- 
dan alle ore 07,30; capogita 
Maurizio Toscano. 

Informazionie prenotazio- 
ni presso le due Sezioni del 
Cai: XXX Ottobre, via Battisti 
22, tel. 040635500 o Alpina 
delle Giulie, via di Donota 2, 
tel. 040369067 con orario 
17.30-19.30 dallunedì al ve- 
nerdì. — 
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BASKET 


«Allianz alle Final 8 di Coppa 
per provarci, con entusiasmo» 


Venerdì sfida contro Brindisi. Ghiacci sul futuro: «Per inseguire gli obiettivi 
e costruire abbiamo bisogno che la città dimostri ancora di esserci vicina» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Non si va a fare passerella. 
Ci si prova. Con convinzio- 
ne, perchè dopo un traguar- 
do raggiunto ce n’è sempre 
un altro, più avanti. L’Al- 
lianz alle Finals Eight di 
Coppa Italia ci va per dimo- 
strare che merita un posto 
nell’elite del basket nazio- 
nale. E un risultato così in 
unannocosì vale doppio. 

L’Allianz scenderà in cam- 
po solo venerdì alle 18 al Fo- 
rum di Assago contro Brin- 
disi ma partirà già oggi per 
la Lombardia. Prima dell’av- 
ventura, conferenza stam- 
pa al palas di via Flavia con 
il presidente Mario Ghiacci 
e coach Eugenio Dalmas- 
son. Con i dovuti sorrisi che 
merita l’impegno ma anche 
con più di qualche riflessio- 
ne sul futuro. 

«Ci sono grandi aspettati- 
ve su di noi e vogliamo di- 
mostrare che ci crediamo - 
è l’esordio di Ghiacci, indi- 
cando la soprammaglia che 


ile - \ 


Una schiacciata di Marcos Delia Foto Bruni 


verrà indossata nella ker- 
messe al Forum - I tifosi ci 
sono sempre stati vicini, an- 
che se purtroppo è da un an- 
no che non possono venire 
avederci come tutti vorrem- 
mo. Abbiamo reso omaggio 


alloro sostegno con una fra- 
se sulla maglietta («Torne- 
rà la nostra gente a canta- 
re») ma ci sono anche i mar- 
chi delle realtà che sono sce- 
se in campo con noi, spon- 
sor che ringraziamo. La cit- 


tà ci ha sempre dimostrato 
che ci vuole bene ma voglio 
dire alla città che abbiamo 
ancora bisogno di lei per in- 
seguire i nostri obiettivi». 
Eccolo, il futuro. Tutto da 
costruire. Perchè «a Trieste 


si possono fare le cose per 
bene e lo abbiamo dimostra- 
to in questi sette anni ma ci 
vuole il minimo per vivere e 
perparlare di futuro». Parte 
unappello che è anche unri- 
chiamo alla realtà. In que- 
sta stagione senza pubblico 
e altri introiti nessuna socie- 
tà può sorridere. La Pallaca- 
nestro Trieste non fa ecce- 
zione. «Ci mancano un mi- 
lione di euro tra abbona- 
menti e biglietti ei 100mila 
euro che venivano dall’affit- 
to delle palestre», rivela 
Ghiacci. Ela possibilità di ri- 
vedere pubblico all’Allianz 
Dome è per adesso ancora 
teorica. «Si sente parlare di 
fine marzo ma non esiste 
nessuna certezza. L'unico 
elemento sicuro è che, appe- 
na ce lo consentiranno, noi 
riapriremo. Un anno senza 
i nostri tifosi è interminabi- 
le». 

Nel frattempo, i tifosi do- 
vranno accontentarsi di se- 
guire a distanza il ritorno 
del basket triestino tra le 
magnifiche otto della Cop- 
pa Italia. Eugenio Dalmas- 
son conferma lo spirito con 
cui l’Allianz si prepara 
all'avventura: «Andiamo al 
Forum con l’entusiasmo di 
chi si trova con l’espressio- 
ne migliore del nostro ba- 
sket. In manifestazioni co- 
sì, basate su gare secche, la 
storia insegna che può suc- 
cedere di tutto. Ci mettia- 
mo l’orgoglio di essere lì e 
tutta la voglia di esprimerci 
almeglio».L’Allianz, insom- 
ma, ci proverà. Assago non 
è una gita-premio. — 
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IL PROGRAMMA 


Coda Dom 


Dalmasson e Ghiacci 


Domani i primi 
due quarti 
Finalissima 
domenica 


TRIESTE 


Le Final 8 di Coppa Italia si 
aprono domani con i primi 
due quarti di finale. Alle 18 
si affronteranno A|XArma- 
ni Exchange Milano e Una- 
hotels Reggio Emilia, alle 
20.45 toccherà a Virtus Se- 
gafredo Bologna-Umana 
Reyer Venezia. Venerdì in- 
vece sarà finalmente la vol- 
ta dell’Allianz Pallacane- 
stro Trieste che se la dovrà 
vedere con l’HappyCasa 
Brindisi alle 18. Alle 20.45 
di scena Banco di Sardegna 
Sassari-Carpegna Pesaro. 
Sabatole semifinali e dome- 
nica alle 18.15 la finalissi- 
ma.— 


L'INCHIESTA 


Kobe Bryant 


Morte di Kobe, 
la perizia: 

«Fu un errore 
del pilota» 


NEW YORK 


Unadecisione irresponsabi- 
lee forse anche la pressione 
di avere a bordo un passeg- 
gero di alto profilo. L'esito 
della perizia del National 
Transportation Safety 
Board sullo schianto dell'e- 
licottero il 26 gennaio del 
2020 su cuiviaggiavano Ko- 
be Bryant, la figlia Gianna e 
altre sette persone, lascia 
pochi dubbi: sbagliò il pilo- 
ta. Ara Zobayan spinse al li- 
mite leregole divolo in con- 
dizioni meteo estreme. — 


LA NOVITÀ 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Il ritorno a Trieste di Hrvoje 
Peric un segnale importante 
in vista delle Final Fight di 
coppa Italia. Azione e reazio- 
ne, l'infortunio di Grazulis e 
l'indisponibilità del lungo let- 
tone, valutata tra le quattro e 
le sei settimane, ha visto l'Al- 
lianz muoversi tempestiva- 
mente sul mercato. 

Scelta opportuna, un mes- 
saggio forte lanciato a una 
squadra chiamata ad affronta- 
re la kermesse meneghina 
con giustificate ambizioni. 
Scelta convinta, quella del 
lungocroato, che a Trieste nel- 
le ultime due stagioni si era 
trovato bene e che ha accolto 
con entusiasmo la possibilità 
ditornarealavorareinunam- 
biente nel quale si è sentito a 
suoagio. 

«La decisione migliore che 
potevamo prendere nel mo- 
mento in cui abbiamo valuta- 
to la necessità di fermare 
Grazulis - ha raccontato Ma- 
rio Ghiacci - Speravamo di po- 
ter gestire la problematica di 
Andrejs con una terapia con- 
servativa per farlo arrivare al- 
la fine della stagione purtrop- 
po, altermine dell'allenamen- 
to di venerdì scorso, abbiamo 
dovuto arrenderci alla neces- 
sità di un intervento chirurgi- 
co. Preso atto della situazio- 
ne, ilprimo nome che assieme 
allo stafftecnico abbiamo con- 


Hrvoje Peric conla divisa biancorossa 


Peric ritorna in biancorosso 
con una trattativa lampo 
«Porta qualità ed entusiasmo» 


siderato è stato quello di Pe- 
ric. Citengo a ringraziare Mar- 
co Bono e Luca Farina che non 
hanno mai fatto mancare il lo- 
ro appoggio in queste decisio- 
ni e ancora una volta si sono 


dimostrati attenti, reattivi e 
sensibili alle necessità della 
squadra. Con Hrvoje l'intesa è 
stata immediata, ci ha dimo- 
strato tutta la sua voglia di tor- 
nare con noi e l'accordo è sta- 


to modulato su un contratto 
conla formula di 1 mese + 1». 

Arrivato nel pomeriggio di 
ieri, Peric ha salutato con en- 
tusiasmo i vecchi compagni, 
si è presentato ai nuovi prima 


di mettersi a disposizione del- 
lo staff tecnico. Una presa di 
contatto conla squadra prima 
della partenza per Milano e la 
preparazione alla sfida dei 
quarti di finale contro l'Happy- 
Casa Brindisi. «L'arrivo di Pe- 
ric porta qualità ed esperien- 
za-ha sottolineato coach Dal- 
masson- è un giocatore più in- 
terno rispetto a Grazulis, un 
atleta di cui conosciamo e ap- 
prezziamo i movimenti, il la- 
voro sul piede perno vicino a 
canestro. Cercheremo di sfrut- 
tare queste caratteristiche. 
Adesso la priorità è metterlo 


Accordo mensile 
rinnovabile. Grazulis 
fuori per un periodo 
trale 4 ele 6 settimane 


incampo, lui mi ha assicurato 
di stare bene, poi durante la 
pausa delle nazionali cerche- 
remo di inserirlo in squadra e 
sfruttare i 10 giorni che ci se- 
parano dal campionato per 
aumentarne il minutaggio. E' 
un giocatore di talento ed 
esperienza, che conosce il si- 
stema di lavoro e molti dei 
suoi compagni. Lo stop di 4/6 
settimane di Andrej gli per- 
metterà di mettersi da subito 
in gioco, per arrivare alla ri- 
presa del campionato con 
un'armain più». — 
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COPPA ITALIA: LE SEMIFINALI 


All'Inter non riesce il ribaltone: finisce 0-0 
La Juventus in finale senza correre rischi 


Pareggio senza gol allo Stadium: la vittoria di San Siro assicura la qualificazione ai bianconeri 
| nerazzurri tengono palla ma non pungono e così Conte Manca il secondo obiettivo di stagione 


JUVENTUS (4-4-2): Buffon, Danilo, De- 
miral, De Ligt, Alex Sandro, Guadrado 
(36' st Chiellini), Bentancur, Rabiot, Ber- 
nardeschi (18' st McKennie), Kulusevski 
(42' st Chiesa), Ronaldo. AII. Pirlo. 


INTER (3-5-2): Handanovic, Skriniar, 
De Vrij, Bastoni (20' st Kolarov), Hakimi, 
Barella, Eriksen (20' st Sensi), Brozovic, 
Darmian (13' st Perisic), Lukaku, Lauta- 
ro. All. Conte. 


Note: ammoniti Darmian, Alex Sandro e 
Brozovic per gioco falloso, Perisic per 
proteste. Angoli: 9-4 per l'Inter. 


Michele Di Branco 


Un pareggio senza reti al ter- 
mine di una gara tirata con- 
sente alla Juve (vincitrice per 
2-1 nella gara di andata a Mi- 
lano) di eliminare l’Inter e di 
strappare il biglietto per la fi- 
nale di Coppa Italia dove af- 
fronterà la vincente della sfi- 
da Atalanta-Napoli. Dopo die- 
ci minuti di possesso palla 
bianconero la partita si scal- 
da: Lautaro cade in area dopo 
un contrasto con Bernarde- 
schi e l’Inter reclama un rigo- 
re che l’arbitro Mariani, con- 
fortato dal Var, non concede. 
Vivaci proteste di Conte, che 
polemizza con Bonucci sedu- 
toin panchina. 

Un minuto dopo Darmian 
rimedia un giallo per fallo su 
Ronaldo. Intorno al 20’ l’In- 
ter, fino a quelmomento pru- 
dente, comincia a mettere il 
naso fuori dalla propria metà 
campo. Ottimo il solito asse 
di destra con Barella e Haki- 
mi, che costringe Alex San- 
dro a un fallo da ammonizio- 
ne. Inter vicina al gol al 25’ 
con una deviazione di petto 
sotto misura di Lukaku su pu- 
nizione decentrata di Erik- 


Cristiano Ronaldo in azione ieri sera durante la semifinale di Coppa Italia contro l'Inter 


IL CASO 


Messi, c’è il piano per portarlo al Psg 
Soldi da fondazioni o marchi Qatar 


Perprendere l’uomo da un mi- 
liardo di euro, che ha lasciato 
esangui le casse del Barcello- 
na, serve un piano speciale. E 
il Psg, proprietà degli emiri 
del Qatar, ma pur sempre alle 
prese con la crisi generale del 
calcio in tempi di pandemia, 
ha una strategia per affianca- 
re Messi a Neymar. “France 
Football” ne ipotizza il conte- 
nuto con l’aiuto di un econo- 
mista specializzato nel mon- 
do dello sport. Ma spiega che 
la società sta valutando i pro 
e i contro dell’eventuale ope- 
razione. A illustrare il “piano 
segreto” per far vestire a Leo 
Messi, a 34 anni, la maglia del 
Psg è stato chiamato Pierre 
Rondeau, consulente del 
gruppo L’Equipe-France Foot- 
ball, economista dello sport e 
specialista di finanze del cal- 


cio.È luia parlare di un’opera- 
zione che ricorderebbe quel- 
la che portò Beckham, a in- 
dossare per 5 mesi, nel 2013, 
la maglia del Psg. Tutto que- 
sto, spiega “France Football”, 
ammesso che la società sia di- 
sposta a sacrificare un’altra 
delle due star dell’attacco, 
non potendo pagare i tre sti- 
pendi stellari di Mbappé, Ney- 
mare Messi. Il piano finanzia- 
rio prevede un risparmio di 
23 milioni con la cessione di 
Mbappé e un accordo come 
quello di Beckham, che accet- 
tò di non prendere uno stipen- 
dio, ma il «pacchetto» del suo 
arrivo fu coperto da una cate- 
na di fondazioni. «Oppure - 
dice Rondeau - si fa come fa 
Uber: Messi diventa indipen- 
dente ed è pagato da un’im- 
presa gatariota». — 


sen. Nerazzurri in forte pres- 
sione (cresce soprattutto Bro- 
zovic) e Juve, troppo bassa 
con i centrocampisti Rabiot e 
Bentancur, che soffre. Finale 
di tempo più equilibrato: al 
42’ Ronaldo si libera in area 
da posizione defilata, ma 
Handanovic respinge la sua 
conclusione di piede. Pochi 
secondi dopo i nerazzurri 
sbrogliano una pericolosa mi- 


Hakimi unica vera 
spina nel fianco 
perla difesa 

dei padroni di casa 


schia nella propria area. Si ri- 
comincia con l’Inter a caccia 
dei gol qualificazione. Al 487, 
però, la Juve spreca una buo- 
naripartenza conil trio Ronal- 
do-Bentancur-Kulusevski. Al 
52’ l’irresistibile Hakimi, vera 
spina nel fianco nella difesa 
bianconera, tenta il tiro a giro 
dal limite dell’area ma spedi- 
sce alto. Al 57’ Conte cerca di 


dare maggior spinta alla sua 
squadra inserendo Perisic al 
posto di Darmian. Un minuto 
dopo una tempestiva uscita 
di Buffon su Lautaro evita 
guai. La partita, con l’Inter 
che stringe i tempi, è sempre 
più aperta: al 59° Ronaldo 
non sfrutta un passaggio fil- 
trante di Rabiot in contropie- 
de. Adesso l’Inter porta avan- 
ti anche i difensori (Skriniar 
in particolare) e Pirlo corre ai 
ripari inserendo McKennie 
sulla fascia al posto di Bernar- 
deschi. A163’ Ronaldo, libera- 
to in area dallo statunitense, 
tira addosso ad Handanovic 
da posizione molto favorevo- 
le. Ancora il portiere neraz- 
zurro, al 69’, si oppone ad un 
tiro pericoloso di CR7. L'Inter 
spinge con forza, la Juve si di- 
fende con affannoe all’81’ Pir- 
lo inserisce il terzo centrale, 
Chiellini. All’85’ Danilo salva 
in angolo su tiro di Sensi den- 
tro l’area. La Juve inserisce an- 
che Chiesa al posto dello spen- 
to Kulusevski e blinda il pre- 
zioso pareggio. — 
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TENNIS 


Australian Open, l'Italia sorride 
Berrettini e Fognini subito ok 


ROMA 


Quattro azzurri avanti, con 
Matteo Berrettini e Fabio Fo- 
gnini che non sbagliano all’e- 
sordio, due eliminati e fuori 
tre ragazze. Più luci che om- 
bre per l’Italia nella seconda 
giornata degli Australian 
Open di tennis, in corso a 
Melbourne, e si è rivisto Rafa 
Nadal, che si è liberato del 
serbo Laszlo Djere in tre set 
6-3, 6-4, 6-1, mostrando di 


aver superato i dolori alla 
schiena che lo avevano tenu- 
to in ansia negli ultimi gior- 
ni. A completare il poker az- 
zurro che avanza a Melbour- 
ne con Berrettini e Fognini ci 
sono Lorenzo Sonego e Salva- 
tore Caruso. Non ce l’hanno 
fatta invece Marco Cecchina- 
toe Andreas Seppi. Enemme- 
no, fra le ragazze, Martina 
Trevisan, Jasmine Paolini e 
la giovanissima Elisabetta 
Cocciaretto. 


Fabio Fognini 


Dopo l’eliminazione dello 
stanchissimo Jannik Sinner 
reduce dal tour de force dei 
tornei australiani preparato- 
ri allo slam e vincitore 
dell’Atp 250, il primo per gli 
azzurri ad andare in campo 
nella notte italiana è stato Lo- 
renzo Sonego che ha supera- 
to lo statunitense Sam Quer- 
rey (7-5,6-4,6-4). 

Subito dopo è stata la volta 
di Salvatore Caruso, alla sua 
prima vittoria in Australia: il 
siciliano (n. 78 del mondo) 
ha avuto la meglio sullo sviz- 
zero Henry Laaksonen (n. 
179) in 6-2, 6-4, 6-3. Poi i 
due ko di Cecchinato e Sep- 
pi: il primo sconfitto con il 
punteggio di 3-6, 6-3, 6-2, 
6-2 dall’americano Macken- 
zie McDonald. L’altoatesino 
eliminato dall’uruguaiano 


Pablo Cuevas, in quattro set 
6-4, 4-6, 6-2, 6-2. 
Ibigazzurri hanno garanti- 
to il sorriso in casa italiana, 
Fognini e Berrettini, infatti, 
nonhanno delusole attese. Il 
campione ligure (n. 17 della 
classificamondiale) ha battu- 
to il francese Pierre-Hugues 
Herbert (n.84) conil punteg- 
gio di 6-4 6-2 6-3 e al prossi- 
mo turno già lo attende la sfi- 
da-derby con Caruso: quindi 
almeno un italiano al terzo 
turno ci sarà. Mentre Berretti- 
ni ha eliminato il sudafrica- 
no Kevin Anderson (7-6 7-5 
6-3), il 34enne di Johanne- 
sburg sceso al n. 81 del ran- 
king ma top ten solo un anno 
e mezzo fa prima che si infor- 
tunasse. Al 2/p turno peril n. 
10 del mondo ci sarà il ceco 
Tomas Machac (n. 199). — 


Gasperini e Gattuso 


STASERA A BERGAMO 


E il Napoli cerca 
con l'Atalanta 
di uscire 

dal tunnel 


Carmelo Prestisimone 


Rino Gattuso difficilmente 
sorride anche quandole co- 
se gli vanno bene. Al massi- 
mo mostra un ghigno che 
spera di esporre stasera. La 
gara a Bergamo (ore 
20.45) contro l'Atalanta di 
Gasperini è cruciale. Il tec- 
nico degli azzurri si gioca 
moltissimo del suo percor- 
so da allenatore del Napoli 
e con una squadra d’emer- 
genza. E la semifinale di ri- 
tornodi CoppaItalia che re- 
setta fino a un certo punto, 
per lo 0-0 dell’andata, gli 
animie gliequilibri. 

La pressione è percepita 
più dagli azzurri che risie- 
donoinunacittà dieci volte 
più grande di Bergamo. Pe- 
rò non si gioca al “Marado- 
na”, ma al Gewiss, elemen- 
to che può alleggerire le an- 
sie da prestazione salite ai 
massimi livelli dopo la rica- 
duta a Marassi. E “Ringhio” 
che fa? Se non può difender- 
si come vorrebbe vista l’as- 
senza dei centrali titolari 
Koulibaly (Covid) e Mano- 
las (distorsione alla cavi- 
glia) attacca caricando 
quello che ritiene il suo can- 
none migliore, Osimhen, il 
centravanti-puma che tor- 
na in campo da titolare do- 
po più di tre mesi e le diver- 
se traversie tra i fastidi alla 
spalla e il contagio da pan- 
demia. Un esperimento pro- 
dotto più dalla necessità, vi- 
sta l'assenza prolungata di 
Mertens, che dalle strate- 
gie. Con lui in avanti Insi- 
gne e Lozano. A centrocam- 
poBakayoko potrebbe esse- 
re il regista con le mezz’ali 
Elmas e Zielinski. In difesa 
davanti a Ospina ci sono 
Maksimovic e Rrhamani 
con Di Lorenzo e Hysaj pre- 
ferito alterzino diruolo Ma- 
rio Rui. Torna Fabian dopo 
le settimane di quarantena. 
Convocati anche due difen- 
sori della Primavera come 
Costanzo e Zedadka. 

«Conta tanto per noi, co- 
me per loro, perché non si 
arriva a una finale di coppa 
tutti gli anni», dice Gasperi- 
ni che deve fare a meno di 
Romero squalificato; al suo 
posto Palomino con Toloi e 
Djimsiti in difesa. Ci sarà 
Gollini tra i pali. A centro- 
campo De Roon e Freuler 
con Gosens e forse Maehle 
sugli esterni. In avanti Pessi- 
na con Ilicic e Zapata o Mu- 
riel. — 
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Calcio serie C - L'intervista 


PARLA IL CAPITANO 


Lambrughi e quota 100: «Non è ora di mollare» 


«Orgoglioso di questo traguardo anche se purtroppo in uno stadio vuoto. La Triestina ha la forza per arrivare in fondo» 


Ciro Esposito /TRIESTE 


Quando domenica scorsa 
Mauro Milanese gli ha con- 
segnato la maglietta ricor- 
do a tre cifre quasi nessuno 
sen’è accorto. 

Eppure quella casacca 
rossoalabardata segnerà 
per sempre la carriera di un 
giocatore che entra a far 
parte della storia del club. 

La partita numero 100 
non la dimenticherà Ales- 
sandro Lambrughi perché 
l'atmosfera al tempo del Co- 
vid è tristemente unica e si 
spera irripetibile. Niente 
pubblico, niente applausi 
in quello stadio che il capita- 
no, assieme ai compagni, è 
riuscito quasi a riempire so- 
lounannoe mezzo fa. 

«Certo che immaginavo 
questo giorno in un’altra 
cornice. Ma il primo pensie- 
ro in questo momento è che 
si esca da questa situazio- 
ne. Il calcio passa in secon- 
do piano. Comunque ho 
raggiunto un traguardo che 
per me è motivo di grande 
orgoglio». 

Iprimi passi nelle giovani- 
li del Milan (quello super di 
Ancelotti) di cui è rimasto ti- 
foso come molti triestini 
(“finalmente quest'anno 
siamo tornati a sognare lo 
scudetto” confessa). Poi 
quindici anni di calcio dalla 
A alla C, un solo brevissimo 
intermezzo a Miami, e due 
sole maglie: oltre 200 pre- 
senze a Livorno e poi la sto- 
riatriestina. Unastoria d’al- 
tritempi. 

In un universo calcisti- 
co che tende a bruciare le 
tappe, allenatori e gioca- 
tori Lambrughi è un’ecce- 
zione. Scelta o casualità? 

«Entrambe, ho sempre 
privilegiato la continuità 
con un club. Ho cercato di 
scegliere la solidità, il pro- 
getto e il rapporto conla cit- 
tà. Sono stato anche fortu- 
nato e spero di continuare 
ad esserlo. Da qualche an- 
noè piùdifficile, cisono tan- 
ti professionisti sul mercato 


e anche ai club piace cam- 
biare». 

Che rapporto ha con 
Trieste? 

«Questa è una delle più 
belle città sul mare che ho 
visto. La vita quotidiana è a 
misura d’uomo, lo stadio è 
splendido e le persone si 
identificano con la squa- 
dra. Questo è un aspetto 
che ho respirato anche a Li- 
vorno anche se le due tifose- 


—_- 
«La pandemia ha 
inciso in modo pesante 
su giocatori e squadre 
Non è unalibi» 


riesono antagoniste». 

Il ricordo più bello e 
quello peggiore in questi 
treanni? 

«Sono entrambi legati al- 
la stagione dei playoff. La 
soddisfazione di arrivare in 
finale e poi la delusione di 
perderla all'ultimo davanti 
a ventimila tifosi. E stata 
una situazione difficile da 
metabolizzare». 

Cosa comporta per'il cal- 
ciatore fare i conti con l’e- 
pidemia? 

«L'assenza di pubblico, ol- 
tre a rendere il tutto surrea- 
le, ha appiattito l'impatto 
casa-trasferta. Con cin- 
que-seimila persone sugli 
spaltila spinta si fa sentire». 

Questo comporta un 
possibile calo di concen- 
trazioneincampo? 

«Io in campo non lho av- 
vertito. Diciamo che si sen- 
tono meglio compagni, alle- 
natore e arbitro. Ma non ve- 
diamo l’ora di potertornare 
in contatto con i tifosi che 
sono una componente fon- 
damentale del nostro lavo- 
roesoprattutto delle nostre 
emozioni». 

Mal’epidemia halascia- 
to degli strascichi sulle 
squadre e sui singoli. 

«Prima il lock-down e poi 
i contagi sono state situazio- 
ni nuove da affrontare. Sen- 


zavolertrovare alibila real- 
tà dice che dove ci sono sta- 
ti focolai, come da noi, il 
rendimento è stato rallenta- 
to. Anche perché un atleta 
colpito che deve stare fer- 


«Questa è un città 

con una quotidianità 
a misura d'uomo 

I tifosi si identificano» 


mo in quarantena non si ri- 
prende prima di un mese e 
mezzo. E quando il numero 
di contagiati è alto la ripre- 
sa di una squadra è davvero 
insalita». 


La retroguardia della 
Triestina è fatta da over 
30. Cosa dici a difesa della 
categoria? 

«L’età non si cancella ma 
conta fino a un certo punto 
specie se, come è successo a 
me, non hai dovuto fare i 
conti con infortuni gravi. 
Gli stimoli e gli obiettivi che 
uno si pone sono in grado di 
colmare il gap con quelli 
più giovani». 

Cosa non ha funzionato 
inquesta stagione? 

«Fino alla sosta di Natale 
eravamo in linea nonostan- 
te le difficoltà. Poi abbiamo 
giocato male per un paio di 
gare e ora ci stiamo ripren- 
dendo». 


E adesso si può recupe- 
rare il terreno perso in 
questi cinque mesi? 

«L'obiettivo che ci stiamo 
dando è quello di vincere la 
prossima partita. E poi quel- 


«Posso giocare ancora 
perché ho gli stimoli 
Quando smetto provo 
a fare l'allenatore» 


la successiva in modo tale 
da arrivare tra due mesi a 
giocarci le nostre chance 
nel finale». 

Ma è vero che in alcune 
partite vi è mancata catti- 


LA SCHEDA 


200 a Livorno 
e cuore Milan 


Non solo le 100 presenze in ala- 
bardatoma Lambrughi ne ha col- 
lezionate oltre 200 da terzino 
nel Livorno (dopo i primi anni tra 
Pro Sesto e Mantova). Il capita- 
noalabardato però ha comincia- 
to la sua attività facendo tutta la 
trafila della giovanili nel Milan 
del quale è rimasto tifoso come 
molti triestini. E quest'anno so- 
gna lo scudetto. Lambrughi com- 
pirà 34 anni a maggio e coltiva 
l'ambizione di una rimonta con 
l'Unione perla scalata alla B. 


veria? 

«Si e no. Mi spiego: tutti 
scendono in campo deter- 
minati poi non sempre si rie- 
sce a fare quello che ci si 
aspetta. E così arrivano le 
prestazioni sotto tono. Se il 
gruppo trova continuità poi 
quella porta energia positi- 
va. Penso che stiamo imboc- 
cando quella strada». 

Cosa farà Lambrughi da 
grande? 

«Penso di poter giocare 
ancora per qualche anno. 
Ho già un primo patentino 
da allenatore e cercherò di 
intraprendere quella stra- 
da. Ma non è ancora il mo- 
mento». — 
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LA DESIGNAZIONE 


Il lunch match di Ravenna 
sarà arbitrato da Cosso 
Samb falcidiata dal giudice 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Designati gli arbitri del prossi- 
mo turno della serie C. A diri- 
gere Ravenna-Triestina (do- 
menica si giocherà nell’incon- 
sueto orario delle 12.30) sarà 
l'arbitro Francesco Cosso di 
Reggio Calabria che sarà coa- 
diuvato dagli assistenti Dico- 
sta di Novara e Perrelli di Iser- 
nia. Quarto uomo Cudini di 
Fermo. Positivo per gli alabar- 


L'arbitro Francesco Cosso 


datiil bilancio con il fischietto 
calabrese: in serie C ci sono 
state due nette vittorie al Roc- 
co, entrambe contro la Vis Pe- 
saro, per 4-0 nel febbraio 
2020 e per 2-0 nel settembre 
1018. In serie D con Cosso gli 
alabardati avevano vinto per 
3-1 sulcampo dell’Arzignano- 
chiampo nell’ottobre 2016, 
mentre l’unica sconfitta è 
quella dell’aprile 2016 sul 
campo di Dro, quando l’Unio- 
nevenne battuta per 2-1. 
GIUDICE. Nessuna squalifi- 
ca nelle file degli alabardati e 
del Ravenna in vista della sfi- 
da di domenica. Va registrato 
però che fra i romagnoli è 
squalificato il preparatore dei 
portieri Stefano Dadina, men- 
tre Mokulu è entrato in diffi- 
da. Il centrocampista della 
Triestina Giorico consolida in- 


vece il suo primato fra le am- 
monizioni, visto che è arriva- 
to al cartellino giallo numero 
12. In vista di domenica deci- 
mata la Sambenedettese, che 
giocherà a Mantova. Ben 
quattro infatti gli squalificati 
nella compagine marchigia- 
na: Angiulli, D’Ambrosio, 
D'Angelo e Cristini. E stato 
squalificato anche il tecnico 
Zironelli, che però lunedì ave- 
va rassegnato le sue dimissio- 
ni. Sulla panchina della Samb 
ritornerà dunque Montero. 
Questi gli altri squalificati dal 
giudice sportivo nel girone B: 
due giornate a Nepi (Fano), 
una giornata a Bearzotti (Mo- 
dena), Tait (Sudtirol), Lau- 
renti (Legnago), D’Eramo 
(Vis Pesaro), Formiconi e Go- 
mez (entrambi ex alabardati 
attualmente al Gubbio). — 


OGGI ALL'EUGANEO 


Recupero Padova-Carpi 
Mandorlini vede la vetta 


TRIESTE 


Oggi il Padova ha una ghiot- 
ta occasione per agganciare 
in vetta il Sudtirol. La squa- 
dra di Mandorlini infatti, che 
dista soli tre punti dalla vet- 
ta, giocherà all’Euganeo il re- 
cupero contro il Carpi, gara 
che era stata rinviata lo scor- 
so 10 gennaio peri numerosi 
casi di covid nelle file degli 
emiliani. Un'occasione che 
sembra servita su un piatto 
d’argento quella per il Pado- 


va, visto il momento più che 
negativo del Carpi, reduce 
da ben cinque sconfitte nelle 
ultime sei partite e capace di 
prendere 14 reti nelle ultime 
cinque gare. La classifica: 
Sudtirol 47, Padova 44, Peru- 
gia 43, Modena41, Samb 37, 
Triestina e Virtus 36, Feralpi 
e Cesena 35, Mantova e Mate- 
lica 32, Carpi 27, Fermana e 
Gubbio 26, Vis 23, Legnago e 
Imolese 22, Fano 21, Raven- 
na17,Arezzo11.— 

AR. 
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Tesei e la sfida su Luna Rossa 
«Le barche sono hi-tech 
ma l'uomo è ancora decisivo» 


Il triestino partecipa alla campagna 
dell'AC75 utilizzato nelle regate 
dell'America's Cup a Auckland 
«Giorni di allenamenti e test 

per migliorare le performance» 


Francesca Pitacco /TRIESTE 


Avere solo trent'anni eppu- 
re annoverare nel proprio 
curriculum un’esperienza 
triennale in un sindacato di 
Coppa America è un blaso- 
ne che pochi possono vanta- 
re. 

Andrea Tesei, nato nel vi- 
vaio dello Yacht Club Adria- 
co, è tra questi “happy few”. 

Puravendo un passato da 
sciatore agonista, Andrea 
ha conosciuto il mare con i 
corsi vela e le prime regate 
in Optimist, seguite da quel- 
le in 49er con il fratello Gio- 
vanni, ma solo dal 2011 — 
quando il suo timoniere è di- 
ventato Stefano Cherin —- si 
è dedicato prioritariamen- 
te allo skiff acrobatico, ten- 
tando la campagna olimpi- 
ca per Rio. Il sogno a cinque 
cerchi si infrange pur aven- 
do qualificato l’Italia ai Gio- 
chi, grazie al secondo posto 
colto alla finale di World 


Cup ad Abu Dhabi nel 
2015. 

A fine 2017 Tesei viene 
chiamato in “quota giova- 
ni” dal Luna Rossa Prada Pi- 
relliTeam e ricopre dappri- 
ma il ruolo di tailer sul 
TP52, quindi entra nel sai- 
ling group come grinder, 
ma l'evoluzione del proget- 
to dello scafo in chiave Ame- 
rica’'s Cup lo posiziona co- 
me randista in seconda ov- 
vero pronto a subentrare a 
Pietro Sibello. 

«Ho navigato tantissimo 
aCagliaried è molto interes- 
sante nonavere cime in ma- 
no ma un controller con il 
quale si regolano cunnin- 
gham, base, scotta e carrel- 
lo» spiega entusiasta An- 
drea. 

«A chi dice che questo al- 
lontana dalla vela - conti- 
nua il velista triestino - ri- 
spondo che in un AC75 c’è 
tanta vela come in uno skiff 
o un moth solo che all’abili- 
tà del velista devi affianca- 
re anche una competenza 
tecnologica che si affina 
con tantissime ore di simu- 
lazione e di allenamento in- 
tenso». 


Che questi scafi volanti 
siano qualcosa di incredibil- 
mente innovativo appare 
evidente dall’aneddoto rac- 
contato da Andrea. 

«Durante il lockdown, a 
causa delle restrizioni nu- 
meriche imposte alle perso- 
ne a bordo, i grinder sono 
stati sostituiti da un motore 
nonutilizzabile durante l’A- 
merica’s Cup, ma ammesso 
in fase di test in virtù pro- 
prio della particolare situa- 
zione che stavamo vivendo. 
E stato incredibile vedere 
che una barca di oltre venti 
metri potesse essere gover- 
nata da tre sole persone. 
Queste sono state anche del- 
le prove importanti per per- 
mettere al pozzetto di impa- 
rare a gestire una serie di 
manovre che oggi a tutti gli 
effettisonoloro affidate nel- 
la maniera più completa. 
Pensare tuttavia che la Cop- 
pa del futuro veda una ridu- 
zione dei numeri dei team 
mi sento di escluderlo. La 
banale logistica per lo spo- 
stamento delle vele coinvol- 
ge ad esempio tantissima 
gente». 

Ormaiiltempo periricor- 


57) 


IL PROGRAMMA 


Tra italiani e britannici 
ilvia sabato 13 febbraio 


Cresce l'attesa in Nuova Zelan- 
da a pochi giorni dal via della fi- 
nale di Prada Cup 2021 tra Lu- 
na Rossa ed Ineos Team UK, 
che si giocheranno la possibilità 
di diventare Challenger ufficiale 
nel Match di America's Cup 
2021. Prime sfide sabato 13 
febbraio a partire dalle 4.00 ora 
italiana. 


Il triestino Andrea Tesei impegnato nella campagna di Coppa America con Luna Rossa 


di sta scadendo e tutta l’at- 
tenzione è per il futuro più 
prossimo. 

Lunedì scorso 8 febbraio 
è stato il termine perle staz- 
ze di Britannia e Luna Ros- 
sa. 

I materiali tra cui vele, 
foil e timoni non potranno 
più essere cambiati (a me- 
nodiavarie) per tutta la du- 
rata della finale di Prada 
Cup che va dal 13 al 22 feb- 
braio. 

«Sono certo saranno rega- 
te combattute» è il pronosti- 


co di Tesei «dove assistere- 
moa ulteriori miglioramen- 
ti delle performance, per- 
ché tutte le ore messe sulla 
barca hanno l’unico obietti- 
vo della sua ottimizzazione 
eitesta livello di meccatro- 
nica che continuiamo a 
compiere servono a mappa- 
re con maggior precisione i 
parametri di controllo delle 
vele e la stabilità della bar- 
ca per rendere una condu- 
zione più fluida nel corso re- 
gata». — 
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SCI 


Mondiali sempre nel caos meteo 
gare annullate, oggi altro stop 
Da domani due gare al giorno 


CORTINA D'AMPEZZO 


Caos meteo ai mondiali di sci 
di Cortina, e i primi tre giorni 
sono ancora a secco di gare. Le 
previsioni ancora negative , 
con neve e forse pure pioggia, 
hanno spinto la Fis ad annulla- 
re in anticipo anche la combi- 
nata uomini che era in pro- 
gramma domani. E la terza ga- 
ra in serie (dopo la combinata 
eil superg donne) che non vie- 


ne disputata dall'inizio della 
rassegna iridata: un fatto sen- 
za precedenti. Dopo la cerimo- 
nia inaugurale di domenica, in 
sostanza, dal punto di vista 
agonistico i Mondiali non so- 
no ancora iniziati. Questa ma- 
ledizione meteo ha così co- 
stretto Fisedorganizzatoria ri- 
voluzionare il programma, 
usandole finestre delle giorna- 
tedi giovedì 11 febbraio e di ve- 
nerdì 12 che erano originaria- 


mente destinate solo alle pro- 
ve di discesa uomini e donne. 
Ci sono fortunatamente margi- 
ni di manovra appositamente 
previsti visto che anche in pas- 
sato in altre competizioni irida- 
te ci sono stati problemi me- 
teo. Memorabili, da questo 
punto di vista, i Mondiali di 
Schladming 1982 svoltisi pra- 
ticamente sotto la pioggia. Il 
nuovo calendario sino a lune- 
dì 15 penalizza un pò le ragaz- 


leri a Cortina ilsuperG donne è stato annullato perla nebbia 


ze che avranno a disposizione 
venerdì un solo giorno di pro- 
va in vista della gara iridata di 
discesa di sabato. Gli uomini, 
con gara mondiale di discesa 
fissata per domenica, potran- 
no fare due prove venerdì e sa- 
bato sulla nuova pista Vertigi- 
ne. Le ragazze infatti conosco- 
no già a memoria la loro pista, 


la storica Olympia delle Tofa- 
ne, visto che vi si gareggia rego- 
larmente in coppa del mondo. 
Una prova può dunque basta- 
re. Ben diverso è il discorso per 
gliuomini. Loro devono infatti 
cimentarsi con la nuova pista 
Vertigine. In coppa del mondo 
nessuno al conosce perché Cor- 
tina fa parte del circuito don- 


ne. Solo gli azzurri hanno per- 
tanto una qualche conoscenza 
del tracciato grazie ai campio- 
nati italiani che nel 2019 furo- 
noproprio a Cortina. Gli avver- 
sari - a partire dagli austriaci 
che con Matthias Mayer e Vin- 
cent Kriechmayr hanno gran- 
di ambizioni nella gara regina 
delle discipline alpine - temo- 
no che questo possa in qualche 
modo sfavorli rispetto agli az- 
zurri. Tant'è che si erano la- 
mentati quando lunedì scorso, 
sempre per il meteo folle, era 
sta cancellata la tradizionale 
sciata libera sulla Vertigine. 
L'altravera e grande novità del 
nuovo programma stabilito 
dalla Fis è che giovedì 11 e lu- 
nedì 15 ci saranno due gare al 
giorno. Giovedì isuperG uomi- 
ni e donne e lunedì le combi- 
nante, maschile e femminile. 
Il tutto con la speranza che la 
seconda settimana non riservi 
altre brutte sorprese. — 


Il piccolo libro del 


GRANDI 
PSICOLOGI 


Un piccolo libro per conoscere 
l'evoluzione del sapere che 
riguarda la psiche e le differenti 
strade intraprese dai maggiori 
esponenti di questa 
disciplina, da Freud ai 
giorni nostri. 
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La formazione della Pallamano Trieste che partecipa al campionato di serie B (Foto Parisato) 


La nuova avventura di Trieste 
In B per far crescere I giovani 


Sta per partire la serie cadetta voluta dal sodalizio della presidente Orlich 
«Scommessa per i nostri ragazzi». Il gruppo affidato a Bozzola e Bozeglav 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Nuova avventura perla Palla- 
mano Trieste, da quest'anno 
impegnata anche nel campio- 
nato di serie B. Scelta condivi- 
sa da società e tecnici per da- 
respazio e una vetrina di pre- 
stigio ai tanti giovani che or- 
bitano nel settore della pri- 
ma squadra. Si parte sabato, 
a Venezia contro l'Arcobale- 
no Oriago, primo match di 
unraggruppamento che com- 
prende anche Pallamano 
San Fior Treviso, Belluno, 
Ponte di Piave, Musile e Cam- 
poformido. 

Due gironi da sette squa- 
dre e una stagione regolare 
suddivisa in gare di andata e 
ritorno che si concluderà il 
23 maggio. 

Le prime due classificate di 
ogni girone affronteranno i 
play-offincrociati per stabili- 
re il nome della squadra pro- 
mossa al termine della stagio- 
ne nel prossimo campionato 


diserie A2. 

Rosaricca quella a disposi- 
zione dei tecnici Marco Boz- 
zola e Konrad Bozeglav, 
gruppo variegato composto 
da under 19 e under 17 conil 
rinforzo di Jacopo Muran, ex 
della prima squadra chiama- 
to a fare da supporto, con la 
sua esperienza, a una forma- 


«Un mix di U 19, U17 
e altri che si allenano 
con la prima squadra 
ma ancora acerbi» 


zione decisamente pèiuttos- 
to giovane. 

«Ci piace molto questa nuo- 
va scommessa- sottolinea la 
presidente Alessandra Orli- 
ch- penso che poter dare ai 
nostriragazzila possibilità di 
esprimersi in un campionato 
come quello di serie B non sia 
cosa da poco. E' una vetrina 


importante, una scelta volu- 
ta per dare soddisfazione e 
un obiettivo ai nostri ragazzi 
per arrivare a fine stagione. 
Credo molto nei giovani, nei 
prossimi anni lavoreremo 
perdare nuovo impulso a tut- 
toilsettore». 

Serie B che scenderà in 
campo seguendo i protoccoli 
Covid già previsti per la pri- 
ma squadra. 

«Voglio sottolinearlo- il 
commento del direttore spor- 
tivo Giorgio Oveglia-. La salu- 
te dei ragazzi ha la priorità 
sul resto, anche per loro co- 
me peri giocatori della massi- 
ma serie verranno prese nei 
prossimi mesi tutte le precau- 
zioni necessarie per svolgere 
l'attività in sicurezza». Alle- 
namenti già cominciati sotto 
l'occhio vigile del duo Bozzo- 
la- Bozeglav. I tecnici si divi- 
deranno la responsabilità 
della preparazione, i giocato- 
ri già nel giro della prima 
squadra alterneranno la loro 


presenza lavorando con en- 
trambii gruppi. 

«L'obiettivo è dare spazio i 
ragazzi- conclude Marco Boz- 
zola- il gruppo degli under 
19 che era rimasto con soli 
sei giocatori unendo a loro 
gli under 17 e quei ragazzi 
che sono ormai nell'orbita 
della prima squadra. Poter 
giocare da protagonisti un 
campionato come la serie B è 
un ottimo modo per far cre- 
scere giovani come Stojano- 
vic e Nait che si allenano con 
laprima squadra ma che han- 
no certamente bisogno di 
mettersi alla prova giocando 
inuntorneodilivello». 

Questa la rosa della palla- 
mano Trieste: Bozzola, Boze- 
glav (tecnici), Jerman, Pari- 
sato, Stojanovic, Nait, Maz- 
zarol, Rossi, Urbaz, Valdema- 
rin, Muran. Da sinistra in bas- 
so: Bonini, Federici, Lasorte, 
Cusma, Michieli, Sforzin, Or- 
feo, Bosco, Del Frari. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


NUOTO 


Gli Esordienti della Triestina 
tornano alle competizioni 
con ottimi tempi e risultati 


DI TUFFI 
E API 


TRIESTE 


Dopo quasi un anno lonta- 
ni dalle gare, gli Esordien- 
ti A possono tornare ad as- 
saporare il clima della sa- 
na e costruttiva competi- 
zione, ospiti della piscina 
di Altura nelweek end che 
ha permesso ad oltre 50ra- 
gazze eragazzitra gli 11 e 
i 13 anni, di affrontare la 
prima eliminatoria provin- 
ciale valida per i campio- 
nati italiani di categoria. 
Due giornate apprezzabili 
per la Tergeste, società di 
casa, che ha collezionato, 
tra le tante, le ottime posi- 
zioni nei 200 stile di Ilaria 
Marsi (la migliore con 
2°25”60) e dei ragazzi 
(Matteo Agosti, Simone 
Bergamin, Gianluca Suer- 
zi Stefanin e ManuelTom- 
masini) arrivati tutti nei 
primi quattro tempi. Ri- 
spettano le aspettative an- 
cheinuotatori della Palla- 
nuoto Trieste, guidati da 
Federico Colino: «E° stata 
una giornata importante — 
spiega l’allenatore—torna- 
re a confrontarsi con altri 
atleti è uno stimolo che è 
mancato per troppo tem- 
po. Sono felice per l’atteg- 
giamento messo in acqua 
perché tutti hanno miglio- 
rato i propri personali af- 
frontando anche qualche 
garanuova». Traitanti nu- 


Un gruppo di Esordienti della Triestina Nuoto 


LA È 
L 


meri positivi, spiccano il 
tempo di Carlo Ravasini 
(5’11) ed il notevole mi- 
glioramento della giova- 
ne Greta Arocchi nei 400 
stile che con 5’25”30 ab- 
bassa di mezzo minuto il 
suo personale. Anche la 
Rari Nantes può godersi le 
prestazioni dei suoi nuota- 
tori, «tutti di gran lunga 
migliorati — sorride l’alle- 
natrice Cecchetto - in li- 
nea con la tendenza vista 
nelle prove di salvamento 
che ci ha regalato molte 
soddisfazioni nei giorni 
scorsi». Tra tutte le iscrit- 
te, Alessia Ceppi registra il 
miglior tempo sia nei 400 
che nei 100 stile (1’06” e 
5’07”, dasommare ai 3 ori 
nelsalvamento) ed è di So- 
fia Reia (fresca di 3 argen- 
ti, sempre nel salvamen- 
to) il miglior piazzamento 
nei 100 farfalla (1’17”). 
Brillano anche i ragazzi e 
le ragazze della Triestina 
Nuoto che hanno affronta- 
to il rientro in acqua con 
entusiasmo e grinta: in 
particolare, Stella Terreni 
ha chiuso con il primo tem- 
poi100mrana (1’24”20) 
limando ulteriormente il 
personale registrato solo 
a dicembre, mentre Luca 
Imbriani tocca la piastra 
prima di tutti dopo 
2°49”30 di 200 misti. — 
FRANCESCO BEVILACQUA 


SCI GIOVANILE 


Nel superG exploit di Stipcovich 
e terza piazza per Della Martina 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Sciatori triestini in grande 
evidenza in questi giorni sul- 
le neviregionali 

CHILDREN Sulla pista 
Uno dello Zoncolan si è svol- 
to il superG riservato ai Chil- 
dren valido per il circuito re- 
gionale di sci alpino Ragaz- 
zi-Allievi, gara organizzata 
dallo Sci club Monte Dauda, 
con in palio il trofeo Agosti- 
nis Vetro. 


Bellissimo exploit nella ca- 
tegoria Ragazzi con la vitto- 
ria di Andrea Stipcovich (Sci 
Cai XXX Ottobre), piazzato- 
sidavanti ad Alvaro Del Pino 
(Bachmann). Medaglia di 
bronzo per un altro triesti- 
no, Matteo Della Marina 
(XXX Ottobre). Doppia me- 
daglia alabardata anche nel- 
le Ragazze. Il titolo è andato 
appannaggio di Anna Carbo- 
ni (Sci club 70), seconda 
piazza per Emma Princi (Lus- 


sari) e terzo posto perla trie- 
stina Irene Collautti (Bach- 
mann). 

Un podio è giunto poi dal- 
la categoria Allievi. Il primo 
posto è stato conquistato da 
Davide Princi (Lussari), se- 
condo piazzamento invece 
per Junio Valerio De Tom- 
maso (XXX Ottobre), terzo 
Mattias Piller Cottrer (Sc 
Sappada). Nessuna meda- 
glia invece tra le Allieve con 
gara vinta da Ginevra Quinz 


(Bachmann) davanti a Gine- 
vra Preschern (Bachmann) 
edIlariaBilliani (Dauda). 

Nella classifica per società 
terzo posto per lo Sci Cai 
XXX Ottobre. Il trofeo Agosti- 
nis Vetro è stato conquistato 
dal Bachmann. Seconda 
piazza per il Lussari. Rinvia- 
to a domenica 14 febbraio il 
gigante inizialmente previ- 
sto domenica 7 a Forni di So- 
pra. 

PULCINI A Sappada è an- 
datoinscenalo slalom gigan- 
te riservato ai Baby-Cuccioli 
organizzato dallo Sc Sappa- 
da e valido per l’assegnazio- 
ne del Trofeo Volksbank. 
Ben quattro le medaglie d’o- 
ro per gli atleti triestini sulle 
seicategorie in pista. 

Nei Baby 1 femminile la 
più veloce è stata Cristina 


Zorzetto (Sc 70), piazzatasi 
davanti a Ludovica Bressan 
(Bachmann) e Vittoria Ve- 
nier(ScPordenone). NeiBa- 
by 2 femminile ottima prova 
di Letizia Callea (Sc 70) 
giunta prima davanti a Matil- 
de Odoni (Sc 70), terza Giu- 
lia Bonutti (Bachmann). 


Tra i più piccoli in gara 
a Sappada la Callea 
dello Sci Club 70 

è oro nei Cuccioli 


Oro triestino anche nei Cuc- 
cioli femminile con l’exploit 
di Matilde Callea (Sc 70) im- 
postasi su Sofia Carniel (5 Ci- 
me) e Luce Gellera (Sc Sap- 
pada). Per quanto concerne 


le categorie maschile splen- 
dida prova di Francesco Cali- 
gnano (Sc 70) nei Baby 2 
che regola Sebastian Macor 
(Lussari) e Ayden De Pità 
(Monte Canin). Una meda- 
glia è giunta anche dai Baby 
1 grazie a Zeno Adami (Sc 
70) arrivato secondo tra Ja- 
copo Moroldo (Bachmann) 
e Liam Madon (5 Cime). Nei 
Cuccioli infine bronzo per 
Tommaso Dagri (Devin). La 
gara è stata vinta da Andrea 
Ludovico Chelleris (Lussa- 
ri), secondo Leonardo Zani- 
tzer (Lussari). 

La classifica per società è 
stata vinta da Sci club 70, se- 
condo lo Sci Cai Monte Lus- 
sari, terzo lo Sci club Sappa- 
da. Rinviato a sabato 13 lo 
slalom previsto per domeni- 
ca7.— 
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46 RADIO ETELEVISIONE 


Scelti per voi tvzap @ 


Apparecchi acustici ,°*® 


delle migliori marche * PA CENTROUDITO 


Prova gratuita 
finoa3ogiomi =» lartedelsentre 
%o e) 


Resta a casa ma non isolarti 
ascolta radio, TV e comunica al telefono 
non rinunciare al piacere di sentire 


Atalanta - Napoli 


La Caserma Stasera Italia Speciale Italia's Got Talent . ‘ 
RAI 2,21.20 RAI1,20.30 RETE 4, 2120 TV8,2130 Chiamaci allo 0481 095079 
Continua l'avventura dei Il Napoli di Gennaro Programma di appro- Seconda delle 7 puntate per una consulenza g ratuita 


dedicate alle audizioni. 
In 100 secondi i concor- 
renti devono convince- 
re i giudici: il veterano 
Frank Matano, Mara 


fondimento a cura del- 
la redazione del TG4. 
AI centro del dibattito i 
temi di maggior attuali- 
tà, dalla politica ai temi 


Gattuso ha chiuso con 
un pareggio la semifi- 
nale di andata di Coppa 
Italia contro l'Atalanta 
di Gian Piero Gasperi- 


“giovani soldati”. Dopo 
aver fatto conoscenza 
con i Superiori, le gio- 
vani reclute dovranno 
vedersela con le rigide 


anche a domicilio 
Il centro acustico alla portata di tutti 


CENTRO UDITO a RONCHI DEI LEGIONARI / Pie 


Chi l'ha visto? 

RAI 3, 21.20 

Federica Sciarelli aggiunge nuovi elementi e te- 
stimonianze sul caso dei coniugi Pasho, i cui resti 


sono stati ritrovati in quattro valigie abbandona- regole della Caserma. ni. Stasera, al Gewiss sociali, passando per Maionchi, Federica Via Verdi, 4 tel 0481 095079 n%E e 
te. Indagati per la loro morte sono il figlio della Con Simone Montedoro Stadium di Bergamo, si tutti i fatti più rilevanti Pellegrini e la new en- | il mercoledì e il venerdì dalle 9,30 alle 12.30 \Vrté® 
coppia, la sua fidanzata e il fratello di lei. nel ruolo di narratore. gioca il ritorno. della cronaca. try Joe Bastianich. = n 
RAI 1 n | ME Rai URB RAI 3 Rai RETE 4 4 BM CANALES ITALIA 1 ei [OA A 
6.00. RaiNews24 Attualità 6.00 Detto Fatto Attualità 8.00 AgoràAttualità 6.10 Finalmente Soli Fiction —6.00 PrimapaginaTgo 6.15 TheCarmichael Show 7.00 OmnibusnewsAttualità 15.45 UnColonnelloin cattedra 
6.45 Unomattina Attualità 7.00 Charlie's Angels SerieTv. 10.00 Mimanda Raitre 6.35 Tg4Telegiornale Attualità 6.40 |puffi Cartoni Animati 7.30 TgLa7 Attualità Film Commedia ('16) 
9.50 TGlAttualità 745 HeartlandSerie Tv 11.00. Elisir Attualità 6.55 Staseraltalia Attualità 7.59 Traffico Attualità 7.10 Spanktenerorubacuori 7.55 Meteo- Oroscopo 17.30 Viteda copertina (1° Tv) 
9.55 Storieitaliane Attualità 8.30 Tg2Attualità 12.00 TG3Attualità 7.45 CHIPSSerie Tv 8.00 Tg5-MattinaAttualità —7.40 Fiocchidicotone per 8.00 Omnibus - Dibattito Documentari 
11.00 Celebrazione del Giorno 8.45 Radio2 Social Club 12.25 T63-Fuori TG Attualità 9.45 Rizzoli &Isles Serie Tv 8.45 Mattino cinque Attualità Jeanie Cartoni Animati 9.40 CoffeeBreakAttualità. 18.15 Alessandro Borghese - 4 
del Ricordo delleFoibe 10.00 Tg2Italia Attualità 12.45 (Quantestorie Attualità —10.50 Detective incorsia 10.55 Tg5- Mattina Attualità 8.10 Suimonticon Annette Lospaziomattutino ristoranti Lifestyle 
edell'esodo Giuliano- —10.55 Tg2-Flash Attualità 13.15 Passato e Presente 12.00 Tg4 Telegiornale 11.00 ForumAttualità 8.40 ChicagoFire Serie Tv perl'approfondimento 19.30 Cuochi d'Italia (1° Tv) 
Dalmata. Attualità. 11.00 TgSportAttualità 14.00 TG Regione Attualità Attualità 13.00 Tg5Attualità 11.25 Chicago P.D. Serie Tv el'attualità condotto in 20.30 Guess My Age - Indovina 
Nuovo appuntamento 1110 |FattiVostriSpettacolo 14.20 TG3Attualità 12.30 Il Segreto Telenovela 13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 12.25 Studio Aperto Attualità studio da Andrea Pancani. l'età (1° Tv) Spettacolo 
conAntonella Clericie 19.00 Tg2 - Giorno Attualità 14.50 TGR-Leonardo Attualità 13.00 Lasignoraingiallo 14.10 Unavita(1Tv) 13.00 GrandeFratello Vip 11.00 L'ariachetira Attualità. 21.80 Italia's GotTalent(1? 
ilsuo show quotidiano, 13.30 Tg2-CostumeeSocietà 15.05 TGRPiazza Affari 14.00 Losportello di Forum 14.45 Uomini e donne Spettacolo Nuovo appuntamento Tv) Spettacolo 
per parlare di cucina, 13.50 Tg2Medicina33 Rubrica 15.15 T63-LI1.S. Attualità Attualità 16.10 Amicidi Maria 13.20 Sport Mediaset Attualità con il rotocalco che 23.45 Piacere Maisano (1? Tv) 
d'attualità egiocarecon 14.00 Ore14 Attualità 15.20 RaiParlamento 15.30 Hamburg Distretto 21 16.35 Pillola Gf Vip Lifestyle 14.05 |Simpson tratta di temi economici "Attualità 
il pubblico a casa. 15.25 Detto Fatto Attualità Telegiornale Attualità Serie Tv 16.45 Daydreamer-LeAliDel 15.25 The BigBangTheory e politici di attualità 
11.45 ESempre Mezzogiorno 17.30 Tg2Speciale Foibe 15.25 Frontiere Lifestyle 16.35 1300 di Fort Canby Film Sogno (1° Tv) Telenovela 16.20 ModernFamily Serie Tv con ospiti instudio ein NOVE NOVE 
13.30 Telegiornale Attualità —18.00 RaiParlamento 16.25 Speciale Giorno del Western('61) 17.10 Pomeriggio cinque 17.15 Dueuominiemezzo collegamento, secondo 
14.00 Oggièunaltro giorno Telegiornale Attualità ricordo delle Foibe 19.00 Tg4 Telegiornale Attualità 17.40 Friends Serie Tv laformula deltalkshow. 15.30 Donnemortali 
15.55 Ilparadiso dellesignore 18.10 Tg2-FlashL..S. 17.00 Aspettando Geo Attualità 18.45 Cadutalibera Spettacolo 18.05 Grande Fratello Vip 13.30 TgLa7 Attualità 16.00 Storie criminali 
- Daily(1° Tv) Soap 18.15 Tg2Attualità 17.20 GeoDocumentari 19.35 Tempesta d'amore 19.55 Tg5 Prima Pagina 18.20 Studio Aperto Attualità 14.15 Tagada Attualità 18.00 LivePD: Criminiin diretta 
16.45. TG1 Attualità 18.30 RaiTgSportAttualità 19.00 TG3 Attualità (12 Tv) Soap 20.00 Tg5Attualità 19.00 Amici-daytime(1°Tv) 16.40 TagaDocDocumentari (12 Tv) Documentari 
16.55 TGlEconomia Attualità 18.50 N.C.1.S. New Orleans 19.30 TG Regione Attualità 20.30 Staseraltalia Attualità —20.40 StrisciaLaNotizia-La 19.30 C.S.. Miami Serie Tv 17.00 Speciale TgLa7 Attualità 19.00 Little Big Italy Lifestyle 
17.05 Lavitaindiretta 19.40 N.C.1.5. Serie Tv 20.00 Blob Attualità 21.20 Stasera Italia Speciale Voce Dell'Insofferenza —21.20 TheDayAfter 20.00 TgLa7 Attualità 20.30 DealWithlt-Staial 
Attualità 20.30 Tg2-20.30 Attualità 20.20 Chesucc3de? Attualità Spettacolo Tomorrow - L'alba 20.35 Ottoemezzo Attualità gioco (1° Tv) Spettacolo 
18.45 L'Eredità Spettacolo —21.00 Tg2PostAttualità 20.45 UnpostoalsoleSoap 2490 confessionereporter “2120 L'AmoreStrappato del giorno dopoFilm —21.15 Speciale TgLa7 21.25 Accordi & disaccordi 
20.00 Telegiornale Attualità —2120 LaCasermaSerieTv.—21.20 Chil'havisto? Attualità Attualità Serie Tv Azione (04) Attualità (live) Attualità 
20.30 Atalanta -Napoli Calcio 23.40 ReStartAttualità 24.00 Tg3-Linea Notte 1.10 Tg4L'UltimaOra-Notte 23.30 Quelmostrodisuocera 23.45 AranciameccanicaFilm 23.15 Lafamiglia Film 22.45 migliori Fratelli di 
23.05 PortaaPorta Attualità 100 CortinaLiveScialpino Attualità Attualità Film Commedia ('05) Drammatico ('71) Drammatico (87) Crozza Spettacolo 
[20 zo PARRAI4 cr roll iris 22 1: | RAISO co RoiCfff RAIMOVIE = 24 roiffff RAIPREMIUM  osRoiffi CIELO 26'(-(>]MI PARAMOUNT 27 
14.00 The100Serie Tv 14.25 Rosewood Serie Tv 15.20 Travolti dal destino Film 15.05 Wild Australia 16.00 |tre implacabili Film 14.45 IlCommissario Manara 14.00 MasterChefitalia 14.00 Casee misteri - Prove 
15.55 Dr.House - Medical 15.55 Revenge Serie Tv Commedia ('02) 16.00 Delitto e castigo Serie Tv Western ('63) 15.45 Doc Martin Serie Tv 16.15 Fratelliinaffari:una casa concrete Film Giallo ('17) 
division Serie Tv 17.30 Flashpoint Serie Tv 17.15 Confidenze aduno 17.05 Petruska Bravo! Pt7 17.395 Ballataperunpistolero 17.35 LindaeilBrigadiere è persempre Lifestyle —15.50 Giudice Amy Serie Tv 
17.39 Gotham Serie Tv 19.00 Cold Case - Delitti sconosciuto Film 18.05 Piano Pianissimo Film Western leo) Serie Tv 17.00 Buying & Selling 17.45 Lacasanella prateria 
19.20 Young Sheldon Serie Tv irrisolti Serie Tv Drammatico (195) 18.25 Sherlock Holmes Vs 19.20 Unufficialenonsiarrende 19.20 DonMatteoFiction 18.00 LoveitorlListit- Serie Tv 
20.15 TheBig Bang Theory 19.45 Criminal Minds SerieTv.— 19.15 Renegade Serie Tv Conan Doyle mai,nemmenodifronte —21,20 AnnaKarenina Film Prendere o lasciare 19.45 Strega per Amore 
Serie Tv 21.20 Lalsla Minima Film 20.05 WalkerTexasRanger 19.20 RaiNews- Giorno all'evidenza. Firmato Storico (118) 19.15 Affarialbuio Serie Tv 
21.05 Rush Hour - Due mine Thriller ('14) 21.00 Il Segreto Della 19.25 Agatha Christie Vs. ColonnelloButtiglione —23 40 iCommissarioRicciardi 205. Affaridifamiglia 21.10 Thelnternational Film 
vaganti FilmAzione —2310 ItComesatNightFilm Miniera (1° Di. Film Hercule Poirot Film Comico (73 Serle Tv 21.15 Shockwave: Thriller ('09) 
(98) Horror ('17) Drammatico (17) Sag 21.10 Iltuttofare Film 140 Uncasodi coscienza countdown per 23.00 FairGame-Cacciaalla 
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LA7D 0 7d REALTIME 31 root rime [BÎ GIALLO se (Giallo) BB TOPCRIME so 1 BI DMAX = so susax [Bi RAISBIS 
18.00. Rosario da Lourdes 14.35 Grey'sAnatomy SerieTv 14.00 Amici-daytime 6.00 ER:storie incredibili 10.15 Cherif Serie Tv 14.45 Law &Order: Unità 14.00 Acacciaditesori 21.20: La programmazione regio- 
18.30 762000 Attualità 16.25 Private Practice Serie Tv Spettacolo 7.50 Breaking Amish 11.15 Elementary Serie Tv Vittime Speciali Serie Tv Lifestyle nale pronone Sa voci della neve" 
18.58 MeteoAttualità 18.15 TgLa7 Attualità 14.30 Grande Fratello Vip 10.40 Ilmiogrosso grasso 13.15 L'Ispettore Barnaby 15.35 Major Crimes Serie Tv 14.55 lbossdelrecupero (1° diP. Fedfioo eT.Lesiso,il “Ritratto 
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TV LOCALI 
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Giovani#comunicazione: | giova- 
ni ela pandemia; 14.15: Rock 
Revolution: Il CD "Buere lonta- 
ne" di Cristian Mauro; 15: Gr 


RADIO 1 DEEJAY SKY UNO SKY ATLANTIC TELEQUATTRO CAPODISTRIA FVG; 15.15: Trasmissioni in 
21.05 Ascoltasifasera 13.00 Ciao Belli 21.00 FatmanFilm Sky 14.40 BrunoBarbieri-4Hotel 20.15 ADiscoveryofWitches 97.00: Sveglia Trieste! DO Jaforanale. See Ingria eo 
21.10 Posticipo Campionato 14-00 Summer Camp Cinema Action Spettacolo - Il manoscritto delle 10.00: gl 13. PE EA Or Lita ann o 
Serie B: ChievoVerona 17.00. Pinocchio 21.00 MajorLeague - La 15.50 Ville da sogno Lifestyle streghe Serie Tv 10.30: Speciale Giorno del 14.30 Tvtransfrontaliera namenti: Nel Giorno derl Ricor- 
- Reggiana 19.00 Buonasera Deejay squadra piùscassata —16.10 CasedamilionariNY 21.15 ADiscovery of Witches Ricordo - 10/02/2021 TGREVG. do: incontriamo il prof D. Lazzari 
23.05 Radiol Music club 20.30 SayWaaad? della lega Film Sky Documentari - Il manoscritto delle —_—12.95: Macete (stag, 14.55 Biathlon: Campionati —chepresentiamoil saggi diR. 
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Panorama ; più Film Cinema 3 ; Vittime Speciali Serie Tv straordinaria 21.15 Il settimanale Bumerang; 17: Notiziario e 
19.00 Andrea Mattei i 21.15 TheLastKingdom SIERO, 00.00: Triestein diretta 21.45 Oramusica cronaca regionale; 17.30: Libro 
20.30 liCartellone: Ravenna 22.00 DesjayTimeinthe Mi 23.25 Beverly Hills CopIll-Un Serie Tv 21.15 DeceptionSerie Tv 01.00: Ilnotiziario (r) 22,00 Shaker aperto; 18: Music magazine; 
Festival 23.00 One TwoOneT piedipiattia Beverly Hills 29/00 HeroesRebomSerieTv 22.05 DeceptionSerie Tv 01.30: ll notiziario r)edizione 22.45 Artvisine magazine 18.59: Segnale orario; 19: GR 
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sereno nuvoloso 
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variabile 


nuvoloso 


TEMPERATURA: PIANURA | 
minima i 6/8: 8/0 
massima : 10/12! 10/12 


media a 1000m 3 


media a 2000 m -2 
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TEMPERATURA: PIANURA | 
minima i -19 | 0/4 
massima : 6/9! 8/9 


media a 1000m 0 


media a 2000 m -T 
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Sututta la regione cielo coperto con 
precipitazioni da abbondanti su costa 
e pianura a generalmente intense 
sulla pedemontana e sui monti; pos- 
sibili temporali; abbondanti nevicate 
oltrei700-1000 m sulle Alpi, 
1000-1300 m sulle Prealpi, local- 
mente a quote inferiori. Venti mode- 
rati da sud in quota, anche sostenuti 
sulla costa con possibile acqua alta. 


Cielo sereno o poco nuvoloso con 
venti moderati da nord-ovest in quo- 
ta con qualche raffica locale anche a 
fondovalle. In giornata Bora modera- 
ta sulla costa, in intensificazione 
dalla sera quando ovunque farà deci- 
samente più freddo. 


Tendenza per venerdì: cielo sereno 
sui monti, poco nuvoloso per tempo- 
ranee velature su pianura e costa. 
Soffierà Bora moderata in pianura, 
sostenuta o forte e fredda e sulla 
costa. Fara decisamente freddo 
con gelate notturne su tutta la 
regione. 


VECEA RIELLO vieS 


n 
debole 


ae ve 


neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


foschia 


© 


brezza 


d. La 


moderato forte 


OGGI 

Nord: maltempo con piogge in pianura 
eneve sulle Alpi dai 600m. Fenomeniin 
attenuazione entrosera al Nordovest. 
Centro: instabilità con precipitazioni dif- 
fuse, nevose dai 1300-1500m. 

Sud: iniziali schiarite ma peggiora 
dal pomeriggio sul versante tirreni- 
cocon piogge e rovesci. 
DOMANI 

Nord: deciso miglioramento con tem- 
posoleggiato unpo'ovunque. 

Centro: variabilità con ampie aper- 
ture sui settori tirrenici; qualche 
pioggia lungo l'Adriatico ma in atte- 
nuazione pomeridiana. 

Sud: maltempo al mattino, poi migliora 
ma conresidui debolifenomeniinsisten- 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


I vento 
molto forte 


DOMANI INITALIA 


alermo * È; 
ad ggio Calabria 
Lit» Lei ; 


titraCilentoe Calabria tirrenica. 
(o i ie _—r—— 
TEMPERATURE IN REGIONE al Jet 
È - | i CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam -4__-2 Ancona 10_1 
, ; I î î ! ! Ò i Atene l_ 19 Rosta Q_9 
Trieste i 9,9: 1121 92% 1:22km/h Pordenone |: 76: 136: 83% |22km/h Barcellona 8 9 Bari 9 16 
Monfalcone ! 88! 112! 96% :25km/h Tarvisio + 01:45! 97% :Ikmh © Belgredo 4 o Bologna 3 I 
= î ] î i n î 1 i È erlino LN -9 Bolzano 5_9 
Gorizia i 67: 112: 98% (17km/h Lignano 1 85: 112: 95% 126km/h o Bruxellio 9 = Cagliari 139 17 
Udine : 681115! 94% '16km/h Gemona + 52: 94: 87% ‘30kmh Budapest -1 1° Catania 9 19 
: ì ; i i i È i i Copenaghen -5 4 Firenze 92 
Grado i 9: 11: 97% ‘28km/h Piancavallo | -21: 15 : 100% : km/h Francoforte -0 -G Cenova 8 D 
Cervignano ! 76 ‘123! 96% ‘17km/h FomidiSopra: 0268! 90% '12km/h = Ginevra 3 5 L'Aquila 4 9 
ù L ! : : j 1 ! Klagenfut__1 3 Messina __12 16 
Lisbona 10 12 Milano 60 
lablna —65- Palemo DI? 
ubiana ‘alermo 
miei iL mali 
) ' ' ' \osca = Si escara 
CITTÀ i STATO : GRADI è: ALTEZZA ONDA Parigi 5 2 RCalabia 12 15 
Trieste pocomosso ! 9,9 ! 0,30m Praga -10_9 Roma l_ 16 
] î î Salisburgo -2 2 Taranto l_ 16 
Monfalcone i pocomoss 1 102 0,20m Stoccolma -7 -£ Torino 2 
Grado i pocomossi. * 102 0,30m Vorsatia 0 8 Treiso 713 
A ' ' Ù lenna ni enezia 
Lignano : pocomosso | 9,5 i 0,30m Zagabria 4 5 Verona El 
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BILANCIA 


ARIETE 
21/3-20/4 P 
Anche se le stelle sembrano stare a guardare 
avrete buone possibilità di soddisfare qual- 
che piccola voglia o desideri finora inespressi. 
Godete di una salute eccellente. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 

I vostri timori sono eccessivi. Sarebbe intem- 
pestivo modificare oggi la linea di condotta 
adottata nel recente passato. Potete ancora 
sperare in una soluzione positiva. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Un'esemplare rettitudine di pensiero ed 
azione accompagnerà oggi la vostra anima 
generosa. Non sentitevi responsabili se 
non vi sarà possibile aiutare qualcuno. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ae 


Date l'avvio ad un progetto di lavoro impor- 
tante solo se ritenete di poterlo risolvere in 
giornata. Altrimenti è meglio rinviare di 
qualche giorno. 


23/9- 22/10 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 


3 


Non riuscirete ad uscire da soli da una com- 
plessa situazione di lavoro e dovrete ricorre- 
re all'aiuto di una persona esperta e di vo- 
strafiducia. Più disponibilità in amore. 


Capirete che l'attività che state svolgendo 
non vi offre alcuna soddisfazione profonda 
e intima. Cercate di distrarvi occupandovi 
di qualche cosa di più stimolante. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Unbanale contrattempo vi impedirà, inmat- 
tinata, di realizzare i vostri programmi di la- 
voro. Avrete modo di recuperare nel pome- 
riggio anche se vi costerà un piccolo sforzo. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Riuscirete a fare dei progressi molto rapidi, 
ma non dimenticate un poco di diplomazia 
con chi sta sopra di voi. Sempre molto favo- 
revoli gli spostamenti. Rapporti cordiali. 


VERGINE 
m 


24/8-22/9 
Non dimenticate gli impegni presi in prece- 
denza con persone più giovani di voi. Fate un 
sacrificio e alla fine sarete soddisfatti. Tutto 
bene nel rapporto con la persona che amate. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


Non prendete decisioni senza aver prima in- 
terpellato i familiari o gli amici con i quali in- 
tendete trascorrere la serata. Il programma 
può subire varianti. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


I vostri progetti di lavoro vanno avanti rapi- 
damente, grazie ad un aiuto qualificato. Sa- 
ranno appagate le vostre aspirazioni pro- 
fessionali e sentimentali. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Fate in modo di conservare la fiducia accor- 
datavi da superiori e colleghi, presto darà i 
frutti sperati. Dovete correre qualche rischio 
inamore. Consigliatevi con un amico. 


innuendoagency.it 


RISCALDA 
CHI AMI 


i RISPARMIANDO 
Aci 


A SI 
Ml 
(i .. MANUTENZIONE=LIBRETTO 
SR sù Q CALDAIA 


DOMESTICA 


RIELLO 


START CONDENS 26KIS 


(CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A, ACQUA CALDA SANITARIA: A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 
SUPER COMPATTA 


PORTACI 
UN NUOVO 
AMICO! 


*x è PA 
1(040) € AVRETE ENTRAMBI 
DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 


CALDAIA START CONDENS 25KIS SULLA MANUTENZIONE. 


Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 KW. Portata termica nominale 
produzione ACS (acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldo” per 


-206 -406 -206  -206 
ridurre i tempi di attesa. 
Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Circolatore a basso consumo (IEE <= 0,20) 
Termoregolazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optional) 
Dotata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. 


Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 
Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 


Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 


* /mporto per installazione in sostituzione di caldaia con scarico fumi coassiale in facciata, € 1.907 + iva. 10% = € 2.098 iva. Valido per il primo anno di manutenzione 
inclusa. Esborso finale al netto della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristrutturazione edilizia = € 1.049 


- Si precisa che la normativa richiede la presenza di valvole termostatiche sui corpi radianti, ove non presenti sarà necessario 
procedere all'installazione con i costi relativi. 


- F' possibile anche usufruire della detrazione fiscale del 65% per risparmio energetico integrando l'impianto con ulteriori 
componenti e termoregolazioni, disponibili ad approfondimenti in sede oppure sul sito www.agenziaentrate.gov.it 
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UNI EN ISO 


= TEL 040 633.006 


(DPI VIA FABIO SEVERO, 42 - TRIESTE RAVIVIVA TIRA 
>» NUOVA SEDE € | 
VECILA LUN - VEN 08.15 - 12.45 e 15.00 - 18.30 VECTASRL@GMAIL.COM 


SAB 09.00 - 12.45 


VECTA S.r.l. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


